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DUE PROGETTI DI TRATTATO PRESENTATI DA S.U. E GRANBRETAGNA | RIUSCITO LANCIO SPAZIALE DA CAPE CANAVERAL 


Ginevra, 27 

Granbretagna e Stati Uniti 
hanno presentato Questa matti 
na alla Conferenza del disar- 
mo due progetti di trattato re- 
lativi alla messa al bando degli 
esperimenti nucleari: uno «in- 
tegrale» che prevede il divieto 
di tutti gli esperimenti e il se- 
condo «parziale» che prevede 
la messa al bando degli espe- 
rimenti atmosferici, spaziali e 
subacquei. Il delegato america- 
no Arthur Dean, presentando 
i due progetti, ha dichiarato: 
«Gli Stati Uniti e il Regno 
Unito con la presentazione di 
questi progetti di trattato han- 
no compiuto un passo di vasta 
portata, d'importanza storica 
Verso il raggiungimento di un 
‘accordo negli interessi dell'u- 
manità», Si è appreso che 
Dean aveva messo &l corrente 
ieri il capo della delegazione 
sovietica. Kuznetsov dell’inten- 
zione anglo-americana di pre- 
sentare oggi i due progetti di 
trattato, 

Nel presentare i due proget- 
ti di trattato per la sospensio- 
ne degli esperimenti nucleari, 
i] rappresentante americano ha 
ricordato che mentre il primo 
trattato si riferisce a tutti gli 
esperimenti, il secondo invece 
prevede l'interdizione degli e- 
sperimenti atmosferici, spaziali 
e sottomarini. Le due potenze 
nucleari occidentali hanno de- 
ciso di presentare anche questa 
possibilità in via alternativa, 
mella speranza che un imme- 
diato accordo parziale potreb- 
be facilitare i negoziati sugli 
esperimenti sotterranei. «E° nel. 
l'interesse di tutta l'umanità» 
— ha aggiunto Dean — che gli 
Stati Uniti e la Granbretagna, 
d'accordo anche con gli altri 
alleati occidentali offrono 0g- 
gi all’URSS la possibilità di un 
trattato parziale». Tale accor- 
do, secondo Dean, consentireb- 
‘be un arresto della corsa agli 
armamenti’ atomici, impedireb- 
be la diffusione di armi nuclea- 
ti ad ‘altri Paesi e, infine, por- 
rebbe fine a quel tipo di espe- 
rimenti che sono senza dubbio 
1 più nocivi per l'umanità, 

Il progetto spaziale è, nelle 
‘sue linee, molto semplice: esso 
è articolato in quattro punti e 
prevede l’obbligo di non proce- 
dere ad esplosioni nell’atmosfe- 
ra, nello spazio cosmico e sotto 
gli oceani per:tutti i firmatari. 
‘Tale, progetto tiene conto, co- 
ime hanno, sottolineato i rap- 
presentanti degli S.U. e della 
della richiesta 
effettuata già da tempo da qua- 
si tutti i Paesi non allineati 
della Conferenza e specialmen- 
te si ispira ai suggerimenti del 
‘Brasile del 25 luglio, e dell’Ita- 


«lia del 15 agosto, La cessazione 


degli esperimenti atmosferici, 
spaziali e sottomarini si effet- 


‘tuerebbe senza controlli, 


I due progetti presentati og- 
gi congiuntamente da Stati Uni. 
ti e Granbretagna, hanno su: 
scitato a Ginevra, specialmente 
fra le delegazioni neutrali par- 
tecipanti ai negoziati dei 17, 
un misto di stupore e di com- 
piacimento. Lo stupore è nato 
dal fatto che non ci si atten- 
deva così presto la presenta- 
zione, da parte anglo-america; 
na, di un progetto per l’inter- 
dizione parziale degli esperi- 
‘menti, anche se già numerose 


«notizie avevano lasciato sup- 


porre che Stati Uniti e Gran- 
‘bretagna avevano allo studio 
tale possibilità. Il compiaci- 
mento nasce invece dal fatto 


che le potenze nucleari occi- 
dentali hanno voluto tener con- 
to in gran misura di suggeri. 
menti fatti in precedenza da 
paesi come il Brasile, il Mes: 
sico, la Svezia e l’Italia. Non 
è forse a caso, si commenta 
in questi ambienti, che gli Star 
ti Uniti hanno deciso di pre- 
sentare questa nuova proposta 
proprio nel ‘giorno in cui la 
conferenza dei 17 siedeva sotto 
la presidenza del delegato ita- 
liano, Ambasciatore Cavalletti. 
L'Italia, infatti, il 15 agosto 
scorso, aveva presentato una 
proposta del genere, qualora, 
era stato precisato dalla dele- 
gazione italiana, non fosse sta- 
to possibile raggiungere un ac- 
cordo totale. Difatti l’Amba- 
sciatore. americano Dean. nel 
presentare ed. illustrare alla 
conferenza. il progetto parziale, 
ha tenuto a far notare la «co- 
struttiva proposta fatta dalla 
delegazione italiana, durante la 
70.ma seduta del comitato». 
Le reazioni ufficiali da parte 
dei neutrali sono venute at- 


| 


traverso un breve commento 
del delegato indiano Lall che 
ha definito le nuove proposte 
anglo-americane sulla interdi- 
zione parziale delle prove nu- 
cleari come un sostanziale pas- 
so in avanti, che potrebbe fa- 
cilitare un accordo su tutti gli 
esperimenti. 

Ma, sull’entusiasmo evidente 
nato fra i neutrali, a seguito 
di queste nuove proposte, il de- 


legato sovietico Kusnetzov ha| pi 


immediatamente gettato una 
doccia fredda respingendo pra- 
ticamente la possibilità per 
l'URSS di aderire ad un im- 
‘mediato accordo che metta fi- 
ne alme » agli esperimenti più 
facilmente controllabili. Kus- 
netzov ha infatti detto che la 
delegazione sovietica studierà 
con. grande attenzione i due 
documenti, aggiungendo: «In 
base tuttavia alle prime osser- 
vazioni che possiamo fare ci 
sembra che le proposte occi- 
dentali riprendano e ripetano 
le vecchie proposte». Quanto al 


progetto per un accordo totale, 
il rappresentante dell'URSS ha, 
detto che con esso gli anglo- 
americani hanno respinto una 
volta per tutte il «memoran- 
dum» neutrale, che non. figu- 
rerebbe neppure più, secondo 
Kusnetzov, come una delle basi 
di negoziato. Per quanto con- 
cerne il progetto di accordo 
parziale esso. appare, secondo 
Kusnetzov, come fondato sulla 
ossibilità di continuare gli 
esperimenti sotterranei e di le- 
galizzarli: se questi tests non 
verranno proibiti, egli ha det- 
to, l'umanità continuerà a ri- 
manere sotto la minaccia di 
una guerra nucleare. 

La seduta si è conclusa con 
Un breve intervento del dele- 
gato italiano che, nella sua 
qualità di presidente di turno, 
ha ringraziato Granbretagna' e 
Stati Uniti per il contributo 
positivo portato ai negoziati ed 
ha espresso la speranza che le 
proposte odierne saranno posi- 
tivamente esaminate dai mem- 


UN PREANNUNCIO UFFICIOSO A WASHINGTON 


LAGINASIPREPARA 
AESPLODERE LA SUA -H> 


Il possesso di ordigni nucleari sarà determinante per l'ammissione 
di Mao alle N.U. - Un grave imbarazzo ‘per il Governo russo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 
Fra ‘un anno la Cina co. 
munista farà esplodere la sua 
prima bomba nucleare, Nuclea- 
re, non atomica: il che signifi- 
ca che la «fase atomica» è già 
stata superata da Mao Tse-tung 
e che Pechino sì mette in linea 
con le grandi Potenze in pos- 
sesso di armi totali. Ma l’esplo- 
sione di una o due bombe al 
l’idrogeno non significa posse 
dere uno stock di tali armi: per 
‘averne una riserva importante, 
occorrono annie anni ed espe- 
rimenti su esperimenti. Ciono- 
mostante, la Cina comunista si 
‘propone all’Occidente come una 
Potenza nucleare ed è questa 
Una realtà che dovrà essere te- 
nuta in conto quando, al mo- 
mento venuto, la Cina di Mao 
entrerà all'ONU e tratterà di- 
rettamente con il mondo libero, 
L'annuncio della futura esplo- 
sione nucleare cinese è sta. 
to dato stamane da William 
Foster, che è il capo dell’Agen- 
Zia per il disarmo di Washing- 
ton senza troppa emozione, ma, 
ben cosciente. dell'importanza 
dell'annuncio che stava facen- 
do, Foster ha parlato dell’espe- 
rimento cinese ormai conside 
rato come certo per mettere in 
guardia Mosca dal respingere 
con troppa facilità la proposta 
di trattato per la messa al ban- 
do delle prove atomiche nella 
atmosfera, nello spazio e sotto- 


Mentre l'Unione Sovietica fa- 
ceva esplodere la. settima bom- 
ba H della nuova serie di espe- 
rimenti ‘atomici, a Ginevra gli 
anglo-americani proponevano, sul- 
la falsariga della proposta di 
compromesso caldeggiata qualche 
tempo fa dalla delegazione ita- 
liana, un trattato per la messa 
al bando degli esperimenti nu- 
clearì nell'atmosfera, sott'acqua 
e nello spazio senza ispezioni, e 
un altro progetto per la messa 


ri controlli, di tutte le esplosio- 
ni atomiche. Era un importante 
passo avanti sulla via di un ac- 
cordo, almeno parziale, in quan- 
to come è moto i russi hanno 
sempre respinto ogni controllo. 
Ma l’accoglienza sovietica alla 
proposta anglo-americana è stata 
‘molto fredda, per non dire ne. 
gativa. 


Molte sono le riserve avan- 
zate dal delegato sovietico, il che 
Ja presumere che un «no» defl- 
tivo è nell'aria. Esso verrà an- 
munciato probabilmente nei pros- 
simi giorni în sede di sottoco- 
mitato a tre per il bando delle 
prove atomiche. In' sostanza, i 
i russi mon accettano un accordo 
parziale: essì sono fermi sulle 
loro posizioni favorevoli ad un 
accordo totale incontrollato. È” 
probabile che i russì pongano 
come condizione per l’accettazio. 
ne della proposta anglo-america- 
na una moratoria per gli esperi- 
‘menti sotterranei, ma' gli occì- 
dentali non possono accettare 
‘una tregua del genere senza con- 
trollo. 

In Algeria sì sta sviluppando 
un’ azione mediatrice di Ben 
Khedda tra i militari e i diri. 
genti dell’Ufficio politico. Potreb- 
| be essere questa una strada ver- 
so la soluzione della crisi che è 
venuta ad aggravare la già pre- 
caria situazione algerina; scopo 
principale di Ben Khedda è Quel 


al bando generale, con i necessa» | 


Ma situazione 


lo di ottenere che le elezioni rin- 
viate dall'Ufficio politico di Ben 
Bella vengano fissate per una 
data non molto lontana. Dalla 
riuscita della operazione di Ben 
Khedda dipenderanno î prossimi 
sviluppì della crisi, Intanto con- 
tinua dall’ Algeria l’«esodo dei 
profughi», mentre il capo dello © 
esecutivo Fares è a Parigî per 
la firma di alcunì protocolli 
franco-algerini, 

A Berlino regna la calma: i 
soldati sovietici, che si recano 
nel settore occidentale per la 
guardia al monumento dei Ca- 
dutiì sovietici, passano regolar- 
mente senza alcun incidente. At- 
traverso il ‘muro continuano le 
fughe. Anche î funerali, all’Est, 
del giovane ucciso, Peter Fech- 
ter, non hanno provocato, ecces- 
siva emozione, ma sotto questa 
calma apparente la tensione resta. 


Gli occidentali hanno rivolto un 
muovo appello al’URSS a voler 
normalizzare la situazione nella 
ex capitale tedesca. Nello stesso 
tempo, con una velocità senza 
precedenti nella diplomazia, gli 
americani hanno risposto alla no- 
ta sovietica di protesta, respin- 
gendola e affermando che la re- 
sponsabilità dei disordini e della 
tensione ricade sui russi. 

Il Segretario dell'ONU U Thant 
@ Mosca, ha avuto colloqui con 
Breznev e Gromiko. Molta corte- 
sia per l'ospite, ma non sembra 
che i risultati dei colloquì sîa- 
no molto incoraggianti. 


Da Cape Canaveral è partito 
per il suo lungo viaggio verso 
Venere il «Mariner II». IL lancio 
e la messa în orbita sono riusci 
ti perfettamente, ma si pensa G 
meno che ì *ecnicì non riescano 
a raddrizzarne in volo la rotta, 
che la ‘sonda spaziale possa 
mancare ai suoi scopî di osser- 
vazione del pianeta, dal quale 
passerebbe troppo lontano. 


marine, proposta fatta a Kru- 
scev da Kennedy e da MacmiL 
lan congiuntamente, e letta a 
Ginevra dal delegato america 
no per il disarmo, Arthur Dean. 

Quella proposta — che pare 
abbia ottenuto il consenso per- 
sonale di De Gaulle, il quale, 
peraltro, non l’ha potuta fir- 
mare in quanto non fa parte del 
club atomico — mira ‘appunto 
a evitare che, Mao Tse-tung 
possa passare dell’attuale fase 
sperimentale nel campo delle 
armi totali a quello pratico, con 
l’industrializzazione della bom- 
ba all'idrogeno, che sarebbe, al- 
lora, prodotta su larga scala. 
Non solo, ma come William 
Foster ha sottolineato, la pro- 
posta ha anche lo scopo di evi- 
tare che il possesso di armi 
atomiche diventi una specie di. 
«non problema» per molti paesi 
del mondo. Infatti, secondo i 
calcoli dell’Agenzia per il di- 
sarmo, nel giro di pochi anni 
almeno venti paesi potrebbero 
possedere «mezzi nucleari», se 
Una messa al bando delle prove 
atomiche non interviene a sco- 
Teggiare ricerche ed  èsperi- 
menti. 

La proposta di trattato fatta 
stamani da Kennedy e Mac- 
millan esclude le esplosioni 
sotterranee, in quanto sono le 
sole che ancora non si posso- 
no tenere sotto controllo di 
speciali strumenti. Per le altre, 
Stati Uniti e Granbretagna ac- 
cettano, in pratica, le richie- 
ste sovietiche e rinunciano alle 
ispezioni sul posto che fino a 


«qualche mese fa pareva doves: 


sero essere la condizione es 
senziale per un accordo. Ma la 


limitazione ai soli tre «campi» 


di prova probabilmente troverà 
Kruscev su una posizione di 
rifiuto. Egli intende che anche 
le prove sotterranee siano in- 
cluse in un patto che «abolisca 
— come dicono Kennedy e 
Macmillan nella loro proposta 
— in una sola volta e per sem- 
pre esperimenti che riempiono 
di paura il mondo». Ma i due 
statisti si sono basati su un 
fattore psicologico e politico 
assai importante: l'improvvisa 
apparizione della potenza nu- 
cleare della Cina, 

Kruscev non può certo esse 
re più lieto di Kennedy e di 
Macmillan del fatto che Mao 


‘Tse-tung possegga la Lomba: 


l'esplosione di quest'anno avrà 
due risultati assai ben prevedi- 
bili: 1) in campo comunista, 
Mao rinnoverà la sua azione 
per raggiungere la «leadership» 
nei confronti di Mosca (e ciò 
urterà non poco il Cremlino); 
2) in. campo internazionale, 
Mao otterrà che la posizione di 
Pechino sia rivista alle Nazio- 
ni Unite, promuoverà, certo, 
un movimento in favore della 
sua ammissione che non potrà 
più essere ritardata, e, in con- 
seguenza, potrà trattare diret- 
tamente con Kennedy (il che 
escluderà la Russia come me- 
diatrice dei rapporti fra i due 
e toglierà a Kruscev una parte 
del suo potere nella diplomazia 
mondiale). 

Ma EKruscev è. altrettanto 
conscio del fatto che accettare 
il trattato ideato dagli Stati 
Uniti e dalla Granbretagna si- 
gnifica bloccare la. Cina nei 
suoi sforzi per la conquista 
della forza nucleare e, quindi, 
vuol dire avere contro, e_an- 
che con più violenza, la Cina, 
Anche lui, dunque, è in croce 


‘i, i Qi di ilenonisi vede come sl sà 


possibile uscire dalla contrad- 
dizione in cui si trova. 

A Washington e a Londra 
tutte queste cose sono state va- 
gliate e considerate, e la con- 
clusione che Kennedy e Mac- 
millan hanno tratta è questa: 
se Kruscev respingerà la nostra 
proposta, come è probabile, ma 
non certissimo, avremo alme- 
no mosse le acque della opinio- 
ne pubblica mondiale — spe- 
cialmente di quella dei paesi 
neutri — che opererà una for- 
te pressione sul Cremlino, pres- 
sione che potrebbe dare i suoi 
frutti in futuro. 


Stelio Tomei 


Altra esplosione 


nella Nuova Zemlja 


Washington, 27 

La Commissione americana 
per l'energia atomica ha comu- 
nicato oggi di aver intercettato 
una nuova deflagrazione nu- 
cleare sovietica nell’atmosfera. 
L’ordigno, secondo ia AEC, è 
risultato tra i più potenti fatti 
‘esplodere nella serie attual- 
mente in corso nel poligono 
della. Nuova ‘Zemlja. In prece: 
denza, l’Istituto sismologico di 
Upsala, in Svezia, aveva dato 
notizia dell'esplosione valutan- 
done la potenza nell’ordine di 
10 megaton. 


La prossima riunione della 


l'bri' ‘del comitato, L'esame, dei 
due. progetti sarà. ripreso do- 
mani dalle potenze nucleari 
che si riuniranno in seno. al 
sottocomitato .tripartito. 


conferenza avrà. invece luogo 
mercoledì 29 agosto. 
Avyicinato dai giornalisti al 
termine dell'odierna seduta del. 
la, conferenza, il rappresentante 
italiano, Ambasciatore Cavallet- 
ti, ha fatto la seguente dichiara- 
zione: «I documenti che sono 
stati presentati questa mattina 
alla ‘conferenza dai Governi de- 
gli Stati Uniti e del Regno Uni- 
to sono di eccezionale impor- 
tanza. Essi dovrebbero vera- 
mente aprire la via a un con- 
creto e sollecito accordo sulla 
interdizione almeno di quegli 
esperimenti nucleari che rap- 
‘presentano un pericolo più di- 
retto per il benessere e l’inte- 
grità del genere umano». 
L’Ambasciatore Cavalletti ha 


inoltre affermato: «Per la de- 
legazione italiana queste propo- 
ste sono motivo di particolare 
soddisfazione, perchè noi ab. 
‘biamo recentemente auspicato 
che si esplorasse anche la via 
della conclusione di un trattato 
limitato alla interdizione degli 
esperimenti atmosferici e sotti 
marini, se un accordo per l'i 
terdizione totale degli espe 
‘menti non era in questo mo. 
mento possibile, a causa della 
‘intransigenza sovietica in ma. 
teria di controllo». 
ir TTI 


Una nota a Mosca 


Appello degli Stati Uniti 
er l'ordine pubblico a Berlino 


Mosca, 27 

Gli Stati Uniti hanno invitato 
oggi l’Unione Sovietica a, porre 
termine alle «insensate crudel- 
tà» della polizia comunista di 
Berlino Est, e ad associarsi al. 
le potenze occidentali nella ri 
cerca di misute atte a ridurre 
la tensione nell'ex capitale tede- 
sca. L'appello è contenuto in 
una nota consegnata oggi al Mi. 


: anna 4 (Telefoto al «Piecolo») 
Cape Canaveral: La spettacolare partenza della sonda Mariner II 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cape Canaveral, 27 

Il «Mariner 2» sta viaggiando 
verso Venere. IL complesso lan- 
cio è andato benissimo, e la 
soddisfazione degli scienziati e 
dei tecnici è offuscata solo dal- 
la sensazione che una eccessiva 
rotazione dell’«Atlas» nella pri- 
ma fase abbia fatto sì che la 
«sonda venusiana» non possa 
tr insitare. alla distanza previ- 
sta dal pianeta e fare le mi- 
surazioni in programma. Ma 
va detto subito che questa sera 
l’ambiente è molto più ottimi- 
sta che non mel corso della 
giornata. Ha detto testualmen- 
te un portavoce del laboratorio 
di propulsione a getto di Pa- 
sadena (în California) che con- 
frolla e computa i segnali tra- 
smessi dal «Mariner»: «Tutto 
d'un colpo le faccende sì pre- 
sentano assaì meslio, le. spe- 
ranze assai maggiori. Non pos- 
so dire ufficialmente quale sia 
il signijicato dei segnali tele- 
metri, ed essi mon sono anco- 
ta completi. Ma posso dir que- 
sto: le faccende appaiono as- 
sai più brillanti, tutti sono di- 
ventati molto più ottimisti e 
più soddisfatti». Il laboratorio 
di propulsione a reazione del- 
VIstituto di tecnologia di Ca- 
lifornia a Pasadena comunica 
che «nuovi calcoli basati su‘da- 
ti provenienti dal «Mariner 2» 
indicano che la nave spaziale 
si trova su una traiettoria che 
può essere corretta in modo da 
far passare tale nave entro una 
distanza di 15.100 chilometri da 
Venere, come stabilito». Il co- 
municato afferma in particola- 
re che «la normale deviazione 
che si registra nei lanci con 
razzi «Atlas- Agena» ha fatto 
deviare il «Mariner 2) di 400 
mila chilometri dalla rotta sta- 
bilita per intercettare Venere; 
tuttavia per compensare la de- 
viazione dalla traiettoria stabi 
lita, il «Mariner 2» deve mo- 
dificare la sua posizione nello 
spazio a seguito di un coman- 
do lanciato da terra e aziona. 
re il suo motore per aggiunge- 
re una velocità. di circa 128 
chilometri. orari alla sua velo- 
cità attuale. Tutti gli apparec- 


nistro degli Esteri sovietico, in 


3 alle Pes la, NE T hi SI c 3 
secondo cui i recenti incidenti]. (' ; 

secondo cui 1 recenti incidenti) COME AL SOLITO MESSI SOTTO ACCUSA LA 
verificati «con la evidente com- : y 

bplicità delle autorità americane 
d'occupazione». (Il documento 
americano sottolinea che, al 
contrario, la tensione creatasi 
a Berlino «è stata provocata 
dalla illegittima erezione del 


muro e dalla insensata crudeltà 
della polizia del settore sovieti- 
con. 

Dopo aver ricordato le recen- 
ti uccisioni di persone che cer- 
cavano di fuggire in Occidente, 
la nota dichiara: «Gli Stati Uni. 
ti si rendono conto della preoc- 
cupazione del Governo sovietico 
per il lancio di pietre cui è 
stato fatto segno il personale 
sovietico, ma il Governo sovie- 
tico non può sperare di evitare 
la condanna e le conseguenze 
dell’aver permesso i brutali epi- 
sodi che si sono verificati nel 
settore di Berlino per il quale 
esso è responsabile», Dopo aver 
ricordato che le autorità ame- 
ricane a Berlino mantengono 
l'ordine pubblico nel loro setto- 
re, la nota conclude esortando 
il Governo sovietico a parteci-|l’esame degli articoli del dise- 
pare a conversazioni che per-|gno di legge per la nazionaliz- 
mettano di trovare il modo diyzazione dell’energia elettrica 

i verrà iniziato il giorno seguente. 

"Tra le interrogazioni a cui il 

Governo dovrà: rispondere il 5 


Reticenza mel precisare le responsabilità del PC 


settembre figurano anche quelle 
presentate dai missini e dai li- 
berali sui recenti disordini di 
Bari che hanno dato vita ed 
una vivace polemica tra i par- 
titi. L’interrogazione liberale è 
stata presentata con carattere 
di urgenza e, premesso che «gra- 
vi episodi di violenza che nulla 
hanno a che vedere con la le- 
gittima lotta sindacale, sì sono 
ripetuti a Bari», vuole conosce- 
re: «1) la natura e l'andamento 
dellé controversie sindacali che 
hanno dato pretesto agli inci- 
denti di Bari e le iniziative pre- 
se dalle autorità governative per 
facilitare un accordo; 2) l'esatto 


Roma, 27 

Il Presidente, Leone dopo es- 
sersi consultato nei giorni scor- 
sì telefonicamente o. per lette- 
ta con i capigruppo della Ca- 
mera, ha stabilito che l’Assem- 
blea di Montecitorio riprenda i 
suoi lavori il 5 settembre alle 
17. All'ordine del giorno. della 
prima seduta figura lo svolgi. 
‘mento di ‘interrogazioni, mentre 


tà in condizioni normali». 


Mosca: Il Segretario dell'ONU U Thant, che si 
studio di Lenin nel palazzo. del Cremlino, U Thant si è incontrato con Brezhnev e Gromiko 


corso degli incidenti e-le respon. 
sabilità accertate al riguardo; 
3) le misure prese per tutelare 
la effettiva libertà di lavoro che 
lo Stato deve fermamente di- 
fendere con quella sindacale e 
di sciopero; 4) le direttive 
partite alla Forza pubblica nuo- 
vamente esposta ad una:aggres- 
sione premeditata e organizza- 
ta, mentre essa'era impegnata a 
difendere con grave. rischio la 
legge, l’ordine e la ‘tranquillità 
pubblica a vantaggio di tutti i 
cittadini; 5) i criteri a cui si 
sono ispirate la radio e la tele- 
Visione nell’informare o non in- 
formare il Paese di questi avve- 
nimenti». 

Sempre a proposito dei fat: 
ti accaduti nel capoluogo pugiie- 
se va segnalato che essi hanno 
avuto strascichi polemici. I fat- 
ti di Bari sono noti e la cro- 
naca di essi parla chiaro. Uno 
sciopero indetto soltanto dalla 
CGIL è trasceso in atti di inau- 
dita violenza contro le forze 
dell’ordine, Operazione  predi- 
sposta e attuata con lo stesso 
metodo usato dagli agitatori di 
estrema sinistra a Torino. Ma 
da parte socialista e comunista 
si è intervenuti ad accusare la 
polizia e ad attribuirle respon: 
sabilità che alla prova dei fatti 
non reggono, Il giornale socia- 
lista questa volta si è schiera- 
|to a fianco dei comunisti. «Lo 
strano atteggiamento» del PSI 
è stato commentato dal «Popo- 
lov, il quale sottolinea tra l'al 
tro come esso abbia colto una 
occasione sbagliata (dopo quel 
la di Torino) per mettere sotto 
accusa la Forza pubblica e gli 
organi periferici dello Stato. 
«A Bari come a Torino — af- 
ferma il «Popolo» — sul fatto 
sindacale si è inserito, ad ope: 
ra di agitatori sempre pronti 
ad eccitare le passioni e a con- 
durre a inutili e deplorevoli ec- 
cessi, un fatto di inammissibi- 
le e violento disordine. Questa 
violenza non solo ha avuto ad 
oggetto la libertà di lavoro, ma 
si è rivolta pure contro la For- 


{Telefoto al «Piccolo») 
trova nella capitale sovietica, ha visitato lo 


POLIZIA E 1 PREFETTI 


AMBIGUO ATTEGGIAMENTO 
DEL PSI PER I TUMULTI DI BARI 


- Richiamo del «Popolo» 


ai socialisti a difendere la libertà » Interrogazioni rivolte al Governo 


za pubblica nell’esplicazione dei 
suoi compiti di tutela dell’ordi- 
ne e della pace sociale». 


«Vi sono pochi dubbi — ag- 
giunge più in là il giornale del- 
la DC — che la violenza sia da 
riferire ad elementi del partito 
comunista, il quale, evidente. 
‘mente, mira in tal modo a pren. 
dere l'iniziativa in un momento 
che lo vede ai margini della 
politica del Paese e specie nel- 
le zone dove esso, guardando 
al risultato di recenti elezioni, 
mostra di avere sul terreno de- 
mocratico assai poco da dire 
all’opinione pubblica». 

L'«Avantil» aveva definito i 
fatti di Bari una «triste eredità 
(dei precedenti Governi) da su- 
perare» e metteva sotto accusa 
la polizia e ì prefetti. Eviden- 
temente riferendosi alla. presa 
di posizione dell’organo del PSI, 
il «Popolo», nella parte finale 
del suo corsivo, afferma che la 
DC dopo Bari «riconferma e at- 
tende che sia riconfermata (dai 
socialisti la volontà politica, 
sulla quale si fonda la demo- 
crazia italiana, di difendere la 
libertà, per assicurare su que- 
ste basi il pacifico sviluppo del- 
la società italiana». 

A Bari i socialisti peraltro in 
un manifesto hanno condannato 
«la frequente opera di sobilla- 
zione e di provocazione eserci- 
tata da quanti hanno approfit- 
tato dell’agitazione in corso e 
della naturale tensione degli 
animi per causare incidenti e 
disordini», L’accusa è rivolta ai 
comunisti. Sarebbe interessante 
però che il PSI lo precisasse, 
anche se' il riferimento  all’ope. 
ta di sobillazione svolta dal 
PCI sembra. evidente. 


MANTENUTI 100 FERMI 
Der i disordini di Bari 


Bari, 27 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Zaccaria ha 
completato l’interrogatorio dei 
fermati per i recenti disordini. 
Complessivamente il magistra 
to ha esaminato la posizione di 
222 persone, Di questi, 122 sono 
stati rilasciati e 100 sono ancora 
sotto fermo. 27 sono i minori. 
Oggi la giornata în città è tra- 
scorsa tranquilla. In Corso Vit- 
torio Emanuele un funzionario 
di polizia ha fermato un giova. 
ne che cercava di incitare dei 
tagazzi a scagliare pietre con- 
tro la sede della Associazione 
degli industriali. Si tratta di 
Giuseppe Petruzzelli, di 25 anni. 
Successivamente egli è stato ri- 
lasciato. > ; 


(Q Il «Mariner ID viaggia 
in direzione di Venere 


Leggera deviazione iniziale della rotta: con un comando da terra 
gli scienziati sperano però di correggere in tempo la traiettoria 


chi a bordo della nave spazia- 
le funzionano normalmente. Si 
ritiene che il «Mariner 2» giun- 
gerà in prossimità di Venere 
entro le prime due settimane 
di dicembre. 

Dunque il «Mariner 2» sta 
solcando gli spari in perfette 
condizioni: tutti i sistemi a 
bordo funzionano regolarmen» 
te, le stazioni a ferra ricevono 
benissimo i segnali. Cinque ore 
dopo il lancio sì diceva a Cape 
Canaveral che «alla prima oc- 
chiata» i dati indicavano chs 
la sonda sarebbe passata a cir- 
ca 965.000 chilometri da Vene- 
7e, în luogo dei 16.000 chilome= 
trì del progetto. In altre paro- 
le, î sei strumenti incaricati di 
sondare il manto di nubi, e di 
rilevare. per. la prima volta 
dati sulla temperatura di Ve- 
nere e su altre caratteristiche 
del pianeta, non avrebbero po- 
tuto svolgere la loro missione. 
Ma il «Mariner 2> ha un siste- 
ma mediante il quale si può 
alterare la rotta, correggendo- 
la, entro certi limiti e in deter- 
minati momenti del volo (quan 
do cioè esso è în posizione re- 
lativa e perfettamente cono- 
sciuta); ma si dubitava della 
possibilità di una correzione 
tanto ampia. Poi sono venute 
da Pasadena le notizie che 
hanno dato speranza. Il «Ma: 
riner 2» dovrebbe raggiungere 
la zona di Venere con un vola 
di 292 milioni di chilometri; 
poi entrare în orbita elittica 
attorno al Sole. Dalle «pale» 
lunghe cinque metri che si so- 
no spiegate attorno alla cosmo» 
nave viene raccolta, mediante 
le cellule, l'energia delle batte» 
rie solari che forniscono cor- 
rente di alimentazione al si- 
stema di comunicazioni: una 
trasmittente di tre Watt la cui 
antenna può essere comandata 
da terra în modo che îtrradi il 
massimo ‘segnale; questo orien- 
tamento sarà effettuato fra 
sei giorni. Per l'ottavo giorno 
i calcolatori avranno terminu- 
to i computi necessari perché 
si imprima: alla direzione la 
correzione opportuna, median» 
te un razzo da 22 chili di spin- 
ta, naturalmente radiocomar- 


dato. Poi per centoun giorni st 
dovrà attendere per sapere se 
il «Mariner 2» avrà avuto com- 
pleto successo o meno. 

Comunque vada, quello odier- 
no è stato uno dei lanci più 
spettacolari e meglio riusciti 
nella storia delle esplorazioni 
spaziali americane. Il. Pioneer 
5 sì era avvicinato nel 1960 sino 
a tredici milioni di chilometri 
da Venere; maîì un satellite 
americano è stato sinora più 
vicino a un pianeta. L'URSS 
lanciò una cosmonave verso Ve. 
nere nel febbraio 1961, ma essa 
ju perduta di «vista» dopo di» 
ciotto giorni. Si pensa che sia 
passata a meno di duecento- 
mila chilometri dal pianeta, ma 
in assenza di segnali radio non 
lo sî può dire con certezza. 
Quanto al «Mariner 2 si 08 
serva a Cape Canaveral che 
non è necessario ch’esso transi- 
ti a 16.000 chilometri da Venere 
per fare è rilevamenti; baste- 
rebbe che passasse a 40 mila 
chilometri. Se continuerà a tra- 
smettere per tutta la durata 
del suo lungo viaggio stabilirà 
un nuovo primato di radioco» 
municazione: il Pioneer 5 de- 
tiene finora il record, în quan 
to fu udito a 136 milioni di chi. 
lometri di distanza. 

Il «Mariner 1» ju lanciato il 
22 luglio; lo si dovette distrug» 
gere in volo perchè non segui» 
va la rotta prescritta, sei se- 
condì appena dopo la partenza 
del razzo da Canaveral. Risultà 
poi che sì era compiuto un «er= 
tore umano»; qualcuno aveva 
dimenticato un segno în una 
equazione «immessa» nei calco- 
latori elettronici. Questa volta 
è andato tutto bene. L’«Atlas- 
Agena» si è alzato nel cielo 
emettendo con i suoì cinque 
motori una vivida luce biancaz. 
surra; alto come una casa di 
dieci piani il possente missile 
del peso di 130 tonnellate si è 
infilato tra le nubi piegando 
decisamente a sud-est, verso la 
«orbita di parcheggio» per il 
lancio della sonda venusiana. 
Vi era stato un ultimo rinvîio 
dovuto a un difetto nei colle» 
gamenti elettrici, che inviava 
una corrente di dispersione nel 
missile e impediva l'aggancio 
dell'apparecchio di distruzione 
radiocomandato. Poì tutto è 
stato sistemato e il lancio è 
avvenuto benissimo. Senonchè 
pare che l'«Atlas Agena» abbia 
vibrato o ruotato eccessivamen= 
te; non in misura tale da man= 
dare a vuoto il lancio, ma quan, 
to è bastato per modificare lie- 
vemente la direzione del «Ma= 
tiner 2» allo sgancio dall’orbita 
di parcheggio. 

Dopo l’Atlas — il «Booster» 0 
razzo spinta che costituisce il 
primo stadio del complesso mis- 
sile — si è acceso l’Agena, che 
ha funzionato a dovere, e. sta- 
dio superiore e Mariner 2 sono 
entrati in giro attorno alla Ter- 
ra. Meno di un’ora dopo la par= 
tenza da Cape Canaveral veni 
va annunciato che la separazio- 
ne era avvenuta e che il Mari. 
ner — una cosmmonave del peso 
di 202 chili, rivestita în oro e 
argento — era diretto verso lo 
spazio esterno. Il calcolatore 
elettronico del laboratorio dî 
Pasadena era già impegnato nei 
fulminei calcoli di rotta. Nono- 
stante l’apprensione per l'appa- 
rente difetto dell’Atlas, non st 
nascondeva a Cape Canaveral 
la soddisfazione per la riuscita 
del complicato lancio (a un cer- 
to punto i motori dell’Agena do« 
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IL PICCOLO 


L'OPERA DI SOCCORSO E DI ASSISTENZA ALLE POPOLAZIONI TERREMOTATE 


SONO STATI APPALTATI I LAVORI 
PER COSTRUZIONE DI NUOVE CASE 


Continuo afflusso di viveri e di materiali indispensabili nei centri colpiti 
Un'altra donna è deceduta per le ferite riportate nella notte del terrore 


Avellino, 27 


Un'altra vittima del terremo- 
to si è avuta oggi in provincia 
di Avellino, A_Tufo è morta 
Maria Risati, di 74 anni, in se- 
guito a ferite. La donna ,mentre 
fuggiva dalla propria abitazione 
dopo la seconda scossa, cadde, 
riportando una grave contusio 
ne alla testa. 

Il Sottosegretario agli Interni, 
on. Ariosto, ha compiuto oggi 
un nuovo giro nei paesi colpiti 
dal terremoto del 21 scorso e al 
suo rientro ad Avellino, ha fatto 
alcune dichiarazioni, nel corso 
delle quali ha ricordato le ini- 
ziative governative, quanto è 
stato fatto finora e quanto resta 
da fare, L'on. Ariosto ha elogia. 
to l’opera delle autorità provin. 
ciali e comunali, di tutte le*for- 
z3 di polizia, e il notevole con- 
tributo delle Forze armate, e 
ricordato ‘in particolare lo sfor. 
z0 condotto .da giorni e ininter- 
rottamente dai vigili del fuoco. 
In serata il Sottosegretario è ri 
partito per Roma. Nei prossimi 
giorni farà ritorno nelle zone 
colpite dal terremoto. 

Altri notevoli contingenti di 
materiale sono partiti nella tar- 
da mattinata per la zona di 
Ariano Irpino dall'apposito ma- 
gazzino generale di Avellino ,do- 
ve i soccorsi continuano ad 
affluire da ogni parte d’Italia. 
Nel pomeriggio è partita una 
altra autocolonna composta da 
22 autocarri con viveri e altro 
materiale di assistenza. 


A cura del Genio civile di 
Avellino sono stati appaltati, 
questa sera, i lavori per la co- 
struzione di ricoveri stabili per 
senzatetto, così distribuiti: 50 
ad Ariano Irpino, 20 a Mirabel- 
la Eclano, 16 a Grottaminarda e 
12 a Sant'Arcangelo Trimonte. 
Sempre a cura del Genio civile, 
sono stati fatti demolire, nel po- 
meriggio, alcuni fabbricati di- 
chiarati pericolanti nelle zone 
colpite dal terremoto. Ad Ariano 
Irpino, il genio pionieri ha ini- 
ziato i lavori per il montaggio 
di 15 baracche prefabbricate, 
‘mentre a cura della Finsider so- 
no cominciati i lavori per la 
costruzione di padiglioni in ac- 
ciaio che possono ospitare tren. 
ta persone ciascuno, 


Ecco un quadro completo dei 
soccorsi giunti sino a oggi nelle 
zone d’Irpinia: tende complete 
1208; teli da tende 32.438; pane 
302,30 quintali; coperte 31.317; 
latte 17.700 litri; pesce 200 chi. 
li; provolone 400 chili; marmei- 
lata 450 chili; supercrema 300 
chili; zucchero 500 chili; carne 
in scatola da 300 gr. 12.750 sca- 
tole; da 500 gr. 2016 scatole, da 
100 gr. 16 mila scatole; lettini 
biposto 950; derrate varie 140 
colli; pasta 312 q.li ;maglie di 
lana 300; lettini monoposto 100. 

Anche a Benevento il Genio 
civile ha proceduto all'appalto 
dei lavori per la costruzione di 
nuovi alloggi, nei centri colpiti, 
con i fondi della legge per il 
pronto soccorso. Per Molinara 
sono stati appaltati i lavori per 
la costruzione di otto fabbrica- 
ti a due piani; per Pietralcina 


qua fabbricati e per 


Pago|po sul piano di assistenza sco- 
ICR. 


‘ejano tre fabbricati. La con-|lasti 


segna dei lavori avrà luogo do- 
mani mattina nei tre centri 
interessati. 


I tecnici del Genio civile sta- 
mane, hanno esaminato una 
particolare situazione venuta a 
determinarsi, a seguito del ter. 
remoto, nell'abitato di Buonal: 
bergo, centro che per la strut- 
tura geologica della zona — lo 
abitato è costruito su banchi 
calcarei che poggiano su strati 
d’argilla lambiti da due corsi 
d’acqua (il fiume Miscano ed il 
torrente Santo Spirito) — è in- 
teressato da anni ad un movi. 
mento franoso. Già negli anni 
scorsi per fronteggiare il movi- 
mento franoso i tecnici del Ge- 
nio civile attuarorio alcune ope- 
Te di imbrigliamento. In segui- 
to al movimento tellurico, spe- 


cie nella parte bassa del paese, 
si sono verificate varie crepe. 
Dopo un accertamento dei tec- 
nici, è stato riscontrato che i 
lievi sintomi di movimento fra- 
noso attualmente non rivestono 
carattere di pericolo immi- 
nente. 

I tecnici del Genio civile han. 
no riscontrato che il ponte sul 
fiume Calore, alla periferia di 
Mirabella, sulla nazionale Avel- 
lino - Foggia, presenta qualche 
lesione. Pertanto il traffico sul 
ponte è stato limitato ai mezzi 
leggeri. Nei prossimi giorni i 
tecnici effettueranno la prova 
di carico per verificare la stabi- 
lità del ponte. 

Da Roma si apprende che il 
Ministro dei Lavori Pubblici, 
Sullo ha disposto che un grup- 
po di tecnici e di assistenti del 
Servizio sociale del comitato 
Unrra-Casa raggiunga domani 
mattina le zone terremotate del- 
l’Impinia per collaborare alla 
tempestiva attuazione delle ‘ini- 
ziative predisposte a favore delle 
zone stesse. In particolare il 

Unrra-Casa affiancherà 
gli uffici del Genio civile nel ri- 
levamento analitico dei danni al 
fine di predisporre, in breve 
volger di tempo, programmi di 
intervento adeguati alle esigen- 
ze di quelle popolazioni, 

A loro volta la Direzione ge- 
nerale dell’assistenza pubblica e 
l’amministrazione per le attività 
assistenziali e. internazionali 
hanno congiuntamente predispo- 
sto un piano straordinario di as- 
sistenza alimentare per l’infan- 
zia in età prescolastica e scola 
stica nelle zone colpite dal ter- 
remoto e in particolare nelle 
province di Avellino e Beneven- 
to. In questi giorni sì riapriran- 
no le prime mense néi 54 asili 
infantili. delle zone interessate, 
che a mano a mano ospiteran- 
no i piccoli assistiti. L'interven- 
to, coordinato in collaborazio- 
ne fra le due amministrazioni, 
prevede l'erogazione gratuita di 
circa 850. quintali di viveri di 
prima necessità a favore dei 
4800 bambini che saranno assi. 
stiti per un primo periodo di 
tre mesi nei 700. asili ‘e nei 
1900 refettori, che sono stati 
miaperti con un notevole antici- 


Il Candinale vicario di Ro- 
ma, Clemente Micara, ha di. 
retto il seguente appello al 
clero, religiosi e fedeli della 
diocesi: «Le dolorose notizie dei 
gravissimi danni causati dal 
terremoto che ha devastato al- 
cune zone dell’Italia meridiona- 
le, ci spingono a rivolgere al 
clero» secolare e regolare, alle 
religiose e ai diletti fedeli di 
Roma un paterno appello per- 
chè vengano generosamente in 
aiuto di quelle popolazioni co- 
sì duramente provate. In fer- 
vida adesione all’invito del San- 
to Padre, disponiamo pertanto 
che in tutte le parrochie di 
Roma nei prossimi giorni si 
raccolgano offerte in danaro e 
in suppellettili da inviarsi quan- 
to prima all'ufficio amministra 
tivo del Vicariato che penserà 
ad inoltrarle verso le, zone si- 
nistrate. Il singolare ispiri e 
stimoli la generosità di tutti e 
faccia sentire quanto è dolce 
venire in aiuto dei fratelli bi- 
sognosi». 


Per i sinistrati del Sud 


La Galena della solidarieta 
Na raggiunto il mezzo miliardo 


Roma, 27 

Il totale delle offerte per la 
«Catena della solidarietà» ha 
ormai raggiunto il mezzo mi- 
liardo. Lo scopo-principale del- 
l'iniziativa della RAI è quello 
di concorrere quanto più pos- 
sibile alla ricostruzione delle 
case ali sinistrati del terremoto. 

‘Roma è sempre in testa alla 
graduatoria con 106 milioni di 
lire; Milano ha raggiunto e 
superato il traguardo ‘dei 100 
milioni; a Torino il totale è di 
55 milioni e 790 mila lire; a 
Venezia la raccolta ha rag- 
giunto i 33 milioni; a Paler- 
mo il totale delle sottoscrizio- 
ni è di 31 milioni 480 mila lire, 

Napoli ha raggiunto i 30 mi- 
ioni di lire. La società ippica 
Villaglori- Agnano ha deciso di 
devolvere a favore della «Cate- 
na di solidarietà» l’incasso del 
le riunioni di corse di mercole- 
di; a Cosenza, 15 milioni e. 500 
mila lire; a Firenze, 15 milio- 
mi; a Genova sono stati rag- 
giunti gli 11° milioni; la ‘sede 
della RAI di Bari ha raccolto 
8 milioni e 750 mila lire; a 
Bologna le sottoscrizioni hanno 
superato gli 8 milioni di lire. 

Altre offerte: a Cagliari 6 
milioni e mezzo; a Pescara 5 
milioni e 545 mila; a Perugia 
5 milioni e mezzo; ad Ancona; 
5 milioni; a Potenza 1.700.000 
lire; a Bolzano-un milione é. 
mezzo... n vi 

La ‘segreteria della 2.a. Mo- 
stra calzature, pelletterie e 
cuoio, che sarà inaugurata sa- 
bato 1.0. settembre; a Firenze, 
oltre ad avere consegnato al 
Sindaco di Firenze, prof. La 
Pira, la somma di 100.000 lire 
in contanti, ha organizzato una 


ci 


= 


MORTALE DISGRAZIA DELLA STRADA A 5 KM. DA LODI 


Padre e figlio annegati 


nell’auto finita nel canale 


Inutili sono stati i tentativi di liberare i due agricoltori 
A Catania un uomo a cavallo è stato travolto da un camion 


Lodi, 27 \di Castelfranco di Sotto (Fi 


Due persone annegate, padre 
e tiglio, costituiscono il tra- 
gico’ bilancio di un incidente 
ssradale verificatosi stamane al- 
l'altezza della Cascina Passeri. 
na, a cinque chilometri da Lo- 
di. I due, il venticinquenne 
Alessandro Chioda, che era al 
volante dell’auto, e il padre, 
Giacomo. Chioda, di 67 anni 
entrambi agricoltori abitanti al- 
la cascina Bracca di Villanuo- 
va Fillaro stavano procedendo, 
a bordo di una «Giardinetta» 
targata MI sulla strada argi- 
nale che costreggia un canale 
irriguo profondo in quel pun- 
to oltre due metri e mezzo, 

L’andatura dell’automezzo era 
abbastanza sostenuta, poichè i 
‘due .agricoltori avrebbero do- 
vuto essere per tempo a Lodi 
per concludere un importante 
affare. A un tratto il cofano 
della «Giardinetta» si è aper 
to, impedendo la visuale al gui 
datore. Due urla raccapriccian- 
ti e quindi un tonfo: la «Giar- 
dinetta» dopo essere volata fuo- 
ri strada, è stata inghiottita 
cala acque limacciose del ca- 
nale. 

Alcuni contadini che stavano 
lavorando in un campo vicino 
sono immediatamente accorsi e 
hanno cercato di prestare soc- 
corso ai due sventurati, ma. il 
loro generoso intervento è sta- 
to ostacolato dall’impetuosa 
corrente e dal fondo melmoso, 
Anche un automobilista che se- 
guiva la tragica «Giardinettan 
a una cinquantina di metri ha 
inutilmente tentato di raggiun: 
gere il tetto dell'auto sommer- 
sa che si scorgeva a meno di 
un metro di profondità. Uno 
dei soccorritori accorso con una 
lunga scala e una fune ha ri 
schiato di annegare a sua volta. 

Poco dopo sono sopraggiunti 
sul posto i Vigili del fuoco i 
quali sono riusciti ad estarre 
ì due agricoltori, purtroppo or- 
mai cadaveri, dall’utilitaria 
trasformatasi in una tragica 
bara, Il fatto ha destato pro- 
fonda impressione nel Lodigia- 
no dove sia Giacomo Chioda, 
sia. il figlio Alessandro erano 
conosciuti e stimati. L'autorità 
giudiziaria di Lodi ha aperto 
un’inchiesta tendente a stabili 
re le cause che hanno determi. 
nato l'improvvisa apertura de; 
cofano, 

Il motociclista Brunero Gor- 
dini è morto in un incidente 
stradale, verificatosi nei pressi 


renze). Scontratosi con una 
«Giulietta», guidata dal tecni- 
co conciario Giampaolo Nardo- 
hi, di 37 anni, è finito sotto la 
vettura riportando ferite, in 
seguito alle quali è morto circa 
‘un'ora dopo il ricovero all’ospe- 
dale di Fucecchio, 

A Catania, un camioncino 
ha travolto il contadino An- 
gelo Maugeri, di 55 anni, che 
procedeva a cavallo in prossi- 
mità della contrada «Vaccariz- 
to», ferendo gravemente l’uo- 
mo, che è morto poco dopo al- 
l'ospedale, ed uccidendo sul 
colpo l’animale. 

Un altro mortale incidente è 
accaduto oggi ad Isola d'Asti. 
Silvano Occhiali, di 21 anni, 
del luogo, mentre procedeva 
lungo la provinciale per Asti a 
bordo di un ciclomotore, è an- 
dato a schiantarsi contro una 
«600», rimanendo ucciso sul 
colpo. 

Sulla strada Aymavilles- Co- 
gne (Aosta) la contadina Regi 
na Gerard, di 62 anni, di Co- 
gne, è stata travolta ed uccisa 
da un'auto. La donna cammi- 
nava a piedi quando, ad un 
chilometro dal capoluogo, ha 
attraversato all'improvviso la 
rotabile. Proprio in quel mo- 
mento è sopraggiunta una vet- 
tura guidata da Giovanni Car- 
llin, di 23 anni, pure di Cogne, 
che l’ha investita. 

Tre ragazzi sono rimasti in 
vestiti da un motociclista e 
uno di essi è morto all'istante, 
sulla comunale di Osio Sopra 
(Bergamo), l’investitore è An- 
tonio Ponti, di 23 anni, il qua- 
le con la motocicletta ha tra- 
volto tre giovani che cammi. 
navano sulla destra della stra- 
da chiacchierando fra. loro. 

L’apprendista Giuseppe Bru- 
gali, di 16 anni, è rimasto uc- 
ciso, mentre hanno riportato 
ferite i suoi coetanei Luigi Pe- 
rico e Vittorio Cologni. Il mo- 
tociclista, risultato sprovvisto 
di patente di guida, ha pure 
riportato ferite per altro non 


gravi. 
e ‘e 


ARRESTATO UN MEMBRO 


dell' Internazionale. borseggiatori 
Savona, 27 
Due agenti dell: uadra M 
bile travestiti ci Sn, di 
‘pesce fritto hanno arrestato un 


ladro internazionale, il quale ha 
ammesso di aver rubato in que- 
sti ultimi tempi in Riviera fino 
ad un milione e mezzo di lire 
al giorno. 

Si tratta dello spagnolo Clau- 
dio San Segundo, di 41 anni, 
di Valladolid, che è stato arre- 
stato durante la. sagra gastroni- 
Mica di Pietra Ligure, La poli- 
zia infatti aveva organizzato in 
seguito all’aumento di borseg- 
gi verificatisi ultimamente in 
Riviera, un servizio di vigilanza 
affidato ad agenti travestiti. A 
Pietra Ligure essi hanno sco- 
perto due borseggiatori che, ap- 
profittando della calca stavano 
sfilando di tasca il portafogli 
ad un turista straniero. 

Il San Segundo è stato arre- 
stato, mentre il complice è riu- 
scito a fuggire. Interrogato. il 
San Segundo ha lasciato inten- 
dere di far parte di una asso- 
ciazione internazionale di bor- 
seggiatori che, fra l’altro, forni- 
rebbe agli «iscritti» il calenda- 
rio delle più importanti mani- 
festazioni turistiche in program- 
ma nei vari Stati d'Europa. 


raccolta di calzature tra i 450 
calzaturieri partecipanti alla 
Mostra. 

La Federazione italiana dei 
consorzi agrari e la Confedera- 
zione dei coltivatori diretti, 
hanno messo a disposizione del 
Presidente del. Consiglio on, 
Fanfani, rispettivamente le 
somme di venti milioni e di 
due milioni di lire, che saran- 
ino devolute alla Catena della 
solidarietà. L’on. Cuzzaniti; 


presidente dell'Opera nazionale | 


pensionati d’Italia, ha disposto 
l'erogazione di un milione di 
lire, A Bologna, un contributo 
di due milioni di lire a favore 
dei colpiti dal terremoto è sta- 
to deliberato oggi dalla Giunta 
comunale. L’amministrazione 
civica offrirà inoltre, a dieci 
bambini di uno dei Comuni 
più gravemente colpiti, ospitali- 
tà ed assistenza in un istituto 
comunale cittadino. 


Nel primo semestre 


La produzione industriale 
è aumentala del 11 p.c. 


Roma, 27 


Nei ‘primi sei. mesi dell’anno 
l’indice medio della produzione 
industriale è risultato pari a 
216,5, .. segnando. .un. aumento 
dell’1l. ‘per: cento. rispetto .a. 
quello dei‘ primi sei mesi ‘del 
1961, che risultò uguale. a 195,0. 

Nello stesso mese ‘di’ giugno 
1962. indice. delle ‘industrie 
estrattive. è risultato pari a 
180,6 contro 194,6 nel mese 
precedente e .181,6 nel corri- 
spondente mese dell’anno 1961; 
l'indice delle industrie mani 
fatturiere è risultato pari a 
210,8 Contro (234,2 nel mese 
precedente e 197,1 nel giugno 
1961; l'indice. infine delle in- 
dustrie elettriche e del gas è 
risultato  pari..a 171,4 contro 
181,8' nel mese ‘precedente e 
164,2 nel corrispondente mese 
dell’anno 1961. 

Nei primi sei mesi dell’anno 
1962 eli indici medi dei tré 
suddetti rami d’industria sono 
risultati:, per. le industrie estrat- 
tive pari a 192,1 con un au 
mento del 2,6 per cento rispet. 
to .all'indice medio dei primi 
sei mesi dell'anno precedente; 
per le industrie manifatturiere 
pari a 220,2 con un aumento 
dell’11,5 percento rispetto. al 
predetto. periodo dell'anno pre- 
cedente; perle industrie elet- 
triche e del gas pari a 179, con 
‘un aumento del 7,6 per cento 
rispetto all'indice medio dei 
primi sei mesi del 1961, 


UN’OPERAZIONE MONETARIA DI ESCLUSIVO CARATTERE TECNICO 


SARANNO PIÙ MANEGGEVOLI 
I NUOVI BIGLIETTI DI BANCA 


In corso di stampa tagli da mille e da diecimila in formato 
minore dell’attuale - Dichiarazioni del Ministro del Tesoro 


Roma, 27 

Il Ministro del Tesoro on. 
Tremelloni, in una intervista 
a un settimanale, ha fatto al 
cune dichiarazioni relative alla 
emissione delle nuove bancono- 
te da 10.000 lire, L'on, Tremel- 
loni ha illustrato i motivi per 
i quali ci sì sta orientando ver- 
so il nuovo formato ed ha sot- 
tolineato come l’operazione as- 
suma un carattere esclusiva- 
mente tecnico. 

«La, nuova Serie di biglietti 
in allestimento presso la Ban- 
ca d’Italia — ha precisato il 
Ministro Tremelloni. — ha co- 
me caratteristica fondamentale 
il. formato ridotto. e, quindi, 
una maggiore maneggevolezza. 
I biglietti, poi, saranno stam- 
pati con procedimenti grafici 
più ‘complessi di quelli attual 
merite in uso, per rendere più 
difficile la contraffazione, Nel 
la stampa si è data la’ prece 


denza si tagli che sono potenza 
di dieci (mille e diecimila lire), 
in quanto in Itaila — come al 
l'estero — sono essi che incon- 
trano maggiore diffusione. Dei 
pezzi in circolazione a fine 1961, 
infatti, poco meno del 44 ‘per 
cento era ‘costituito dal taglio 
«mille lire», il 12 per cento dal 
taglio «cinquemila» e poco più 
del 44 per cento dal «diecimila 
lire». 

«La sostituzione dei biglietti 
— ha aggiunto l'on. Tremelloni 
— potrà attuarsi gradualmente 
e ciò in relazione alle normali 
esigenze di rinnovo della, circo- 
lazione. Si deve evitare — a 
suo avviso — io spreco derivan- 
te da un cambio affrettato, che 
porterebbe a, sostituire biglietti 
ancora in buono stato e a di 
struggere le scorte, dei vecchi 
tipi. Ad esempio, del taglio 


«mille lire», la cui prima spen- 
dita avvenne nel 1951, sono usci- 
ti dalle casse dell'Istituto di 


SCONCERTANTE FATTO DI SANGUE A ROMA PROTAGONISTI DUE MINORENNI 


Un diciassettenne colpisce 
con nove coltellate un ragazzino 


Non aveva l'intenzione di ammazzarlo - dice - ma solo di «dargli una lezione» 
Il ferito gli aveva involontariamente ucciso durante il giuoco il fratello 


Roma, 27 

Un episodio decisamente as- 
surdo e sconcertante quello che 
ha visto a protagonista un ra- 
gazzo di 17 anni, il quale è 
partito apposta dalla Calabria 
per raggiungere a Roma îl ra- 
gazzino che per tragico errore 
aveva ucciso suo fratello. 

Il fatto era accaduto il mese 
scotso a Seminara, in Calabria, 
Antonio Caracciolo, di 12 anni, 
vi sì trovava in villeggiatura 
con la famiglia. Il pomeriggio 
del 30 andò al cinema con un 
suo giovane amico, tale Franco 
De Caria di 15 anni. Videro un 
«western» di quelli pieni di pi- 
stolettate e di giustizieri. E 
usciti. dal cinema presero a 
giocare ai cow-boys. E conti- 
nuarono anche a casa, poichè 
avevano trovato una rivoltella 
dentro un cassetto. Fu un at- 
timo. Antonio Caracciolo tene- 
va l'arma puntata contro l’ami- 
co.iNè l’uno nè l’altro sapeva 
no che era carica: nel gioco. 
partì un colpo e il De Caria 
cadde riverso, ‘ucciso sull’istan- 
te. Il Caracciolo fuggì urlando 
di sgomento, ancora con l’ar- 
ma în mano, e corse dai cara- 
binieri di Seminàra a raccon- 
tare quello che era successo, 
Le indagini si conclusero in 
breve stabilendo che s'era trat- 
tato, appunto, di disgrazia. E 
la famiglia Caracciolo se ne 
tornò nella capitale. Da quel 
disgraziato colpo di pistola, ha 
origine l'episodio triste di oggi. 

Vincenzo De Caria, fratello 
diciassettenne di Franco, deve 
aver ripensato su per giorni 
e giorni. E alla fine ha deciso, 
E° salito su un treno ed è ve- 
nuto a Roma. Vincenzo sapeva 
dove abita la famiglia Carac- 
ciolo, al quartiere Appio. Ha 
aspettato pazientemente che 
Antonio uscisse di casa. L'ha 
affrontato e lo ha trafiito con 
nove pugnalate. Poì è anda 
to a costituirsi al più vicino 
posto di polizia. Ora il ragazzi- 
no giace in una stanza d’ospe- 
dale. Ha subito un difficile in- 
tervento chirurgico e le sue 
condizioni non preoccupano i 
medici. Per quanto profonde, 
le coltellate non lo hanno rag- 
giunto in parti vitali. Sì salve- 
rà di certo. 

Vincenzo De Caria ha detto 
che non aveva intenzione di 
ammazzarlo. Voleva soltanto 
dargli una lezione. Ma quando 
ha visto Antonio — dice — «ho 
sentito il sangue ribollirmi den- 
tro, ho pensato a mio fratello 
Franco e ho perduto il con- 
trollo dei nervi». 

Il caso, del resto, non si può 
consìderare chiuso. La Mobi- 
le sta indagando anche su cer- 
te dichiarazioni fatte dal pa- 
dre di Antonio. Il signor Ca 
racciolo è convinto che c'è sta- 
ta premeditazione. Egli dice che 
già da parecchi giorni aveva 
visto circolare dalle parti di 
casa, due zii del De Caria, ta- 
li Rocco Gioffrè e Filippo Spi- 
nelli. «Sono venuti apposta a 
Roma — dice il signor Carac- 
ciolo, senza mezzi termini — 
sono venuti per ammazzare il 
mio Antonio, li conosco bene. 
Stamattina quando ho visto 
passare sotto le finestre di ca: 
sa Rocco e Filippo ho avuto 


una gran paura e sono sceso 
subito a cercare mio figlio che 
era uscito per andare a le- 
zione», Le paure non sono fi- 
nite. 

Secondo la famiglia Carac- 
ciolo le cose sarebbero ben più 
complicate di cose sembra. E 
poi c'è la storia di venti mi- 
lionî. Sabato scorso î De Caria 
fecero arrivare, tramite un av- 
vocato, una lettera ai Caraccio- 
lo con la richiesta di venti mi 
lionì di risarcimento per la 
morte del loro Franco. «E dove 
dovrei andare a prenderli, io, 
tutti quei milioni — dice il 
padre di Antonio. — M'’avesse- 
ro dato almeno il tempo di ri- 
spondere». Dunque il Caraccio- 
lo lega il dramma di stamatti- 
na ‘@ quella richiesta di. ri- 
sarcimento, 

Le affermazioni della’ fami- 
glia di Antonio contrastano 
con ‘quanto ‘assicura il giovane 
De Caria. Egli afferma di es- 
Sere ‘venuto solo a Roma, di 
non. avere, neanche visto pa- 
renti o amici nella capitale; ‘e 
nega ogni premeditazione. Dice 
di essere venuto a Roma per: 
chè aveva, litigato. con la ima: 
dre, a Seminara. Se ne era 
quindi andato da un parente, 
a Gioîa Tauro; girando per. il 
paese, aveva visto il coltello 
a serramanico (lungo una de- 


cina di centimetri) în un ne- 
gozio e era entrato a compe- 
rarlo perchè gli serviva un'ar- 
ma per difesa personale. A se- 
Ta era rientrato a Seminara 
ma non avendo intenzione di 
andare a casa era rimasto în 
stazione ed aveva aspettato il 
primo treno per Roma, Fu 
durante il viaggio — dice — 
che gli venne în mente di an- 
dare a «far due chiacchiere» 
con Antonio, Aspettò il giova- 
netto e volle che gli raccontas- 
se bene come era andata la 
faccenda del mese scorso in 
cui perse la vita Franco. Ma 
Antonio gli avrebbe risposto 
sprezzante e allora ha perso la 
testa. 

Due turiste francesi hanno 
visto la scena e hanno reso te- 
stimonianza alla Mobile. C’era 
un ragazzotto senza cravatta 
con. il. segno del lutto al. ri- 
svolto della giacca, che passeg- 
giava con. aria mervosa.. Poi 
lungo la strada è apparso un 
giovanetto con deì libri sotto- 
braccio, e l’altro. gli si. è av 
vicinato. Il giovanetto aveva 
l’aria piuttosto spaventata. 

Le francesì hanno visto i 
due discutere per qualche se- 
condo, poi avvinghiati come se 
facessero a pugni. Non hanno 
scorto neanche il coltello. Ma 
quando. îl più grande dei due 


preti ta. 


IN DANNO DI UN BENZINARO A VENTIMIGLIA 


A vuoto il «colpo» 


tentato da 


una donna 


La pistolera, giovane bella ed elegante, spara 
e poi scappa con una vettura guidata da un uomo 


Ventimiglia, 27 

Una bella straniera, bionda, 
giovane, alta, in un elegante 
grigio-chiaro, ha. tentato rapi- 
nare, pistola alla mano, l’ad- 
detto a un distributore di ben- 
zina, Bartolomeo Trucchi, di 
48 anni, da Airole (Imperia). 
‘Alla reazione del Trucchi, la 
Tagazza ha sparato un colpo, 
finito contro la parete della 
cabina, situata in corso Geno- 
va. Subito dopo, è fuggita ver- 
so un'auto grigia e nera con 
targa svizzera, al cui volante 
stava un giovane sui 30 anni. 
L'auto si è velocemente diret- 
ta verso Sanremo, 

L'episodio è accaduto la scor. 
sa notte, poco dopo mezzanot- 
te, ma solo ora i carabineri 
ne hanno dato notizia. Che la 
rapinatrice' fosse straniera il 
Trucchi lo ha' dedotto dallo 
aspetto e dall’accento con cui 
ha pronunciato le parole «fuo- 
ri i soldi», I carabinieri, han 
no ricevuto stasera la denun- 
cia di una coppia di turisti 
svizzeri, cui è stata rubata un 
auto grigio-nera, parcheggiata 
ieri sera in frazione «Latte» di 


GLI SPARANO DALL'AUTO IN UNA VIA DI PALERMO 


Un venditore ambulante 
vittima di un’imboscata 


Palermo, 27 

Un uomo è stato ucciso sta- 
mane alla periferia della città, 
in_via Perpignano, 

L’ucciso è il venditore ambu- 
lante Andrea Bonanno, di 33 
anni, di Misilmeri, che stava 
compiendo in bicicletta il suo 
solito giro di vendite di olio al 
minuto.. Ad un tratto è stato 
affiancato da una automobile 
dalla quale sono stati sparati 
tre colpi di pistola che lo han- 
no fulminato. I passanti sono 
riusciti soltanto a notare che a 
bordo dell’aùuto si trovavano tre 
persone e che lo sparatore era 
seduto sul sedile posteriore. 

La personalità dell’ucciso è 
ora al FR delle autorità in: 
quirenti. Nel 1958 il Bonanno 
era stato denunciato insieme 


con il fratello Cosimo, quale 
responsabile dell'uccisione di 
tale Francesco Corso, ma era 
stato prosciolto in istruttoria 
‘per non aver commesso il fatto, 
Nel 1959 fu sottoposto a sorve- 
glianza speciale e fu successiva. 
mente diffidato più volte. 
L'auto a bordo della quale 
sì trovavano gli uccisori del 
venditore ambulante è stata tro- 
vata abbandonata. in via Angiò, 
alle falde del Monte Pellegrino. 
Si tratta di una «1100» nera la 
cui targa era stata ricoperta da 
un'altra falsa, La vettura è sta- 
ta trasportata alla caserma Fal. 
letta della Squadra Mobile per 
i necessari rilevi. All’interno so- 
no stati trovati una pistola ed 
"un cavallino rosso di gomma, 
Un giocattolo. da pochi soldi. 


L'auto risulta rubata. 

Agenti della Squadra Mobile 
hanno intanto fermato alcune 
‘persone a Misilmeri, il paese in 
Cui il Bonanno abitava. 


Jacqueline Kennedy 


II È È 
partirà venerdì 
Washington, 27 

Il portavoce ufficiale della 
Casa Bianca, Salinger, ha an- 
nunciato oggi che la signora 
Rennedy concluderà le sue va- 
canze in Italia venerdì 31 ago- 
sto e si recherà in aereo a New 
York, da dove raggiungerà il 
Presidente Kennedy nel luogo 
in cui questi trascorrerà il 
weekend, 


Ventimiglia. E° molto probabile 

trattarsi dell'auto usata poi dal. 

la coppia di rapinatori, 
na 


Durante un'intervista 
Il giornalista Battaglia 
ucciso da nn infarto 


Trento, 27 

A seguito di un attacco car- 
idiaco è morto improvvisamente 
questo pomeriggio il giornali. 
Sta Luigi Battaglia, Segreta 
rio provinciale dei giornalisti 
trentini. 

Il dott. Battaglia, si era re- 
cato negli uffici della direzio. 
ne dell’Atesina, incontrandosi 
con l'ing, Galvan per una in- 
tervista. Si è sentito male ed è 
stato subito accompagnato al 
S. Chiara dove però ogni cura 
è stata inutile. 

Nato ad Asolo (nel Veneto) 
nel 1897, laureato in lettere, 
aveva esordito giovanissimo nel 
«Giornalino dei grilli»; era 
stato quindi redattore della «Li- 
bertà», del «Gazzettino», del 
«Trentino», redatore capo del 
giornale del Comitato di libe- 
Tazione nazionale che si stam- 
pava a Trento nell'immediato 
dopo guerra e successivamente 
direttore del «Corriere Triden- 
tino». Attualmente era redatto- 
Te del giornale «L’Adige». 


Tralfico di sigarette 


scoperto a Milano 
Milano, 27 
Un traffico di sigarette di 
contrabbando provenienti dalla 
Valtellina che veniva compiu- 
to servendosi di un pullman in 
servizio di linea, è stato scoper- 
to dai militari del Gruppo an- 
ticontrabbando del Nucleo re- 
gionale. della Polizia tributaria 
di Milano.' La vasta organizza: 
zione contrabbandiera celava 
valigie e pacchi, contenenti si- 
garette di contrabbando, fra i 
bagagli dei passeggeri smistan- 
doli poi a Milano con l’impie- 
go di veloci autovetture, Su due 
pullman di linea, sono state 
sequestrate 67.000 sigarette sviz- 
zere, pe 
Le indagini, tuttora in cor- 
so, hanno consentito la indivi- 
duazione di alcuni responsabi- 
li, dai quali gli inquirenti spe- 
Tano di risalire alla intera or- 
Co 


s'è sciolto dalla stretta ‘e ‘s'è 
messo a correre, l’altro è crol- 
lato a terra con gli abiti im- 
brattati di sangue. Il giovanet- 
to, a bordo di una macchina 
di passaggio, veniva accompa- 
gnato all'ospedale più vicino 
mentre sopraggiungeva il pa- 
dre allarmatissimo. Ad Anto- 
nio hanno dovuto fare molte 
trasfusioni di sangue. Ha det- 
to poche parole sole: «E stato 
Vincenzo, per vendetta». 

Il giovane De Caria (il qua- 
le è nipote di quel sindacalista 
Giuseppe Gioffrè, recentemen- 
te ucciso sul campanile della 
cattedrale di Seminara) si è 
mostrato molto tranquillo du- 
rante il lungo interrogatorio 
cui è stato sottoposto. Ha am- 
messo il rancore che nutriva 
contro Antonio Caracciolo € 
ha spiegato il perchè: perchè 
— dice -— non credeva che 
avesse ucciso per disgrazia suo 
jratello Franco. Se il giovanet- 
to si salverà i De Caria sarà 
denunciato per ‘tentato ‘omici- 
dio e per porto abusivo di ar- 
ma di taglio. 

I funzionari della Squadra 
mobile hanno interrogato fino 
a tarda sera Vincenzo il qua 
le ha în sostanza ammesso di 
avere agito in un momento dî 
rabbia incontrollata e ha ri- 
badito che non aveva inten- 
zione di uccidere il piccolo. 
Proseguono comunque gli ac- 
certamenti per fare luce com- 
pleta sull’episodio. Le condi- 
zioni del ferito all'ospedale S, 
Giovanni sono mel frattempo 
leggermente migliorate. 

—____- 


Due persone annegano 
nel litorale di Ravenna 


Ravenna, 27 

Due persone hanno perduto 
la vita annegando nella acque 
del litorale di Ravenna. La pri. 
ma vittima è Emilio Servidei 
di 16 anni abitante a Bagna- 
cavallo. Il ragazzo stava pren. 
dendo un bagno a Casalborset- 
ti quando è stato visto scom- 
parire sott’acqua. Tratto a ri- 
va da alcuni bagnanti è stato 
prima soccorso da un medico 
che si trovava sulla spiaggia, 
quindi trasportato all'ospedale 
di Ravenna ma ogni soccorso 
è risultato vano, 

L'altro annegato è il colono 
Luigi Baroncelli di 46 anni, re. 
sidente a Castiglione. Egli si 
trovava, assieme ai figlio Ren- 
zo, di 14 anni, a circa 50 me- 
tri dalla riva quando, a causa 
di un malore, è stato travolto 
dalle onde. Accorsi alle grida 
del ragazzo, alcuni volonterosi 
hanno tratto a riva il Baroncelli 


che era però ormai deceduto, 
SEI IEAZIE 


Folminato dalla corrente 


Foggia, 27 

Colpito da una scarica elet- 
trica un giovane è morto al- 
l'ospedale civile di San Severo 
poco dopo il ricovero. si tratta 
di Luigi Colio, di 20 anni, il 
quale, ripulendo il soffitto della 
cantina del padre, è stato a un 
tratto, colpito da una scarica, 
mentre si accingeva a sostituire 
una lampadina. 


emissione, fino al 31 dicembre 


del ’6l, settecento milioni di 
pezzi. Sempre al 31 dicembre 
del ’61, ve ne erano però in 
circolazione solo 220 milioni di 
esemplari: gli altri 480 milioni 
erano stati ritirati e passati al- 
la distruzione nel corso degli 
anni, perchè logori, In effetti, 
indipendentemente dalla varia- 
zione dei tipi, la sostituzione 
dei biglietti circolanti si attua 
continuamente e per quantitati- 
vi ingenti. In tale continua e 
graduale sostituzione si ‘avran- 
no tempi sufficientemente lun- 
ghi tra l'introduzione dei nuovi 
tipi e la caduta in prescrizione 
dei vecchi. Si eviteranno, in tal 
modo, anche inconvenienti o 
perdite ai cittadini meno prov- 
veduti e meno abbienti». 

L'on. Tremelloni ha quindi 
smentito quanti, al primo vago 
annuncio della stampa di bi 
glietti di muovo formato, ave- 
vano affermato che l’operazio- 
he poteva porsi in relazione 
all'andamento della circolazio- 
ne monetaria. «Il problema di 
cui si discute — ha detto infatti 
l’on. Tremelloni — è unicamen- 
te tecnico; non può nè deve 
essere confuso con implicazio- 
ni estranee, relative all’anda- 
mento quantitativo della circo- 
lazione monetaria, del quale ul- 
timo tema, ho riferito nel mio 
discorso recente al Senato du- 
rante la discussione dei bilanci 
finanziari. Non c’è dunque nes- 
suna connessione — se non in 
chi si può compiacere di motivi 
facili di confusione polemica — 
tra dimensione della circolazio- 
me monetaria e aspetti tecnici 
della stampa. dei biglietti. La 
prima è un dato noto al pubbli- 
co (la «Gazzetta Ufficiale» ne 
dà notizia periodicamente), 
mentre poco si sa intorno ai 
temi tecnici, su cui mi chiedete 
spiegazioni». 

L'on. Tremelloni ha precisato 
che in tema di circolazione mo- 
netaria, oltre ai fondamentali 
problemi connessi al volume e 
alla velocità della circolazione, 
vi sono degli aspetti puramen- 
te tecnici, come il formato ed 
il taglio. 

«Le variazioni nei formati so- 
no determinate in genere — ha 
affermato l’on, Tremelloni — 
dalla esigenza di seguire il mu- 
tamento dei gusti e l'evoluzione 
tecnica dei processi di stam- 
pa. Le variazioni dei tagli, in- 
Vece, sono spesso la conseguen- 
za ultima di modifiche, già av- 
venute, nel potere di acquisto 
della moneta. Oggi in Italia si 
‘adoperano per i piccoli paga- 
menti biglietti molto più gran- 
di,.per formato e per valore no. 
minale, di quelli usati per i cor- 


mini reali nel 1938 e nel 1913. 
Nessuno ‘considera, ‘per esem- 
‘pio, che per trasferire una mas. 
sa di biglietti pari a 10 miliar- 
di di lire, occorre oggi un gros- 
so autocarro: i soli biglietti 
raggiungono un peso vicino alle 
3 tonnellate. Opportune varia. 
zioni nel taglio e nel formato 
potrebbero consentire, invece, 
l'impiego di due sole cassette. 
L'esigenza di addivenire a mo. 
difiche nella scala dei formati 
e dei tagli è, dunque, di natura 
tecnica». 

Il Ministro 'Tremelloni si è 
soffermato poi, sulle differenze 
tra i nostri biglietti di banca 
e quelli degli altri Paesi. Il Mi- 
nistro ha precisato innanzitut- 
to che il nostro Paese, nei con- 
fronti degli altri, si trova in 
ritardo per quanto riguarda la 
evoluzione dei formati e la, in: 
sufficienza nella scala dei tagli. 

«Il nostro biglietto da 10 mila 
lire — ha detto il Ministro — 
ha un formato di 245 per 125 
millimetri. La banconota stra- 
niera che più gli si avvicina 
come proporzioni è quella dei 
1000 franchi svizzeri. Il suo va- 
lore, però, è 14 volte superiore 
a quello delle’ nostre 10 mila 
lire. Ma ci sono — ha prosegui- 
to il Ministro Tremelloni — bi. 
glietti molto inferiori di for- 
mato, che valgono molto, mol- 
to di più. La Svezia ha il bi- 
glietto di diecimila corone, che 
corrisponde a 1.200.000 lire ita- 
liane; l'Olanda ha il mille fio- 
Tini, che vale 170.000 lire ita- 
liane; la Francia ha il bigliet- 
to da 500 nuovi franchi, che 
equivale a 60 mila lire, Ma vi 
sarebbero altri esempi in Eu- 
topa. Quanto agli Stati Uniti, 
esiste il biglietto da 10700 dol- 
lari che supera il valore dei sei 
milioni di lire italiane». 


Secondo l’on. ‘© Tremelloni, 
quindi, il problema più urgente 
da affrontare per noi, appare 
quello della riduzione dell’at- 
tuale formato, che risulta poco 
maneggevole per il pubblico e 
relativamente costoso per l’isti. 
tuto di emissione, «Basti dire 
— ha concluso il Ministro che 
ogni centimetro’ quadrato del 
nostro biglietto da 10.000 equi- 
vale idealmente a 33 lire, men- 
tre un’eguale estensione del 
«mille dollariy rappresenta, in- 
vece, 6020 lire italiane». 


IL PROIETTO PRECIPITATO 


DA UN COSTONE ROGCIOSO 


UCCISO MENTRE PESCA 
DA UN GROSSO MACIGNO 


Cagliari, 27 

Vittima di una mortale di- 
sgrazia è rimasto oggi il pesca 
‘tore Santino Colu, di 83 anni, 
mentre pescava seduto su uno 
scoglio presso Capo Boi, a, 40 
chilometri da Cagliari. 

Il Colu che si trovava in com- 
pagnia di un'amico è stato col- 
pito ad un tratto da un gros 
so macigno staccatosi da un 
costone roccioso a Un’altezza 
di 50 metri, ed è stato scara- 
ventato in acqua, L'amico ha, 
tentato di soccorrerlo inutil 
mente; poi. con una macchina 
di passaggio ha raggiunto la 
stazione dei carabinieri di Sin- 
nai dando l'allarme, 


. Sul luogo della diserazia si 
sono recati successivamente i 
sommozzatori dei vigili del fuo- 
co i quali hanno provveduto al 
recupero della salma. 


Salvataggio in parete 
alla luce di un. riflettore 


Bolzano, 27 
Alla luce di un riflettore, con 
Îl quale era, stata illuminata da 
montagna, gli uomini. del Soc- 
corso alpino. di San, Vigilio. di 
Marebbe hanno tratto in salvo 
un, valligiano, «Paolo  Tiers. di 
26 anni, rimasto incrodato sul- 

la ‘Torre di Tamens (m,-2,143), 


rispondenti pagamenti in ter-| 


BORSE È MERCATI 


MILANO 

La scarsità degli affari ed il sem- 
pre più stentato assorbimento delle 
offerte hanno provocato una nuova 
flessione della .quota, che neanche 
i tentativi di ripresa esperiti nel cor- 
so della seduta sono riusciti ad an- 
nullare. In tutti i comparti si sono 
verificate nuove erosioni, con prezzi 
minimi di chiusura. Le perdite mag- 
giori. sono staté registrate da Car- 
tiere Binda, Generali, Centrale, Saffa 
e dagli elettrici. Resistenti Anic, Stet 
e Motta. Dopoborsa ‘in denaro per 
Generali, Viscosa e Edison. Ben te- 
nuti i titoli di Stato, ad eccezione 
del Redimibile 3,5 per cento;. leg- 
germente calme le, prime scadenze 
dei Buoni del Tesoro. Negli obbliga- 
zionari, prevalentemente calme le ob- 
bligazioni del Credito fondiario delle 
Venezie che si sono assestate sulle 
basi degli altri valori similari, a 95 
lire contro 97,50 di venerdì. 

Titoli trattati: di Stato 14 milioni, 
‘Buoni del Tesoro 63 milioni, obbligar 
zioni 411 milioni, azioni 432,581, 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 
106,50. (105,60); Red. ‘3,50% 97,60 
(97,90); Ric. 3,50% 89,— (88,—), 5%. 
98 (98,50); Trieste 5% ‘99,10 (98,55); 
Rif. F. 5% 95,90 (95,75). 

Buoni del Tesoro 5%: 1963 100,60 
(100,80), 1964 100,90 (101,95), 1965 
101,10 (101,30), 1966 101,425 (), 
1966 (sett.) 101,15. (101,40), 1968 
101,45 (101,35), 1969 101,60 (101,40), 
1970 102 (101,95), 1971 101,90 (>). 

Alimentari: Certosa. 3300 .(—), Di. 
stillerie 3300 (3340), Eridania 3000 
(3015), Es. Molini 2210 (—), Motta 
31,000 (30,850), Rom. Zucc. 310 (-), 

Assicurativi: Ass, Gen. 136,300 
(138,795), Ass. Milano 47,700 (48,005), 
Ass, Mil, pr. 34,000 (35,400), Ass. 
Torino 16.050 (16,380), Ass. Tor. pr. 
10,101 (10,350), Incendio 14,650 
(15,200), L’Assicuratr. 67,900 (69,000), 
Ras 51,600 (52,000). 

‘Bancari:  Mediob. 92,880 (93,300). 

Chimici: Anic 2600 (2595), Brioschi 
11,300: (11,350), Gas Napoli 1038 (1), 
‘Erba 13,930 (14,010), Italgas 1834 
(1865), Larderello 2990 (3040), Ledo- 
ga 15,000 (—), Liquigas 285 (289), 
Mira Lanza 51,000 (51,450), Ossigeno 
2650 (—), Pibigas 126,25 (127), Ru- 
mianca 2451 (2450), Saffa 9280 (9375), 
Sarom 1660 (1670). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1106 
(1107), Cieli 2660 (2685), Dinamo 
2100 (—), Edisonvolta 2210 (2259), 
‘Bresciana 2190. (2180), 375 
(380), Calabria 1565 (1578), Campa- 
nia 1665 (—), Sarda 3900 (3950), Val 
darno 2800 (2930), ‘Emiliana 2050 
(2030), App. Centr. 2990 (—), Alto 
Veneto 1990 (—), Subalpina. 2340 
(2350), Lucana 2180. (—), Magneti 
1540 (1650), Marelli 1139 (1140), Oro- 
‘bia 2220 (2230); Pugliese 1460 (—), 
‘Romana 2730 (2703), Seso 1801 (1830), 
Sip 1280 (1289), Sme 2260 (—), Tec- 
momasio 3730 (3765), Teti 3030 (3045), 
Terni 430 (—), Unes 2230 (2275), 
Vizzola. 3251 (3310). 

Finanziari: Bastogi 2500 (2533), 
‘Breda 5650 (5752), Finelettrica 1225 
(1230), Finmare 600. (602,50), Fin- 
sider 1320,50 (1333), Gim 7080 (7100), 
Invest. 4230 (4270), Italpi:3010 (3060). 
La Centrale 11,100 (11,350), Pirelli 
& C. 9000 (9060), Sifir 1375 (—), Stet 
3100. (3090), Sviluppo 2850 (2870). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 7920 
(71965), Beni Stab. 8160 (—), Bonifi- 
che 810 (—), Co, Ge. 16,300 (16,575), 
Imm. Roma 1350 (1357), Sagi 2570 
(), In. Edilizia 5780 (5900), Milano 
Cen, 51,000 (—), Risanamento ‘8505 
(8500), Silos Gen. 6870 (6860). 

Meccanici ed automobilistici: Bian. 
chi 580,50 (590), Westingh. 1500 
(—), Fiat 2840 (2855), Fiat priv, 2304 
(2320), Nebiolo 1002 (—), Olivetti 
‘7892. (8045), Tosi Franco 1660 (+), 

Minerari e metallurgici: Acc. Falok 
10,805 (10,990), Broggi-Izar 2210 (—), 
‘Dalmine 2235 (2240), Ilssa-Viola 1780 
(1830), Italsider 1565 (1574), Magona 
1371 (1376), Metalli 5498 (5510), M. 
‘Amiata 4900 (4920), Montecatini 3005 
(3028), Monteponi 1007 (1010), Siele 
5650 (5750), ‘Trafilerie 2825 (2890), 

Tessuti. e manifatturieri:, Chatillon 
9600 (9530), Cot. Cantoni 31,000 
(31,650), Val Ticino'54,25 (55), Olcese 
1710 (1785), Cucirini 11,965. (12,050), 
Stampati 5300 (5350), Cascami Seta 


Caffaro 


8650 (8550), Fisac_505 (515), Lane. 
Tossi 5300 (5350), Gavardo 4200 (—); 
Scotti 240 (—), Linificio 1100. (—), 
Marzotto pr. 2415 (2410), Rossari 
36,380 (36,500), Rotondi 49,850 
(48,950), Man, Tosi 4780 (—), Cot. 
Merid. 456 (—), Pacchetti 1690 (1700), 
Snia Visc. 5301 (5400), Snia. priv. 
4100 (4203), Bernasconi 3400. (—), 
Tilane 312 (324), Un. Manifatt. 
100,000 (103,500), 

‘Trasporti Nord Milano 2210 (2230), 
L'Ausiliare 3500 (—), Mittel 3950 (—), 
Veneta 2590. (). 

Diversi: De Ferrari 1560 (—), Ba- 
roni 199,50 (200), Cart. Binda 56,000 
(59,000), Cart. Burgo 33,000 (33,010), 
Cementir. 7000 (7045), Cer. Pozzi 
1189 (1198), Cer. Ginori 1370 (1390), 
Ciga 8410. (8510), Edison 3781 (—), 
Eternit 7630 (7725), Italcementi 25,400 
(25,600), Cond. Acqua 912 (910), Ri- 
nascente 739 (745), Rinase. pr. 568 
(570), Linoleum 4360 (4280), Pirelli 
S.p.A. 6002, (6090), Rejna A, 1825 
(>), Smeriglio 360 (362), Terme 
Acqui 44,000 (—), 

Cambi esportazione: Doll, USA 
620,60; dollaro canadese 575,75; fran. 
co Svizzero (libero 143,59; sterlina 
1738,55; franco francese 126,6575; mar. 
co Germania occidentale 155,235; 
franco belga 12,48; fiorino oland. 
172,14; corona danese 59,67; corona 
86,80; scellino austriaco 24,0525; escu- 
‘do portoghese 21,695. 

Banconote (prezzi ufficiali): doll. 
USA 619,70; franco svizzero 143,45; 
sterlina *1736; franco belga 12,425; 
franco francese 126; marco 155,10; 
scellino austriaco 24; peseta spa- 
gnola 10,32; escudo portoghese 21,65; 
dollaro canadese 573,50; fiorino olan- 
dese 171,85; corona danese 89,65; 
corona svedese ‘120,45; corona ‘norve- 
gese 86,84; dinaro taglio. grosso 0,55; 
dinaro taglio piccolo 0,65. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
Sterlina oro c. v. 6000-682000; sterina 
‘oro c. n. 5900-6050; marengo svizze. 
To 5500-5650; oro 702-712; argento 
puro 22,50-23,50. 

TRIESTE 

Inizio di settimana debole con ce- 
denze per i valori più in vista del. 
l’azionario, Stazionari i locali. Mi. 
glioramenti nei titoli di Stato. Titoli 
trattati: Pirelli 550, Viscosa 500, Ca- 
tini 300, Generali 25. 

Generali. 136,450 (139,200); Ras 
51,200 (52,700); Gerolimich 8600 (—); 
Lussino 1i70 (—); Martinolich 3250 
(—); Premuda 44,000 (—); Tripcovich 
38,500, (—); Snia Viscosa 5306 (5400); 
Italsider 1570 (—), Cantieri 170. (—); 
Ampelea 7000 (—); Arrigoni 2305 (—). 


Diminuiscono le moto 


e aumentano le. biciclette 


Roma, 27 

Nei primi quattro mesi del 
962, secondo quanto ' riferisce 
la Agenzia economica 
Tia, in Italia sono stati prodotti 
169.043 motoveicoli contro 184 
mila 396 nei primi quattro mesi 
del 1061. * 


Le biciclette fabbricate in Ita- 
lia nei primi quattro mesi del 
1962 sono state 149.521 contro 
115.991 nei primi quattro mesi 
del 1961, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


sull’Arco alpino e sulle regioni 
settentrionali, nuvolosità parziale 
con addensamenti locali, Sulle re- 
gioni centro-meridionali, sereno 0. 
poco nuvoloso, Temperatura sen- 
za notevoli variazioni, 

Pemperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 18, 31; Verona 18, 
30; Trieste 21, 29; Venezia 19, 29; 
Milano 18, 31; Torino 18, 29; Ge 
nova 21, 28; Bologna 20, 33; FL 
renze. 18, 32; Pisa 18, 29; Ancona 
23, 29; Perugia 19, 31; Pescara 18, 
28; L'Aquila 16, 29; Roma 17, 30; 
Campobasso 20. 29; Bari 21,30; 


28; Cagliari 19, 32, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 agosto 1962 


PITTORI DEL NOSTRO TEMPO 


evoluzione | 


RA IL 1910 e îl 1913, abbia- 

mo visto, Picasso e Braque 
erano arrivati a tradurre figure 
e oggetti in una infinita serie 
di triangoli quadrati poligoni 
riuniti o sovrapposti sul piano: 
era il cubismo «analitico». Uo- 
mini e cose apparivano come 
imagini piatte formate da que- 
ste innumerevoli sfaccettature 
geometriche o geometrizzanti. 
Ma era logico che questa pun- 
tuale traduzione della realtà 
provocasse alla fine nei due ar- 
tisti sazietà e noia. E’ a questo 
punto che si produce l’inven- 
zione geniale della loro. para- 
dossale fantasia, I due novato- 
ti creano, meglio, il più speri 
colato dei due crea il cubismo 
«sintetico», E’ il cubismo defi- 
nitivo: quello al quale istinti- 
vamente ci riferiamo quando 
parliamo di questo rivoluziona- 
rio movimento: 

Era la semplificazione, la sin- 
tesi, appunto, delle esperienze 
precedenti. Scomposto l'oggetto 
nei suoi vani brani o lacerti, 
sia delle parti visibili sia delle Ì 
invisibili, Picasso ne sceglie sol- 
tanto un determinato numero, 
quei brani o lacerti cioè che 
interessano la sua visione 0 
che sollecitano la sua fantasia. 
E li ricongiunge: non secondo 
l'ordine naturale, e tanto meno 
secondo le regole prospettiche: 
sarebbe quello un comune «ve- 
To», una meccanica e perciò 
materiale e inutile riproduzio- 
ne delle cose. 


CASE. 


L'artista non segue che il suo 
estro: combina con il più libe- 
ro arbitrio quei brani geometriz- 
zati, semplificati, stilizzati del 
vero; spesso li sovrappone co- 
me fogli di legno o di carta 
sulla superficie del dipinto. Sem- 
bra abbia sconvolto, ma egli 
invece ha condensato la realtà; 
le ha dato un'espressione per- 
sonale, ha creato una nuova 
realtà. 

Non sono dipinti cervellotici, 
come a primo sguardo appari- 
scono. Nelle opere più ispirate 
di questa fase sintetica abbia- 
mo in qualche modo la quin- 
tessenza poetica del vero, il ve- 
ro trasfigurato in un mondo 
ch'è irreale e insieme più rea- 


picassiana 


le del vero, che eccita la fan- 
tasia e al quale dobbiamo ri- 
conoscere, quando il suo crea- 
tore è Picasso, il valore d'una 
nuova, sorprendente e magari 
irritante poesia. E’ da questo 
tempo che esiste una visione 
cubista del mondo; questi ico- 
noclasti che sono i cubisti, e 
avanti tutti Picasso, il vero 
creatore di questa inaudita vi- 
sione, hanno scoperto una nuo- 
va, terra e ‘aperto all'espressio- 
ne estetica un campo di possi- 
bilità infinite. Tutto ciò ch'è av- 
venuto poi, nel bene e nel ma- 
le, nell'arte contemporanea par- 
te da questa rivoluzione. 

Si veda il «Violino» di Picas- 
so del 1913. Dai vari piani del 
violino sono stati ritagliati un 
determinato numero di strisce 
o frammenti; frammenti e stri- 
sce poi arbitrariamente giustap- 
posti o sovrapposti come fogli 
cartacei o impiallacciature di 
legno e tutti stesi sulla superfi- 
cie del dipinto, senza alcun ac- 
cenno a profondità spaziali. Spa- 
zio volume prospettiva logica 
realista sono qui entità prive di 
significato. Eppure questo «Vio- 
lino» ha una sua vitalità fan- 
tastica: possiamo perfino ritro- 
varvi il senso d'un vero più 
perentorio del vero. Questo di- 
pinto può esaurientemente illu- 
strare quanto diceva il suo au- 
tore; «Il y a quelque chose plus 
authentique que le vrai». 


OE 


ture romaniche, con dilatati ar- 
ti tendenti all’idropico e al mo- 
struoso. E di questo arcaizzan- 
te massiccio stile è «La fonte»: 
seduta sul terreno e quasi iera- 
ticamente immota, essa posa il 
braccio sull’otre versante acqua, 
secondo il modulo delle antiche 
divinità fluviali: ed è figura 
d’una placida monumentale ru- 
dezza. 

Ci sono in questo periodo 
momenti di realismo più tradi 
zionale, come testimonia, «Il fi- 
glio Pablito come Pierrot» del 
1925. La figura del biondo bim- 
betto è di una tenerezza gen- 
tile: un'apparizione bianca tra 
l'azzurro chiaro del cielo, il bru- 
no della parete e il rosso pom- 
peiano del pavimento. Tuttavia 
questa è una pittura meno per- 
sonale e meno intensa che quel- 
la, del Picasso libero creatore. 


‘Con. la «Naturamorta con 
scialle rosso» torniamo al cubi- 
smo sintetico. I volumi creano 
spigoli perentori e la chiarezza 
compositiva è affidata al colore 
acceso, solido e altrettanto pe- 
rentorio. E molto equilibrata è 
la costruzione, quasi lavoro di 
perfetta carpenteria: si perce- 
pisce quasi il senso di una fer- 
ma indistruttibile durata. 


Dal 1930 in poi, oltre le natu- 
remorte, ritornano spesso nel 
repertorio del maestro le figu- 
re umane, C'è in questi dipin- 
ti, insieme al cubismo, un ap- 
propriamento del lessico surrea- 
lista, espressionista e neoreali- 
sta nella più libera e talvolta 
nella più drastica delle defor- 
mazioni, Nel «Nudo disteso», a 
esempio, ritroviamo una specie 
di smemorato abbandono: una 
esaltazione materialista, costrui- 
ta da un colore compatto di 
una solida fermezza. 


Tra il 1937 e il ’39 si accen- 
trano i motivi surrealisti e 
grotteschi. E' del ‘37 una delle 
più tragiche figurazioni del no- 
stro maestro nella meritatamen- 
te celebre «Guernica», ispirata 
dal bombardamento di quella 
città nella guerra civile di Spa- 
gna. In quel dipinto sono sin- 
teticamente presentati gli orro- 
ri della guerra: li esprimono 
aspri martellati contorni negli 
uomini urlanti, nei tronconi di 
membra disseminati sul terre 
no, negli animali stessi, colti 
dal terrore. Non c'è qui l’epi- 
sodio contingente, ma la tra- 
gedia, l'atrocità, l’empietà di 
quella guerra e di tutte le 
guerre. 

CILS 


La «Naturamorta con mando- 
lino» del ‘39 è esemplare d'una 
lunga serie di dipinti: sempre 
diversi, di un'incisiva immedia- 
tezza tutti, come se ciascuno 
fosse il primo lavoro della se- 
rie. E qui, come in tutta l'ope- 
ra picassiana, nitroviamo ener 
gicamente espresso quel senso 
di fermezza, di durata, quasi di 
perennità ch'è il segno infalli- 
bile della poetica del nostro 
maestro, In «Donna con libro» 
l'artista ci comunica la calma 
del riposo e la tranquilla in- 
tensità d'una lunga lettura. In 
«Donna in riva al mare» la fi- 
gura è come scarnificata, ridot- 
ta allo scheletro: una realtà 
grottesca ma robustamente co- 
struita e di coerenza merfetta: 
una realtà ridotta alle sue ra- 
dici plastiche, 

Pablo Picasso, che ha supera- 
to l'ottantina, non dà tregua 0 
riposo ‘alla sua attività. Un'at- 
tività intensa che comprende 
oltre alla pittura, il disegno, la 
grafica, l'illustrazione di libri, 
la scultura, la scenografia, la 
ceramica. L’opera di Picasso, 
sovvertitrice di una pluriseco- 
lare tradizione, è la creatrice di 
nuovi rivoluzionari valori, ecci- 
tatrice d'un sessantennio di evo- 


Di questo cubismo sintetico è | uzione estetica, punto di rife- 
pure «Chitarra sul caminetto»|rimento delle vicende artistiche 
del 1915. C'è dell'oggetto non|del Novecento. Genio distrutto 
la figura reale ma soltanto lalre e creatore. Lo specchio for- 
idea riassuntiva. I colori sono|se più impressionante di que- 
a tinte schiette e sonore, dispo-|sto secolo di scoperte e mas- 
ste secondo un'espressiva scan-| sacri, 


sione di chiari e di scuri. C'è, 
come sempre in Picasso, una 
ferma perentorietà sia nella 
forma che nel colore. 


Ma il nostro spagnolo non è 
uomo da rimanere attaccato a 
una formula, sia pure di sua 
invenzione. C'è in lui la febbre 
dell'esperimento e della ricer- 
ca, il bisogno. di scoprire pla- 
ghe inesplorate e inediti linguag- 
gi per le nuove scoperte. Nel 
1917 egli imprime un nuovo 
orientamento alla sua visione. 
Ed eccoci al «periodo neoclas- 
sico» il quale, con arresti e ri- 
torni, arriverà fino al 1925. E° 
un subitaneo rifarsi all'antico, 
una molto libera e personale 
adesione alla figurativa grecoro- 
mana. E’ il suo un semplifica- 
to e insieme caricato classici- 
smo, di una formulazione gre- 
ve e pesante, ma di una rude 
forza monumentale. 

Sono di questo periodo «Don- 
ne alla fontana» del 1920: due 
figure di grosse caricate forme 
che rammentano un po' le scul- 


Remigio Marini 


% 


sue bimbi 


Rita Tushingham, interprete di «Sapore di miele», un film inglese rappresentato a Venezia 


LA VENTITREESIMA MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 


Il film di un professore 
e quello di un baby regista 


Dura più di tre ore (L’uomo e la bestia) del russo Gherassimov 
Bernardo Bertolucci ha esordito con (La commare secca) 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 27 

Con #l film russo «L'uomo e 
la bestia», la ventitreesima Mo- 
stra del Cinema ha ripreso il 
suo corso regolare dopo il vuo- 
to creatosi il secondo giorno 
con la diserzione di «Eva». E° 
stato, più che una ripresa, ad- 
dirittura un ricupero. Tre ore 
e dieci dura il film russo, il 
che. all’incirca equivale a due 
film normali. Si poteva farlo a 
puntate, e così anche la dome- 
nica ufficiale sarebbe stata sal- 
vata. 

Regista de «L'uomo e la be- 
stia» è Sergej Gherassimov, ti- 
tolare della cattedra di regia e 
di recitazione all'Accademia ci- 
nematografica di Mosca; e io 
si ricorda tra l’altro per la tra- 
sposizione del famoso romanzo 


di Sciolokov «Il placido Don». 
Lo scorso mese Gherassimov 
era a fare i bagni ad un tiro 
di schioppo da Pola e in occa- 
sione di quel Festival si era di- 
mostrato regista tanto celebra- 
to quanto pessimista, rilascian- 
do una dichiarazione di sfiducia 
nei confronti dei giovani d’oggi, 
suoi allievi a Mosca. Tra l'al 
tro aveva detto: «Non credo 
molto a questi giovani; i russi 
rispettano soltanto due cose: il 
genio che sperano 0 presumo- 
no di possedere e le proprie 
idee. Parlano solo di questo e 
di altro non s'interessano. Non 
vogliono prendere esempio da 
nessuno; trascurano, come se si 
trattasse di ferri vecchi, le idee 
degli altri e pensano soltanto 
con la loro testa. Avranno ra- 
gione? Bah, questo si vedrà». 


rispondono \alie domande 


GIUNGE NELLE PIU’ SPERDUTE FARMS D'AUSTRALIA LA VOCE DELLA SIGNORA BARRETT 


Per i figli dei pionieri 


funziona la «Scuola dell’aria; 


Attraverso la «radio a pedale» anche nel selvaggio deserto si è a contatto 
congliinsegnanti-Ideatodaunmissionarioilservizio dei«medicivolanti» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Alice Springs, agosto 

«Che cos'hai Charlie, oggi?». 
«Niente signora maestra». «Ma 
ti sento come un po’ distrat- 
to...». «Signora maestra, sarà 
la frequenza». «Beh, ricomin- 
ciamo da pagina 122...». 

A- parte la questione della 
«frequenza» che non è quella 
scolastica, questo dialogo fra 
scolaro e ‘insegnante potreb- 
be sembrare un normale, co- 
munissimo dialogo da classe 
elementare. Invece è uno dei 
tanti, specialissimi dialoghi 
della «Scuola dell’aria», che 
s'intrecciano tra l’insegnante 
seduta vicino a un microfono 
e il piccolo studente, anche 
lui vicino a un microfono ma 
a cento, duecento miglia. di 


distanza, qui nel Northern 
Territory, 
Preciso dovere 


La «Scuola dell’aria» può es- 
ser definita come un miracolo 
dell'era contemporanea e va 
a tutto merito dell'Australia, 
e degli australiani, î quali, se 
hanno mille difetti, hanno an- 
che molte meravigliose quali- 
tà. Una di queste si riferisce 
all'educazione della gioventù: 
în Australia l'istruzione è ob- 
bligatoria fino aì 14 anni (nel 
South Wales, che comprende 
Sydney, fino ai 15 anni e în 
Tasmania fino ai 16). Quando 
si scrive «obbligatorio» in Au- 
stralia non c'è niente da di 
scutere, non c’è niente da ja- 
re per sottrarsi a questo ob- 
bligo. Non ci sono scuse, co- 
me la mancanza di scuole, la 
scarsità di aule, le distanze, 
il bisogno di due braccia — 
anche se giovanissime — per 
curare i campi, il bestiame, 
la «farm». Ci sono pochi ob- 
blighi in Australia, ma quei 
pochi sono maledettamente as- 
soluti: l'Australia ‘in questo 
senso è un paese serio. E, co- 
me tale, non tollera che la sua 
gioventù cresca ribelle ai libri 
e alla cultura. Tanto che per 
supplire a quella che sarebbe 
una meravigliosa scusa, un 
ottimo appiglio per far cre- 
scere è bambini senza la più 
pallida idea di che cosa sia 
un libro stampato, ha ideato 
— parlo dell'Australia perchè 
i nomi non contano e Miss 
Adelaide Miethke, la. «fonda- 
trice», non se ne offenderà — 
la «School of the Air», vanta- 
fa, e non a torio, come una 
delle meraviglie del mondo. 

Beh, forse nel senso stret- 
tamente letterale, non è una 
meraviglia. Figuratevî una 
stanzetta di tre metri per 
quattro, un pianoforte, un pan- 
nello con qualche indicatore, 
‘un microfono, un cane — un 
cane vero, di proprietà della 


che la loro insegnante rivolge loro attraverso la radio 


maestra — e una signora di 
mezz'età che è la maestra 
stessa. In una parete della 
stanzetta, del tutto uguale a 
un piccolo auditorio, salvo la 
presenza del cane, è pratica. 
ta un'apertura chiusa da una 
grande vetrata: così, il visita- 
tore della «School of the Air» 
può assistere alle lezioni e 
sentire anche cosa si dicono 
maestra e allievi mediante un 
altoparlante installato nella 
«sala delle visite». 

Mi trovo in questa sala. as- 
sieme a un turista americano 
giunto ad Alice Springs non 
per comperare «boomerangs» 
e pantofole di pelle di cangu- 
ro, ma per conoscere un po’ 
davvicino questa strana AU- 
stralia. 


La signora Barrett, maestra 
della scuola dell’aria, non cì 
degna di uno sguardo, sta la- 
vorando al microfono, appog- 
giata con negligenza al piano- 
forte; il cane sta zitto e fer- 
mo, pare che sappia anche luì 
il significato della scritta «Sì- 
lenzio» appesa a una delle pa- 
reti..«Charlie, ora tocca a te...» 
dice la maestra. Sì sente un 
gracidio nell’altoparlante e la 
voce di Charlie un po’ lon- 
tana, comincia a leggere una 
pagina di diario, mi sembra. 
«Oggi mi sono alzato alle set- 
te, ho lavato i denti...v. «Non 
sì dice ho lavato î denti, Char- 
lie, sì dice mi sono lavato î 


denti...». «Well — continua il 
bambino — does’nt matter, 
non importa...». «Charlie!...», 


grida la maestra. Silenzio dal- 
l’altra parte. Poì una risatina 
e qualche debole parola di 
scusa. «Veniamo all’aritmeti- 
caj Susie, ci ascolti?, rispon- 
dimi». E Susie risponde. Così 
per un'oretta all’incirca, il dia- 
logo tra la maestra e î suoìi 
allievi si sviluppa attraverso 
l'etere e noi due, io e l'ame- 
ricano, lo sentidamo amplifica- 
to dall’altoparlante, come se 
un microfono fosse posto in 
una normale aula scolastica. 
Solo qualche termine un po? 
strano, «banda», «modulazio- 
ne», «trentaquattro millimetri», 
«passo», termini che sono stra- 
ni a sentirli dalle voci di bam- 
binì di sette od otto anni, e 
qualche sibilo, ci avvertono 
che stiamo assistendo a una 
lezione di cultura generale un 
po’ fuori dell'ordinario e che 
la cattedra da cui insegna la 
signora Barrett è davvero una 
delle meraviglie. del mondo. 

«Se l’avessimo noi in Ame- 
rica questa scuola, ne avrem- 
mo fatto un film», dice l’ame- 
ricano. Annuisco. L’idea non 
è malvagia e ne accenno alla 
signora Barrett dopo che, chiu- 
so il collegamento con î suoi 
trenta allievi sparsi per un 
territorio grande due volte e 


Il servizio dei «medici volanti» 


mezzo la Francia, esce dal suo 
studiolo, assieme al cane. «Un 
film? E perchè poi? Non c'è 
niente di strano, sì è trattato 
semplicemente di applicare 
praticamente una delle scoper- 
te di questo secolo, la radio». 


| «Già — dico — ma mi vuol 


spiegare, signora Barrett, da 
dove è suoì scolarì tirano fuo- 
ri l'elettricità per jar funzio. 
nare i loro. apparecchi, che 
devono ‘essere abbastanza po- 
tenti?». «Semplice; ha mai sen- 
tito parlare delle dinamo? Be- 
ne, una dinamo sì può far 
funzionare anche con una nor- 
male bicicletta e la corrente 
generata da una dinamo ser- 
ve alla radio». «E chi pedala?». 
«Il papà ‘se ne ha il tempo, 
o la mamma, 0 gli stessi bam- 
binì, a turno. Certamente in 


qualche stazione del deserto|. 


sono riusciti a procurarsi mo- 
derni trasmettitori a batterie, 
ma normalmente i miei allie- 
vi usano il vecchio apparec- 
chio a pedale». 


Allievi disciplinati 


zioni, vuole conoscere le jre- 
quenze, îl sistema, îl numero 
delle valvole, altre diavolerie 
tecniche. Io me ne sto zitto 
a considerare il fatto che in 
Australia, nel 1962, c'è ancora 
della gente che per imparare 
a leggere e a scrivere, oltre 
alla fatica mentale, deve sob- 
barcarsi una pedalata abba- 
stanza veloce di oltre un'ora. 
E questa gente è giovanissi- 
ma, bambini di sei o sette 
anni, che parlano di onde, mo- 
dulatorì di frequenza, conderi- 
satori eccetera, con consuma- 
ta commnetenza e accettano di- 
sciplinatamente i loro turni di 
ascolto, senza procurare inter- 
Jerenze, senza disturbare i. lo- 
ro compagni di classe, senza 
giocare soprattutto con le ap- 
parecchiature, come sarebbe 
abbastanza plausibile che fa- 
cessero, 


Il fatto è che questi bam: 
bini, figli dei pionieri dell’Au- 
stralia (il Territorio del Nord 
è popolato soprattutto da pio- 
nieri, gente che non ha paura 
del deserto rosso, del «bush» 
e delle infinite lontananze), 
sono essi stessi dei pionieri e 
imparano fin dal momento în 
cui stanno sulle loro gambe 
che la loro vita è condiziona- 
ta non dal danaro, bensì dal- 
l’acqua (se il papà ne trova), 
dai viveri (se arriva regolar- 
mente il «truck» dei riforni- 
menti che attraversa îl deser- 
to) e dal funzionamento di 
queì vetusti apparecchi radio- 
trasmittenti cui l’intera fami 
glia si affida non soltanto per 
le lezioni dei bambini, ma an- 
che per ricevere un aiuto me- 
dico nel caso di un’emergenza. 

In Australia, infattî, non est- 


ne da crepacuore»), 

stette assai poco a badare al 

suo tavolino; percorse invece 
L'americano dà in esclama-| in lungo e largo la contrada, 


. 


ste soltanto la «scuola della 
ariay, ma anche il servizio dei 
«medici volanti» che ha se- 
de pure qui ad Alice Springs 
e che sorse da un'idea di 
un missionario presbiteriano, 
John Flynn. 


John Flynn è stato per il 
Territorio del Nord quello che 
furono i grandì colonizzatori. 
esploratori anglosassoni, por- 
toghesi, spagnoli e italiani per 
l'Africa e le Amerîiche. Ma a 
differenza degli altri, Flynn 
scoperse l'immensa solitudine 
della «no man’s land» austra- 
liana appena nel 19Îi quando 
fu inviato a dirigere la Du- 
nesk Mission dì Beltana a 350 
miglia a Nord di Adelaide. 
Flynn, più che un missionario, 
era n viaggiatore, e nel pe- 
' riodo del suo incarico a Bel- 
tana, dopo aver scoperto la 
selvaggia bellezza del «bushy 
{gli australiani hanno un ag- 
gettivo stupendo per definire 
questa solitudine, la chiama- 
no «heart-breaking», «solitudi- 

se ne 


istituì missioni, talvolta eret- 
te con qualche bidone vuoto e 
qualche tavola tarlata, insegnò 
agli aborigenì a risparmiare 
i viverì (gli aborigeni austra- 
liani mangiano di tutto, anche 
insetti, formiche, coleotteri, 
cavallette crude, e non hanno 
il senso della misura nel man- 
giare, «’’chè dopo una scor- 
pacciata son capaci dì stare 
anche settimane a digiuno), 
soccorse pionieri dispersi nel 
deserto, scavò con l'oro l’ari- 
da sabbia alla ricerca di ac- 
qua, soffrì fame, sete, per die- 
ci volte rischiò di lasciar la 
pelle, fece l’infermiere,.il me- 
dico, il chirurgo, il prete cat- 
tolico, il rabbino, il pastore, 
a seconda delle persone che 
incontrava, senza mai tradire 
il suo alto apostolato, senza 
cadere in fanatismi o in pre- 
ferenze. Flynn divenne una 
leggenda mentre ancora vivo 
(lo chiamavano «Flynn of the 
Inland», «Flynn dell’interno»), 
e non c’era nessuno dei pio- 
nieri del «bush» australiano 
che non ne avesse sentito par- 
lare. Fu lui, comunque, che 
ebbe l’idea di creare «un man- 
tello di sicurezza» su questa 
immensa desolata zona della 
Australia, istituendo un servi 
zio di medici pronti ad accor- 
rere in ogni posto dove ci 
fosse una necessità. Gli aero- 
plani, î lentì scassatissimi ae- 
roplani del primo dopoguerra 
e la radio furono ì suoi pri. 
mi mezzi. Ma mentre sugli 
aerei, in continuo rapidissimo 
sviluppo, Flynn poteva conta- 
re con sicurezza, le radio — 
per la mancanza di elettricità 
nelle stazioni isolate, nei po- 
sti di ricerca d’acqua, nelle 


ATM EA IRR 


in Australia: un ammalato viene trasferito ad un’ambulanza 


miniere d'oro — costituivano 
un vero problema. Flynn in- 
caricò allora un suo amico, 
elettrotecnico, di studiare la 
soluzione del quesito, e venne 
fuori allora la radio a pedali, 
un apparecchio leggero facile 
da riparare e facile da adope- 
rarsì, che traeva energia da 
una dinamo a pedali. I pio- 
nieri deì deserti australiani 
da allora non sì sentirono più 
soli, anche -se praticamente, 
nel 1927 le distanze da copri- 
re erano superiori alle anc 
ra deboli forze dei «medici 
volanti». Ma gli aerei, velocis- 
simamente, ebbero una sem- 
pre più grande autonomia e 
i medici poterono accorrere 
dapperiutto, per salvare vite 
di minatori, dî cercatori d'oro, 
per assistere partorienti, per 
curare vecchi e bambini. Og- 
gîì in Australia due terzi del 
continente (quasi due milioni 
di miglia quadrate) sono co- 
pertì dal «Royal Flying Doc- 
tor Service», î cui medici vo- 
lano ogni anno per più di 600 
mila miglia partendo dalle ba- 
sì più remote. 

Il centro del «RFDS» è qui 
ad Alice Springs, cittadina del 
Northern Territory che conser- 
va ancor oggi îl fascino dei 
vecchi tempi australiani. In 
una linda casupola sormonia» 
ta da una selva di antenne il 
marconista di guardia mostra 
ai visitatori la radio a pedali 
da cui îl primo medico volan- 
te, George Simpson, udì il pri- 
mo appello di aiuto per un 
minatore gravemente ferito a, 
Mount Isa, il 2 agosto 1927. I 
mezzi tecnici oggi sono cam: 
biati, almeno mel centro di 
ascolto: le radio sono poten- 
tissime, gli apparecchi veloci 
e maneggevoli. Ma lo spirito 
è sempre quello, com'è ugua- 
le la modestia di chi assolve 
a questa meravigliosa opera 
di assistenza, paragonabile sol- 
tanto a quella della «Scuola 
dell’aria». Del resto le due ini- 
ziative sono gemelle, questa 
dipende dall'altra e viceversa. 

E° uno strano progresso, una 
strana civiltà quella del de- 
serto australiano. Forse — se 
volessimo ritornare a Rous- 
seau — è la migliore forma 
del progresso e della civiltà; 
perchè in nessun posto come 
quì, nel deserto del crepacuo- 
re, le grandi invenzioni uma- 
ne servono all’uomo e non 
alle comunità, alle famiglie e 
non aì paesi; una radio per 
studiare, una radio per chia- 
mare un medico, un aereo che 
porta il malato all'ospedale. 
Nient'altro disturba la solitu- 
dine' del «bush», l'intimità di 
una famiglia che vive accam- 
pata a centinaia di miglia da 
ogni vita civile, alla ricerca 
della fortuna. o più semplice. 
mente di un filo d'acqua dolce. 


Luciano Cossetto 


Rimpianto di maestro supera- 
to e deluso? Può darsi; certo 
la constatazione vale anche fuo- 
ri della Russia. D'altra parte è 
curiosa, în questo senso, l’idea 
che Gherassimov ha adottato 
per «L'uomo e la bestia», innan- 
zitutto dicendo che tre ore e 
più sono poche per quello che 
aveva da dire. E perchè mai? 
‘Perchè il suo — ha spiegato — 
è un tentativo di romanzo-film. 
Finora i suoi contatti con la let- 
teratura erano rimasti sul pia- 
no dell'adattamento di romanzo 
allo schermo (appunto in «Pla- 
cido Don»), ma così si sentiva 
limitato dal punto di vista del- 
l’autore. Ora invece ha. deciso 
di scrivere egli stesso dei ro- 
manzi, ma con la macchina da 
presa. Ecco dunque «L’uomo e 
la bestia», la cui preparazione 
— soltanto del copione — è du- 
rata un anno; e Gherassimov io 
ha scritto tutto da solo, poichè 
ritiene che un film-romanzo non 
può essere frutto di cervelli di- 
versi. 


In quanto al significato del 
film esso sta nel titolo: molti 
uomini possono avere in sè trat- 
ti di carattere di qualche ani- 
male; ma il caso peggiore è pro- 
‘prio quello di rassomigliare ad 
una lepre. Ciò significa che 
quell'uomo ‘ha la tendenza a 
fuggire, ad evitare di affronta- 
re la realtà. Infatti il film è ia 
storia d’un soldato russo, che 
ferito e fatto prigioniero nel 
1942 a Leningrado, quando vies- 
ne liberato dagli americani da 
un campo di concentramento 
tedesco non ritorna subito in 
Patria perchè crede la sua fa- 
miglia distrutta. Va in Canadà, 
in Argentina, in Germania Occi- 
dentale, facendo un po’ di tut- 
to: tagliatore di canna, came- 
riere-maggiordomo, autista. Ha 
così modo di avvicinare molta 
gente, di constatare sulla. pro- 
pria pelle i diversi sistemi di 
vita, di sentire le opinioni sba- 
gliate che tanti hanno sulla Rus- 
sia d’oggi. Ed ha così modo di 
apprezzare di più la propria ter- 
ta e di ritornarvi, infine, per 
una vita dignitosa e migliore. 
Tutto questo il protagonista, 
rientrato da poco in Patria, ha 
occasione di raccontare con il 
flash-back ad una donna che 
incontra durante un lungo viag- 
gio in macchina da Leningrado 
in Crimea, e alla quale egli nel 
1942 aveva salvato la vita. Con 
lardonna, che è medico, viaggia 
la figlia diciassettenne, un po' 
sofferente e staccata come. ie 
generazioni che non hanno co- 
nosciuto la ‘guerra, ma che si 
appassiona al racconto di que- 
st'uomo e in un certo senso 
— nel meccanismo del film — 


italiano, si chiama Bernardo 
Bertolucci, ha ventun anni ed 
è figlio del poeta Attilio Ber- 
tolucci, Dice la sua breve bio- 
grafia che il virus del cinema 
lo prese molto presto insieme 
a quello della poesia, per cui 
se a dodici anni scriveva ver- 
so, a quindici si faceva rega» 
lare dal padre una cinepresa di 
sedici millimetri e cominciava 
a girare i suoi primi filmet- 
ti nelle campagne attorno & 
Parma. 

Recatosi a Roma per compie 
tare gli studi, divenne un to- 
po di cineteca, ed inoltre fu 
preso da «pasolinite», abitando 
nell'appartamento accanto a 
Pier Paolo Pasolini: il quaie io 
volle con sè come assistente 
per «Accattone» e poichè da 
cesa nasce cosa ecco Bertoluc- 
ci sullo scranno del regista per 
il suo primo film, che neanche 
a farlo apposta si chiama «La 
commare secca», scaturisce da 
un soggetto di Pasolini, è am= 
bientato nelle borgate romane 
ed ha attori presi dalla strada, 


Secondo il Belli «La comma- 
re secca» è la morte, e morta 
assassinata viene trovata un 
giorno una mondana di perife- 
ria. Quindi indagini con il fer. 
mo d’un gruppo di sospettati, 
finchè il colpevole salta fuori, 
Ed i sospettati sono tutti ra- 
gazzi di vita: ladruncoli, sfrut- 
tatori, pederasti, scemetti, C'è 
anche un soldatino calabrese 
che con quella tipologia non 
c'entra ed è la figura più az- 
zeccata del film ed anche la 
più simpatica; film appunto 


iche è pretesto per una galle- 


ria di personaggi e di fotogra- 
fia d'un ambiente ai bordi di 
Roma. 

Per Bernardo Bertolucci si è 
ripetuto oggi il destino di Pa- 
solini; fischi e applausi, più i 
primi che i' secondi, ma en- 
trambi di parte, venati cioè di 
settarismo. Ma come per tutti 
gli esordi veneziani di giova= 
ni registi, da Maselli a Olmi, 
va detto ancora una volta che 
incredibilmente il regista c'è, 
anche se si tratta d’un baby 
regista. «La commare secca), 
giusta il titolo, è asciutto, ner- 
voso, aspro anche nelle brevi 
aperture liriche. Fa qualche 
concessione nel commeto so- 
noro (chitarra, Nico Fidenco e 
Claudio Villa) ma può essere 
giustificata con la funzionalità, 
Malgrado l’obblicata frammen- 
tarietà del racconto «La com- 
mare secca» è più compatto di 
«Accattonen».. Che poi l’argo- 
mento e il modo si trovino ad 
urtare molte suscettibilità è 
un altro discorso, discorso che 
c'entra poco con la capacità di 
un giovane di stare dietro la 


gli fa da spalla, porgendogli le 
battute e i motivi di rievoca- 
zione, 

Corretto e a volte molto bel. 
lo nella fotografia del paesag- 
gio russo (il film è stato gira 
to anche a Cuba e in Germa- 
nia orientale) «L'uomo e la be- 
stia» ha il difetto d’un giuoco 
troppo scoperto e per di più 
con tesi facili, unilaterali. Ec- 
co: vorremmo dire che per por- 
re in rilievo i difetti del mon- 
do occidentale e capitalistico 
riescono meglio oggi un. paio 
di sequenze alla «Mondo cane». 
Si preferisce insomma la ididat- 
tica. svelta e sferzante a quella 
lenta e meticolosa, con motivi 
polemici ormai risaputi. E non 
aggiungiamo di più sul film di 
Gherassimov. 

All’anziano regista russo ha 
fatto riscontro nella sezione in- 
formativa il film del più giova- 
ne regista del Festival, che è 


macchina da presa e cavarsela 
da regista consumato. 


Dopo «La commare» ancora 
un film nella informativa, già 
presentato però a Cannes; «Cléo 
dalle 5 alle 7» di Agnès Varda, 
Esprime i patimenti d’una bel 
la ragazza nelle due ore che 
deve attendere il responso me- 
dico poichè si crede gravemen- 
te ammalata, Sono reazioni, in- 
contri e stati d'animo sondati 
con meticolosità e_ sensibilità 
femminile. Agnès Varda, che 
ha ventotto anni, si può dire 
sia stata. l’antesignana della 
nouvelle: vague» e di questa 
«Cléo» ha i tipici caratteri for- 
mali, mentre quelli umani sì 
allarsano ad un abbraccio più 
caloroso e ottimista. Da Can: 
nes molte grandi firme ne han: 
no detto tutto il bene del 
mondo. Difficile, ma soprattut- 
to provinciale. contraddirle. 


Libero Mazzi 


na 


André Gide: Ef nunc manei in te 
- Il Saggiatore - Li 500 — «Et nunc 
manet in te» fu scritto nel 1947, 
quando Gide aveva quasi ottanta an- 
ni. Doveva essere un libro di espia- 
zione verso la cugina Madeleine Ron- 
deaux che lo scrittore aveva sposato 
nell’ottobre del 1895. Del matrimonio 
e del dramma che ne seguì, Gide 
aveva già narrato tutto con program» 
matica spietata sincerità nell’«Immo- 
raliste» (1902), ovvero, quasi a com- 
pensazione del fallimento, in quello 
sfrenato ditirambo a tutte le voluttà 
che è, nelle «Nouritures terrestres» 
(1897), il «Racconto. di Menalca». 
Ora, al termine di quell’insaziabile 
nomadismo fisico e morale che fu la 
sua vita, lo scrittore dovette segna- 
re la presenza di qualche cosa desti- 


nata a rimanergli dentro per sempre, 
quell'immagine di Madeleine di cui 
Gide è costretto a scrivere: «Per 
quanto lontano risalga nel tempo, 
la rivedo». E. in realtà in Madeleine 
si trasferiva l’ambivalenza da Gide 
già provata verso la madre, che era. 
stata l’emblema della disciplina e 
dell’ascesi da tutti i «nutrimenti ter- 
restri». Accade così che «Et nunc 
manet in te» si trasformi da libro di 
espiazione nel libro di quell’ambiva- 
lenza, e che rancore e amore vi si 
intreccino. in modo impietoso e in- 
dissolubile. Significativa l’incapacità 
di Gide a rassegnarsi, dopo tanti an- 
ni, della distruzione delle lettere di 
amore. scritie a Madeleine distrutte 
come simpolica punizione di una 
vita che per decenni scosse e ma- 
gnetizzò la coscienza europea. A «Et 
nunc manet in te» fanno seguito i 
passi del diario relativi a Madeleine 
e non apparsi nell’edizione «Piéiade» 
del «Journal» (1939). 


(e) 


Kikuchi Kan: Il matto sul tetto - 
Ishikawa  Takuboku: Diario in alfa- 
beto latino - Il Saggiatore - L. 500 — 
Kikuchi Kan scrisse la commedia «Il 
matto sul tetto» nel 1916, Il «matton 
di questo dramma familiare è il pri- 
‘mogenito, che la mania di vivere ar- 
rampicato sugli alberi o sul tetto. A 
risolvere la situazione interverrà il 
fratello, che scaccerà la fattucchiera 
chiamata dal padre, accampando i 
diritti della ragione e della. tolle- 
ranza: valori di una nuova civiltà 


spregiudicata e irrispettosa della cre- 
denza negli deì e negli spiriti ma- 
ligni. In Kikuchi Kan si delinea già 
l'abbandono dei modelli e dello spi- 
rito giapponese a favore non solo 
della tecnica, ma appunto dello spi- 


Libri ricevuti 


rito della civiltà occidentale. Dove 
questa tendenza giunge allo spiegato 
accoglimento è nell'opera di Taku. 
boku. Il suo «Diario» è del 1909. So 
no passati pochi decenni dalla co« 
siddetta. Restaurazione dell’'Imperato- 
re Meiji (1868), e già lo svogliato e 
apatico redattore di giornale che par- 
la di sè nel «Diario in alfabeto la- 
tino» ci ricorda in modo sorprenden= 
te gli «umiliati» dostoievskiani. Po» 
vero, lavora per la famiglia rimasta 
al paese ma poi non invia un soldo; 
sente il bisogno di far qualcosa ma 
non sa che cosa. E nelle sue fru- 
strazioni di scrittore annota quella 
sazietà della narrativa naturalista e 
quel bisogno di muovo «idealismo», 
che erano stati avvertiti anche nel 
l'Occidente alla fine dell’Ottocento. 


(©) 


John Brown: La schiavitù è uno 
stato di guerra - Il Saggiatore - L. 
500 — John Brown rimane una delle 
‘più leggendarie figure dell’Ottocento 
nordamericano. Questo mercante di 
lane, «asciutto e muscoloso, del mi- 
glior ceppo della nuova Inghilterra, 
costruito per tempi di burrasca, atto 
a sopportare le fatiche più dure» (co- 
me lo vide un contemporaneo), di 
una religiosità semplice e rigida, pa- 
dre di quattordici figli, riempie an. 
cor oggi coi ricordo delle, sue gesta 
le canzoni dei negri. Per la libertà 
dei negri egli si battè tutta la sua 
vita, fino ai faiti d'armi di Harper's 
Ferry del 16 ottobre 1859. La con- 
danna a morte per impiccagione pre- 
cedette di poco la guerra civile ame- 
ricana e le sanguinose battaglie de. 
gli eserciti antischiavista e schiavista, 
Per Jonn Brown l'abolizione della 
schiavitù non era tanto problema 
economico e. politico, quanto morale 
e biblico. Nella sua lunga traduzione 
| Bruno Maîffi ricostruisce la figura di 
John Brown sfrondando il mito, va- 
riamente apologetico o denigratorio 
che la «storiografia ufficiale» vi ba 
creato attorno. Il risultato è una 
marrazione precisa. e appassionata 
della vita dell'«Old John», dei suoi 
ideali e delie sue azioni ch'egli in- 
traprese nel Kansas e nella Virginia 
per portarli a termine, nonchè delle 
forze che agivano nella situazione 
degli Stati di allora. Le testimonian. 
ze dei suoi compagni di fede, le di. 
chiarazioni pubbliche e al processo, 
e soprattutto le lettere, specie le ul- 
time spedite dal carcere, contribui. 
scono a dare un ritratto a tutto 
tondo di John Brown. 
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IMPORTANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA 


Un muraglione romano 
riportato alla luce a San Giusto 


E’ lungo ben 27 metri e alto tre - Frammenti di pilastri 
Conseguito il successo dal cantiere di lavoro del Comune 


«La storia di Trieste è scrit-1lica_ messa in luce non molti 


ta sulla punta del piccone». La 
veridicità di questa frase, pro- 
nunciata ieri dal prof, Silvio 
Rutteri, direttore dei Musei ci- 
Vici di storia ed arte e dell'orto 
lapidario, è attestata dalla 
mancanza di documentazioni 
che suffraghino in maniera at- 
tendibile l’esistenza nella Trie- 
ste sotterranea di monumenti 
appartenenti al suo più lonta- 
no passato. Per questo occorre 
scavare, alla scoperta di testi- 
‘monianze della storia della an- 
tica Trieste, ricercandole là do- 
ve altre scoperte fortunate 
hanno aperto il filone di una 
miniera preziosa, contenente i 


.valori spirituali più elevati del- 


la nostra città, il seme della 
sua origine. 

Con il piccone appunto è sta. 
ta svelata nei giorni scorsi una 
altra importante pagina della 
storia di Trieste, e soltanto ieri 
se ne è avuta notizia. Ciò è av- 
venuto nel corso di un soprar 
luogo compiuto dagli ammini- 
stratori del Comune e dai fun- 
zionari degli uffici interessati 


‘alle ricerche archeologiche, at- 


traverso la esposizione che è 
stata fatta dal prof. Rutteri, 
che cura la ‘sorveglianza degli 
scavi, eseguiti entro il recinto 
del lapidario di San Giusto. Il 
fatto nuovo esposto dall’illustre 
studioso concittadino è la sco- 


‘perta di resti di murature at- 


tribuibili al primo secolo dopo 
Cristo. La scoperta è stata ca- 
suale, in un certo senso, giac- 
chè ad essa si è arrivati per 
via indiretta. 


Quindici operai del cantiere 


«di lavoro del Comune (finan- 


ziato dal Ministero del Lavoro) 
avevano iniziato nello scorso 
‘aprile l'asporto di terra com- 
pressa fra la cinta murata di 
Via Tor San Lorenzo e il mura- 
glione del lapidario, le cui con- 
dizioni di stabilità apparivano 
compromesse. A metà maggio 
hami» avuto inizio invece gli 
scavi veri e propri, eseguiti con 
metodicità e crescente capaci 
tà, man mano che l’esperienza 
delle maestranze addette pren- 
deva corpo. Così, a colpi di pic- 
cone, è venuta alla ribalta, sot- 
tratta alla protezione dei seco- 
li, una serie di frammenti edi- 
lizi di notevole consistenza, 
che testimoniano la. presenza 
in quel sito di un’opera di di- 
screte dimensioni edi apprez- 
zabile fattura. 

Si tratta in particolare di 
un muraglione, lungo ben 27 
metri, alto, secondo la profon- 
dità raggiunta dallo scavo per 
ora, oltre tre metri, con una 
larghezza massima di due me- 
tri. «E” un bel muro — ha spie- 
gato il prof. Rutteri — vigo- 


‘roso, fatto bene, con lastroni 


‘bassi e larghi», Accanto ad es- 
so sono stati rinvenuti anche 
frammenti di pilastri, cornicio- 
ni e intonaco colorato. Tutta 
roba preziosa, di notevole va- 
lore. Ma il più, in questa pa- 
ziente ‘opera di esplorazione 
sotterranea, deve ancora venir 
fatto, per consentire di dare 
una dimensione o una forma a 
quelle che per ora sono soltan- 
to murature incomplete. E’ ne- 
cessario infatti arrivare alla 
fondazione, alla base di appog- 
gio del muro, e individuare i 
suoi collegamenti: potrebbe ri- 
velarsi una costruzione di gran- 
de importanza, forse collegata 
alla non discosta antica basi 


anni fa. 

Come si prospetta adesso la 
prosecuzione di questa opera, 
che già aveva avuto eco al 
Consiglio comunale per gli ine 
terventi dell'avv. Morpurgo, il 
quale appunto sollecitava l'isti- 
tuzione di un cantiere di lavo- 
ro nell’area archeologica? Le 
prospettive in verità non sono 
delle più promettenti: il can- 
tiere dovrebbe essere smobili- 
tato. e il personale addetto 
smistato in altri cantieri, a de- 
correre dal 31 agosto. E sareb- 
be. sommamente spiacevole, 
‘perchè si tratta di personale 
ormai esperto, che potrebbe 
‘utilmente proseguire la sua ope- 
ra in quel settore, con quella 
passione che ha fin qui dimo- 
strata. 

Si impone quindi la conti 
nuazione dei lavori, con il do- 
vuto intervento della Direzio- 
ne generale delle helle arti e 
della Soprintendenza ai mo- 
numenti, uffici che dipendono 
dal Ministero della pubblica 
istruzione. 


Il cantiere di lavoro del Co- 
mune ha aperto la strada; poi- 
chè il suo cammino è stato 
fortunato, occorre adesso che 
altri lo continuino, nella ma- 
niera migliore. Trieste ha bi. 
sogno di accrescere i suoi mo- 
numenti, di trovare nuovi mo- 
tivi per valorizzare se stessa. 
E operando in questa direzione 
troverebbe certamente il siste- 
ma più signorile per sfoderare 
i suoi nobili natali. La stagio- 
me è ancora propizia, grazie 
alla mancanza di precipitazio- 
ni piovose, che notoriamente 
ostacolano i lavori di scavo. 


Congedo del gen. Vismara 
dagli ufficiali del Presidio 


Il generale di Divisione Vi- 
smara, comandante il nostro 
‘Presidio, ha offerto ieri nel tar- 
do pomeriggio un ricevimento 
di congedo alle autorità al Cir- 
colo Ufficiali di via dell’Univer- 
sità. Sono intervenuti il Com- 
missario Generale del Governo 
Mazza, il Vescovo mons. San- 
tin, il presidente della provin- 
cia Delise, il Sindaco Franzil e 
i massimi esponenti del mondo 
amministrativo, politico e cul. 
turale della Magistratura. 

Al generale Vismara, che la- 
scia la nostra città, il C.L.N. 
dell'Istria ed il Consiglio dei li. 
beri comuni istriani hanno fat- 
to giungere espressioni di au- 
gurale commiato. «Mentre: sta 
per lasciare Trieste — è detto 
nel messaggio —. preghiamola 
accogliere l’affettuoso abbraccio 
degli istriani e la profonda gra- 
titudine per la sua costante col- 
laborazione ad ogni iniziativa 
diretta a riaffermare i loro di- 
riti e a sovvenire alle loro ne- 
cessità. 

————-rr@ 


Il concorso pirotecnico 
ha il suo bravo reclamo 


La presentazione di un re- 
clamo da parte della ditta A. 
Parente di Melara Po (Rovi 
go) che ha partecipato al con- 
corso nazionale di fuori piro- 
tecnici ha portato un alito di 
polemica in merito alla fina 
lissima del concorso che ha 
visto la vittoria indiscussa di 
una ditta piemontese. Il rilie- 


vo presentato dalla ditta Pa- 
rente tuttavia riguarda la sua 
esclusione dalla partecipazione 
alla gara finale in quanto, pre- 
cisano gli interessati in una 
loro lettera inviata all'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi 
smo promotrice del concors). 
«la ditta Giaquinto di Udine 
ha effettuato uno spettacolo 
molto lento e contenuto in me- 
no di 20 minuti, prescritti dal 
regolamento; la ditta Vigliotti 
di Napoli ha iniziato lo spetta 
colo con abbondanza di colvi 
tonanti, e solo tonanti, espres- 
samente esclusi pena giudizio 
negativo. Essendo pertanto 5 
le ditte in gara e ritenendo la 
ditta Giaquinto, quarta in or- 
dine di sparo, squalificata per 
i motivi di cui sopra, la ditta 
‘Parente doveva essere logica- 
mente ammessa alla finale». 


(«Giornaljoto») 


Gli importanti segni della romanità di Trieste che il piccone ha fatto affiorare a S. Giusto 


CATENA DELLA FRALERNIRA?” 


SETTE MILIONI 
PERITERREMOTATI 


CINQUE MILIONI E MEZZO 
GIA” VERSATI ALLA RAI-TV 


La solidarietà di Trieste 
per i terremotati del Meri- 
dione ha oltrepassato la quo- 
ta dei sette milioni. Quasi 
cinque milioni e mezzo sono 
le offerte incassate finora, 
il resto è da intendersi pre- 
notato dalle numerose ditte, 
enti e privati che devono 
provvedere al versamento. 
Fra le maggiori offerte che 
nella giornata di ieri sono 
pervenute agli uffici della 
RAI sono da segnalare: gli. 
Armatori giuliani con 150 
mila lire, il personale della 
RAS con 128 mila, i CRDA 
con 100 mila, il comm. Mo- 
retti con 100 mila. Fra i 
casi particolarmente signifi- 
cativi quello di una mae- 
strina monfalconese, Laura 
Cosentino, che ha inviato un 
vaglia di 10 mila lire, dono 
ricevuto dal padre. 

Gli uffici di piazza Ober- 
dan e di via Santa Caterina 
rimarranno aperti anche 0g- 


gi secondo l'orario ininter- 
rotto dalle 9.30 alle 24. 


Altre due seguiranno 


Il comitato direttivo della 
Confederazione italiana medici 
ospedalieri, si è riunito a Roma. 
Il comitato — informa un co. 
municato della Confederazione 
— sente il dovere di segnalare 
ancora una volta alla pubblica 

iinione che la gravità dei pro- 
blemi ospedalieri non consente 
ulteriori dilazioni nè soluzioni 
parziali. 

Il comitato ha confermato lo 
sciopero nazionale di tutti i me- 
dici ospedalieri per il primo set. 
tembre e ha deliberato l’ina. 
sprimento  dell’agitazione che 
‘prevede un secondo sciopero na- 
zionale, con le medesime moda. 
lità, per i giorni 7 e 8 setteb. 
bre ed altri successivi in date 
che verranno comunicate. 

‘Per quanto riguarda lo svol. 
gimento dell’agitazione in corso, 


CAMBIA PERCORSO LA STRADA DEL CARSO | Riprende all’Università 


Nuovo attraversamento 
dell'abitato di Aurisina 


Decisa la costruzione di un nuovo tronco 
per eliminare i pericoli delle attuali strettoie 


Nella sua ultima seduta il 
Comitato tecnico amministrati 
vo del Provveditorato regionale 
alle Opere pubbliche ha appro- 
vato in linea tecnica il progetto 
elaborato dalla Ripartizione La- 
vori pubblici della Provincia, 
che prevede la rettifica plano-al- 
timetrica attraverso l’abitato di 
Aurisina della strada provincia- 
le del Carso. 3 

Il progetto prevede la costru- 
zione di un tronco di strada der 
la lunghezza di circa 1200 metri. 
‘Essa, staccandosi dalla attuale 
strada provinciale di fronte al 
la farmacia dell’abitato di Auri- 
sina, attraversa il paese pas 
sando in prossimità del cimite- 
To, sottopassa con. due carreg- 
giate separate il viadotto della 
linea ferroviaria Trieste - Pog- 
gioreale, percorre per un tratto 
la sede attuale della provinciale 
e l’abbandona per descrivere una 
curva, con la quale elimina il 
pericoloso gomito presso la ca- 
sa «Kosem», riallacciandosi in- 
fine al vecchio tracciato. 

La soluzione proposta tende 
ad evitare la pericolosa curva 
posta al bivio della strada che 
conduce alla caserma dei ca- 
rabinieri, nonchè la curva in 
prossimità della nuova scuola 
elementare e quella già citata 
presso la casa «Kosem», Va ri 
levato che l’attraversamento del. 
l'abitato ha determinato vari 
vincoli planimetrici ed altime- 
trici, rendendo difficile la solu- 
zione del tracciato prescelto. E° 
stato cercato comundue di uti 
lizzare per quanto possibile stra- 
de esistenti, ponendo ogni cura 
nel ridurre l’occupazione dei 
terreni. privati. 

‘Per poter ulteriormente ridur- 
re le aree di occupazione, è 
stata prevista inoltre la. costru- 
zione di muri di contenimento 


QUARANTA PRODOTTI NELLA 


<LISTA NERA» 


Eliminati dalle farmacie 
i medicinali con talidomide 


La «psicosi della talidomiden, 
dopo le punte massime registra- 
te qualche settimana addietro, 
va gradatamente attenuandosi. 
Una constatazione, questa, che 
‘permette di entrare nell’argo- 
mento con una maggior tran: 
quillità di quanto si sarebbe 
potuto fare quando il fenome- 
no era esploso in tutta la sua 
drammaticità, dopo i ripetuti 
casi di nascite di bambini de- 
formi, chiaramente colpiti dal- 
la focomelia, parola che è en- 
trata purtroppo ormai nell’ac- 
cezione comune e che significa 
«arti come le foche»: i neonati, 
infatti, detti appunto focomeli- 
ci, presentano le estremità — 
Îmani e piedi — fissate al tron- 
‘co attraverso un arto abnorme- 
mente breve. A Trieste, fortu- 
mnatamente, nessun caso sì è 
dovuto registrare su una simi- 
“le malformazione degli arti, do- 


. vuto in particolare alla «sostan- 


za maledetta»; ed è sperabile, 
‘anche se evidentemente non si 
può. escluderlo del tutto, che 
non si debba più ritornare sul. 
argomento. 

Grazie, infatti, al pronto in- 
tervento del Ministero della Sa- 
nità e alle autorità sanitarie 
della nosira provincia, i medi- 
cinali contenenti la pericolosis: 
sima sostanza sono stati imme» 
diatamente bloccati nelle far- 
macie, i cui responsabili si so- 
no premurati di interdire per 
queste specialità la vendita al 
pubblico. Molto opportuna, inol- 
tre, la presa di posizione della 
Associazione dei proprietari di 
farmacia della nostra città, che 
appena ricevuto le relative di- 
‘sposizioni dagli organi sanitari, 
provvedeva a diramare imme- 
diatamente una circolare, sotto 
forma di comunicazione urgen- 
te, a tutti i propri associati. 
Si informava, nella circolare ci- 
tata, che il Ministero aveva di. 
sposto l'immediata revoca del- 
l’autorizzazione alla  produzio- 
me, il divieto di vendita al pub- 
blico e il temporaneo seque- 
stro delle specialità medicinali 


a base di talidomide e di tri- 
paranol. 


Tale proibizione veniva estesa 
a tutte le categorie (semplice, 
sedativa, ecc.) e per tutte le 
serie (compresse, sciroppi, fia- 
le) delle specialità colpite dalla 
disposizione ministeriale. Si av- 
vertiva infine, che, poichè nello 
elenco che veniva allegato alla 
circolare, alcune risultavano es- 
sere state già immesse nel ci- 
clo distributivo, i farmacisti 
venivano invitati a sospenderne 
immediatamente la sommini 
strazione. L'elenco delle specia- 
lità poste «fuori legge» com- 
‘prende oltre una quarantina di 
voci, riguardanti certi tranquil- 
lanti contenenti come compo- 
nente principale o anche coa- 
diuvante la talidomide, la ta- 
lidomide associata, il tripara- 
nol associato. 

Una quarantina di voci, co- 
Îme si vede, ma nemmeno una 
decina che esistevano sulla piaz- 
za e che venivano richieste dal 
pubblico; in modo particolare, 
comunque, fra le specialità me- 
dicinali revocate esitate nella 
nostra provincia, figurano il 
‘Profarmil, il Quietimid, il Se- 
dimide e il Theophyl - Choline 
(per la sola categoria sedativa 
quest’ultimo), tutti a base di 
talidomide e di talidomide as. 
sociata. Traftati con il tripara- 
nol, invece, hanno avuto lo stes- 
so destino di venir posti al 
‘bando il Mer 29, il Metasclene 
e il Verdiana! Oltre a questi 
‘prodotti che, come detto, sono 
stati tassativamente vietati, fi- 
gurano mumerosi altri, ira i 
quali erano maggiormente ri. 
chiesti nel resto d’Italia, il Cal. 
‘morex,. l’Imidene ipnotico, il 
‘Teanolo, il Trianol, ecc. 

All’allarme suscitato dalle no. 
tizie che si stavano diffonden- 
do si contrapponeva un'estrema 
vigilanza e una organizzazione 
capillare — che perdurano tut- 
tora —, azione questa che ha 
trovato la piena rispondenza 
del farmacisti, i quali fin dal 


primo momento si sono preoc- 
cupati di bloccare i prodotti 
segnati sulla «lista nera» e re- 
stituirli in un secondo tempo, 
dopo averne logicamente sospe- 
sa dla vendita, alle rispettive 
case di produzione, che nella 
maggior parte dei casi risulta- 
no essere di Milano, Torino, 
Roma e Firenze. 

Si sono verificati anche dei 
casi di consegna dei prodotti 
incriminati agli agenti della 
Questura, che pure stanno. fa- 
cendo una valida opera di con- 
trollo nel particolare settore. 

Disparate sono ancora le ipo- 
tesi sulle cause che stanno de- 
terminando l’epidemia focome- 
lica, e in particolare che il 
fenomeno debba ascriversi al- 
l’uso da parte della madre, du- 
rante la prima parte della gra- 
vidanza, di farmaci a base di 
talidomide, In merito, il prof. 
W. Lenz, un illustre studioso 
della materia, docente di pedia- 
tria all’Università di Amburgo 
e professore di genetica uma- 
na, sembra non. aver dubbi, 
dopo le ricerche scientifiche 
condotte nella Germania occi- 
dentale, dove la tragedia della 
focomelia si è rivelata nelle sue 
forme più gravi. Come infatti 
ha dichiarato nel corso di una 
recente intervista, pubblicata su 
«Tempo medico», il nuovo tipo 
di malformazione si è verifi- 
cato soltanto in quelle nazioni 
in cui il farmaco è stato messo 
in vendita e soltanto dopo la 
sua introduzione sul. mercato. 
In ventidue diverse casistiche 
— sempre secondo il prof. 
Lenz — lo studio dei preceden- 
ti familiari e patologici ha po- 
tuto comprovare l’uso della ta- 
lidomide da parte della madre 
in almeno il 50 per cento dei 
casi; e risultati di questo tipo, 
oltre che in Germania, sono 
stati ottenuti anche nel nostro 
Paese e specialmente in Au- 
stria, Belgio, Granbretagna, 
Svizzera e Svezia. 


del corpo stradale lungo l’at- 
traversamento dell'abitato. Que- 
Sta soluzione comporta una spe- 
sa di poco superiore a quella 
che si sarebbe avuta con la for- 
mazione di scarpate in terra; 
‘ma queste ultime provocano una 
maggiore occupazione di suolo 
privato, il cui costo è parecchio 
elevato, trattandosi in generale 
di area edificabile. E° stata cu- 
ra pertanto dell’Amministrazio- 
ne provinciale limitare al mini. 
‘mo le occupazioni permanenti. 

La strada rettificata avrà una 
larghezza di metri 7,50, affian- 
cata da marciapiedi larghi metri 
1,50 per tutto il. tratto di attra. 
versamento di Aurisina. Al di 
là del viadotto, dove la strada 
arriva con una piccola curva, 
peraltro non eliminabile (ed ap- 
punto per rendere più sicura 
la circolazione è stato deciso 
di sdoppiare in quel punto la 
strada) ci sarà un solo marcia- 
piede. La pendenza massima del. 
la strada è inferiore al 6 per 
cento. La pavimentazione sarà 
eseguita del tipo più duraturo. 
La spesa prevista è di lire 55 
milioni per i lavori a base di 
asta, mentre altri 15 milioni so- 
no stati previsti per le spese 
di esproprio. 


Gita a Treviso 
con'la Società di Minerva 


Verrà prossimamente inaugu- 
rata a Treviso nel Palazzo dei 
capolavori di Cima da Cone- 
gliano. 

Nell'occasione la Società di 

î ‘organizza una gita so- 
ciale domenica 23 settembre p. 
v. per visitare oltre la Mostra 
l'interessante. Museo Civico, il 
Duomo e gli altri principali 
monumenti della città. Ai par- 
tecipanti faranno da guida il 
prof. Marino de Szombathely e 
il dott. Carlo Rapozzi. Questo 
ultimo terrà una conferenza o- 
rientativa nella sede della So 
cietà di Minerva presso la Bi- 
blioteca Civica sabato 22. set- 
tembre alle ore 18.30, 

Le iscrizioni per partecipare 
alla gita si accettano fin d’ora 
‘presso la Lega Nazionale in 
Corso Italia 9. 


Vademecum per le leggi 
di assegnazione alloggi 


In una recente seduta della 
Giunta comunale è stata an- 
nunciata l'uscita di una pub- 
blicazione curata dal Comune 
in collaborazione con l’IACP e 
VPOAPGD utile per coloro che 
intendono beneficiare delle va- 
tie leggi esistenti in tema di 
assegnazione di alloggi. L’opu- 
scolo costituisce infatti un va- 
demecum a, rappresenta il pri- 
mo atto dell’Ufficio assistenza 
comunale, nel campo delle pub- 
bliche relazioni. 


| STATO CIVILE | 


MORTI; Emili Paolo anni 3, Gerini 
Antonio a, 55, Rizzitelli in Portaluri 
Assunta a. 58, Umari Martina a. 58, 
Sciarra in Modun Maria a. 77, Puntar 
ved. De Vecchi Giuseppina a. 71, 
Paulovich in Bertini Antonia a. 73, 
Lupi Franco a. 23, Zandonai ved. 
Schileo Rachele a. 83, Corbatto Isido- 
ro Mario a. 57, Zambelli Giovanni 
Ernesto a. 69, Bros in de Comelli 
Vanta a. 30, Sgubin Giacomo a. 75, 
Giacomelli ved. Miscioscia Maria a. 
84, Gaballo Gregorio a. 51, Redlich 
Giuseppe a. "2, Iurzolla Stefania a. 
60, Dussini Vito mesi 4, Ricca Pie- 
tro anni 57. 


CALENDARIETTO | 


Jeri: temperatura massima 28,8, 
minima 21,3; umidità 65 per cento; 
pressione mb. 1015,2 in lieve diminu- 
zione; temperatura del mare ‘25,1; 
vento km. 3 da Nord-Nord-Ovest. 

Oggi: San Pelagio. Il sole sorge 
alle 5.20, tramonta alle 18.52. La luna 
è nata alle 3,24, tramonta alle 18.14. 

Maree - OGGI: alta alle 9.11, cm. 
38 e alle 20,24, cm. 39 sopra il 
. m.} bassa alle 14,48, cm. 20 sotto 
il 1. m. DOMANI: bassa alle 3, cm. 
57 sotto il l. m. 

Servizio notturno, delle. farmacie: 
Alla Redenzione, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Alla Minerva, 
piazza San Francesco 1; Ravasini, 
piazza Libertà 6; Al Galeno, via San 
Cilino 36; dott. Miani, Barcola; Ni- 
coli, Servola, 


il Corso sui trasporti 


Riprendono stamane, nella 
aula Venezian della nostra 
Università degli studi, le lezio- 
ni del terzo Corso internazio- 
nale di studi superiori riguar- 
dante l’organizzazione dei tra- 
sporti nell’integrazione econo- 
mica europea, organizzata dal 
nostro Ateneo, Una personali 
tà di alto prestigio, il dott. An- 
drè Adam, direttore generale 
della S.N.C.B. di Bruxelles, che 
sarà presentato dal Magnifico 
‘Rettore prof. Agostino Origo- 
ne, prenderà la parola sui pro- 
blemi economici di esercizio e 
di gestione nei trasporti ferro. 
viari. Seguirà, sullo stesso ar- 
gomento, un seminario. 


Prossimo avvicendamento 


al Consolato jugoslavo 


Il dott. Ludi Januba è il nuo. 
vo Console generale di Jugo: 
slavia nella nostra città. Su- 
bentra al dott. Voudusek che 
per quattro anni aveva retto il 
Consolato della R.F.P.J. Il nuo- 
vo Console è atteso a Triesta 
per i primi di settembre. 

——_———+_—_——_—_ 


Commosso omaggio 
alla memoria del C.te Zotti 


Nella ricorrenza del ventesi- 
mo anniversario della morte, è 
stata celebrata ieri, nella Chie- 
sa. della Madonna del Mare, 
una S. Messa solenne in suf- 
fragio del Com.te Antonio Zot- 
ti, della Società «Italia», pri 
ma Medaglia d’oro al Valor 
militare della Marina Mercan- 
tile, Oltre ai familiari, al rito 
sono intervenuti il Comandan- 
te del Porto, colonnello Ascoli, 
il Capo della Sede di Trieste 
della Società «Italia», Com.te 
Corrado Pinotti, ed una rap- 
presentanza della Associazione 
nazionale marinai d’Italia, la 
cui Sezione triestina porta il 
nome dello scomparso. 

Il rito è stato celebrato da 
Padre Flaminio Rocchi, da Ne- 
Tesine, che con commosse. pa- 
role ha rievocato il sacrificio 
‘del Comandante Zotti, rimasto 
al posto del dovere dopo aver 
dato ordine all’equipaggio di 
abbandonare la nave che col- 
pita da un siluro stava inabis- 
sandosi, à 


CON iL RIORDINAMENTO DELLA LEGGE SULLE PENSIONI 


Riaperte ai volontari 
le contribuzioni all'I.N.P.S, 


Sono ammessi al beneficio quanti, nel passato, già hanno effettuato 
versamenti per cinque anni - Limiti di reddito per gli assegni familiari 


Con vivissimo interesse sono 
state seguite le prime parti 
dell'esame della nuova legge 
sul miglioramento delle pen- 
sioni INPS, di cui si è reso 
interprete, in precedenti note, 
il cav., Giuseppe Bazzaro, se- 
gretario della Camera Confe- 
derale del Lavoro. 

Proseguendo nella, illustrazio- 
ne del provvedimento legisla- 
tivo, decisamente favorevole si 
presenta il disposto dell’art. 11, 
relativo all’assicurazione volon- 
taria. Per adire all’assicurazio- 
ne volontaria è necessario che, 
nell'ultimo quinquennio, sia sta- 
to versato almeno un anno di 
contributi nell'assicurazione ob- 
bligatoria. Non sono pochi, in- 
vece, i lavoratori, specialmen- 
te le donne, che hanno lascia- 
to trascorrere questo termine, 
perdendo così il beneficio pre- 
videnziale; altri invece ricor- 
rono a pratiche illegali per 
riacquistarlo. Si contraggono 
cioè dei finti rapporti di la- 
Voro e si versano gli importi 
per l’anno di contribuzione ri- 
chiesto, dopodichè matura il 
diritto aq essere accolti nella 
«volontaria»: sono, questi dei 
pericolosi stratagemmi che ven- 
gono severamente puniti. La 
nuova legge soccorre almeno 
una parte rilevante di tali ne- 
gligenti o smemorati ed offre 
loro (questa è la seconda volta 
che avviene un tanto) quella 
possibilità che erano costretti 
a procurarsi con metodi non 
consentiti, 

L'art. 11 della muova legge 
prescrive appunto che possono 


essere. ammessi alla assicura- 
zione, volontaria, nell’assicura- 
zione obbligatoria invalidità, 
vecchiaia e superstiti, coloro che 


GLI INDENNIZZI AI PROFUGHI 


DISPARITÀ DI PARERI 
SU UN ACCONTO PER I BENI 


Recentemente — come infor-]va del coefficiente 5, ammette 
ma l’Ufficio stampa dell’Asso-|l’impossibilità di accertare ora 
ciazione nazionale Venezia Giu-'la rimanenza dei 45 miliardi; 


lia e Dalmazia — la commis- 
sione Finanza e Tesoro della 
Camera ha approvato una pro- 
posta di legge (proponente on, 
Bartole, relatore on, Schiratti), 
riguardante ‘la concessione di 
un ulteriore: acconto per i be- 
ni dei territori ceduti che su- 
perino il valore di 2 milioni al 
1938. 

In particolare la proposta 
tende: 1) a bloccare tutta la 
rimanenza dei 45 miliardi in 
favore dei ‘200 enti che hanno 
già avuto un indennizzo di ol 
tre 43 milioni; 2) ad autorizza- 
te il Ministero del Tesoro a 
stabilire dei coefficienti al fine 
di concedere ulteriori acconti, 
in attesa di elevare a una quo- 
ta definitiva il coefficiente 5 
sulla base della rimanenza dei 
45 miliardi; 3) a fissare entro 
90 giorni il termine per pre 
sentare nuove domande. 

Nessuno contesta — come 
precisa all'uopo la nota del 
lANVGD — la legittimità del- 
la richiesta di cui al n. 1 (pre- 
vista dalla legge 1325), Circa il 
n. 2 si osserva che il Ministe- 
ro certamente può concedere 
altri acconti, ma i coefficienti 
devono essere fissati da una 
legge, come già avvenuto per 
le leggi n. 1131 e 1325. 

Secondo il punto di vista del- 
l'Associazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia è inve 
ce prematuro fissare un termi- 
ne perentorio entro 90 giorni 
e ciò perchè; ci sono ancora 
3600 domande da definire ed 
altre continuano a giungere per 
cui lo stesso on. Fanelli, Sotto- 
segretario al Tesoro, ha richie- 
sto di rinviare l’esame della 
proposta a quando sarà possi- 
bile «avere un quadro esatto 
Uei fondi residui»; perchè la 
stessa proposta, chiedendo un 
acconto in attesa di fissare suc- 
cessivamente la quota definiti. 


perché, infine, la chiusutà del 
termini colpirà in particolare i 
giuliani che stanno lottando 
ancora per raggiungere l’Italia 
attraverso l'accoglimento della 
opzione o attraverso lo svinco: 
lo della cittadinanza jugoslava. 

Perchè danneggiare, contro 
le intenzioni del Ministero del 
Tesoro, un rilevante numero 
di profughi per una irrisoria 
contropartita in favore di al- 
cuni grossi enti che hanno ri- 
cevuto tutti oltre 43 milioni? 
Sembra per lo meno prematu- 
To provocare una legge che, 
concedendo con alcuni mesi di 
anticipo un modesto acconto 
(del resto già assicurato) a chi 
non ha questo estremo biso. 
gno, comporterà un danno ir 
Timediabile a della povera gen- 
te che dovrà languire in un 
campo anche perchè avrà per- 
duto il diritto all'indennizzo 
dei beni abbandonati. E’ au- 
gurabile — conclude la. nota 
dell’ANVGD — che .il Senato 
sospenda l'esame della. propo- 
sta e lo riprenda quando, co- 
me ha affermato l’on. Fanelli, 
sarà possibile avere un quadro 
esatto dei fondi residui che 
consentano di elevare a una 
quota definitiva l’attuale coef- 
ficiente 5. i 

——__ ——_ _ —_T — 

T ladri si accontentano anche 
della ruota di scorta, Durante la 
scorsa notte, degli sconosciuti 
hanno infatti smontato dalla Fiat 
500 © targata TS 26464, la gom- 
ma di ricambio. Il proprietario 
della macchina, Giordano Sossi, 
di 50 anni, abitante in via Colo- 
gna 4, aveva lasciato l'auto par- 
cheggiata mei pressi di casa; la- 
menta un danno di diecimila li 
Te circa, Del fatto si stanno 6c- 
cupando gli agenti del Commis 
sariato di Cologna, ai quali il 
Sossi ha presentato denuncia, 


‘possono far valere almeno cin- 
que anni di contribuzione effet- 
tiva nella assicurazione stessa, 
in qualunque epoca essa. sia 
avvenuta, a condizione che i ri- 
chiedenti non abbiano supera- 
to l’età di 45 anni se donne e 
50 se uomini. Come si vede, la 
disposizione precedente è com. 
pletamente cambiata: si è tolta 
la condizione dell’anno di con. 
tribuzione nell’ultimo quinquen- 
nio, quello precedente la do- 
manda di ammissione alla volon- 
taria, si è prescritta la condi. 
zione che siano stati versati in 
qualsiasi epoca, anche se non 
consecutivamente, almeno cin 
que anni di contributi e, novità 
assoluta, si pone’ quella delle 
età, Non è una porta spalan- 
cata, beninteso, ma soltanto soc- 
chiusa; comunque si tratta di 
una disposizione che favorirà 
non poche persone desiderose 
di contrarre l'assicurazione vo- 
lontaria. 


A mitigare un po’ le condi- 
zioni suddette viene in soccor- 
so il secondo comma dello stes- 
so art, 11, nel quale è stabilito 
che nei primi due anni di ap- 
plicazione di questa legge, cioè 
fino al 1.0 luglio 1964, sarà pos- 
sibile ottenere l'ammissione al- 
l'assicurazione volontaria senza. 
il requisito dell’età, purchè vi 
sia quello dei cinque anni di 
contribuzione, Anche se condi. 
zionata, questa innovazione è di 
rilevante importanza, sia perchè 
facilità la riammissione nell’assi- 
curazione, sia perché così fa- 
cendo consente di valorizzare 
dei contributi versati e che di- 
versamente si sarebbero dovuti 
considerare perduti. 

Importantissima è poi la di- 
sposizione contenuta  nell’art. 
18 della nuova legge, relativa 
alla misura massima dei reddi- 
ti per la concessione degli as- 
segni familiari. Questo prov 
vedimento non poteva mancare 
dopo l’aumento delle pensioni, 
Elevandole, infatti (si pensi ai 
soli minimi che andranno a li 
Te 12,000 e lire 15.000) si sareb- 
be provocato come conseguenza 
l'esclusione dal diritto agli as- 
segni familiari di quasi tutti 
i genitori per i quali venivano 
corrisposti. Come si è detto, lo 
art. 18 eleva la misura dei red- 
diti massimi e pertanto gli as- 
segni familiari, il cul valore ri- 
mane quello fissato nel 1961, 
verranno corrisposti come se- 
gue: per i genitori, semprechè 
non abbiano un reddito di pen- 
sione superiore a lire 18.000 nel 
caso si tratti di uno solo. ed a, 
lire 33.000 ove si tratti di en- 
trambi, Se i redditi sono di al- 
tra natura, i massimali sono di 
lire 13.000 per un solo genitore, 
e di lire 20.000 per entrambi. 
‘Per la moglie, gli assegni fa- 
miliari verranno corrisposti ove 
il suo reddito di pensione non 
superi le lire 18.000, e nel caso 
di redditi di altra natura se es- 
si non superano le lire 13.000 
mensili, 

——__+_— 


Consulenza gratuita. 


per gli avicoltori 


Si è riunito recentemente il 
nuovo comitato direttivo della 
Sezione avicola della Federa- 
zione dei coltivatori diretti, 
composta dal dott, Mario Miz- 
zan, Angelo Benussi e Giovan- 
ni Reginato, in rappresentanza 
dei produttori polli da carne; 
Riccardo Bensi, Ermenegildo 
Olenich in rappresentanza dei 
produttori di uova da consu- 
mo; Ugo Ziani e Francesco 
Leconte in rappresentanza degli 
allevamenti di selezione. In se- 
no al comitato direttivo è sta- 
ta nominata una Giunta ese. 
cutiva della quale sono stati 
chiamati a farne parte il dott. 
Mizzan e i signori Benussi e 


Bensi. Alla Giunta è stato com. |, 


messo il compito di prowyedere 
all'esecuzione materiale di tut- 
te le delibere tanto del comi. 
tato direttivo quanto del comi- 
tato tecnico della Sezione. Ai 
fine poi di garantire una con- 
tinua e gratuita assistenza tec- 
nica ed economica agli avicol 
tori del territorio è stato deci- 
so di creare un apposito uffi- 


tecnica ed al signor Benussi 
per la parte economica, 


A tal uopo il dott. Mizzan 
sarà a disposizione degli avi- 
coltori locali tutti i lunedì dal. 
le ore 11 ale 12 negli uffici del- 
la ‘Federazione, per la consu- 
lenza tecnica ed il signor Be- 
nussi tutti i mercoledì pome 
Tiggio dalie 17 alle 18 per la 
consulenza economica. La con- 
sulenza sarà erogata in forma 
completa e del tutto gratuita- 
‘mente. 

Il comitato ha esaminato poi 
varie questioni d’indole interna 
| organizzativa ed amministrati. 
va, Con le suddette decisioni 
viene compiuto un nuovo ed 
importante passo in avanti a 
favore delle categorie avicole 
locali, alle quali viene così as- 
sicurata la consulenza gratuita 
da parte dell’organizzazione. E 
di questo non. possiamo che 
prender atto con compiacimen- 
fo, non senza ringraziare colo- 
To che se ne sono assunti il 
compito. 


Proposto un monumento 
ai Caduti sul lavoro 


Stamane, nel corso di un col. 
loquio che avrà luogo in Munt- 
cipio, il presidente dell’Assa- 
ciazione mutilati ed. invalidi 
del lavoro, comm, Bruno “Zoc- 
co, prospetterà al Sindaco 
Franzil il progetto di edificare 
nel Parco della Rimembranza 
un monumento da dedicare ai 
Caduti sul lavoro. 

Durante l’incontro il comm. 
Zocco proporrà anche al Sin- 
daco la possibilità di dedicare 
una via cittadina a un Caduto 
sul lavoro. 


RIPRESA L'AZIONE DI PROTESTA SINDACALE 


Confermato lo sciopero 
dei medici ospedalieri 


Sabato si avrà la prima giornata di astensione 


il 7 e l'8 settembre 


le associazioni provinciali dei 
‘medici ospedalieri si atterranno. 
esclusivamente alle disposizioni 
che saranno direttamente comu- 
nicate dal comitato di agitazione. 
crete 


Le ACLI per la Regione 


Ecco il testo dell’ordine del 
giorno per l'Ente regione Friuli. 
Venezia Giulia, approvato dal 
Consiglio regionale delle Asso- 
ciazioni Cristiane Lavoratori 
Italiani: 

«Il Consiglio regionale delle 
ACLI, riunito a Gorizia il 25 
agosto 1962 riafferma il valore 
positivo dell’Istituto regionale 


ai fini di un miglioramento del- 
la vita democratica e delle con. 
dizioni economico sociali delle 
popolazioni interessate. Il Con- 
siglio regionale delle ACLI, 
inoltre, auspica che i sosteniì. 
tori della Regione sappiano su» 
perare le rispettive, molteplici, 
legittime particolari aspirazio- 
ni in vista di- un risultato di 
ordine superiore qual è l’Istitu. 
to regionale. Naturalmente il 
nuovo Istituto dovrà essere in 
grado di attuare una. politica 
economico-sociale volta a soddi» 
sfare le esigenze generali di svi. 
luppo della Regione con parti- 
colare riguardo alle necessità 
delle zone economicamente più 
depresse. 

«Le ACLI ritengono loro do- 
vere, tramite un attento ed ap- 
profondito studio, compiere un 
comune sforzo sul piano regio. 
nale per tracciare linee pro- 
grammatiche valide da indica- 
Te come orientamenti del mon- 
do del lavoro ai futuri organi 
responsabili della Regione, si 
sì augurano infine che DIstitu= 
to regionale divenga presto con- 
creta ed operante realtà». 

CE IRE 


Concluso sull’altipiano 
il corso di speleologia 


Si è concluso ieri il terzo cor- 
so nazionale di speleologia che 
si è svolto sull’altipiano con la 
partecipazione di tredici allie- 
vi provenienti da varie regioni, 
Sicilia e Sardegna comprese, Il 
corso è stato interessato da le. 
zioni teoriche svolte da illustri 
docenti e da esplorazioni prati» 
che nelle più interessanti cavi 
tà del territorio. In particolare 
sono state esplorate la Grotta 
del Diavolo, di Gabrovizza, del 
Monte Coste, di Ternovizza, di 
Borgo Grotta, dei Ciclami, di 
Padriciano, di Noè, nonchè gli 
abissi Carlini e dei Cristalli. 
Oggi gli allievi avranno a di- 
sposizione la giornata per un 
giro turistico della città e dei 
dintorni, 

La scelta della sede della So- 
cietà Alpina delle Giulie per lo 
svolgimento della Scuola nazio. 
nale di speleologia riconferma, 
su indicazione del Comitato 
scientifico del GAI, l'apprezza- 
ta notorietà che il Gruppo spe 
cialistico triestino gode in cam. 
‘po nazionale. Tra i fattori che 
hanno motivato la scelta per la 
terza volta della locale sede non 
va disgiunta la caratteristica 
sotterranea del nostro altipiano 
che si presenta come palestra 
di primo ordine, gradualmente 
dosata nelle difficoltà, per se 
‘guire un’attività altamente ap- 
prezzata anche per i fini scien- 
tifici che permette di assolvere, 


OPERAIO INFORTUNATO 


= 


SUGLI SCALI DEI CRD.A. 


Colpito agli occhi 
da schegge di ferro 


Di un doloroso infortunio 
sul lavoro è rimasto vittima 
ieri pomeriggio l’operaio Mario 
Scoccimarro, di 29 anni, abi. 
tante in vicolo San Fortunato 
17. Verso le 16, egli stava lavo- 
rando sugli scali del CRDA dî 
Monfalcone; con la mola era 
intento a smerigliare una lamie- 
Ta, quando è stato colpito al. 


ferro. Le piccole particelle gli 
si sono infisse profondamente 
nella cornea dell’occhio sinistro 
producendogli urna abrasione 
corneale. Pochi minuti prima 
delle 19, arrivato a Trieste, lo 
Scoccimarro si è presentato da 
solo all’astanteria dell’ospedale 
maggiore, dove il medico di 
turno, gli ha riscontrato i nu 


Documenti . Visti 

Cambio Valute 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA: N. 6 
Telefoni: 24-793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA . Telef, 24006 


___ 


E Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite . Soggiorni 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


AGORPO, ALLEGHE, CANA. 
ZEI, ORTISEI, martedì, gio- 
vedì, domenica, ore 6.30. 

AURONZO-MISURINA, via Am- 

pezzo, Forni. Lorenzago, Lag:. 

gio, giorn. ore 7. i 

(FIUME giornaliera ore 8 e 18. 

GENOVA via Mantova, Cremo. 
ba giornaliera ore 8.15. 

GENOVA via Milano ore 31 

INNSBRUCK giovedì ore 6.30. 

MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 

PIRANO via Isola, Strugnano. 
Portorose giorn. ore 10.08. 

POLA, PARENZO, ROVIGNO, 
giornal. ore 725 e 15 


coi di consulenza da affidare |SESANA-LUBIANA giorn. 7,15 
‘al dott. Mizzan per la partel VENEZIA 7.15, 8,15, 12, 17.30, 


l'occhio sinistro da schegge di|tembre scade il termine per 


merosi corpi estranei e lo ha 
fatto accogliere nella divisione 
oculistica con prognosi di una 
settimana. 


Concorsi della P.I, . 


Il, Ministero della Pubblica 
Istruzione ricorda che il 9 set. 


la presentazione delle doman: © 


de di partecipazione sai se 
guenti concorsi: Concorso. a 
102 posti di consigliere di ter- 
za classe nella. Amministrazio- 
ne centrale e nei Provvedito- 
Tati agli studi, cui si accede 
con la laurea in giurispruden- 
za, 0 in lettere, o in filosofia 
e in scienze politiche; 

Concorso a 184 posti di vice 
segretario in prova nella Am- 
ministrazione centrale e nei 
Provveditorati agli studi, cui 
si accede con il diploma di 
maturità classica, o scientifi- 
ca, o artistica, diploma di abi- 
litazione magistrale, diploma 
di ragioneria, o di perito com- 
merciale ,o di abilitazione tec- 
nica commerciale; 

Coincorso a 184 posti di vice 
ragioniere in prova nei Prov: 
veditorati agli studi cui si ac- 
cede con il diploma di ragio» 
Dniere, o perito commerciale, 


Date aiuto 


all'opera civile della 


| LEGANAZIONALE | 


dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VENEREE 


ore 11,30 . 13.30 e 18. 20 


VIA TIMEUS 1. T.1 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


LA RILEVAZIONE DEL COMUNE SUL FENOMENO .CASA. 


Prevale l'intervento pubblico 
nelle costruzioni di nuove abitazioni 


Ancor grave il problema degli alloggi d'emergenza 
3549 apparfamenti non occupafi nella provincia 


Abbiamo già esaminato la si- 
tuazione delle abitazioni esisten- 
ti e delle abitazioni occupate 
nel nostro territorio, in riflesso 
alla popolazione e in rapporto 
ai dati comparativi del 1951, rì- 
cavando le indicazioni dalla ri- 
levazione intrapresa dai tecni. 
ci dell’Amministrazione comu- 
nale parallelamente al censi- 
mento generale della popolazio- 
ne del 15 ottobre 1961. Rimane 
ora da osservare la situazione 
delle abitazioni non occupate, 
di quelle improprie e rimango- 
no da trarre le conclusioni sul 
fenomeno. 

Nello specifico settore delle 
abitazioni non occupate i dati 
dell’anno 1951 sono del tutto 
irrisori; 255 abitazioni, con 912 
stanze. Una situazione che tro- 
vava le sue cause nelle distru- 
zioni belliche, nel grande afflus- 
so dei profughi, nelle requisi- 
zioni degli alleati ecc. Il 1961 
in merito alle abitazioni non oc- 
cupate riporta invece cifre più 
significative. In città 1.478 abi- 
tazioni con 6.270 stanze, nel su- 
burbio 1.823 con 6.081 stanze e 
sull’altipiano 248 abitazioni con 
1.080 stanze, Un totale comples- 
sivo cioe di 3.549 abitazioni per 
13.431 stanze e con un numero 


85.886, famiglie coabitanti 15.949 
con una percentuale del 18,6. 
Risulta perciò evidente che ol. 
tre 8.000 famiglie hanno trova: 
to una sistemazione durante il 
periodo intercorrente fra i due 
censimenti. I 7.746 casi di coa- 
bitazioni rilevati nel 1961 pos: 
sono così distribuirsì per ri- 
partizioni territoriali: città 5.190 
(10,3 p.c.), suburbio 2.332 (5,9 
p.c.), altipiano. 224 (5,3 D.c.). 
La maggior frequenza delle coa. 
bitazioni si trova ancora nelle 
località urbane e, in particola. 
re, in quei rioni dove l’indice 
di affollamento è molto basso. 
Queste forme di convivenza si 
registrano, normalmente, in abì- 
fazioni con affitto bloccato e 
con un numero elevato di stan- 
ze. In parecchi casi perciò ci 
si trova non di fronte a coabi- 
tazioni forzate ma a gruppi di 
persone che preferiscono la vita 
in comune per ragioni affettive 
o per motivi di convenienza. 
Dall'analisi comparativa fra 
1951 e 1961 nel settore delle abi. 
tazioni vista attraverso i casi 
specifici ci si trova davanti a 
una radicale trasformazione. 
Un grande impulso all’incre- 
mento edilizio è stato dato da- 
gli enti pubblici e dallo Stato 


stesso, sia finanziando diretta. 
mente costruzioni di vari com. 
plessi edilizi, sia facilitando con 
sovvenzioni la costituzione di 
numerose cooperative edilizie, 
sia ancora, favorendo l'acquisto 
di appartamenti in condominio 
con mutui a particolari condi- 
zioni di ammortamento. 


Dei circa 17 mila alloggi co- 
struiti dal 1951 ad oggi, il 4 
per cento risulta finanziato da 
enti pubblici. A questi vanno 
aggiunti 1,500 appartamenti ri- 
levati all’atto del censimento e 
la cui assegnazione verrà ulti. 
mata entro i prossimi mesi, Do- 
pochè la percentuale degli ap- 
partamenti costruiti o finanzia. 
ti da enti pubblici salirà ancora 
al punto da superare quella re- 
lativa all’iniziativa privata. Da- 
to\ questo significativo, in quan- 
to da la misura del contributo 
apportato dalla pubblica ammi- 
nistrazione allo sviluppo edili. 
zio, Uno sviluppo particolarmen- 
te efficiente verso gli apparta- 
menti di tipo popolare dotati 
di un numero medio di appar- 
tamenti di 3 stanze (o vani uti 
li) con impianti moderni e con 
affitto accessibile alla categoria 
con reddito basso. | 


IL PICCOLO 


Nozze 


Nella chiesa deì Padri Cappuc- 

cini di Montuzza, il reverendo 
don Luigi Rainer ha benedetto 
ieri mattina le nozze del dott, 
capitano Enrico Gladulich con la 
gentile signorina Mariagrazia Gulì, 
figlia del dott, ing. Ottavio, diret. 
tore dello stabilimento di Monfal- 
cone del CRDA, Fungevano da te- 
stimoni per lo sposo lo zio cap. 
Mario Gladulich, per la sposa lo 
zio ing, Francesco, Paolo Gulì, Il 
Santo Padre ha inviato telegrafi- 
camente la sua apostolica benedi- 
zione al due sposi, Ad essi espri- 
miamo i migliori votl augurali per 
un avvenire di felicità, 


Fiumani a Gardone 


Come ormai è consuetudine, 

anche quest'anno ‘la sezione di 
Fiume della Lega Nazionale orga- 
nizza il pellegrinaggio per rendere 
devoto omaggio, nell’anniversario 
della Marcia su Ronchi, alla. tom- 
ba di Gabriele d'Annunzio. La 
gita sì effettuerà nei giorni 8 8.9 
settembre e nell'iitinerario turisti. 
co si prevede la sosta per il per 
nottamento a Trento, salita con la 
funivia sul Bondone, visita al Vit- 
toriale degli Italiani a Gardone, e 
visita alla Rocca di San Martino 
della Battaglia (monumento eret- 
to in memoria di quanti caddero 
nella guerra del 1859). Per infor 
mazioni rivolgersi presso la segre- 
teria della Lega Nazionale in cor- 
so Italia 9, tel, 37-196 e 35-667, 


FOTOGRAFIE 
DILETTANTI 


Lavoro accurato 
Consegna in giornata 


giornalfoto 


Piazza della Borsa 8 


medio di queste ultime per abi- 


fazione di 3,8. È 

Nel numero delle abitazioni 
mon occupate sono compresi 
circa 1,500 alloggi costruiti 0 
finanziati da enti pubblici, asse- 
gnati e occupati dopo il 15 ot- 
tobre 1961, data del censimen- 
to, o da assegnarsi entro il cor- 
rente anno. Inoltre si deve rile- 
vare che sull’Altipiano numero- 
se sono le ville appartenenti a 
‘persone che hanno già il loro 
appartamento in città e vi risie- 
dono solo temporaneamente in 
periodi di riposo. 

Per quanto riguarda invece le 
abitazioni cosiddette improprie, 
occupate abitualmente da una 
o più famiglie residenti (barac- 
che, cantine, grotte, locali di 
scuole e caserme, alloggi în il 
campo profughi o in centri di 
raccolta, nonchè stanze di al 
bergo considerate alloggio di 
emergenza) nel 1951 sono state 
censite 2.615 abitazioni con 5.729 
abitanti, mentre il 15 ottobre 
1961 ne risultavano 5.078 corrì- 
spondenti ad altrettante fami- 
glie con 11.707 abitanti. 

L'aumento rilevante delle abi- 
tazioni improprie è stato deter- 
minato dal forte afflusso di 
profughi istriani nel periodo in- 
fercorrente tra i due censimenti 
e la conseguente istituzione di 
campi per profughi con abita- 
zione d'emergenza, Infatti la 
maggior parte di questa specie 
di abitazioni è costituita dai 
ricoveri collettivi e dai centri 
di ‘raccolta. per. profughi, nei 
SUS Loro niae 2.816 TA 
glie con 7.658 persone; a queste! manini, sia per la novità, la 
bisogna aggiungere circa 1.200| industrialità, l'originalità, sla 
famiglie con oltre 2,500 persone| per i vantaggi derivanti dallo 
ticoverate in alloggi di emer-|uso della schedina brevettata, 
genza, alloggi e ricoveri che, Pe-| na ritenuto esistere, nel raf- 
raltro, sono in parte in via di! tronto delle due schede, una 
eliminazione a seguito di asse-| disposizione diversa e disugua- 

lazione di appartamenti. Nelle glianze in alcuni caratteri tec- 
5.078 abitazioni improprie sOnO! nici di esse. Per tale motivo, 
pure compresi gli alloggi POBO-| na rigettato tutte le domande 
ESP È, EGRGEroI Sl Ra proposte dal Tamanini e fra le 

», Gozzi, nei quali, alla data quali la domanda diretta al ri 
del censimento, risultavano ospì: | <a reimento di danni morali e 
di ola Sol ipensoro LRSr ogni materiali ammontanti per i 
persona è stata computata, se- due Enti a 420 milioni; del pa- 
condo e nomia censuarie, Una | ri però ha rigettato tutte le do- 
SIMEROno MOTORE: mande riconvenzionali dei due 


Tl problema delle coabitazio- n 
pi "0 | Enti e ha dichiarato compen- 
ni, in questo prospetto, merita sate le spese, i 


un accenno. Dai dati raccolti 

su 85,875 abitazioni occupate e| Con l'atto di appello presen- 

su 93.621 famiglie occupanti leltato dal Tamanini continua a 

famiglie cosbitanti sono ’7.746| rimanere in vigore il sequestro 

con una percentuale dell’8,3.| delle schedine a ricalco emesse 
dal Totocalcio e dall’Enalotto, 


Per il 1951 si avevano invece i 3 n 
seguenti dati: abitazioni occu. sequestro eseguito dal Tamani- 
pate 69,937, famiglie occupanti| ni a suo tempo in seguito 


LE SCHEDINE A RICALCO 


Vittorio Tamanini r 
nella seconda manche 


dal non cessato uso del siste 


professionista triestino 
Vittorio Tamanini, titolare del 
brevetto delle «schedine a ri 
calco», ha presentato ieri tra- 
mite i suoi legali avv. Pavani- 
ni del Foro di Venezia ed avv. 
Antonini di Trieste, l'atto di 
appello avverso la sentenza 
emessa dal Tribunale di Trie- 
ste in merito alla nota causa 
intentata dal Tamanini contro 
il Totocalcio l’Enalotto per lo 
sfruttamento delle schedine a 
ricalco. 

L'atto di appello, riguarda 
l’Enalotto, ma fra giorni sarà 
depositato pure quello riguar- 
dante il Totocalcio. Come a suo 
tempo da noi già pubblicato, 
la sentenza del Tribunale di 
Trieste, pur riconoscendo la 
piena validità del brevetto Ta- 


al provvedimento, ampiamente 
motivato e chiaro, del Presi 
dente del Tribunale di Trieste. 

La domanda risarcitoria del 
Tamanini per i 420 milioni di 
danni si riferisce al periodo di 
un anno e cioè dall’inizio dello 
uso delle schedine a ricalco al. 
l’inizio della causa. Ora, perdu- 
rando la causa da oltre tre an- 
ni, e continuando il Totocalcio 
che l'Enalotto a vendere e con- 
validare schedine a ricalco, ai 
che dopo il sequestro e la dif- 
fida notificato tramite ufficia- 
le giudiziario dal Tamanini ai 
due Enti, è probabile che-il 
Tamanini elevi la sua richiesta 
per tutto il periodo intercorso, 
sicchè la domanda risarcitaria 
potrebbe essere elevata ad oltre 
‘un miliardo di lire. 

L'udienza innanzi al consi- 
gliere istruttore è fissata per il 
12 novembre e viva è l'attesa 
per questa causa, sia negli am- 
bienti forensi che sportivi, non- 
chè fra i molti inventorì tito- 
lari di brevetti. 


UNA SENTENZA 
Imposta di registro 


sui contratti per i terreni 


Con. sentenza n. 1524 del 16 
giugno scorso la Corte di Cas 
sazione (Sez, I), riformando la 
decisione del giudice di meri- 
to, ha deciso che la compra- 
vendita di cosa futura, quale 
quella di un edificio che il ven- 
ditore si obbliga! a costruire, 
non è un contratto sottoposto 
a condizione, ma un atto puro 
e semplice, soggetto, in quanto 
tale, all'imposta. proporzionale 
di registro. 

La. sentenza cassata aveva, 
invece sostenuto che la vendi- 
ta di cosa futura è soggetta 
allo stesso trattamento tribu. 
tario previsto per i negozi tra- 
slativi della proprietà sottopo- 
sti a condizione sospensiva, nei 
quali il pagamento dell’impo- 
sta proporzionale di registro è 
dovuto se ed in quanto la con- 
dizione sì verifica (art. 17 leg- 
ge di registro), 
La Suprema Corte ha al ri 
‘guardo osservato che, «quale 
che sia la qualificazione giuri- 
dic della vendita di cosa spe- 
rata, essa non può essere, in 
nessun caso, equiparata ed as 
similata alla vendita sotto con. 
dizione alla quale si riporta in 
maniera esclusiva il predetto 
art. 17, Dal contratto di com- 
pravendita di cosa futura sorge 
immediatamente, l’obbligo del 
venditore di adoperarsi perchè 
la cosa venduta venga ad esì 
stenza e l’effetto traslativo di 
tale contratto si attua ex nunc, 
non appena la cosa viene ad 
esistere. Nella specie, la costru- 
zione dell'immobile costituiva 


IL COMUNE HA OFFERTO L'ARCA DI NOÈ 


UNA CASA AGLI SPOSI 
DOPO L'INONDAZIONE 


messo un piede in fallo ed è 
finita a terra, Il manovratore 
ha subito bloccato la corsa ed è 
corso in aiuto  dell’incauta 
passeggera. 


_________ 


Mutilati del lavoro, In occasio- 
ne del Congresso internazionale 
per la rieducazione del mutilato, 
‘che avrà luogo il 9 settembre, la 
segreteria triestina. dell’Associazio- 
ne nazionale mutilati ed invalidi 
del lavoro oresnizza una gita so 
ciale a Belluno sede dell'assise. 
Fer informazioni gli interessati 
possono rivolgersi presso. la Asso- 
‘cazione stessa in via Crispi 23, 


I giovani coniugi Mario e 
Tidia Usignolo che hanno su- 
bito l’inondazione del loro. pic- 
colo appartamento di via Pie. 
tragerrata 2, a causa della rot- 
tura di una condotta d’acqua 
nella vicina strada, avranno da 
questa mattina la possibilità di 
occupare un alloggio di fortu- 
‘ma in via Baiamonti. 

I due si erano sposati due 
‘mesi fa. Domenica mattina il 
“loro appartamento è stato in- 
vaso dall'acqua che in breve ha 
raggiunto un metro e mezzo di 
altezza, rovinando ogni capo di 


IN APPELLO 


addoppia 
dell"1-X-2 


L'aumento del contestato danno deriverebbe 


ma brevettato 


l'oggetto della vendita e non 
la condizione, che è, viceversa, 
un elemento estrinseco ed acci- 
io. Di talchè 
possibile 
ricondurre nell’ambito del ne- 
gozio sottoposto a condizione 
sospensiva la vendita di un 
immobile che il medesimo ven- 
ditore si obblighi a costruire. 
Pertanto, l’art. 17 non è appl: 
cabile alla fattispecie ora in- 
dicata, dovendosi ritenere che, 
ai fini della legge del registro, 
la compravendita di un fab- 
bricato da costruire è tassabile 
come atto puro e semplice, sog- 
getto, in quanto tale, alla im- 
posta proporzionale. di regi 
stro». 

In questi precisi termini, os- 
serva ancora la sentenza in 
esame, è del resto la giurispru- 
denza più recente la quale ha 
precisato che Ia compravendita 
di cosa sperata è un contratto 
che non può essere considerato 
sottoposto a condizione (Cass. 
22 febbraio 1955, n, 516) e che 
se la cosa non viene ad esi 
stenza, la vendita o la permu- 
ta di cosa futura è bensì nulla, 
ma ciò non esonera il con- 
traente dal pagamento della 
tassa (proporzionale) di regi 
stro (Cass. 10 ‘luglio 1954, n. 
2446). 


eee 


zia Versa, abitante in via Molino 
a Vapore 9, ha smarrito ieri, alla 
‘scita del Mercato coperto, l'as- 
segno della pensione; il rinveni- 
tore è pertanto pregato di far 
pervenire il foglietto alla nostra 
redazione, Si ricorda. inoltre che 
l'assegno può venir riscosso sola- 
mente dalla proprietaria, 


La pensione. La signora Lucre- |P 


Sistemati i lupetti 


L'operazione «un collare per 

sette lupetti» ha avuto felice 
esito, La cittadinanza sta rispon- 
dendo all'appello con il tradizio- 
nale slancio e moltissimi si sono 
già messi in contatto con il ge- 
neroso anonimo. A. R. è venuto 
ieri nella nostra redazione per 
ringraziare tutti coloro che si so- 
no già offerti per ospitare un lu- 
petto e per rinnovare il suo rin- 
graziamento al proprietario della 
cagna Diana, madre della nidiata, 
‘che il signor A. R. aveva ricevuto 
in regalo, Nei giorni scorsì già un 
lupetto ha trovato il suo provviso- 
Tio, padrone e senza dubbio in 
breve tempo tutte la cucciolata 
troverà la sua sistemazione. 


Convegno ladino 


Al 4.0 convegno internazionale di 

‘studi ladini, che si svolgerà a 
Ortisei e nelle vallate dolomitiche 
nei giorni 8, 9 € 10 settembre pros- 
Simo, possono aderire soci, e anche 
non soci, della Filologica Friulana, 
Già è stato reso noto il programma: 
chi ‘desiderasse intervenire al con. 
Fs È ESRI ad aderire subito 
perchè la società possa predisporre 
adeguati mezzi di trasporto (auto. 
pullman). La partenza avverrà da 
Udine, da piazza Venerio alle ore 7.30 
del giorno 8 settembre. 


Drioli, via Diaz, 4 


Continua con successo. la. ven- 

vita occasionale a. prezzi di sot- 
tocosto. Calzoni ve camicie da lire 
990, vestiti e tailleurs da lire 3500 
e tante altre vere/occasioni. 


Tutti! 


L'Universaltécnica «vi offre la 
possibilità di scegliere il «vo- 


| stro» frigorifero esaminando una 


immensa gamma di modelli e mar. 
che: infatti all’Universaltecnica è 
possibile acquistare qualsiasi frigo- 
rifero di mvalsiasi marca e di qual 
Biasi modello, Inoltre, durante que. 
6to periodo, in occasione della spe- 
ciale vendita di propaganda, vengo. 
no applicate sui frigoriferi condi 
zioni veramente uniche. Universal 
tecnica, corso Garibaldi 4, 


Il maestro in casa 


Il registratore a nastro è uno 

dei più efficaci mezzi didattici 
che la moderna tecnica mette a di- 
sposizione di chi studia; per ii ri- 
passo! delle lezioni, per lo. studio 
delle lingue, è un inegragliabile 
giuto. Inoltre è divertente: consen 
te di «conservate» brani musicali, 
trasmissioni radio, ecc. All'Univer- 
saltecnica, ìîn occasione dell’attuale 
«vendita di propaganda», potrete 
scegliere il registratore adatto alie 
vostre esigenze — o a quelle dei 
vostri ragazzi — pasando un um- 
porto mensile addirittura irrilevan- 
te. Universaltecnica, corso Gariì- 
baldi 4. 


I più famosi, 

Il nome «Sony» appartiene al 

più famosi apparecchi a trans 
stor del mondo: sono minuscoli per- 
fettissimi gioielli della moderna tec- 
nica giapponese. L'Universaltecnica 
possiede tutto l'assortimento «So. 
ny», e pratica prezzi e condizioni 
che difficilmente si potrebbero tro 
vare altrove: potrete acquistarli con 
una rata mensile minima, Univer 
saltecnica, corso Garibaldi 4, 


Richiesta di manodopera 
per aziende locali 


IrUfficio regionale del lavoro di 
‘Trieste rende noto che sono per- 
venute le seguenti richieste di 
manodopera da parte di aziende 
locali: 4 saldatori elettrici, 7 più 
tori, 3 apprendiste per fabbrica 
lampadine e 3 magliaie. ‘Richiesta 
di manodopera per fuori Trieste: 
20 falegnami per serramenti. 

I lavoratori interessati sono in- 
vitati a presentarsi subito alla Se- 
zione collocamento (piazza Ober- 
dan n, 6, I piano, sportello n. 7) 
muniti del tesserino d'iscrizione 
nelle liste di collocamento o del 
libretto di lavoro, per l'immedia- 
to loro avviamento. 


ai DID 
Gite e soggiorni 


C.A.I:- SOCIETA ALPINA DEL 
LE GIULIE, Con partenza sabato 
1.0 settembre alle ore 15 con la 
corriera dei rifugi, gita a Sella Ne- 
vea con. traversata in. valle \Rio- 
freddo per il sentiero Carlo Pup- 
is. Programme dettagliato ed — 
iscrizioni indispensabili — in sede 
entro, venerdì 31 conrente. 

ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 
CAI. Sabato e domenica prossimi, 
con partenza alle ore 15, gita in 
autopullman a Misurina, con escur- 
sione al Rifugio Auronzo (m, 2320) 
è salita alla Cima Ovest di Lava- 
redo (m. 2973). Informazioni € 
iscrizioni in sede, via Rossetti D. 
15, tel, 93329. 


NUOVA LEGGE SULLA VENDITA DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 


SEVERE NORME A TUTELA 
DELL'IGIENE E DELLA SANITA 


I grossisti dovranno presentare domanda entro il 5 settembre 
Elenco dei prodotti che non possono essere immessi alconsumo 


Sono pervenute in. questi 
giorni all'Unione commercianti 
numerose richieste di chiari 
menti sulla nuova disciplina 
igienica della produzione e del 
la vendita delle sostanze ali- 
mentari e delle bevande, che 
viene attuata in base alla legge 
30 aprile 1962 n. 283, pubblica» 
ta sulla Gazzetta Ufficiale n. 
189 del 4 giugno scorso. L'Unio- 
ne commercianti ritiene perciò 
opportuno riepilogare le princi. 
pali norme della legge Stessa, 
in vigore dal 5 giugno scorso, 
richiamando la più diligente 
attenzione delle ditte grossiste 
e 'dettaglianti, monchè degli 
agenti e rappresentanti (con e 
senza deposito) di ogni cate- 
goria merceologica dell’intero 
settore alimentare ed'anche di 
quello degli articoli casalinghi. 

L'art. 2 impone, entro il ter- 
mine di tre mesi dall'entrata 
in vigore della legge e cioè il 
prossimo 5 settembre, anche per 
l'esercizio dei depositi all’in- 
grosso di sostanze alimentari, 
una nuova autorizzazione sani. 
taria che deve essere richiesta 
a termini delle previste leggi 
e regolamenti, A questo riguar. 
do l'Unione commercianti pre- 
cisa che le domande per otte | 
nere l'autorizzazione sanitaria, 


redatte su carta da bollo da li- 
re 100 devono essere rivolte, en- 
tro il termine massimo del 5 
settembre prossimo, al Sindaco 
del Comune competente per ter- 
ritorio, e copia in carta libera 
di tale richiesta dev'essere in- 
viata per conoscenza al medico 
provinciale, Le domande devo- 
no contenere: il nome e la sede 
dell'impresa; l'indicazione dei 
prodotti che si lavorano, si 
confezionano o si depositano, 
nonchè le rispettive denomina» 
zioni; l'ubicazione e la descri- 
zione dei locali e degli impian- 
ti, integrate da una pianta pla» 
nimetrica redatta in scala 
1:100; gli estremi delle even. 
tuali autorizzazioni rilasciate in 
precedenza da altri Enti com- 
petenti, I grossisti di generi a- 
limentari debbono quindi prov- 
vedere in merito ad evitare per 
i contravventori l'ammenda sta- 
bilita da lire 50 mila a lire 300 
mila, 

L'art, 5 stabilisce che è vie 
tato impiegare nella prepara: 
zione di alimenti o bevande, 
vendere, detenere per vendere, 
o somministrare come mercede 
ai propri dipendenti, o comun- 
que distribuire per il consumo 
sostanze alimentari: 

2) private anche in parte dei 


—i 


CONTINUA LA SORVEGLIANZA NELLA ZONA DI 


Danni per nove milioni 


nell'incendio 


Menzione ai mozziconi di sigaretta abbandonati! 


Una pattuglia di vigili del 
fuoco si trova da ieri l’altro 
nella zona di Aurisina, dove si 
era verificato il più grosso in- 
cendio finora segnalato nella 
nostra provincia. I vigili han- 
mo il compito di spegnere tem- 
pestivamente eventuali focolai 
è tizzoni rimasti accesi, che 

ossono determinare un nuovo 
incendio. 

La zona, com'è noto, è vastis- 
sima: un milione e duecenio- 
mila metri quadrati e l’opera 
di minuto spegnimento si pro- 
lungherà probabilmente per 
tutta la giornata odierna. 

I funzionari della Forestale 
hanno effettuato ieri mattina 
un sopraluogo per poter accer- 
tare l'ammontare dei danni. Il 
fuoco ha investito complessiva. 
mente. 120 ettari di terreno, 
otto dei quali in zona di rim. 


boschimento di pino  nerò, 
mentre i rimanenti 112 ettari 
erano coperti parte da bosco 
ceduo e parte da pascolo albe 
rato. I danni accertati ufficial. 
mente ammontano a nove mi 
lioni; cinque milioni per quan- 
to riguarda le piante di pino 
nero da rimboschimento men. 
tre i danni per il bosco ceduo 
e il pascolo, ammontano a 
quattro milioni di lire. 

Anche nella giornata di ieri 
si sono registrati due ‘incendi 
di sterpaglia, ma di piccole 
«proporzioni. Dal confronto tra il 
numero delle uscite effettuate 
dai vigili del fuoco nella gior 
mata di ieri con quelle di dome- 
nica si può dedurre che quasi 
tutti gli incendi erano stati 
causati da distratti gitanti. In- 
fatti ieri, come abbiamo. det- 
to, di chiamate i vigili ne han- 
no ricevute due soltanto, men- 
tre domenica hanno superato 


la decina. E' doveroso quindi 


AURISINA 


di domenica 


raccomandare a tutti coloro 
che si portano sull’Altipiano 
di fare attenzione ai mozziconi 
di sigaretta: i mozziconi vanno 
spenti completamente prima di 
gettarli per terra ed è bene 
non lasciarli cadere su un ter- 
reno coperto da erba secca. Con 
un po’ di attenzione si possono 
evitare danni al nostro già po- 
vero patrimonio boschivo. 
—_—+———_& 


Girave lutto del dott. Palermo 


Un grave lutto familiare ha 
colpito in questi giorni il Pre- 
sidente di Sezione della nostra 
Corte d'Appello dott. Carmelo 
Palermo, la cui diletta sorella 
Elvira si è spenta a Udine do. 
ve si era recentemente trasfe- 
rita dalla Sicilia per essere più 
Vicina al fratello. Le esequie 
avvengono questo pomeriggio 
in forma  ristrettissima. Al 
dott. Carmelo Palermo le no- 
stre più sentite condoglianze. 


24 mila lire 


da una vettora 


Un buon colpetto dei soliti 
«topi d’auto» sulla vettura di 
media cilindrata, targata TS 
32949. parcheggiata ieri l’altro 
ai margini della strada per Si 
stiana-mare, Il. proprietario 
dell’auto, Eligio Simondi, di 29 
anni, abitante a Opicina, in 
via Conconello 9, aveva par 
cheggiato la macchina verso le 
IT e si era allontanato soltanto 
per pochi minuti. Ma al ri- 
torno, l’automobilista ha con- 
statato che dall'interno erano 
state asportate ventiquattro mi- 
la lire in banconote di vario 
taglio e tremila dinari. 


pre argomento fra i più scottanti e, 
con una certa frequenza, i lettori 
ritengono opportuno proporre dei 
suggerimenti per migliorare la si- 
tuazione, Ascoltiamo quello che di- 
ce il signor Eugenio G.; «Si può 
ben dire che il problema parcheg- 
gio è intimamente connesso a quel 
lo della ristrettezza delle strade, per 
cui gli attuali divieti. sistemati nel- 
la maggior parte delle vie cittadine 
laterali a quelle al flusso principa- 
le, trovano valida opportunità per 
non compromettere il transito nei 
due sensi. Ma capita anche di no- 
tare che iî tratti interessati al di. 
vieto in alcune vie eccedano sensi: 
bilmente i limiti di stretta neces: 
sità, Un esempio pratico è presto 
indicato: il corso Italia nel suo ul. 
timo tratto, verso piazza Goldoni, 


vestiario e tutte le suppelletti- 
«li nuove della camera e della 
‘cucina. 
Dell’accaduto si è interessato 
è il Comune che, valutando gli 
aspetti patetici e singolari del 
caso, ha superato difficoltà bu- 
Tocratiche e giuridiche per of- 
‘frire immediatamente ‘una. si- 
stemazione d’alloggio ai due 
| sposi. Questa mattina un auto- 
mezzo del Comune trasporterà 
quanto è stato possibile recu- 
perare dall'abitazione inondata 
nel nuovo alloggio che i coniu- 
gi Usignolo potranno occupare 
in via Baiamonti. 


Cade scendendo 


dal tram in corsa 


Scendendo dal tram in corsa 
per raggiungere un'amica che 
l'aveva chiamata, la quindicen. 
«ne Voika Blasina, abitante al 
‘numero 516 di Borgo San Nar 
zario. è caduta al suolo ripor- 
tando. la sospetta frattura del 

| malleolo sinistro e contusioni 
al piede destro. 

T! fatto è accaduto verso le 
11 di ieri; la giovane si trova- 
va sul rimorchio di un convo- 
glio diretto verso il capolinea 
di San Giovanni che s'era ap- 
pena rimesso in moto dopo 1a; 
sosta alla fermata della Roton. 
da del Boschetto. La ragazza, 
saltando dal predellino, ha 


{ 


(«Giornalfoto») 


Un momento della cerimonia inaugurale a Grignano: la benedizione al nuovo piazzale im. 
partita da don Zugan alla presenza del Commissario generale dott, Mazza, del Sindaco dott. 
Mario Franzil, del Provveditore regionale alle 00.PÈ, ing. Rinetti, di autorità e tecnici 


Il problema del parcheggio è sem. presenta la sistemazione di un di- 


vieto fin dall'incrocio della. via Im- 
briani con il Corso. A riprova del 
fatto che il divieto potrebbe benis- 
simo essere limitato agli ultimi die- 
ci metri. prima del semaforo di 
‘piazza Goldoni, lasciando il resto 
al libero parcheggio delle auto che 
non provocano alcun ostacolo alla 
circolazione o ingombru alle vettu- 
re che sostano în attesa del verde. 
Questo è un caso, Anche in piazza 
della Borsa, verso il capo di Piaz- 
za esiste qualcosa dì simile: spo- 
stando il cartello di alcupi metri 
si potrebbe guadagnar posto per 
alcune macchine senza peraltro sof- 
focare il passaggio davanti al caf- 
fè Urbanis. Ma. esempi del genere 
con un po’ di. spirito  d’osservazio- 
ne possono essere raccolti in tante 
altre parti. Talvolta si possono gua- 
dagnare dieci e più metri, in altre 
parti di meno. E" pur vero che po- 
chi metri non risolvono il problema 
e la ricerca del parcheggio rimarrà 
‘ansiosa quanto prima. Ma limitan- 
do i tratti di divieto all’indispensa» 
bile si darà una boccata d’ossige- 
no a chi respira con difficoltà», 


de 

‘Riceviamo dalla Società cavatori e 
scalpellini di Muggia la seguente no- 
ta: «Nel ’’Piccolo’’ di giovedì 9 ago- 
sto 1962, a. pagina 5, sotto il titolo 
”Come è nata la vera via Madoniz- 
za — si sono consorziati per avere 
Una strada’ — sì tratta fra l'altro 
in maniera imprecisa e quindi sogget- 
ta, 8, interpretazioni errate che posso» 
no generare equivoci nell’opinione 
pubblica, di un argomento che ci ri. 
guarda in modo particolare e più 
‘precisamente là dove viene affrontato 
il problema della sistemazione ed ul- 
timazione dei marciapiedi per cui il 
ritardo della loro esecuzione sarebbe 
attribuito’ alla insufficiente produzio- 
ne di pietra arenaria del nostro ter- 
ritorio, mentre in realtà ciò non cor- 
risponde al vero in quanto Muggia 
era ed è tuttora la grande fornitrice 
di arenaria ed anche se parte delle 
sue cave sono rimaste in Zona B, 
‘altre se ne sono aperte nella zona di 
Zindis, Farnei e recentemente due 
grandi cave. a coste di Elleri nella 
zona italiana. Tali cave sia per qua- 
lità che per quantità di prodotto 
‘possono senz’altro gareggiare con 
quelle passate alla Jugoslavia e quin- 
di è inesatta l'affermazione che il 
materiale sia piuttosto scadente, con 
vene argillose e per di più in quan- 
tità scarsa. Il problema invece è un 
altro ed è costituito dalla insufficien= 


| SEGNALAZIONI 


te manodopera specializzata esistente 
non soltanto nella provincia di Trie- 
ste, ma anche nelle altre province. 
Ta crisi nel reperimento della mano- 
dopera specializzata è un fenomeno 
di carattere generale che colpisce at- 
tualmente tutti î diversi settori pro- 
duttivi. D'altra parte non va dimen» 
ticato che tutte le imprese appalta- 
trici di lavori pubblici e privati, ri- 
chiedono l’arenaria contemporanea- 
mente ed all’ultimo momento, per 
cui cì si può trovare a volte nell'im- 
possibilità materiale di soddisfare su- 
bito le loro urgenti necessità». 
DE 


Scrive la signora M. Fu «Subito 
dopo la morte di mio marito, che 
svolgeva attività di artigiano, ho pre- 
sentato alla Mutua domanda di can- 
cellazione, allegando il certificato di 
morte. Nonostante ciò il nominativo 
è stato iscritto nei ruoli dell’anno 
seguente (1981) e ho dovuto versare 
i contributi. Quale procedura occor- 
re seguire per ottenere il rimborso?». 

La denuncia dell'avvenuto decesso 
del titolare d'impresa, non è, di per 
sè, sufficiente a provocare la. cancel- 
lazione dell'intero nucleo familiare 
assicurato, Occorre che sia precisa- 
to se la lavorazione artigianale con- 
tinua o meno, se qualcuno eventual 
‘mente assume, sia pure provvisoria- 
mente, la gestione dell'azienda e se, 
i infine, i familiari. intendono rima- 
nere assicurati per le malattie in 
attesa della sostituzione del titolare 
o se invece intendono essere. cancel- 
lati. Può darsi quindi che la va- 
riazione denunciata non sia stata 
presa in considerazione per mancan- 
za degli elementi richiesti, così co- 
me può darsi che la denuncia stes- 
sa mon sia stata presentata entro i 
trenta giorni dal decesso, come pre» 
scrive la legge, bensì nel secondo se- 
mestre dell’anno. In tal caso non è 
stato materialmente possibile  cor- 
reggere i ruoli già formati, sulla ba- 
se delle variazioni pervenute alla 
Commissione’ eniro 4l primo seme- 
stre. Infatti le vartazioni presentate 
nel secondo. semestre devono essere 
pubblicate nel mese di settembre 
dell'anno ‘successivo e soltanto dopo 
tale pubblicazione possono produrre 
gli effetti richiesti per lo sgravio 0 
il rimborso dei contributi non do- 


vuti., La domanda di rimborso può 
essere presentata alla Cassa Mutua 
dopo il 15 ottobre dell’anno nel qua- 
le è avvenuta la pubblicazione, ri- 
cordando che il contributo per la 
assicurazione invalidità e vecchiaia 


alla. presentazione della variazione 
{salvo ottenere successivamente dal- 
l'INPS l'autorizzazione al rimborso 
del periodo intercorrente tra la da 
ta dell'evento e quello di denuncia, 
previa presentazione di apposita do- 
cumentazione). 


Il lettore C. G. lamenta una gra 
ve situazione che da qualche tempo 
si verificherebbe in piazza del Pe. 
rugino: alcune persone, probabil 
‘mente senza fissa dimora, hanno 
eletto a ‘dormitorio la piazza con 
una promiscuità fra uomini e don- 
ne, spesso in preda ai fumi del. 
l’alcool, veramente scandalosa © 
sconcertante. «Penso che qualcuno 
— continua la lettera —. forse la 
Squadra del huon costume, dovreb. 
be por fine a questo stato di cose 
immorale di ‘cui noi, inquilini del- 
le case circostanti, siamo più che 
nauseati, 

e 


«Vorrei chiedere agli. organi com- 
petenti dell’ACEGAT, per quale mo- 
tivo un cittadino in possesso della. 
tessera tramviaria della linea 9, 
non può viaggiare sulle vetture del: 
la linea 8 nel tratto di percorso co- 
mune Teatro Verdi - Campo Marzio, 
Si fa notare invece che con la stes- 
sa tessera viene tollerato il percorso 
sulle vetture della linea 6, nel trat- 
to Portici di Chiozza - S. Giovanni 
e viceversa. G. D.». 

ci 

«Rientrando dalle ferie ho avuto la 
gradita sorpresa di vedere che le bu 
che segnalate în via Solitro sono sta» 


te eliminate! Sento pertanto il dove. 
re di ringraziare l'autorità comunale 
che ha prontamente operato’ per la 
sistemazione della strada, Ringrazio 
inoltre la rubrica «Segnalazioni» per 
sver sollecitato questa realizzazione. 
Nell'occasione mi permetto esprime: 
te ancora il desiderio di vedere il 
promesso inizio dei lavori per la de- 
viazione della linea filoviaria n. S. 
Adone Sersanten, 
de 

«Desideriamo ringraziare gli agenti 
della polizia zoofila dell’Ente nazio. 
nale: protezione amimali che, in col. 
laborazione coi vigili del fuoco, si 
sono adoperati per liberare un picco. 
lo colombo impigliato e prigioniero 
da giorni in una grondaia dello sta» 
bile n. 2 di via delle Zudecche, No» 
bile e generoso atto di cuore da se- 
‘gnalare ad esempio. Anche a nome di 


è dovuto sino al mese  successivol altre persone, Italo Borsatti juniora. 


propri elementi nutritivi o me- 


in modo da variarne la compo- 


vazione; 


Martedì, 28 agosto 1962 


scolate a sostanze di qualità 
inferiore o comunque trattate 


sizione naturale, salvo quanto 
disposto da leggi e regolamen- 
ti speciali; 

b) in cattivo stato di conser- 

c) con cariche microbiche su- 
periori ai limiti che saranno 
stabiliti dal regolamento di ese 
cuzione e da ordinanze mini- 
steriali; 

d) insudiciate, invase da pa- 
rassiti, in stato di alterazione 
o comunque nocive ovvero sot- 
toposte a lavorazioni o tratta- 
menti diretti a mascherare un 
preesistente stato di altera 
zione; 

e) adulterate, contraffatte o 
non rispondenti per natura, so- 
stanza o qualità alla denomi- 
nazione con cui sono designa- 
te.o sono richieste; 

f) colorate artificialmente, 
quando la colorazione artificia- 
le non sia autorizzata, senza 
l'osservanza delle norme pre- 
scritte e senza l'indicazione a 
caratteri chiari e ben leggibili 
della colorazione stessa: questa 
indicazione se non espressa- 
mente prescritta da norme spe- 
ciali votrà esser omessa quando 
la colorazione è effettuata me- 
diante caramello infuso di tru- 
ciolo di quercia od altri colori 
naturali consentiti; 

g) con aggiunta di additivi 
chimici di qualsiasi natura non 
autorizzati con decreto del Mi- 
nistro della Sanità o, nel caso 
che siano stati autorizzati, sen- 
za l'osservanza delle norme pre- 
scritte per l’impiego, I decreti 
di autorizzazione sono soggetti 
a revisioni annuali; 

h) che contengono residui di 
prodotti, usati in agricoltura 
per la protezione delle piante 
ed a difesa delle sostanze ali- 
mentari immagazzinate, tossici 
per l’uomo. Il. Ministro della 
Sanità, con propria ordinanza, 
stabilisce per ciascun prodotto, 
autorizzato all'impiego per tali 
scopi, i limiti di tolleranza e 
l'intervallo minimo che deve in. 
tercorrere tra l’ultimo tratta. 
mento e la raccolta e, per le 
sostanze alimentari immagazzi 
nate, tra l’ultimo trattamento e 
l'immissione al consumo, 

I contravventori alle disposi- 
zioni del predetto articolo so- 
no puniti con l'ammenda da li 
re 200 mila a 5 milioni, salvo 
le maggiori pene previste dal 
Codice penale. 


i Dopo breve malattia è man- 
cata ai suoi cari il 27 corr. 


Emilia ved, Costini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO, la nuora 
GIANNA, gli amati nipotini e 
la sorella ANNA ved, MORATTI. 


I funerali seguiranno diretta- 
mente mercoledì alle ore 16 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore per la tumulazione 
nel Cimitero di Barcola. 


TIERRA 


T Il 26 corrente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Assunta Portaluri 
nata Rizzitelli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


i. Bruno Penzo 


ci ha lasciato per sempre all’età 
di anni 32, lasciando nel dolore i 
genitori la. sorella, i fratelli e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 17 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Si unisce al lutto della famiglia 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
MUTILATI CIVILI a nome di tut. 
to il Consiglio Direttivo. 


Profondamente commossi ner 
le onoranze tributate al mostro 
indimenticabile 


Francesco Zenchi 
Gommissario Capo di Dogana 
a ripeso 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che vollero prender par- 
te al nostro immenso dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to al sig. Comm, Guerra dott. 
Michele, Capo Compartimento 
Dogana, al sig, dott. F. Cinti, 
Capo della Circoscrizione Doga- 
nale nonchè ai loro funzionari, 
alla famiglia Beltram, alla Raf- 
fineries du Rhone SA Lausan- 
ne, al sig. Longo ed al perso- 
nale della ditta «La Cubana», 
al personale della Ditta Succ. 
a F.lli Wetzler ed agli inquilini 
della via Tor S. Pietro 38 e di 
Strada del Friuli 5. 

Viva riconoscen: ai medici 
curanti dott. O, Tinunin, dott. 
P, Loser e dott. B. Uberti, non: 
chè ai sigg. Medici, suore ed 
infermiere della I Div, Chirur- 


TODISIO - KAISER 


VISITA] 
La famiglia del compianto 


Giordano Libiani 
ringrazia commossa quanti in 
vario modo parteciparono al lo- 
To dolore. 

Un grazie particolare ai medi. 
ci curanti dott. Vaccari e dott. 
Camerini, alle suore ed al per- 
sonale della. III Medica dello 
Ospedale Maggiore. 


REINA NATI 


L: 


Tl 26 corr. si è spento im- 
provvisamente a Tarcento il 
nostro caro 


Rizieri Magris 
Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA, le fi- 
glie LILIANA e LOREDA- 


NA, la sorella, i fratelli e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 16 dalla Cap- 
pella del Cimitero di San- 
t'Anna. 


Il dott. ing. ROBERTO 
FRANCESCHINA e famiglia 
prendono parte al lutto. 


La Ditta Fratelli MAGRIS 
e i dipendenti partecipano ai 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del loro Titolare, 


Circondato dall’affetto dei 

suoi cari, si è spento, mina- 
to da male inesorabile, all’età 
di 56 anni 


Antonio Gerini 


marittimo 


Lo piangono desolati la mo- 
glie CAROLINA, il figlio GIU- 
SEPPE e le congiunte famiglie 
DULCI, IPPOLITO, VALDE- 
MARIN, 


Sì rivolge un ringraziamen- 
to particolare. al Consigliere 
Mocchi, ai medici curanti prof, 
Gopcevich, prof. Morandini, 
alle Suore Anastasia e Anna 
carla e al personale tutto. 


Non fiori ma opere di bene. 
Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 dalla Cannella del 
l'Ospedale Maggiore. 


È Si è spento ieri, dopo lunga 
malattia, il nostro caro 


Giusto Tedeschi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella GEMMA, i fratelli 
EGIDIO, REMIGIO, MARIO 
e i parenti tutti. 


Nel contempo ringraziano i 
medici, le suore e le infermiere 
della II Div. ‘Chirurgica per 
l’amorevole assistenza prestata, 


Un grazie di cuore vada a tut- 
te quelle gentili persone che, 
in vario modo, vorranno parte» 
cipare al loro dolore. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


f Il 26 corr. dopo lunghe sof- 
ferenze spirava 


Giuseppina Puntar 
ved. De Vecchi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LADI con la moglie 
FERNANDA, la sua adorata Ni- 
potina TIZIANA, la corella 
GIOVANNA unitamente al ma. 
rito GIOVANNI PROVIOC e alla 
zia L'UIGIA, 


I funerali avranno luogo oggì 
28 corr. alle ore 18 dalla Cap- 
pella del Cimitero di Barcola, 


Prendono parte al lutto le unite 
famiglie. BIASIZZO e ABRAMI. 


IRENE I SS IA 
T Il 27 corrente si è spenta 


Nina Umari 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla signo- 
ra Evelina Glanzmann e a tutte 
le persone che le furono vicine, 

I funerali avranno luogo Oggì 
28 corr. alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(ero e apri vpi i 


î Dopo lungh. sofferenze si è 
spento 


Pietro Ricca 


A tumulazione avvenuta ne 
denno il doloroso annuncio la 
moglie ROSARIA, i figli AI- 
BERTO e BRUNO, la sorella, 
i fratelli e i parenti tutti. 


e iii 
I familiari della compianta 


Cecilia Bressan v. Borri 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 

In modo particolare il Que 
store dott, Pace, la Questura di 
‘Trieste, il. dirigente e î dipen 
denti del Commissariato P. S. 
di S. Sabba ed il personale del 
Cronicario di Padriciano. 


lic ee ce 
I parenti del caro 


Gregorio Gaballo 


ringraziano‘ quanti hanno preso 
parte al loro dolore, 

Un grazie particolare al dott, Pa. 
rentin e al personale dell'Ospedale 
Maggiore per. le cure: prodie-te al 
caro Estinto. 


La inoglie e i figli di 


Luigi Beltrame 


ricordano il loro caro con infinita 
rimpianto nel V anniversario della 
Sua scomparsa, 
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Maîtedì, 28 agosto 1962 


Ammaina bandiera a Fusine 


(«Giornalfoto»; 

Un lieto vociare di fanciulle ha 
animato domenica la colonia di 
Fusine della Lega Nazionale. Auto- 
rità e genitori sono intervenuti nel. 
l’amena e ridente vallata per assi 
stere alla festa di chiusura. Il 
sole scendeva con i suoi raggi dal. 
l’imponente cima del Mangart, che 
domina tutta la vallata e la colo 
nia, attorniata da grandi pini e 
da un verde smeraldino, era ani- 
mata dall’inconsueta allegria. 

La mattinata è trascorsa veloce. 
Dopo l’arrivo delle autorità è stato 
consegnato il premio della bontà: 
uno speciale riconoscimento che la 
direzione della colonia conferisce 
settimanalmente ad una bimba di 
ciascuna squadra, particolarmente 
distintasi per cameratismo e bon- 
tà. Le bimbe hanno atteso con an- 
sia di riabbracciare i genitori, che 
sono giunti in comitiva alle 14.30. 
Dopo una lunga serie di abbracci 
Je bimbe si sono sedute accanto ai 
genitori. Avevano tante cose da 
raccontare su questo animatissimo 
mese. trascorso lontano dalla fa- 
miglia. 

Alle 18 un trillo: FPadunata. Ini- 
ziava il saggio di chiusura. Canti 
ed esercizi ginnici sono stati ese- 
guiti con particolare impegno dalle 
bimbe, che volevano ben figurare 
davanti alle autorità e ai fami 
liati. 

Cori, duetti, quartetti, esercizi 
di squadra e qualche scenetta co- 
mica sono stati ì temi che hanno 
animato il saggio, Subito dopo i 
presenti. con le autorità, fra ìî qua- 
li il presidente della Provincia dott. 
Delise, il Viceprefetto dott. Casino, 
il Prosindaco prof. Cumbat, l’ing. 
Muratti presidente della Lega Na. 
zionale, si sono recati all’ingresso 
della colonia per assistere all’am- 
‘maina. bandiera, la cerimonia cioè 
che chiude ogni giornata della co- 
lonia, 

Ormai le ombre della sera cala- 
vano sulla colonia. Le bimbe 
giungeranno a Trieste sabato mat- 
tina alle 11.35 con un treno spe- 
ciale, 

—————+——————_—_———& 


Concorso per ufficiali 
nel Corpo Guardie di PS. 


Con decreto ministeriale in data 
80 aprile scorso, pubblicato nelle 
Gazzetta Ufficiale del 18 luglio 1962, 
n, 180, il Ministero dell'Interno - 
Direzione generale della P. S. - ha 
indetto un concorso per esemi per 
il conferimento di n, 38 posti nel 
grado di sottotenente in. esperimen- 
to nel ruolo degli ufficiali del Cor- 
po guardie di P.S., di cui due po- 
sti riservati ai candidati che, ri 
sultaendo idonei nelle prove obbli- 
gatorie, superino, inoltre un esame 
di lingua tedesca. 

Al suddetto concorso possono par= 
tecipere gli ufficiali di complemen- 
to che abbiano compiuto un perio 
do minimo di servizio di almeno 
sei mesi, e che siano in possesso 
della laurea in giurisprudenze o in 
scienze politiche o in scienze eco- 
nomiche e commerciali, epparte- 


nenti alle armi e corpi specificati. 


nell'art. 1 del decreto suindicato. 

(Gli aspiranti, oltre al possesso de- 
gli eltri requisiti richiesti, debbono 
avere piena ed incondizionata ido- 
neità fisica ed attitudine al servi 
zio militare e di istituto, ed essere 
in possesso della statura non infe- 
riore al metro 1,68. 

Hi termine per la presentazione 
delle domande — che dovranno es- 
sere redatte secondo le disposizioni 
contenute negli artt. 2 e 3 del ban- 
do — è di sessanta giorni dalla de- 
ta di pubblicazione del già citato 
decreto ministeriale, e pertanto lo 
ultimo giorno utile per le presen- 
tazione delle domande di ammissio- 
ne serà il 16 settembre 1962. 


. n 


SAN 


IL PICCOLO 


Fra «Vittoria» e Arezzo 
il Vigorelli è prevalso 


Sulla serata di ieri non c'è 
molto da dire, La televisione 
persevera nella sua politica di 
vecchia formica avara e spara- 
gnina: qualche replica, qual- 
che cerimonia di circostanza e 
quasi nient'altro sul suo banco 
di mostra. H 


La fabulistica tradizionale si 
è sempre sforzata di esaltare 
la provvida formica, contrap- 
ponendo le sue molte virtù ai 
molti vizi della scriteriata e im- 
previdente cicala, Ma forse i fa- 
volieri antichi, e meno antichi, 
non avrebbero esemplificato con 
tale esuberanza immaginativa i 
meriti del laborioso imenot- 
tero, se appena appena li aves- 
se sfiorati il sospetto che ‘un 
giorno la televisione ne avreb- 
be imitato l'esempio con rigore 
inflessibile. Ciò posto, passia- 
mo pure in rapida rassegna i 
programmi fatti circolare ieri 
sui due canali. 

1 primo ha richiamato in ser- 
vizio. l’operetta, e precisamen- 
fe «Vittoria e il suo ussaro» di 


TEDESCHI, FRANCESI, BELGI, ITALIANI E OLANDESI 


Crescono europei 
nella Scuola di Varese 


Un insegnante triestino parla di questa esperienza plurinazionale 


Nella prima e per ora unica 
scuola europea funzionante in 
Italia, quella di Varese, insegna 
anche un docente triestino, il 
prof. Fabio Suadi. Considerato, 
l’interesse che questa esperienza 
di educazione plurinazionale ha 
destato, riteniamo, che alcune 
brevi note del prof. Suadi sulla 
attività della nuova. istituzione, 
susciteranno curiosità in molti 
lettori. Ecco come il prof, Fabio 
Suadi vede la scuola europea di 
Varese. 


Una delle conseguenze più 
felici delle Comunità europee 
è stata certamente la creazio- 
ne delle Scuole europee. L’oc- 
casione che offrì spunto a que- 
sta realizzazione fu un proble- 
ma, che si presentò assillante 
ai funzionari dell’Alta Corte e 
della CECA al Lussemburgo 
nel 1953; quello dell’educazione 
dei propri figli. Nell’alternati- 
va se creare più scuole nazio- 
nali o una scuola plurinaziona- 
le, con felice intuito fu scelta 
questa seconda via, che, se pur 
era la più difficile, avrebbe po- 
fiuto dare, e diede, i frutti mi- 
gliori. 

A nessuno sfugge il vantag- 
gio che deriva dall’educare in- 
sieme ragazzi di sei paesi e di 
quattro diversi gruppi lingui- 
stici, e quello, non minore, di 
porre solide, concrete, efficenti 
— e non teoriche — basi alla 
integrazione europea nel cam- 
po della Scuola. Con recipro- 
ci sacrifici e con reciproci ti 
conoscimenti, li Scuola euro- 
pea si dimostra ora viva, reale, 
operante, pronta ad aprirsi sen- 
za difficoltà a scolari di altri 
paesi, di altri gruppi linguisti- 
ci. Così l'iniziativa privata di 
un gruppo di genitori, guidati 
dai due pionieri delle Scuole 
europee i signori Van Houtie 
e Decombis, si è trasformata 
‘in uno dei più efficienti orga 
nismi plurinazionali. 

A! momento le scuole sono 
solamente quattro: al Lussem- 
burgo, a Bruxelles, a Mol e 2 
Varese. Noi però confidiamo 
che il buon senso dei Governi, 
che le hanno realizzate, li in- 
duca ad accrescerne il nume- 
ro, istituendone ovunque ci sia- 
no numerose comunità stranie- 
re. Ma non è solo a questo che 
noi aspiriamo. La nostra meta 
è più ambiziosamente europea: 
che un giorno tutte le Scuole 
d'Europa abbiano gli stessi pro- 
grammi, che forniscano gli stes- 
si titoli di studio, i quali ab- 
biano ovunque pieno riconosci 
mento. 

Per tornare ora alla situazio- 
ne presente, esaminiamo nei 
particolari una Scuola europea, 
quella di Varese. La necessità 
della sua istituzione sorse con 
la creazione del Centro comu- 
ne ricerche di Ispra. E’ ovvio 
quindi che lo sviluppo della 
Scuola accompagna quello del 
Centro: c’è da sperare. bene 
per l’uno e per l’altra. Nel suo 


I sole 


(«Giornalfoto») 


batte implacabile sul selciato della città e invita i 
turisti, Così Vatraosfera ferragostana perdura per chi non ha 
ripreso il lavoro in questo ultimo caldissimo scorcio d'agosto 


secondo anno di vita la Scuola 
ospita 325. alunni, e, precisa 
mente 54 nella sezione tedesca, 
94 nella franco-belga, 100 nella 
italiana e 24 mnell’olandese; si 
raggiunge la quota 325 con i 
53 bambini della Scuola Mater- 
na. Come le Scuole gemelle, è 
divisa in quattro sezioni’ lingui- 
stiche: franco-belga, italiana, 
olandese e tedesca. 

L'apprendimento di una lim 
gua, straniera inizia già. nella 
Scuola. Materna; continua re- 
golare nella. Scuola primaria e 
in quella secondaria, dove si 
aggiungono una seconda, e, in 
certi casi, una terza lingua, che 
così forniscono un patrimonio 
prezioso ai mostri ragazzi. Lo 
apprendimento non è solo teo- 
rico; l’incontro di giovani di 
varie nazionalità consente una 
viva ed immediata applicazio- 
ne pratica, come se uno vives- 
se nel paese dove la lingua si 
paria. Inoltre, molti insegna. 
menti, invece che nella. lingua 
materna, sono impartiti in una 
delle lingue «veicolari» —. il 
francese o il tedesco, a scelta, 
agli italiani ed agli olandesi; 
il francese ai tedeschi, il te- 
desco ai francesi. Nel III anno 
della Scuola secondaria ha ini 
zio per tutti lo studio dello 
inglese. 

Le lingue straniere, non sone 
solamente una parte importan- 
te. nella formazione culturale, 


Nel Lloyd Triestino 


Oggi lascia il mostro porto 
la motonave «Africa» della li 
nea espresso Italia-Sud Africa, 
dopo aver assunto carta, tessu- 
ti, ferramenta ed altre merci 
destinate agli scali della linea. 
La nave uscirà dall’Adriatico al 
completo di carico ed anche di 
passeggeri, L’«Africa» trasporte- 
rà anche in questo viaggio nu- 
‘merose personalità di rilievo, fra, 
cui dei diplomatici, alti uffi 
ciali, noti uomini d'affari, mis- 
sionari e soprattutto folti grup. 
pi di turisti di varie naziona- 
lità, » 

Visto il successo  dell’esperi- 
mento attuato durante la bas 
sa stagione 1961-62, il Lloyd 
Triestino ha deciso di fissare 
dei prezzi di passaggio eccezio- 
nalmente ridotti, sia di prima 
che. di classe turistica, per le 
partenze della linea espresso 
Italia-Sud Africa, con inizio dal. 
la partenza da Capetown del 
20 ottobre prossimo e dalla par- 
‘tenza da Trieste del 12 febbraio 
1963, 

Per il 31 agosto è previsto 
l'arrivo della m/n «Nino Bixio» 
della linea del Sud Africa, la 
quale dovrebbe ripartire intor- 
no al 12 settembre, dopo aver 
assunto lesname, macchinario 
vario, tessuti, prodotti chimici 
ed alimentari, Verso metà set- 
‘temibre partirà dal mostro. por- 
to la m/n «Cellina» diretta al 
porti dell'Estremo Oriente, La 
nave imbarcherà in loco pro 
dotti e complessi industriali. 

Intorno all'8 settembre è at 
teso l'arrivo a Trieste del p.fo 
«Duino» della linea India-Paki 
stan, il quale dovrebbe riparti- 
Te verso l'l11 settembre, dopo 
aver caricato nel nostro porto 
fibre artificiali, conserve ali- 
mentari, zucchero, oggetti d'ab- 
bigliamento e case prefabbrica- 
fe, Verso il 20 settembre parti 
rà sulla rotta dell’Africa Occi 
dentale-Congo, il p.fo «Ambra», 
che assumerà un rilevante quan. 
titativo di merci varie destina- 
te ai porti del Golfo di Guinea. 


Per i prossimi giorni è atte 
so l’arrivo a Trieste dell’«Onda», 
di ritorno dall'Africa  Occiden- 
tale. La nave scaricherà nel no- 
stro porto buoni quantitativi di 
merci tropicali. Intorno all'8 
settembre è atteso l’arrivo della 
m/n «Adige» della linea del 
l’Estremo Oriente, la quale sta 
viaggiando. con un forte carico 
di spezie, gomma, stagno, latti- 
ce e legni pregiati, 


Nell’Italia 


Proveniente da New York at- 
traccherà alla Stazione maritti- 
ma il 31 prossimo la motonave 
«Vulcania», L'unità ha a bordo 
per Venezia e ‘Trieste circa 400 
passeggeri transoceanici e nu- 
merosi crocieristi imbarcati nel 
porti intermedi. . 


ma, soprattutto, perchè costi- 
tuiscono i «veicoli» essenziali 
per una coscienza ed una real- 
tà europea. 

Le altre discipline rappresen. 
tano; nella scelta e nel metodo, 
un felice incontro fra i pro- 
grammi e le esperienze dei sei 
Paesi. Ecco in particolare, le 
materie di insegnamento nelle 
classi secondarie; nei primi tre 
anni lingua materna, latino, due 
o tre lingue moderne, storia, 
geografia, matematica, biologia, 
ginnastica, disegno, musica, re- 
ligione. Nei quattro anni suc; 
cessivi gli alunni possono sce- 
gliere fra le sezioni umanisti- 
ca, scientifica e moderna. Nella 
prima, alle discipline preceden- 
ti si aggiungono il greco, la fi- 
losofia, la fisica, la chimica, la 
storia dell’arte; nella seconda, 
al posto del greco sono mag- 
giormente sviluppate le disci 
pline scientifiche, nella terza 
invece del latino si insegna una 
lingua straniera. Segnalazione 
particolare meritano, nella Scuo- 
la primaria, le ore europee 
(canto, disegno, lavoro manua- 
le, ginnastica), nelle quali ven. 
gono uniti gli scolari di tutte 
le sezioni linguistiche. Il ciclo 
degli studi si conclude con la 
Maturità europea, riconosciuta 
non solo nei sei Paesi della Co- 
munità, ma pure in Austria, 
nella Svizzera, e presto anche 
in Inghilterra. 


Dal Golfo del Messico e dal 
Nord America costa del Pacifico 
è attesa arrivare domani la mo- 
tonave «Toscanelli», che ha a 
bordo un notevole quantitativo 
di carico generale per l’Adria- 
tico, Infine, dalla rotta del Pla- 
ta-Brasile arriverà il 30 prossi- 
mo il piroscafo «Tritone», che 
sì trova presentemente a Ra- 
venna per consegnare una par- 
tita di granaglie e che cariche. 
Tà a Trieste, 


Nella F.M. Martinoli 


Il piroscafo russo «Floresti» è 
atteso fra qualche giorno per 
consegnare alle Acciaierie Adria- 
tiche del Porto industriale una 
partita di ghisa, 


Parte oggi per il West Africa, 
e precisamente per Freetown, 
Monrovia e Takoradi, il piro- 
scafo «Nazario Sauro», che, per 
conto della Navigazione Libera 
Giuliana, effettua la «Giuliana 
West Africa Line», a periodici. 
tà mensile. La nave fra Vene 
zia, ‘Trieste, Fiume e Spalato 
imbarcherà circa 7000 tonnella- 
te di carico generale, Nel no- 
stro porto ha preso a bordo 
molto materiale elettrico ed al 
cune autovetture Fiat, 

Arriva l'11 e parte il 22 il pi 
roscafo «Atlantico», della stessa 
linea, per i porti di Monrovia, 
Takoradi e Lagos, Arriverà in 
Adriatico a pieno carico di tron- 
chi di legnami per Venezia, 
quindi imbarcherà a Trieste per 
Lagos materiale per quella Fie- 
ra campionaria, poi materiale 
plastico, autovetture e ferra- 
menta, Uscirà dall’Adriatico al 


completo. 
‘Per la fine del mese è attesa 
la cisterna «Altea», che sbar- 


cherà all’Aquila 1700 tonnella- 
te di Marine-Diesel, provenien- 
te da Brindisi. La nave effettue- 
rà altri due viaggi portando ca- 
richi identici, 


Nella Jugoline 


Circa il servizio mensile per 
ll Golfo. Persico, la Marittima 
Finanziaria, presso cui si ap- 
poggia la Jugoline di Fiume, ci 
comunica le seguenti previsio- 
ni di arrivo: il giorno 3 giun- 
gerà il «Lovcen» (di 4880 tdw.) 
che fra Fiume e Trieste effet- 
tuerà il carico completo per la 
uscita; seguirà verso il 20 il 
«Romanija» (di 4130 tdw.), In 
ottobre si avrà la normale par- 
tenza regolare, 


In merito alla linea Adriati- 
co - India - Pakistan - Indone- 
sia - Giappone, notiamo l’arri- 
vo verso il 30 della m/n eVele- 
bit», che fra Fiume, Venezia © 
Trieste imbarcherà il pieno ca- 
rico. Nel nostro porto prenderà 
a bordo qualche migliaio di ton- 
nellate di merce varia italo 
austriaca, Seguirà il 15 di set 
tembre la motonave «Lika» 


Paul Abraham, Esiste un pub- 
blico dedito ancora a questo 
genere di spettacolo, e quindi 
ci sembra giusto che venga ac- 
contentato. Meno giusto ci sem- 
bra invece che la TV abbia tra- 
smesso la replica di «Vittoria e 
il suo ussaro» nella medesima 
edizione, registrata, che vedem- 
mo, se la memoria non ci tra- 
disce, esattamente un anno fa. 
Questo significa scoraggiare ne- 
gli spettatori meno sensibili al 
richiamo dell'operetta, quella 
disponibilità d’interesse che po- 
trebbero pur sempre dedicarle, 

All’operetta doveva far segui- 
to un altro capitolo della rubri. 
ca «Quando il cinema non sa- 
peva parlare». Ma la preannun- 
ciata selezione del film «La vita 
che ritorna» di Cecil De Mille, 


Premi di studio per laureati 
sui problemi degli autotrasporti 


L'Ente Autotrasporti Merci — EAM: 
— nell’intento di contribuire all’ap- 
‘profondimento degli studi sull’auto- 
trasporto di merci, ha bandito un 
concorso nazionale per 3 borse di 
studio di lire 200.000 ciascuna, da 
assegnare tra i laureati presso le 
Università italiane (facoltà di In- 
gegneria, Economia e Commercio, 
Giurisprudenza e Statistica) che 
hanno svolto la tesi di laurea nelle 
sessioni dell’anno accademico 1961- 
1962, su argomenti direttamente con- 
nessi all’autotrasporto di merci e 
che hanno riportato nell’esame di 
laurea una votazione non inferiore 
a 100/110. 

Gli aspiranti al concorso dovranno 
inoltrare, entro il termine perentorio 
del 30 aprile 1963, a mezzo racco- 
‘mandata, alla Direzione centrale 
‘EAM (via Trento 2, Roma), doman- 
da su carta da bollo da lire 200. 

Il manifesto, riportando le norme 
che regolano il concorso, è affisso 
nelle Università italiane e in tutte 
le sedi provinciali dell’EAM,, 


GRATTACIELO 


ha subìto un rinvio a beneficio 
della cerimonia di chiusura del 
X Concorso polifonico interna» 
zionale Guido d’Arezzo, alla 
quale sono intervenuti il Capo 
dello Stato e il Presidente del 
Consiglio. Abbiamo seguito que- 
ste nobili competizioni di canto 
corale con tutto l’ammirato ri- 
spetto che esse hanno il diritto 
di pretendere, ma non oserem- 
mo giurare che il bel concerto 
abbia avuto il potere di accen- 
dere, quantitativamente parlan- 
do, speciali entusiasmi. 

Il secondo programma ha mo- 
strato il suo punto di forza nel. 
la telecronaca diretta dei cam- 
ipionati mondiali di ciclismo su 
pista, che si stano disputando 
al Velodromo Vigorelli di Mi. 
dano, 

Ber. 


MOSTREDAREE]] 


Primo concorso Conconello 


Il giorno 9 settembre nella riden- 
te borgata di Conconello avrà luogo 
la prima edizione del concorso di 
pittura estemporanea che porta il 
mome del villaggio. Le opere ver- 
ranno esposte all’interno della trat- 
toria Mantovan del 9 al 23 set- 
tembre. 

La giuria che giudicherà le ope- 
re pervenute sarà composta dallo 
scrittore Dino Dardi, dal pittore 
Federico Righi, dal prof. Lucio 
Rocco, dal pittore Luigi Spacal, e 
dal pittore Giuseppe Zigaina. Alla 
fine della manifestazione verranno 
assegnati, ad insindacabile giudizio 
della. giuria, un primo premio di 
lire 100.000, un secondo di lire 75.000 
ed un terzo di lire 50.000. 

Chi intenda partecipare alla ma- 
nifestazione deve inviare le sua 
adesione indirizzandola, alla segre- 
teria del concorso, Conconello, via 
Bellavista 32. 


De Casilister alia Rossoni 


Un simpatico interessamento ha 
destato tra i frequentatori della 
Galleria Rossoni l'esposizione delle 
opere più recenti del pittore concit- 
tadino prof. Ugo de Casilister, arti 
sta che rifuege ognî forma di esi- 
bizionismo, e che mantiene la sua 
arte entro limiti ben definiti; de 
Casilister è infatti un ‘figurativo 
nel vero senso della parola e le 
sua opera si presenta come un fe- 
lice connubio di forma e colore. 


Un film di A. Hitchcock 
La congiura degli innocenti 
Technicolor Paramount 
S. Mac Laine - John Forsyke 


COMMEDIANTI, Alle ore 21: «Piccola 
fonte», di R. Bracco. A beneficio 
dei terremotati. 

PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli: 
«Luci e suoni», alle ore 21 e 22.15, 
edizione italiana. Autolinea Acegat 
da piazza Goldoni. | 


ARCOBALENO. 16. L’indimenticabile 
capolavoro di D. R. Walsh: «La furia 
umana», con Virginia Mayo, E. 
O’Brian e J. Cagney. 

EXCELSIOR. 16: «L’orribile segreto 
del dott, Hichcock». In technicolor, 
L’orrido più reale, allucinante e mo- 
struoso perchè vero! Con Barbara 
Steele e ‘Robert Fleming. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

FENICE. 16: «I normanni». In cine- 
mascope eastmancolor. Un grande 
film italiano che inaugura la stagione 
cinematografica Paramount, con Ca- 
meron Mitchell, Geneviève Grad, Et- 
tore Manni e Franca Bettoja. 
GRATTACIELO. 16. Un film Para. 
mount in technicolor di A. Hichcock: 
«La congiura degli innocenti», con 
Shirley Mac Laine e John Forsyke. 
Aria condizionata. Ù 
NAZIONALE. 16: «I fratelli di Jess 
il bandito». Un’avventuroso western, 
in technicolor, con Wayne Morris 
e Janis Paige. 

SUPERCINEMA, 16. Nuova produzio- 
ne 1962-63: «I tre nemici». Un film 
divertentissimo, con gli assi della ri- 
sata, Raimondo Vianello, Ciccio In- 
grassia, G. Bramieri ed H. Chanel, 
ALABARDA. 16: «Giungla d’asfalto». 
Il capolavoro di John Huston. Il film 


che ha lanciato Marilyn Monroe, Un 
autentico «classico» del cinema mon- 


diale, con S. Hayden e L. Calhoun.|Shelley. Il più giallo dei film gialli. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AURORA. 16.30: «Cinque ore in con- 
tanti» con ©. Charysse ed E. Kowacs. 
Divertentissimo film Warner. Doma- 
ni, in prima visione assoluta: «La 
lunga marcia per Pekino». 
CAPITOL, 16.30, Un cinemascope in 
technicolor: «I tre moschettieri». 
Come li avete sempre iìmmaginati 
e mai visti, con Gerard Barry e 
Mylène Demongeot. 

CRISTALLO. 16.30: «Salverò il mio 
amore». Capolavoro Metro in cinema- 
scope a colori, con Shirley Mac Lai 
ne, Laurence Harwey e Jack Haw- 
kins, Vietato ai minori di 16 anni, 
GARIBALDI. 16 (estivo 19, 20.30, 22): 
«Le prigioniere dell’Isola del Diavo- 
lo», con Guy Madison, Michèle Mer- 
cier, Federica Ranchi e Roldano Lu- 
pi. In technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. Ultimo giorno. 
IMPERO. 16.30 (ultima alle 21.45): 
«Can- can». Il divertentissimo capo- 
lavoro Fox in cinemascope technico- 
lor, con Shirley Mac Laine. 
MASSIMO, 16.30, Ultimo giorno: «Nel 
Mare dei Caraibi». Spettacolare tech- 
nicolor d'avventure sui mari, con P. 
‘Henreide e M. O'Hara. 

MODERNO. 18. Quarto programma 
delle meravigliose avventure anima- 
te, in technicolor: «Silvestro contro 
Gonzales». 

VIALE. 16: «I moschettieri del ma- 
te», con Anna Maria Pierangeli e 
Channing Pollock. Spettacolare film, 
in technicolor, pieno di umorismo. 
VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi: «L'ombra del 
gatto», con Andre Morell e Barbara 
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ABBAZIA (già Savona). 16: «L’assas: 
sino». Una grande interpretazione di 
M. Mastroianni e M. Presle, Vietato 
ai minori di 16 anni. 

ALCIONE. 16.30. Solo oggi: «Ragazze 
in uniforme», con Romy Schneider 
(Sissi), C. Kaufmann e L. Palmer. 
A grande richiesta. 

ALDEBARAN. 17: «Interpol, squadra 
falsari». Un giallo denso d’'emozione 
e di colpi di scena, con John Payne 
e Alexander Knox. 

ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA, 17.30: «La nostra vita co- 
mincia di notte». Vietato ai minori. 
ASTRA. 16,30: «Avventura a Malaga». 
Drammatico film Warner, con E. 
Purdom e T. Howard. 

IDEALE, 16.30: «Lo scorticatore». Un 
film colossale, in technicolor, con 
Curd Jurgens e Maria Schell. 
MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): «Die- 
ci secondi con il diavolo». Un capo- 
lavoro Dear, con Jeff Chandler, Jack 
Palance e Martine Carol. 

NOVO CINE, Oggi chiuso. 

RADIO. 16: «Le olimpiadi dei mariti». 
Un film comico, con Ugo Tognazzi, 
Raimondo Vianello e Delia Scala. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20: «Lo sceriffo 
di ferro». Avventura, emozione, spet= 
tacolo in un grande western, con 
Haydes. Precede la prima parte 
Galli e topi», una sequenza esilaran- 
te di cartoni animati, in technicolor. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio). 
Ore 20 e 22, due rappresentazioni del 
divertente eastmancolor: «Che fem- 
mina e... che dollari», con Dalida, J. 
Sernas, Moira Orfei, M. Carotenuto, 
‘Rossella Como, T. Murgia e Peppino 


Per apertura esercizi 
di vendita al pubblico 


l Ministero dell’Industria e Com- 
‘mercio, direzione generale, del com- 
mercio, ha avuto modo di constatare 
che nel procedere all’esame delle 
istanze dirette ad ottenere le pre- 
scritte autorizzazioni per l’apertura 
di nuovi esercizi di vendita al pub- 
‘blico non vengono sempre seguiti, dai 
competenti organi, criteri generali 
uniformi e tali da facilitare un effet- 
tivo miglioramento del sistema distri- 
‘butivo. Pertanto ed in considerazione 
della sempre maggiore complessità 
delle funzioni che, a seguito anche 
dello sviluppo che vanno assumendo 
le iniziative per l'impianto di grandi 
magazzini di vendita di merci varie 
a prezzo unico e di supermercati, sa 
distribuzione è chiamata a svolgere 
nel quadro dell'economia nazionale, 
il Ministero ha diramato una circo- 
lare con la quale richiama la parti 
colare attenzione dei Prefetti, delle 
Camere di commercio e degli Uffici 
provinciali del commercio, su alcunì 
criteri generali ai quali è necessario 
sia ispirata l'azione della pubblica 
amministrazione al fine di ottenere 
che l'intervento dell’autorità, nel set- 
tore di cui trattasi, risulti adeguato 
alle attuali esigenze della situazione 
economica e possa contribuire a pro- 
muovere una più elevata produttività 
idel sistema distributivo. attraverso 
ammodernamenti delle attrezzature e 
più razionale funzionalità delle im. 
prese, capaci di assicurare un miglio- 
Iramento qualitativo del servizio e di 
consentire una riduzione dei costi di 
distribuzione e, quindi, dei prezzi al 
consumo. 

Al riguardo il Ministero dell’Indu- 
stria e Commercio ritiene, innanzi 
tutto che si debba tener conto della 
particolare situazione dell’apparato 


LA VITA NEL PORTO 


(mentre. il eVelebit» ha 4880 
tdw., la seconda nave è sulle 
10.000 di portata lorda, 

Circa la linea regolare Adria. 
tico - India - Pakistan . Costa 
Orientale - Rangoon, avremo il 
giorno 9 la partenza della «Uc- 
ka» (4059 tdw.), cui farà segui- 
to, il 30 settembre, il «Dinara» 
di 4130 tdw.), La Marittima Fi. 
nanziaria precisa, inoltre, che 
‘per ila linea del Nord Europa 
(Amburgo, Rotterdam, Anversa, 
Londra e Hull) partirà il 5 set- 
tembre la m/n «Pula» (di 3912 
taw). Verso i primi di settem- 
bre giungeranno dal Nord Ame- 
rica due unità: il «Novi Vino- 
dolsk» (di 6500 tdw.) e il «Crna- 
gora» di (9240 tdw.), 


Il «Volta River» 

con tronchi 

Il giorno 2 settembre sarà in 
porto il «Volta River» della 
«Black Star Line» del Ghana, 
che sbarcherà un migliaio di 
tonnellate di tronchi di legna 
mi esotici. Dopo aver effettuato. 
le operazioni di carenaggio, la, 
nave ganaense ripartirà il 6 con 
circa 200 tonnellate di merci va- 
tie, Il. servizio, della «Ghana 
Black Star Line» è appoggiato 
alla agenzia. Audoly, 


Birra. per il Nord Africa 

La m/n sAdelina», della ge- 
novese Medship, appoggiata lo- 
calmente alla Audoly, è partita 
per Tunisi, Tripoli e Bengasi 
con 400 tonnellate di carico, fra 
cui birra di produzione locale, 
soda caustica e carta. La nave 
sarà di ritorno in porto verso 
il 15 prossimo per riprendere al- 
tre 400 tonnellate circa di ca- 
rico generale, L'unità, che ha 
una portata lorda di 2500 tdw., 
tocca i porti di Fiume e di An- 
cona, oltre che li nostro em- 
porio. 


Ferro per la Vest 

Domani mattina dovrebbe 
glungere in porto il piroscafo 
«Arbon», con 8000 tonnellate di 
minerale di ferro, imbarcato a 
Sagunto (Spagna). Il carico, è 
destinato alla austriaca Voest, e 
la nave è appoggiata all'agen- 
zia Audoly, 


La ZIM per Israele 

E' partito ieri sera. per Caifa 
e Tel. Aviv il «Travnik», unità 
jugoslava, noleggiata dalla. ZIM 
Israel Navigation Cy. di Caifa 
per la linea regolare Adriatico- 
Israele, La nave ha caricato cir- 
ca 400 tonn, di general cargo. 
Verso il 9 seguirà l'arrivo da 
Israele della «Nakhsohn» con 
succhi di frutta, Per l’unità so- 
no state prenotate parecchie 
merci per ll viaggio di ritorno. 
I servizio è appoggiato alla 
Audoly, 


Oggi caffè 
Stamane arriverà dal Brasile 
in «Loide Sao Domingos», del 


Notevole attività del Lloyd - Oggi parte l’«Africa» con carta, tessuti e ferramenta 
Prezzi ridotti per il Sud Africa dal 20 ottobre - La «Vulcania» con 400 passeggeri 
Malto inglese che si trasformerà in birra - 4350 tonn. di cemento per il Sudan 


Lloyd Brasiliano, con circa 60 
mila sacchi di caffè, da 60 kg. 
ciascuno per l'IBC, ed una par- 
tita di legnami. Imbarcherà per 
i porti brasiliani un contingen- 
te di circa 500 tonnellate di ca- 
rico generale, fra cui magnesite 
© ferro, Per la metà di settem- 
bre è atteso, dalla stessa rotta, 
il «Loide Guatemala», I servizi 
regolari del Lloyd Brasiliano so- 
ho appoggiati alla agenzia. Trip- 
covich, 


Malto per la Dreher 


Per il 10 del mese prossimo 
è attesa Una media unità olan- 
dese, la motonave «Wickenburgs, 
che sbarcherà 200 tonnellate di 
malto. per la Fabbrica Dreher, e 
circa 1000 tonnellate di latte in 
polvere. La merce é di prove- 
nienza inglese e la nave è in 
appoggio alla Audoly. 


Cellulosa per la regione 

Verso il 6 arriverà dalla Sve- 
zia ìl «Dalia», unità di bandie- 
Ta svedese, appartenente \allo 
Svenska Lloyd di Gothenburg, 
che sbarcherà 400 tonnellate di 
cellulosa per fabbriche della re- 
gione, Il servizio regolare dello 
Svenska Lloyd è appoggiato alla 
Tripcovich, 


Minerale per la Cecoslo- 
vacchia 


Teri l'altro è arrivata la «Ma- 
Tia Maura» con 9400 tonnellate 
di minerale di ferro, provenien- 
te da Goa per conto della Ce- 
chofracht. Verso ì primi di, set- 
tembre seguirà l’eAlexandros 
Tsavliris» con 9780 tonnellate 
lunghe di minerale, imbarcato, 
invece, sulla costa orientale in- 
diana, Destinataria è la Cecho- 
fracht di Praga, Il servizio è 
appoggiato alla Pilamar, 


Cemento triestino per il 

Sudan 

E' partito ieri l'altro il «Mag- 
dalena» con 4350 tonnellate di 
cemento in sacchi, prodotto dal- 
la nostra Italcementi per il Su- 
dan; il carico sbarcherà a Port 
Sudan, Nella giornata del 30 ar- 
riverà alla Italcementi il piro- 
scafo «Gabriele» per caricare al- 
tre 3800 tonnellate di cemento 
in sacchi pure per Port Sudan. 
Le navi sono appoggiate alla 
agenzia Pilamar, 


Nella Mediterranea 


Dalla linea del Nord Europa, 
gestita dalla Mediteranska di 
Curzola, arriverà, il giorno 5 il 
«Blato», che sbarcherà un cari 
co di sughero spagnolo imbar- 
cato a Siviglia, L'unità cariche 
rà mercì varie per Liverpool. 
Dalla Linea deì Grandi Laghi, 
gestita dalla Jadranska di Spa- 
lato, arriverà il giorno 10 la mo- 
tonave «Nodilo Natko», di 12.000 
tpl., che ripartirà con mercì va- 
Tie per ì porti della rotta, La 
linea ha la frequenza di una 
partenza ognì mese. 


distributivo che, come è noto, è co- 
[sitio in quasi tutti i centri urbani 
da un insieme di negozi capaci, nel 
loro complesso, di assicurare un’of- 
ferta di mercì che per varietà e 
quantità è in genere sufficiente a far 
fronte alle esigenze del consumo, ma 
che singolarmente considerati non ri- 
sultano in gran parie — per le mo- 
deste attrezzature di cui dispongono 
e per la limitata gamma di prodotti 
in essi posti in vendita — idonei ad 
assicurare lo svolgimento di una pro- 
duttiva attività mercantile che, pur 
consentendo un sufficiente guadagno, 
possa contribuire alla riduzione dei 
costi di distribuzione. 

In tali circostanze l’azione dell’au- 
torità — è detto nella circolare mi- 
nisteriale — deve essere diretta a fa- 
vorire l'ampliamento, l’ammoderna- 
mento e la concentrazione degli eser- 
cizì di vendita già in funzione e ad 
impedire che una esagerata polveriz- 
zazione di dettaglianti possa spingere 
gli stessi ad elevare i prezzi della 
scarsa. quantità di beni che, conse- 
guentemente potrebbero poi esitare. 

Im particolare considerazione po- 
tranno perciò essere prese tutte quel- 
le istanze tendenti ad ottenere autoriz- 
zazioni per l'ampliamento o la unione 
di più esercizi di vendita, cioè per 
la realizzazione di iniziative da parte 
di commercianti — che all'uopo po- 


Per le considerazioni di cui sopra, 
il Ministero dell’Industria e Commer- 
cio ritiene, quindi, necessario che co- 
loro i quali intendano ottenere auto- 
rizzazioni per l'impianto di nuovi ma- 
gazzini a prezzo unico e di supermer- 
cati specifichino nelle relative do- 
mande le merci che intendono porre 
in vendita, e che nei provvedimenti 
prefettizi sia precisato l'oggetto del. 
P’attività mercantile che dovrà essere 
svolta. n 

Per quanto riguarda, infine, la que- 
stione di tempo entro il quale l'ini- 
ziativa autorizzata deve essere realiz- 
zata, si osserva che, al fine di evita- 
Te inconvenienti è opportuno precisa. 
re sempre, nei provvedimenti di au- 
torizzazione, il periodo di tempo en- 
tro il quale l'impianto del magazzino 
deve essere effettuato, pena la deca- 
denza dell’autonizzazione stessa. 

Al riguardo il Ministero ritiene — 
è detto nella circolare — che possa 
essere stabilito il periodo di sei mesi 
a decorrere dalla data in cui il prov- 
vedimento di autorizzazione diviene 
esecutivo. Ciò perchè, come è noto, 
in caso di ricorsi l’esecutività del 
‘provvedimento resta sospesa e non sì 
può, quindi, logicamente pretendere 
che il titolare dell’autorizzazione ini- 
zi i lavori di impianto prima che la 
autorizzazione in suo possesso diven» 
ga esecutiva. 


tranno anche associarsi — capaci di 
sostenere un miglioramento del ser- 
vizio distributivo senza praticamente 
aumentare il numero dei negozi esi 
‘stenti. Iniziative del genere dovranno 
essere agevolate specie quando dal- 
l'attuazione delle stesse si possa fon- 
datamente ritenere che ne derivino 
‘una riduzione dei costi di distribuzio- 
ne ed un miglioramento qualitativo 
del servizio. 


Anche nei casi in cui sì tratti di 
decidere se autorizzare o meno, ai 
sensi del R. D. L. 21 luglio 1938, 
n. 1468, l'impianto di nuovi magazzi- 
ni per la vendita di merci a prezzo 
‘unico e di supermercati, potranno es- 
sere prese in particolare considerazio- 
ne le istanze presentate da organismi 
costituiti da commercianti i quali sì 
uniscono per trasformare uno o più 
negozi di vendita tradizionali in mo- 
derni magazzini per la vendita di 
‘merci preconfezionate 0 per gestire 
grandi empori di vendita capaci di 
essere riforniti direttamente dalla 
produzione e perciò in grado di con- 
sentire più bassi prezzi di vendita, 


E’ da tenere presente, infatti — 
continua la circolare ministeriale — 
che iniziative del genere, essendo po- 
ste in essere da operatori economici 
i quali da tempo si dedicano all’eser- 
cizio dell’attività mercantile ed offro. 
no, quindi ampia garanzia di capaci- 
tà professionale, sono indubbiamen- 
te destinate a determinare un rapido 
miglioramento, del servizio distributi- 
vo, senza, peraltro, turbare l’equili. 
brio di mercato. 


Del resto è noto che organizzazioni 
più moderne possono contribuire a 
ridurre i costi consentendo una mì 
gliore conduzione aziendale ed una 
‘minore incidenza sui prezzi di ven- 
dita delle spese generali. 


Deve peraltro essere sempre tenuta 
presente la necessità di impedire nel- 
l’interesse generale la formazione di 
organismi che potrebbero in qualsiasi 
forma limitare il libero gioco della 
‘concorrenza 0 comunque ostacolare 
la realizzazione di muove utili ini. 
ziative. 

‘Per quel che concerne, in partieola- 
re, il rilascio di autorizzazioni al- 
l'impianto e all'esercizio di magazzi. 
ni per la vendita di merci a prezzo 
unico e di supermercati, la circolare 
ministeriale che in tali esercizi 
— come chiarito anche con le circo- 
lari n. 986/C e n. 193/C, rispettiva- 
mente in data 24 agosto 1956 e 17 
dicembre 1958 — possono, ai sensi 
dell’art. 2 del R. D. L. 21 luglio 1938, 
essere poste in vendita tutte le mer- 
ci di generale consumo, purchè già 
pronte per essere consegnate, ad uni- 
tà, a pezzi od a capì, senza bisogno 
di operazioni di misurazione o pesa» 
tura ed a pezzi preventivamente fis- 
sati. E° stato precisato, altresì, che, 
conseguentemente, nei magazzini di 
cui trattasi possono essere poste in 
vendita anche merci alimentari pre: 
confezionate. 

E° però necessario indicare nei 
provvedimenti di autorizzazione al- 
l'impianto e all'esercizio di nuovi 
magazzini per la vendita di merci a 
prezzo unico, le merci che potranno 
essere poste in vendita. Ciò anche per- 
chè una autorizzazione rilasciata sen- 
za l'indicazione delle voci merceolo- 
giche sarebbe oggetto indeterminato 
e potrebbe far supporre che l’indagi- 
ne prescritta dalla legge per accetta- 
re. l'opportunità economica. o. meno 
di consentire l'apertura di un nuovo 
magazzino sia stata svolta senza te- 
ner conto delle merci che nello stes- 
so dovranno essere poste în vendita. 


UNO 


ARCOBALENO OGGI 
L’indimenticabile capolavoro 
di R. WALSH 


LA FURIA UMANA 


con VIRGINIA MAYO 
E. O'/BRIEN - J. CAGNEY 


Di Capri. Viet. ai minori di 16 anni. 
ARENA DIANA. 20 e 22. M. Demon» 
geot, J. Sassard e P. Petit, in: «Le 
donne sono deboli». Spassoso, bril. 
lante, in technicolor. Viet. ai minori. 
EX SOCI. 20.30: «Io e il generale», 
con N. Wisdom e H. Blackman. Di- 
vertente, brillantissimo. 

GARIBALDI. 19, 20.30 e 22 (se mal- 
tempo in sala): «Le prigioniere del» 
l'Isola del Diavolo» con Guy Madison, 
Michèle Mercier, Federica Ranchi e 
Roldano Lupi. In technicolor. Vietato 
ai minori di 14 anni. Ultimo giorno. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 
ore 20 - Si ripete il primo tempo): 
«Mondo di notte». In technicolor, 
technirama. Il superspettacolo. degli 
spettacoli. Vietato ai minori. 
GINNASTICA. 20 e 21.45: «Bravadosn, 
Avventuroso technicolor in cinema» 
scope, con Gregory Peck, Joan Col- 
lins e Stephen Boyd. 

MARCONI. 20.15: «Dieci secondi con 
il diavolo». Capolavoro Dear, con Jeff 
Chandler, Jack Palance e M. Carol. 
PARADISO. 20 e 22: «Buio in cima 
alle scale». Technicolor drammatico 
e passionale, con R. Preston e Do- 
rothy Mac Gui 
PONZIANA, «Il segno della leg» 
ge». In vistavision, con Henry Fonda 
e Anthony Perkins. 

PRIMAVERA. (S. M. M. inf.). 20.15: 
«Dai, Johnny, daily. Ritmi frenetici, 
con A. Celentano e A. Freed. 
SECOLO (San Giovanni). 20 e 22: 
«Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi». 
Im cinemascope, con Totò, Fabrizi, 
Cristine, Morelli e Pavese. 
SERVOLA. 20: «Il principe ladro». In 
technicolor, con T. Curtis, P. Laurie, 
STADIO. 20.15: «Valencia». Una ro- 
mantica vicenda d'amore, con Sarita 
Montiel. In technicolor. 
VALMAURA. 20: «I baccanali di Tibe- 
rio». Divertentissimo, a colori, con 
U, Tognazzi, W. Chiari e Abbe Lane. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA: «Caccia all'uomo», con 
Eleonora Rossì Drago, Yvonne For- 
neaux e Andrea Checchi. 


ROMA: «Hadgi Murad, iîl diavolo 
bianco», con. S. Reeves e G. Moll. 
In technicolor. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
‘Excelsior, Fenice, Supercinema, Ala. 
lbarda, Capitol, Cristallo, Impero, 
Massimo, Moderno, Viale, Vittorio 
Veneto, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine, Radio, 
Secolo. Roma e Volta di Muggia. 
ESTIVI: Arena dei Fiori, Garibaldi 
e Ginnastica. 


na! 


ca 


L'Ente autonomo del Teatro 
comunale Giuseppe Verdi co- 
munica che nel prossimo set- 
tembre l'Orchestra filarmonica 
di Trieste riprenderà la pro- 
pria attività con un ciclo di 
concerti sinfonici a prezzi po- 
polari, che si svolgeranno allo 
‘Auditorium di via del Teatro 
Romano. A 

Il concerto inaugurale è fissa- 
to per venerdì 7 settembre alle 
ore 21, direttore il Maestro 
Ferdinando Guarnieri, solista la 
pianista Marcella Crudeli, 

Il programma comprende: 
Rossini: «La scala di seta» 
(Sinfonia); Jachino: «L'Ora in- 
quieta» (per archi); Menotti: 
Concerto per pianoforte e or- 
chestra; Sciostakovic: Sinfonia 
N. 9 Op. 70. 

Ecco il calendario dei succes- 
sivi concerti: Venerdì 14 set- 
tembre: direttore Marek Ja- 
nowsky, flautista Milos Pahor. 
Venerdì 21 settembre; diretto- 
re Erminia Romano, arpista 
Alba Novella Scherinzi. Vener- 
dì 28 settembre: direttore Clau- 
dio Scimone, violinista Erman- 
no Molinaro. Venerdì 5 ottobre? 
diretore Roberto Caggiano, pia- 
nista Bruna Barbetti. Venerdì 
12 ottobre: direttore Aldo Fal 
di. Venerdì 19 ottobre: diretto- 
te Franco Ferraris, baritono 
Claudio Stradthoff. 


Venerdì in castello 


il mago Schaffer 


E’ aperta da oggi alla bigliet- 
teria centrale della galleria 
Protti la prevendita dei posti 
per lo spettacolo illusionistico 
che il concittadino prof. Steno 
Schaffer, reduce da un fortu- 
nato giro nelle maggiori sta- 
zioni climatiche d’Italia, soster- 
tà venerdì prossimo, con inizio 


sto. La scorsa estate, dopo lo 
ottimo successo ottenuto sul 
medesimo palcoscenico, il prof. 
Schaffer non aveva potuto — 
come avrebbe voluto — dare 
una replica, in considerazione 
delle condizioni atmosferiche. 
Molti dei suoi numeri più 
«esplosivi», anzi, non erano sta- 
ti eseguiti nella serata unica, 


OGGI - AL GRATTACIELO - 0GGI 


FILM DI 
ALFRED HITCHCOCK 


LA CONGIURA DEGLI INNOCENTI 


SHIRLEY MAC,LAINE . JOHN FORSYKE 
Un Technicolor Vistavisione Paramount 


DEI PIU’ BEI 


alle 21, al Castello di San Giu-|' 


Sette concerti popolari 
nella stagione autunnale 


L'Orchestra Filarmonica all’ Auditorium 


a causa del fortissimo vento 
che avrebbe pregiudicato l’ef- 
fetto. Il prof. Schaffer aveva 
promosso una «rentrée) e sta 
per mantenere questo impegno 
con un repertorio abbondante- 
mente arricchito. 

Il programma sarà diviso in 
due tempi: nel primo tempo 
illusionismo moderno e presti. 
digitazione e nel secondo tele: 
patia, suggestione in stato di 
veglia ed ipnosi sugli animali, 
I prezzi d’ingresso e di posti 
a sedere (divisi in tre settori) 
sono stati mantenuti su di un 
livello accessibile a tutti, 

etna 

Si è costituito a Genova il Sin. 
dacato nazionale professori inge- 
gnerì, sotto la presidenza del 
prof, ing, Otello Caocci, Per Trie- 
ste a fiduciario del Sindacato è 
stato designato il prof. ing, Gui- 
do Kraos, che rimane pertanto 
a disposizione di tutti gli inte. 
ressati (ingegneri insegnanti ne- 
gli istituti e licel di Trieste), 
presso l'abitazione di via Monte 
San Gabriele 1, tel. 63-381, 


Oggi al 
NAZIONALE 


Gli ultimi fuorilegge 
del West 


FRATE 


DI 
ILBANDITO 


TECHNICOLOR 


con. WAYNE MORRIS 
JANIS PAIGE 
BRUCE BENNETT 


ee i Sora i anna 


Rumi rien 
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C'È PERSINO CHI PARLA DI TRADIMENTO 


Violenta în Inghilterra 
la campagna anti-MEC 


Macmillan intanto procede per la sua strada 
anche perchè non ne ha altre da scegliere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Esiste in Inghilterra una lega 
contro il Mercato comune pre 
Bieduta dal signor John Paul; 
esiste una unione contro il Mer- 
cato comune di cui è presiden- 
te il signor Norman Smythe; 
esiste uri movimento chiamato 
«Tenete la Granbretagna alla 
larga» (dal Mercato comune, si 
intende) sotto la guida del si- 
gnor: Oliver Smedley; esiste un 
gruppo di veri conservatori di 
cui è bandiera e portabandiera 
il maggior » generale Richard 
Hilton; esiste una lega dei lea- 
listi imperiali: tutti questi ed 
altri movimenti stanno agitan- 
do le acque perchè il Governo 
sì ritiri definitivamente dalle 
trattative di Bruxelles e, ripren- 
da la via maestra della fedeltà 
al Commonwealth, 

Alla fine di una animata riu- 
mione, che si è svolta ieri nella 
‘Royal Albert Hall e alla quale 
hanno partecipato forse tre mi- 
la persone, preludio ad. altri 
comizi in Trafalgar Square per 


cui è già stata chiesta e ottenu- 
ta l'autorizzazione, è stata vo- 
tata una mozione in questo 
senso. Si dichiara la più aper- 
ta opposizione alla firma del 
"Trattato di Roma e si invita 
il Governo, dopo aver rotto con 
l'Europa, a profittare della pros. 
sima conferenza dei Primi Mi- 
mnisiri del Commonwealth di 
settembre per stringere più 
stretti vincoli con quella fami- 
glia di nazioni. 

Sabato, in un comizio a Bath, 
il deputato conservatore Edwin 
Teather si era permesso di ac- 
cennare alla crescente insoffe- 
renza della gran maggioranza 
dei deputati del suo partito ver- 
so una «sparuta rumorosa mi- 
noranza, che a quanto pare si 
prepara ad alzare la voce per 
farsi della pubblicità» e di di- 
re che quelli, che vanno di so- 
solito sotto l'etichetta di grup- 
po pro-Commonwealth, stareb- 
‘bero. meglio sotto l’insegna di 
gruppo anti-Commonwealth e 
Sarebbe ora di espellerli dal 

‘ gruppo parlamentare: tesi gar- 
batamente condivisa questa) 
mattina dal «Guardian». 
leather ha ricevuto nella riu- 
nione della Albert Hall il fatto 
suo durante il ‘discorso pro- 
munciato dal già detto John 
Paul. Uno dei discorsi più elo- 
quenti è stato quello del depu- 
tato laburista Richard Marsh, 
che: ha invitato il Common 
wealth a far sentire più vigo- 
rosamente le sue ragioni, Un 
altro discorso è stato pronun- 
ciato da Lord Sandwich. Altri 
dai deputati conservatori An- 
ihony Fell e Paul Williams, dal 
segretario. generale del Sinda- 
cato dei tipografi signor Bri- 
ginshaw, dal generale Hilton e 
da'altri. La composizione della 
assemblea, come si vede, era 
molto varia, Il Mercato comu- 
ne ha avversari in tutti i par- 
titi, in tutti i raggruppamenti 
politici: è Ja pietra dello scan- 
dalo in un campo; come quello 
della. politica internazionale, 
dove abbastanza di rado si re- 
gistrano dissensi accesi, 

Nonostante la posizione uffi. 
ciale di attesa del partito labu- 
rista, che vuole veder. più chia- 
ro nella questione e finora non 
si è decisamente pronunciato 
nè pro nè contro l'ingresso 
dell’inghilterra nel Mercato 
comune, alcuni deputati. di 
questo partito hanno già ini 
ziato per conto loro una cam- 
‘pagna di opposizione. Sabato 
& Bosworth, per esempio, il 
deputato laburista Woodrow 
Wyatt ha spiesato la «subdola» 
politica di Macmillan, dicendo 


che il Governo va deliberata- 
mente adagio nelle trattative 
col Mercato comune per far 
coincidere l'ingresso dell’In- 
ghilterra con il culmine della 
campagna elettorale, e ‘che 
dopo l’ingresso dell’Inghilterra 
indirà le elezioni per. trarre 
vantaggio dal periodo di tem- 
poranea maggiore prosperità 
che avrà avuto inizio. 

Lord Sandwich, nel suo di 
scorso alla Albert Hall, ha ne- 
gato. che il quadro della situa: 
zione dato in generale dalla 
stampa corrisponda a verità, e 
‘cioè che il Governo e il popolo 
inglese siano ormai impegnati 
a entrare nel Mercato comune. 
Il 90 per cento della gente, ha 
detto, non ne sa nulla. L’ora 
tore ha paragonato la fase at- 
tuale alla «guerra fittizia» del 
1940, prima delle grandi offen- 
sive, quando tutto era ancora 
da decidere: le perdite inglesi. 
ha aggiunto continuando la 


sua metafora, si riducono per 
ora a una mezza dozzina di 
funzionari, sfiniti nei colloqui 
di Bruxelles, 

Un altro oratore, Richard 
Milton, ha definito la condotta 
del Governo «tradimento». Dal 
fondo della sala si sono levate 
voci che chiedevano l’imputa- 
zione del Primo Ministro. Pro- 
babilmente il clamore sarà an- 
che maggiore nei prossimi ce- 
mizi di Trafalgar Square. 

E' evidente che questa cam- 
pagna contro il Mercato comu: 
ne tende a preparare il terreno 
alle opposizioni che si manife- 
steranno nella conferenza del 
Commonwealth, la cui data di 
inizio non è ormai lontana, Si 
tratta di vedere quali potranro 
esserne gli sviluppi. Macmillan 
procede per la sua strada. D'al- 
tra parte. non potrebbe, per 
quanto lo riguarda, sceglierne 
un'altra. 

Eugenio Galvano 


TROPPE IN ITALIA 


le case senza radio 


x Roma, 27 

In Italia, cinque milioni di 
famiglie sono ancora sprovvi- 
Ste di apparecchio radio. Tale 
cifra, molto rilevante, risulta 
da un sondaggio svolto nei me- 
si scorsi, nel corso del quale 
è stato fra l’altro rilevato come 
il fenomeno non sia localizzato 
melle aree depresse del Paese, 
ma diffuso un po’ dovunque, 
comprese le province del «trian. 
golo industriale», 

Im Sicilia, le famiglie senza 
radio, benchè in gran parte 
munite di impianto elettrico in 
casa, sono 720 mila, in Cam- 
pania 580 mila, in Puglia 440 
mila, in Calabria 350 mila. Que- 
ste sono le punte massime in 
rapporto alla popolazione, 

In Lombardia e Piemonte, le 
famiglie che non possiedono 
un apparecchio radio sono, ri 
spettivamente, 450 e 400 mila; 
nel Veneto 250 mila, in, Ligu- 
Tila 150 mila, in Toscana 280 mi- 
la, nel Lazio ‘290 mila, negli 
Abruzzi 220 mila, nel Trentino 
70 mila, nel Friuli-Venezia Giu- 
lia _ 80 mila e. nell’Umbria 70 
mila, 

Il maggiore numero di nu- 
clei familiari senza radio si ri 
scontra nelle piccole località, e 
precisamente nei Comuni fino 
a. 5 mila abitanti (1 milione e 
mezzo) e in quelli tra 10 mila 
e 50 mila abitanti (un altro mi- 
lione e mezzo). 

Di questo fenomeno si sta 
‘ora occupando la RAI, che ha 
allo studio le misure idonee a 


promuovere una maggiore dif 
fusione di apparecchi radio. 


IL PICCOLO 


IL «DELITTO PER POSTA». CON L 


\ Martedì, 28. agosto 1962 


A BIBITA AVVELENATA 


«Mamma mia, com'è amara) 


esclamò la vittima al pri 


mo sorso 


Sembra che l’infernale bottiglietta contenesse stricnina - Le indagini orientate 
verso l’ipotesi dell’assassinio - Documenti rivelatori nel magazzino del grossista? 


Sanremo, 27 

‘Alla clinica «Villa Spinola» di 
Arma di Taggia, sì è proceduto 
questa mattina all’autopsia del 
cadavere | del commerciante 
Tranquillo Allevi, deceduto sa- 
bato notte alle 23.30, nemmeno 
tre ore dopo aver bevuto qual- 
che sorso da una bottiglietta di 
«amaro» da lui ricevuta per po- 
sta come «campione». Il medi- 
co legale prof. Roverio, ha pro- 
ceduto ai necessuri prelievi ana- 
tomici e ha inviato i campioni 
all’istituto di medicina legale 
dell’Università di Genova per 
gli opportuni esami tossicolo- 
gicì e necroscopici. 

I due quesiti su cui gli inqui- 
renti s'aspettano dal perito prof. 
Roverio una risposta di estrema 
importanza sono: primo, se il 
grossista sia morto per avvele- 
namento, o per causa naturale, 
ad esempio collasso cardiaco; 
secondo, quale sia il. veleno, 
semprechè di veleno sì tratti, 


FUNESTO INIZIO DELLA STAGIONE VENATORIA 


Continua Ila serie nera 
degli incidenti di caccia 


Un uomo ueciso in Lombardia e un altro in Piemonte 
Numerosi ferimenti nella Marca Trevigiana e in Romagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 27 

Le prime ore della stagione 
di caccia. in Lombardia sono 
state funestate da una serie di 
incidenti, di cui uno mortale. 
Tl tragico episodio è accaduto 
questa mattina nei pressi. del- 
la Cascina Montina, nel territo- 
Tio del Comune di Cesano Ma- 
derno, La zona, collinosa e fit- 
tamente ricoperta di alberi, è 
stata prescelta da molti caccia 
tori perchè ricca di selvaggina. 

La vittima, Ludovico Righet- 
ti, di 52 anni, commerciante di 
vino abitante a Limbiate, si era 
appena addentrato nel folto di 
‘una macchia, quando ‘un altro 
cacciatore, l'operaio. Enrico Cai- 
mi, di 44 anni, abitante alla 
Cascina Ronchi, che sorge a 
500 metri dal luogo della di- 
sgrazia, ha esploso un colpo di 
fucile in direzione della mac- 
chia distante otto metri, Subi- 
to.dopo, un urlo di dolore, Il 
Caimi è accorso e si è trovato 
di fronte a uno spettacolo rac- 
capricciante, Lodovico Righetti 
giaceva: a terra, il volto orren- 
damente sfigurato, 

L'uomo dava ancora segni di 
vita, invocando aiuto, e lo spa 
ratore è corso subito verso la 
Cascina Ronchi, ritornando sul 

osto con due suoi conoscenti, 

‘austo Borghi e Pietro Co’, resi- 
denti nella stessa Cascina. Ma 
ormai per Lodovico Righetti 
non c'era più nulla da fare. 

Dai primi accertamenti. effet- 
tuati dai carabinieri di Cesano 
Maderno e dal Pretore di Desio, 
recatisi sul posto, risulta che 
Enrico Caimi ha sparato nel 
folto della macchia credendo di 
aver. individuato un. fagiano: 
egli è stato ingannato, ha detto 
dalla camicia variopinta che il 


‘Righetti indossava: il Righetti, 
in quel momento, si era appar- 
tato per riposare, lasciando il 
fucile appoggiata a un albero. 

La vittima, facoltoso com- 
merciante. di vini, stimato e 
molto noto nella zona di Lim- 
biate, negli ultimi tempi era 
stato duramente provato dalla 
sorte: circa due amni fa, infat- 
t1, aveva perso la figlia Ester, 
bella ragazza di 22 anni, uccisa 
da un autocarro, Nell'ottobre 
dell’anno. scorso, un’altra figlia 
Luciana di. 13 anni, era finita 
sotto Un. auto, morendo. dopo 
straziante agonia, 

La serie nera di gravi inci 
denti, che si era così duramente 
accanita contro la famiglia del 
‘Righetti, era continuata colpen- 
do la scorsa settimana, il figlio 
Luciano, di 21 anni, occupato 
presso la «Snia Viscosa» di Ce- 
sano. Maderno, il quale era ca- 
duto da una ‘impalcatura; pro- 
vocandosi una grave ferita alla 
testa. Luciano Righetti, anche 
se ancora sofferente, è accorso 
sul luogo della sciagura, spe- 
rando ancora di trovare vivo il 
Dpapà: per precauzione, infatti, 
gli era stato detto che si trat- 
tava di una lieve ferita, Il gio- 
vane, appena giunto nella tragi- 
ca località, scorto il cadavere 
del genitore, è svenuto, 

La salma di Ludovico Righet: 
ti è stata trasportata alla came- 
Ta mortuaria di Cesano a dispo. 
sizione dell’autorità giudiziaria, 
mentre il Caimi si trova in sta- 
to di fermo presso la caserma 
dei. carabinieri di Cesano Ma. 
derno, | 

Soltanto stasera sì è avuta 
notizia di un mortale incidente 
di caccia avvenuto, ieri a mez 
zogiorno, nel territorio del Co. 
mune di Brusasco, in Piemonte, 
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E° NATA IN ETALIA 


LA PRIMOGENITA DI HASSAN 


Il Re del Marocco giunto in volo nella Capitale 


Roma, 27 Inica «Quisisana», 


‘Hassan II, Re del Marocco, 
è padre. La primogenita del 
giovane sovrano è nata a Ro- 
ma domenica sera, alle 21.29, 
Nell'ora stessa in cui l'illustre 
papà presenziava a Casablanca 
alla finale di un torneo locale 
di calcio. Appena avuta .iotizia 
del lieto evento, il Sovrano è 
partito per Roma, ove è giunto 
questa sera atterrando all’aero- 
porto di Ciampino, a bordo di 
‘un aereo speciale, accompagna- 
to dal fratello principe Moullan 
Abdallah e da un seguito di die- 
ci persone. 

Al suo arrivo Hassan II è sta- 
to accolto dallo Ambasciatore 
del Marocco a Roma, Moha- 
med Aouad, da funzionari della 
Ambasciata e da numerosi mem- 
‘bri della comunità marocchina 
residenti nella nostra città. Dal- 
TPaeroporto, Re Hassan si è su- 
‘bito portato alla. clinica, in vi 
\sita ‘alla consorte. 
| Il Re del Marocco ripartirà 

Tr Rabat mercoledì; mel suo 

reve soggiorno romano, .il so- 
vrano parteciperà, con i com- 
ponenti la famiglia reale, a una 
‘cerimonia, religiosa in occasio- 
ne dell felice evento. Nel po- 
‘meriggio di oggi, numerosi 
omaggi floreali sono stati por- 
tati.alla: consorte del Re. Tra 
questi, molti cestini di orchidee. 


Re Hassan era venuto a Ro- 
ma con la consorte ai primi di 
agosto e aveva preso alloggio 
in un appartamento che. aveva 

‘| prenotato al Grand Hotel. Du- 
rante il soggiorno dei sovrani 
ulla si era saputo dello stato 
lella. Regina e ufficialmente 
‘Hassan si trovava qui per un 
breve periodo di vacanza. Il Re 
si era personalmente interessa» 
to, subito dopo il terremoto che 
ha devastato il Meridione, per 
far giungere ai sinistrati un ae- 
‘reo carico. di soccorsi dal Ma- 
Tocco e sabato era partito per 
degli impegni che io richiama- 
vano in patria. La notizia del 
lieto evento gli è stata tempe- 
stivamente comunicata. 
‘La nascita è avvenuta alla cli-. 


e _ Villustre 
puerpera è stata assistita dal 
professor Pietro Marziale. La 
neonata che gode ottima salute, 
pesa tre chili e duecento cin. 
‘quanta grammi. , 

Re Hassan aveva sposato nel 
‘marzo del 1961 — all'indomani 
della sua ascesa al trono — con 
‘una. cerimonia celebrata senza 
fasto, secondo il rito alaouita. 
L'atto era stato redatto dagli 
ulema, alla presenza dei soli 
membri della famiglia reale. Il 
primo annuncio di «un prossi- 
mo lieto evento al palazzo rea- 
le» era stato dato a 'Rabat il 9 
luglio scorso, in occasione del 
33.0 compleanno del sovrano. Il 
breve comunicato accreditava 
ufficialmente le voci che già cor- 
Tevano sul matrimonio di Re 
| Hassan, 


Il cambio automatico 


sulle vetture della «Renault» 
Parigi, 27 

, La «Renault» rivoluzionerà il 
prossimo salone automobilistico 
di Parigi presentando un'inno- 
vazione che, già a punto per la 
«Dauphine», è attualmente nel- 
le ultime fasi di studio e di pro- 
va per la «R.8». Si tratta di 
un dispositivo per il cambio di 
velocità automatico, che non 
ha alcun punto in comune con 
le ormai classiche trasmissioni 
automatiche e neppure col pro- 
cesso «transfluido» già applica- 
to su alcune macchine della 
«Renault». i; 

Si tratta di un accoppiatore 
elettromagnetico a polvere — 
simile, come principio, a quel 
lo già utilizzato da Peugeot e 
Jaeger — munito di equipag- 
giamento elettronico ed elettri- 
co. Soporesso il pedale della fri 
zione, il conducente delle nuo- 
ve vetture della. Casa francese 
disporrà sul quadrante di’ bor- 
do di cinque pulsanti: uno per. 


il «folle», un secondo per la 
marcia indietro, un..terzo per 


la marcia avanti e i restanti 
due per casi eccezionali, come 
a esempio quello di bloccare in 
montagna il motore in «prima» 
o in «seconda», malgrado che 
il regime del motore sia elevato. 

Le vetture equipaggiate con 
questo nuovo dispositivo saran- 
no messe in vendita maggiorate 
di un supplemento il cui am- 
montare non è stato però an- 
cora fissato dalla «Renault»; 
ma lo sarà molto probabilmen- 
te prima dell'apertura del sa- 
lone. 


Antonio Pietribiasi, di 54 anni, 
di Torino, è stato ucciso dal 
l’amico Umberto Vercelli, di 42 
anni, del luogo, in località Bo- 
sco Devesio, I due cacciatori, 
che stavano battendo una zo- 
na ricca di fagiani, si erano di- 
visi: il Vercelli, vedendo muo- 
vere alcuni cespugli, ha spara- 
to con la sua carabina cal. 12, 
colpendo in pieno l’amico, che 
è morto quasi subito. Dopo i 
rilievi, il Vercelli è stato denun- 
ciato a piede libero per omici- 
dio colposo. 

Tre incidenti venatori acca- 
duti in circostanze simili hanno 


funestato le prime due giornate 
di apertura della caccia nelia 
Marca ‘Trevigiana. A. Candelù 
di Maserada, l’impresario trevi. 
giano Mirco Contardo, di 49 
anni, abitante a Villorba è stato 
colpito da un maldestro caccia. 
tore alle gambe e al..viso: è 
stato ricoverato all’ospedale'con 
prognosi di otto giorni. 

Nel secondo incidente è rima. 
sto infortunato, nelle vicinanze 
di Pordenone, a S. Martino di 
Campagna, l'operaio cinquanten- 
ne Umberto De Luca, di Cone 
gliano, che è dovuto ricorrere 
alle cure ospedaliere per ferite 
alle braccia e all'occhio destro ; 
se la caverà in una decina ‘di 
giorni. Ù 

L'ultimo e più grave inciden- 
te è accaduto nelle vicinanze di 
Ormelle, ove Delfino Pizzinato, 
di 38 anni, è stato colpito a un 
occhio da un pallino vagante ed 
è stato accolto in corsia con pro. 
gnosi di guarigione di venti gior- 
ni, salvo complicazioni, 

Altri incidenti si sono verifi. 
cati nella seconda giornata di 


caccia in Emilia; all'Istituto Riz- di 


zoli di Bologna e stato medicato 
Francesco Tedeschi, di 20 anni, 
al quale è esplosa l'arma tra le 
mani, mentre stava per sparare, 
nei pressi di Varignana: ha ri. 
portato ferite all’avambraccio 
sinistro guaribili in 15 giorni, A. 
S. Giacomo di Castello di Ser. 
ravalle, il dott. Ermanno Betti. 
ni, del luogo, è stato colpito al 
volto e al costato da una fuci- 
lata sparata a una lepre da un 
compaesano: se la caverà in po- 
chi giorni, 

Segnalazioni di'altri incidenti 
sono giunte anche da altre pro- 
vince emiliane, Antonio Bene- 
detti, di 24 anni, di Castenedolo 
di Brescia, mentre si trovava 
sulle pendici del Monte S. An- 
tonio, è stato ferito al bulbò 
oculare sinistro da un colpo di 
doppietta partito da circa 50 
metri di distanza: trasportato 
all'ospedale di Parma, è stato 
sottoposto a un delicato inter. 
vento, con il quale i medici spe- 
rano di salvargli l'occhio, È 

Allo stesso ospedale è stato 
ricoverato, per ferite al viso e 
alla mano sinistra, Alfredo 
Avanzi, di 27 anni, di Vigatto: 
egli si trovava lungo il greto 
del torrente Baganza, quando è 
stato colpito da una. fucilata 
sparata da un altro cacciatore. 


‘Nel Reggiano, Emilio Govi, di 
35 anni, si trovava, insieme con 
il fratello Livio e alcuni amici, 
nei pressi di Montericcio. A un 
tratto, Livio Govi ha puntato 
la doppietta su una pernice, 
colpendo sfortunatamente il 
fratello agli arti inferiori e alle 
natiche. Trasportato all’ospeda- 
le di Reggio, il cacciatore è sta- 
to giudicato guaribile in 15 
giorni. 

In località Montecalvo, nel 
Pesarese, Antonio Vanni, di 29 
anni, è stato colpito al volto e 
alla coscia destra. E’ stato me- 
dicato al pronto soccorso, dove 
è stato giudicato guaribile in 
pochi giorni.e quindi dimesso. 


Le indacini a Torrazza 
Rimane un mistero 
il movente‘della strage 


Genova, 27 

Le indagini sulla strage di 
‘Torrazza di S, Olcese, condotte 
dal capitano Losco, comandan- 
te del gruppo interno dei cara- 
binieri, e dal maresciallo Gras- 
so, del nucleo di P.G., ‘sono ‘or- 
mai ‘pressochè concluse. Man: 
cano ancora gli elementi in ba: 
se ai quali Stabilire con. esat- 
tezza il movente che ha spinto 
Donato Tremamunno a ucci 
dere la moglie, il figlioletto di 
otto mesi, l’amico e la figlia un 
dicenne. T maggiori protagoni- 
sti, infatti, sono tutti scompar- 
si, e i pochi rimasti non sanno 
nulla o non vogliono parlare. 
D'altra parte, gli abitanti della 
zona sanno ben poco sulla vita 

lei meridionali che vi si sono 
stabiliti; infatti, essi fanno vi- 
ta a parte e non parlano con 
nessuno. 


come appare del tutto probabi- 
le. In base ai sintomi consta- 
tati daì clinici, parrebbe che la 
morte dell'Allevi deve attribuir- 
si ad avvelenamento da stricni- 
na. Finchè però non sia stata 
ultimata ‘un’analîsi accurata dei 
reperti, nel laboratorio di Ge- 
nova, recentemente atirezzato 
con mezzi modernissimi, non è 
i possibile stabilire con esattezza 
la causa del decesso. 

| Il prof. Orsini, docente di 
| medicina legale a Genova, ha 
icosì descritto gli effetti della 
l stricnina sull'organismo umano: 
«La stricnina è una sostanza di 
sapore intensamente amaro, che 
sì avverte anche a diluizioni al 
tissime. Le sue manifestazioni 
tossiche sull'organismo sono le 
seguenti: contrazioni di tutti i 
muscoli, che nei periodi di sta- 
si lasciano l'individuo in uno 
stato di abbattimento. Altri sin- 
tomi sono la dilatazione delle 
pupille, la cianosi e l'aumento 
della pressione arteriosa. In 
grandi dosì, la stricnina ha an- 
che. azione paralizzanie». Tali 
sintomi sarebbero appunto sta- 
ti riscontrati nell’Allevi prima 
che egli morisse. 

Gli inquirenti sono decisamen- 
te favorevoli all'ipotesi che ci 
si trovi di fronte a un «delitto 
per posta», commesso con la 
piena volontà di uccidere e giun- 
to esattamente a segno. Sembra 
esclusa l’ipotesi di un tragico 
errore, come anche quella che 
sì tratti del gesto inconsulto di 
un maniaco, che abbia voluto 
uccidere a caso. A proposito 
delle indagini tendenti a îndivi- 
duare il movente del delitto e 
quindi il suo autore, è trapelata 
notizia che nel magazzino della 
vittima i carabinieri avrebbero 
trovato dei documenti molto în- 
teressanti ai fini dell’inchiesta. 

4 Villa Spinola, con il prof. 
Roverio, erano il Procuratore 
della Repubblica di Sanremo 
dott. Mario Boetti, assistito dal 
segretario cav. Ciravegna, il ten. 
Teobaldi della Compagnia dei 
carabinieri di Imperia eil ma- 
resciallo Bastiani, che dirigono 
le indagini, parenti dell’Allevi e. 
due ‘ispettori della Casa pro- 
duttrice della bibita indicata nel 
campione. Glì inquirenti hanno 
esaminato a lungo l’involucro 
contenente la bottiglietta. e la 
lettera accompagnatrice giunta 
venerdì scorso. La scatola era 
rettangolare, la chiusura era fat- 
ta con striscioline bianche di 
«Scotch», IL pacchetto fu spedi 
to da Milano con raccomandata 
n. 5199 e deve essere partito ve- 
nerdì, L'indirizzo è stato battu- 
to con la stessa macchina con 
la quale è stata scritta la let- 
tera di accompagnamento. Il 
mittente ha scritto: «Signor Ti-| 
no Allevi». Ciò è forse indicati. 
vo. Il grossista, infatti, si chia- 
mava Tranquillo, e solo i fa- 
miliari e î conoscenti lo chia. 
mavano Tino. 


La lettera di accompagnamen- 
to'è ‘stata scritta su cartà ver- 
gatina ‘non intestata ed ‘è. fir- 
mata «Il segretario amministra: 
tivo». Lo: scrivente offre all’A°- 
levi la rappresentanza di una 
nota Casa» di bibite e acque 
minerali per la provincia di Im- 
peria e lo invita a provare il 
contenuto della bottiglietta. 
«Siamo lieti di sapere anche il 
suo parere, lo assaggi». Lo scri 
vente dà all’Allevi un po’ del 
lei e un po’ del voi. 

I carabinieri stanno svolgen- 
do indagini a Parma, dove l’Al- 
levi è nato, a Milano e a Nova- 
ra, dove risiedeva prima di tra- 
sferìrsi ad Arma di Taggia. 


Notizie sulla vittima, e soprai- 
tutto ‘ sulle ‘sue ultime ore di 


vita, sono state raccolte interro- 


ha dichiarato Giancarla, 
figlia dell’Allevi — giunse ve- 


gando i suoi familiari. L'Allevi, 


un agricoltore del. Novarese, ove 


ha ancora. un appezzamento di 
terrenoie ove risiedono die suoi 
fratelli ‘e una sorella, si trasfe- 
tè ad. Arma di Taggia un anno 
e mezzo ja, con la: moglie Re. 
nata, di 37 anni, e 1 figli Gian: 
carla, -di -12, e Carlo, di-10. Egli 
aveva assunto la rappresentanza 
deì ‘produttori di latte di .No- 
vara. Aprì poi un magazzino in 
via della Stazione, ‘e ben presto 
acquistò, per «il suo ‘atteggia- 
mento e per ila serietà commer- 
ciale, ‘una solida' reputazione; 
che avvantaggiò il' suo lavoro, 
il quale era divenuto sempre 
più prospero. 5 

Il pacchetto EAcconrORdnio 
a 


nerdì pomeriggio e venne riti 
rato dalla mamma, Renata 
Allevi. Proveniva da Milano e 
conteneva, come è risaputo, la 
bottiglietta della bibita d’una 
notissima marca colla sua usua- 
le scritta. Il liquido era di un 
bel rosso cupo e la bottiglietta 
era chiusa con un tappo di 
sughero, sopra al quale era la 
classica capsula metallica del- 
le bevande gassate, col mur- 
chio della ditta. 


Una lettera di accompagna- 
mento, scritta a macchina, mà 
impersonale, e firmata în mo- 
do indecifrabile, spiegava che 
si trattava di un «campione 
inviato per l'assaggio». IL de- 
stinatario era invitato a man- 
tenersi riservato, perchè v'era 
in vista la concessione della 
rappresentanza per la ‘provin- 


insolito tappo di sughero e vide 


bottiglia restò fino al pomerig- 
gio di -sabato. 

Quel giorno, Allevi attese il 
suo collaboratore — il piazzi- 
sta Isacco  Allegranza. — ce 
lVamico Armando Paini, un 
rappresentante di formaggi di 
passaggio ad Arma, che. arri> 
varono subito dopo cena. Era 
no circa le 21 ed i tre, nel vie 
cino magazzino, si ‘raccolsero 
per. assaggiare ‘il contenuto 
della bottiglia «campione». 

Il ‘grossista novarese notò lo 


che. l’etichetta\ era. irregolare, 
ma non vi prestò troppa atten- 
zione: «E ‘Un campione d’'as- 
saggio», disse. Pensava, evi- 
dentemente, che la Casa. per 
quel tipo di bottigliette, usasse 
una particolare confezione, di 
versa da quella normale. Egli 
versò un po’ del prodotto in 
un bicchiere e lo bevette: 
«Mamma mia, com’è amara!s, 
disse, dopo il primo sorso, € 
quindi porse la bottiglietta ad 
Allegranza e a Paini. Questi si 
inumidirono appena le labbra. 

Allegranza scosse la: testa, 
esclamando: «A me non sem» 
bra il solito gusto.» Vado @ 


Tranquillo Allevi 


VPaltro uscito quest'anno, ma 
già conosciutissimo e oltremo- 
do affermato. 

Quando la moglie gli fece 
leggere, più tardi, la lette 
ra, Tranquillo Allevi esclamè: 
«Forse anche per noi è arri- 
nata la fortuna!». La donna 
avrebbe voluto assaggiare su- 
bito la bevanda, ma luomo la 
convinse ad aspettare e ‘met- 


cia di Imperia del prodotto, fra\terla in jrigorifero, dove la 


prenderne un’altra în un baro, 
e uscì. Tornò poco dopo dal 
vicino bar e trovò VAllevi in 
preda a forti dolori viscera! 
Anche il Paini e poi lui stesso 
incominciavano intanto a sen- 
tirsi male. Entrambi. usciro- 
no sulla strada, trasportando 
l’amico. Con un'automobile di 
passaggio giunsero alla clinica 
Spînola della vicina Bussana, 
una frazione di Sanremo. Era» 
no circa le 21.30, Allegranza e 
Paini, dopo una lavanda ga- 
strica, vennero dichiarati fuori 
pericolo -e dimessi. Alle 23.30 
Tranquillo Allevi, invece, spirà. 


RICERCHE A MILANO NEGLI UFFICI POSTALI 


Da dove fu spedito 
il micidiale pacchetto? 


Un numero sbiadito sul cartellino della raccomandata» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 27 

I carabinieri del Nucleo di 
Polizia giudiziaria hanno. este- 
so le indaginì nella nostra cit- 
tà per cercare di accertare la 
‘provenienza del campione di 
amaro avvelenato spedito per 
posta al grossista di Arma di 
Taggia Tranquillo Allevi, il qua- 
le, non ‘appena bevuto il liquo- 
re, è morto tra atroci sofferen- 
ze, Massimo è il riserbo anche 
qui tra gli inquirenti. I culto- 
ti del «delitto perfetto» .com- 
messo a. freddo già -hanno..fat- 
to parlare le cronache in altre 
occasioni. Ed è naturale!la) pau- 
rosa impressione provocata dal 
«caso» di Tranquillo Allevi, uc- 
ciso per posta. 

I carabinieri sono impegnati 
a fondo per scoprire da quale 
succursale milanese è partito il 
pacco fatale, Infatti, sul car- 
tellino allegato al pacco era 
chiaramente visibile il numero 
della «raccomandata», ma semi 
cancellato il numero della suc- 
cursale. Il «campione raccoman- 
dato» era racchiuso in una bu- 
sta-cartoncino poco più grande 


I TERRIBILI EFFETTI DEL TALIDOM!DE 


LA DENUNCIA ESTESA 
A TUTTI I TRANQUILLANTI 


Una relazione al Congresso sanitario di Merano 


Merano, 27 
In un’ampia relazione, tenuta 
quest'oggi al 10.0 Congresso sa- 
nitario tedesco, in svolgimento 
a Merano, il prof, Weicher, pri- 
mario della clinica pediatrica 
dell’Università di Bonn, ha po- 


sto sotto accusa la maggior par- 


te dei tranquillanti usati dalle 
gestanti nei primi mesi di 


gra 
vidanza. I terribili effetti del 
talidomide sarebbero stati ri- 
scontrati nel 90 per cento dei 
casi anche su soggetti che ave- 
vano fatto uso di numerosi al 


tri prodotti attualmente in ven- 
dita. Il prof. Weicher ha esor- 
dito affermando che il talido- 
mide non è il solo colpevole 
dei numerosi casi di embriopa- 
tie, Dopo aver rifatto la storia 
del noto tranquillante, dalla 
sua scoperta fino alla sua ven- 
dita, mettendo in evidenza le 
numerose prove a cui il tali 
domide è stato sottoposto pri- 
ma di essere somministrato a 
soggetti umani, il prof. Weicher 
ha messo in evidenza come il 
tranquillante apparve assoluta- 


Nella «Galleria del jazz», que- 
sta sera alle 22.25, si presenta sul 


«Secondo» della. Televisione il 
«Modern Jazz Quartet», il cele- 
bre complesso americano, compo- 
sto. da John Lewis (pianoforte), 
Milton Jackson (vibrafono), Per- 
cy Heath (contrabbasso) e Con- 
nie Kay (batteria), Ascoltereno 
nella loro impeccabile e raffinata 
interpretazione tun moderno ca- 
polavoro ‘della letteratura jazzisti 
ca: la Suite «The Comedy» di 
John Lewis, ispirata alla Com- 
media dell'Arte e alle sue ma- 


schere, Nella foto: Percy Heath. | 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Omnibus; 
10.30: Uomini e idee davanti ai 
giudici; 11: Omnibus; 12: Le 
cantiamo oggi; 12.15: Arlecchi- 
no; 18: Giornale; 13.30: I sue 

| cessi di ieri; 15: Giornale; 15.15; 
E. Ross e la sua orchestra; 16; 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Musica da camera; 17: Giornale; 
17.25: Concerto sinfonico; 18.45: 
Musica per archi; 19.10: The dan- 
zante; 19.80: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.25: Album di 
gran gala; 21.15: Milano; Cam- 
pionati mondiali di ciclismo su 
pista; 22.15; Musica da ballo; 22; 
Giornale - Milano: Campionati 
mondiali di ciclismo su pista. 


SECONDO PROGRAMMA 


8; Musica del mattino; 8.30; 
Notizie; 8.35: Canta J. Luna; 
8.50: Ritmi d’oggi; 9,30: Notizie; 
9.35: Mi dica signor  Brazzi; 
11.30: Notizie; 11.85: Musica per 
voi che lavorate; 18: La signora 
delle tredici presenta: Nate in 
Italia; 14: Voci alla. ribalta; 
: 14,80: Giornale; 14.45: Discora 
ma; 15: Album di canzoni; 
15.30: Notizie; 15.35: Pomeridia- 


RADIO e TELEVISIONE 


na; 16.85: Il complesso dei Fire. 
house Five Plus Two; 17: Scher- 
mo panoramico; 17.385: Non tut- 
fo ma di tutto; 17.45: Concerto 


operistico; 18,80: Notizie; 18.38. 
I vostri preferiti; 19.30: Radio 
sera; 19,50: Tempo d'estate; 


20.80: Notizie; 20.35: Il grande 
gioco; 21: Canzoni per l'Europa 
1962; 21,30: Notizie; 21.35: Mu- 
sica nella sera; 22,30: Notizie - 
Milano; Campionati mondiali di 
ciclismo su. pista. 


RETE TRE 


11.30: Musiche corali; 12.25: 
Musiche ‘cameristiche di JT 
Brahms; 13.20: Musiche concer- 
tanti; 14.20: Un’ora con C. De 
bussy.; 15.20: Musiche per archi; 
15.85: Concerto del pianista A. 


Weissemberg; 16.55; Una sere 
nata; 17.45: -Vita musicale dei 
muovo mondo; 18: Corso. di 
inglese. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di F. Chopin; 
18.40: Panorama delle idee; 19: 
Frane Mannino; 19.80: Concerto, 
20.30: Rivista delle riviste; 20.40; 
Musiche di J. C. Bach; 21: Gior. 
nale; 21.20: L’opera di I. Stra 


winsky; 22.15: «L'amico nell’ar- 
madio», racconto di H. Kesten; 
22,55: Ambienti artistici moderni 


LOCALI BELUSTE 


17.15: Buon. giorno con...; 7.80: 
Il Gazzettino giuliano; 12; Gira 
disco; 12.25; Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino giuliano; 13.15: Co- 
‘me un, juke-bok; 18.85: Carlo 
Pacchiori e il suo complesso; 
14: Teatro delle marionette «Gal. 
mi» di Udine diretto da Guido 
Galanti: «La bella  addormenta- 
ta», con Arlecchino e Facanapa 
dottori. Fiaba di Guido Galanti; 
14.45: Motivi di successo, con il 
complesso di ‘Franco Russo: 
19.30: Segnaritmo; 19.45: Il Gaz: 
zettino giuliano, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: La TV dei ragazzi; 20.20: 
Telesport; 20.30: ‘Telegiornale; 
21:05: Campanile sera; 22.15: Eu- 
rovisione: Campionati del mondo 
di ciclismo su pista; 24: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: Città controluce: «La 
strada di casa»; 22: Intermezzo 
Telegiornale; 122.25: Galleria del 
jazz: Modern Jazz Quartet; 28: 
Conversazione con i poeti. 


| 
| 
| 


mente non nocivo sui topi e 
altri animali da laboratorio, So- 
lo dopo successive prove si po- 
terono accertare le sue nefande 
influenze sui conigli, che furo- 
no subito. colpiti da focomelia, 
che apparve, pure se in per- 
centuale più bassa, anche in 
esemplari di scimmie Rhesus 
Macacus e di maiali. 

I numerosi medici che han- 
no seguito queste prove, sono 
comunque giunti alla determi- 
nazione che il talidomide non 
sia il solo imputato dei nume- 
rosi casi di embriopatie segna- 
lati in questi ultimi tempi, in 
quanto si ha ragione di ritene- 
Te che numerosi altri tranquil- 
lanti, se ingeriti entro il secon- 
do mese di gravidanza, posso- 
no provocare, nel novanta per 
cento dei soggetti, nascite fo- 
comeliche, 

‘Al termine della ‘sua relazio- 
ne, il prof. Weicher ha sugge- 
rito a tutte le future madri di 
non usare alcun tipo di tran- 
quillante e di affidarsi alla ge- 
stazione secondo i metodi tra- 
dizionali.. 


E° morto il tassista 
ferito a Capodichino 


Napoli, 27 

Nell’ospedale Cardarelli, dove 
era stato ricoverato in gravissi. 
me condizioni per ferite da ta- 
glio, è deceduto stamane il tas- 
sista Pasquale Ottaviano, di 19 
anni, il quale, come è noto, lo 
scorso venerdì fu ferito in una 
rissa, sorta per gelosia di me- 
stiere, tra nove tassisti, sul 
piazzale antistante l'ingresso 
principale dell'aeroporto civile 
di Capodichino. Y 

Nella rissa, durante la quale 
furono anche sparati sette col- 
pi di pistola, andati però a vuo- 
to, fu anche ferito, in modo 
non grave, un. altro tassista, 
Antonio ‘Franzese, di 84 anni. 
Oltre a quest’ultimo, la polizia 
ha finora arrestato altri tre dei 
rissanti, È 


della bottiglietta, che a sua vol. 
ta era poi avvolta in carta da 


| per gli accertamenti del caso, 
Quindi, dopo il sopralluogo del- 


imballo. La data di partenza da | l'autorità giudiziaria, è stata 
Milano, come si sa, era chia-|autorizzata la rimozione del ca- 
rissima: il sei d'agosto. Un viag- | davere. 

gio dunque un po’ lunghetto,i La Rangelova aveva ventun 
ma plausibile, tenendo conto|anni, era sposata ed aveva una 
del periodo di Ferragosto. Il nu-| bambina. Sino a tarda, sera i 
mero della raccomandata è il|dirigenti e le atlete della squa- 
5.199. L'indirizzo è stato scrit- | dra bulgara non erano riusciti 
to a macchina su di un cartel- |a trovare îl suo passaporto, ne- 
lino bianco. Sul pacchetto era |cessario per il trasloco della sal. 
stata incollata un'etichetta che | ma in patria, Del tragico inci. 
porta la stampigliatura della|dente sono stati subito infor 
Casa produttrice della bibita. |mati il Ministro degli Esteri 
La bottiglietta all’interno non|italiano e l'Ambasciata di Bub 
era sigillata regolarmente, ma|garia a Roma. 


chiusa ‘con un tappo di su 
ghero, 


La squadra bulgara doveva 
partire, nel pomeriggio verso 


Come vi abbiamo detto, ill Ragusa, per partecipare doma. 
numero della suceursale mila-|ni a un altro torneo interna: 
nese da cui è partito il «cam-|zionale. 


pione» è sbiadito, Potrebbe es- 
sere il 63 (ufficio di via Ca- 
stelmorrone 2/bis, zona Mon- 
forte): una raccomandata 5199 
risulta partita da questa suc- 
cursale, ma con destinazione 
"Torino e non Arma di Taggia. 
Potrebbe anche essere la suc- 
cursale di via Ripamonti 108, 
zona Ticinese: anche qui risul- 
ta partita una raccomandata 
5199, ‘ma diretta a Roma. For. 
se, la più attendibile è una 
discrezione dell'ultima ora: 
pacco raccomandato 
stato consegnato allo sportello 
28 alla Posta centrale, dove esi. 
ste il servizio di inoltro auto- 
matico, che non comporta la 
identificazione del mittente, 
prevista invece per le altre con- 
suete spedizioni di raccoman: 
date. 

Le ricerche proseguono, an- 
che se con estrema difficoltà. 


G. M 


Incidente mortale 
a tna cestista bulgara 


Tragedia all'ospedale 
Un malato precipita 


dal quinto piano 
Milano, 27 
Un impressionante episodio è 
avvenuto all'ospedale di Niguar- 
, dove un ricoverato è preci. 


in- |Pitato dal quinto piano di un 
il | padiglione, Sì tratta di Agosti: 
sarebbe | no Ghidini, di 68 anni, padre 


di quel Franco Ghidini che il 
12 marzo dello scorso anno vin- 
se 157 milioni al «Totocalcio». 

In questi ultimi tempi, Ago- 
stino Ghidini, da anni sofferen- 
te di asma, si era molto aggra- 
vato per cui sabato ha dovuto 
essere ricoverato (a Niguarda. 
La tragedia non ha avuto alcun 
testimone, Può trattarsi di un 
suicidio: il vecchio, depresso 
per la lunga angosciosa malat- 
tia, avrebbe deciso di por fine 
ai suoi giorni, 

Tuttavia, non si può neppure 
escludere l'ipotesi di una di- 
sgrazia, I malati d’asma, come 
è noto, durante le crisi di tos- 


Messina, 27 |se convulsa sentono un impel 


Ta cestista Raina Rangelova, 
che, indossava la maglia nume. 
ro otto della nazionale bulgara 
e che ha partecipato al Torneo 
internazionale: di pallacanestro 
femminile conclusosi ieri'a Mes 
sina; è.morta in un incidente 
stradale mentre insieme con 
altré. compagne e con tre ac- 
compagnatori ritornava in cit- 
tà dallo stabilimento balneare 
«Mortelle», ad oltre dieci chilo- 
metri da Messina. 

La Rangelova, che durante il 


torneo si era fatta ammirarei, 


per la sua generosità e che ave. 
va contribuito al piazzamento 
della propria squadra ‘al secon 
do posto nella classifica. finale, 
si trovava su una macchina 
«Fiat 600» decapotabile insieme 
con la compagna Elena Gospo- 
dinova, numero sette; della 
squadra bulgara, e con gli spor. 


lente bisogno. di aria ‘fresca, Il, 
Ghidini, quindi, potrebbe esser: 
si affacciato alla finestra del 
quinto piano e, sportosi trop-. 
po, aver perso l'equilibrio. Fat- 
to-sta che il poveretto, con un 
urlo, è precipitato ‘e sì è sfra- 
cellato al suolo, morendo sul 


ipo. ; 

Subito'' sono accorsi, richia- 
mati da grida e dal sordo ton- 
fo, alcuni infermieri, che han: 
no immediatamente trasportato. 
il Ghidini al pronto soccorso 
dello stesso ospedale, Ma pur- 
ber lo sventurato non 
vi era più nulla da fare. 


INCAUTO RIMPATRIO 


di un emigrato genovese 


Genova, 27 


tivi messinesi Paolo Giacobbe |. Un commerciante emigrato in 
e Antonino Isola. La ‘vettura |Francia nel 1940 per sfuggire 
era seguita da una «Fiat 1100» |a due condanne per furto è sta- 
pilotata dall'ex cestista sicilia-|to arrestato dagli. agenti della 
no Caminiti e sulla quale sil pubblica sicurezza, appena arri» 
trovavano le atlete buleare To-;vato a Genova, dove era venuto 
dorka Ciakashkanova (numeto |:icon la moglie e il figlio per 


quattro) e Todorka ‘Kusovaltrascorrere le vacanze. 


(numero cinque) e ‘il giornali 
sta ragusano Gianni Pluchino. 
Entrambe le comitive rientra: 
vano da Mortelle, È 


Si tratta di Alighiero Cesari, 
56-anni, Egli, alla fine della 


jggerta, era espatriato in Fran- 


cia e: poi in. Algeria per sfuggi- 


Nella icurva ‘di Cristo Re suljre alla condanna. Era. riuscito 


la via Circonvalli 


ione la «600» | a.cresare in Nordafrica una pic- 


è ribaltata, e la-Rangelova ha|cola industria del vetro, che 
avuto: il' capo schiacciato dalla | rendeva assai bene, ma in se- 
macchina essendo. scoperto il|guito agli ultimi eventi, era 
tetto della vettura. Gli altri oc-|rientrato in Francia con la fa- 
cupanti.- dell'auto non hanno]miglia. Gli amici più volte lo 
riportato che. qualche escoria-|avevano invitato a trascorrere 
zione guaribile in pochi giorni.|le vacanze in Italia, scrivendo- 

L'atleta. bulgara, che era mol. |gli che ormai le condanne era- 
to nota agli sportivi del suo|no andate in prescrizione. Gior- 
paese e che era molto stimata |ni fa, finalmente, egli si era de- 
in campo cestistico europeo, è|ciso a partire da Parigi, dove 


morta sul colpo. 


risiede, per l’Italia. Ora è nelle 


Sul posto sono intervenute la | carceri di Marassi, in attesa di 
Polizia stradale ed i carabinieri | giudizio, 


ne den it IA 


pes 


i 


Sligo clint 
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IN CORSO A MILANO I CAMPIONATI MONDIALI DEL CICLISMO IN PISTA 
Maspes e Gaiardoni disputeranno 
la finale della velocità professionisti 


Senza rivali gli scattisti azzurri - Alla britannica signora Burton il titolo dell’insegui- 
mento donne e al belga De Loof quello delmezzofondo dilettanti - Faggin in semifinale 


Milano, 27 

I campionati mondiali di ci- 
clismo su pista sono ripresi 
questa sera con la disputa dei 
quarti di finale dell’insegui- 
mento individuale professioni: 
sti, nei quali si sono già quali 
ficati per le semifinali l'italiano 
primatista mondiale Leandro 
Faggin e gli olandesi Nijdam 
e Post. 

L'ultimo quarto di finale è 
stato ripetuto a causa di una 
foratura del francese Delatire. 
Egli sì è qualificato per le se- 
mifinali in circostanze fortuno. 
se. Infatti lo svizzero Ruegg, 
che sì era avvantaggiato fino 
dal primo giro ed era rimasto 
sempre in testa, ha preso una 
decina di metri al francese che, 
a pochi giri dalla fine, ha fo. 
rato. A norma del regolamento, 
la corsa è stata ripresa dalle 
posizioni della interruzione € 
con lo svantaggio in quel mo- 
mento esistente. Il jrancese 
ha avuto una partenza più sol- 
lecita ed è ‘riuscito a guadagna- 
re il confronto per 4/10 di se- 
condo, 

Con. estrema facilità Vazzur- 
ro e primatista mondiale Lean- 
dro Faggin ha preso al tedesco 
Keper una trentina di ‘metri 
dopo ‘solîì 42” di corsa raggiun- 
gendolo poì dopo 7 giri e mez- 
zo in 3'37”3/10. Uguale impresa 


Oggi al <Vigorelli» 


ORE 21: 


Finali velocità professionisti 
Finali inseguimento indivi 
duale professionisti 
Finali inseguimento a squa- 

dre dilettanti 
Finale mezzofondo professio» 
nisti 


ITALIANI IN GARA 


Inseguimento individ, prof.: 
Leandro Faggin 

Velocità profess.: Maspes e 
Gaiardoni 

Mezzofondo professionisti : 
Domenico De Lillo 


RADIO e TV 


Radio: tra le 21 e le 23 
collegamenti vari sul Il 
programma, intervallati 
con musica; ore 23 sui 
Programma nazionale. 
TV: ore 21.15-24 sul Pro- 
gramma nazionale. 


L____—_________________ 


è riuscita all’olandese Nijdam 
che dopo tremila metri ha Tag: 
giunto il belga Gillar în 337 
2/10. L’azzurro Fornoni sì è do- 
vuto battere, invece, contro lo 
olandese Post che spingendo a 
fondo fino dalla partenza, lo 
ha battuto agevolmente con 7° 
di distacco. 

Nell’inseguimento femminile, 
stasera abbiamo avuto le semi- 
finali e la finalissima. Nelle 
semifinali la' belga Reynders 
(campionessa del mondo uscen- 
te) ha battuto la russa Puro- 
ner e l'inglese Burton ha avu- 
to ragione della russa Ticami- 
TOVa, 

Per il terzo posto lotta in fa- 
miglia tra le due sovietiche e 
successo della Ticamirova, poi 
sono scese in pista le due vin- 
citrici delle semifinali per di- 
sputarsi il titolo mondiale, La 
inglese Burton ha iniziato con 
un ritmo travolgente, mentre 
ci si attendeva che la Reynders 
riuscisse a imporre la propria 
classe, avallata dal possesso del 
titolo iridato. La atleta britan- 
nica ha insistito con una pe 
dalata vigorosa vincendo e sta- 
bilendo un tempo difficilmente 
eguagliabile: 3°59”4 alla ‘media 
di km. 45,112. 

La britannica Beryl Burton, 
nuova campionessa del mondo 
dell’inseguimento femminile, ha 
25 amni; è sposata ed ha una 
bimba di sei anni, La nuova 
campionessa iridata, che ha de- 
tronizzato dal titolo la belga 
Reynders, risiede a Morley do- 
ve ‘è occupata come segretaria 


comunale. La Burton aveva già | 


indossato due volte la maglia 
iridata: nel 1959 a Rocour e 
nel 1960 a Lipsia. Nei campio- 
natì mondiali della specialità, 
svoltisi lo scorso anno all'isola 
di Man, sì era classificata se- 
conda dietro alla Reynders, da 
lei battùta questa sera nella 
finale per il titolo. 

Con V'abituale azione omoge- 
nea e la massima perfezione 
nei cambi, i tedeschi hanno bai- 
tuto d'autorità î sovietici ja- 
cendo inoltre registrare con 4° 
26”6 il miglior tempo di que- 


sti campionati mondiali nell’in- 


seguimento a squadre dilettanti. 


I danesi, invece, sollecitati dal 
loro D.T. Guido Costa, hanno 
dovuto impegnarsi a fondo nel 
l’ultimo giro contro gli olan- 


desi che erano ‘in vantaggio, 


riuscendo a batterlì per un de- 
‘cimo. di secondo. Al termine 
della gara il campione del mon- 
do Jensen, provato dallo sfor- 
zo, ha sbandato verso il centro 
della pista cadendo, ma se l'è 
conse- 


cavata senza alcuna 


quenza, 


Nella prima prova delle se- 
mifinali della velocità projessio- 
nisti, il campione del mondo in 
carita e primatista ‘mondiale 
‘Antonio Maspes ha dovuto im- 
pegnarsi due volte per la vo- 
lata ‘perchè, mentre era in pie- 
lolandese Derksen 
lo aveva stretto alla corda. Co- 
stretto a portarsi all’esterno 19 
azzurro ha poî battuto l’avver- 
traguardo. 
Nella seconda-prova Maspes ha 
disposto di Derksen con. disin- 


na azione, 


sario ‘proprio sul 


volta autorità. 


Gaiardoni, partito nella prima 
prova con una lunghissima vo- 
lata dal rettifilo opposto, ha 
dovuto respingere Plattner bat- 
tendolo di un soffio. Nella se- 
conda prova Platiner è ‘invece 
fuggito in anticipo dal rettifilo 
[opposto, prendendo un  incol- 
mabile vantaggio tanto che Ga- 
iardoni ha desistito. Nella «bel- 
la» contesa affermazione di 
Gaiardoni tanto che per stabi 
lire la vittoria dell’azzurro è 
stato necessario ricorrere alla 
documentazione fotografica. Co- 
me era avvenuto per la velocità 
dilettanti, anche mella velocità 
professionisti l’Italia ha ormai 
acquisito il titolo prima che 
venga disputata la finale, es- 
sendo finalisti due azzurri. 

In chiusura di serata è stato 
assegnato il. titolo del mezzo- 
fondo dilettanti. Ha vinto il bel 
ga Romain De Loof, 21 anni e 
tre mesì, nato e residente a 
Eeckloo, località a una ventina 
di km. da Gand, di professione 
mobiliere. Nell'anno ‘in corso è 
divenuto. campione del Belgio 
nelle tre specialità della veloci- 
tà, dell’inseguimento e del mez- 
zofondo. E” questo il primo an- 
no che partecipa al mezzofon- 
do, specialità nella quale ha 
esordito il 1.0 giugno scorso. Le 
sue più recenti vittorie sono 
state ottenute ad Amsterdam e 
Francoforte. 

Ecco la cronaca della finale. 
Lotta accanita melle posizioni 
di testa con l'olandese Buis che 
conduce per una irentina di 
km., tallonato prima da De Loof 
e poì, per 20 km., dal tedesco 
Preuss. Passa quindi in testa 
De Loof che condurrà quindi 
fino al traguardo finale, insidia- 
to prima dall'olandese Romijn, 


che ha rimontato dalla terza 
posizione, poì da Buis e al 60.0 
km. dallo svizzero Laueppî alle 
cui spalle ‘incalza Romijn, so- 
stituito successivamente dal 
francese Giscos. Alla campana, 
De Loof conduce con 150 metri 
e quindi accelera l'andatura, 


mentre alle sue spalle Laueppîi 
riesce a togliere il secondo po- 
sto al jrancese Giscos. 


INSEGUIMENTO INDIV. 
PROFESSIONISTI 


Quarti di finale: Nijdam (O1.) che 
raggiunge Gillard. (Bel.) in 3'37?2; 
Faggin (It.) che raggiunge Kemper 
(Germ.) in 3’37”3; Post. (Ol.) in 
69”9; 2) Fornoni (It.) in 6’17”; De- 
lattre, (Fr.) in 6°6”4, alla media di 
km. 49,126; 2) Ruegg (Sviz.) in 6678, 


INSEGUIMENTO 
FEMMINILE 


Semifinali. — La batteria: 1) Rein- 
ders (Bel.) in 412”6, media km. 
42,755; 2) Puronez (URSS) in 4’18’’8. 
2.a batteria: 1) Burton (GB) in 472”, 
media km. 44,628; 2) Ticamirova 
(URSS) in #7”3. 

Finale per il primo posto: 1) Beryl 
Burton (GB) in 3’59*’4, media km. 
45,112 (campionessa del mondo); 2) 
Yvonne Reynders (Bel.) in 4'7!3. 

Finale per il terzo posto: 1) Lilia 
Tikhomirova. (URSS) in 4'6”’5, media 
km. 43,813; 2) Aîna Pouronen (URSS) 
in #12”9. 


INSEGUIMENTO A SQUADRE 
DILETTANTI 


Nell’inseguimento a squadre. dilet- 
tanti le quattro semifinaliste sono co- 
sì composte: Germania: Rudolph, 
May Claus, Claesges, Rohr; URSS: 
Moskvine, Koulombet, Belgarty, Vic- 
tor Roanove; Danimarca: Vid Stein, 
‘Hansen, Vensen, Isaksson; Olanda: 
Van Der Lans, Koel, Nikkenssen, 
Oudkerk. 

Semifinali. — 1.a batteria: 1) Ger- 
mania in 4726”, media km. 54,013; 
2) URSS in #°31”5. 2.a batteria: 1) 
Danimarca in 4°31’’5, media km. 
53,038; 2) Olanda in.4'31!6. 


VELOCITA’ PROFESSIONISTI 

Semifinali, — l.a batteria: 1) Ma- 
spes (It.) in 11’7; 2) Derksen (Ol.). 
2.a prova: 1) Maspes in 11”1; 2) 
Derksen. 2.a batteria: 1) Gajardoni 
(It.) in 11’3; 2) Plattner (Sviz.). Se. 
conda prova: 1) Plattner in 11’’3; 2) 
Gajardoni. Prova decisiva: 1) Gajar- 
doni in 11’”1; 2) Platiner. 


MEZZOFONDO DILETTANTI 
Finale: 1) Romain De Loof (Bel.), 
che copre in un'ora km. 74,408 (nuo- 
vo campione del mondo); 2) Laueppi 
(Sviz.) a 200 metri; 3) Giscos (Fr.) 
a 240 metri; 4) Romijn (O1.) a 300 
metri; 5) Scheppi (Sviz.) a 310 me- 
tri; 6) Buis (O1.) a un giro; 7) Stau- 
dacker (Germ.) a tre giri; 8) Preuss 
(Germ.) a cinque giri. 


Gli atleti azzurri 


per i campionati d' Europa 


Roma, 27 

La presidenza della FIDAL, 
sentito il parere dei commissa- 
ri tecnici nazionali, ha così for- 
mato la squadra azzurra per i 
campionati d’Europa che si 
svolgeranno a Belgrado dal 12 
al 16 settembre. M. 100 piani: 
Berruti, Ottolina, Sardi; m. 
200 p.: Berruti, Ottolina; m. 400 
p.: Barberis, Bello, Fraschini; 
m. 800; Bianchi; m. 1500: Riz- 
zo; m. 5000: Ambu; m. 10,000: 
Ambu; m, 110 ostacoli: Cor- 
nacchia, Mazza; m. 400 ostaco- 
li: Frinolli, Puzzilli, Morale; 
m. 3000 siepi: Sommaggio; sal 
to triplo: Cavalli, Gentile; sal- 
to con l’asta: Scaglia; lancio 
del peso: Meconi; lancio dei 
disco: Dalla Pria, Grossi, Ra- 
dio; lancio del giavellotto: Lie- 
vore, Radman; decathlon: Sar; 
staffetta 4x100: Berruti, Cola- 
ni, Nobili, Ottolina, Sardi; staf- 
fetta 4x100: Barberis, Bello, 
Fraschini, Morale; maratona: 
Cuccuru; marcia 50 km.: Mas- 
si, Pamich, Serchinic. 

Squadra femminile: m. 100 
piani: Govoni, Stampani; m. 
200 piani: Govoni; m. 400 pia- 
ni: Savorelli; m. 800: Jannac- 
cone; m. 80 ostacoli: Bertoni; 
salto in lungo: Vettorazzo; 
Pentathlon: Turba; Staffetta 
4x100 m.: Bertoni, Govoni, Me. 
cocci, Stampani. 

La presidenza federale ha 
inoltre provveduto ad iscrive 
re ai campionati d’Europa i 
sotto elencati atleti, la cui par- 
tecipazione è però subordinata 
all'accertamento di effettive con- 
dizioni di efficienza tali da as- 
sicurare la possibilità di un 
onorevole comportamento in ga- 
ra: Bertolli, Bianchi, Carneva- 
li, Catola, Cecconi, Gatti, Iral- 
do, La. Barbera, Montanari, 
Svara, Tacciaria. 


I funerali del figlioletto 
del massaggiatore Emili 


Si sono svolti ieri pomerig- 
gio i funerali del bambino 
treenne. Paolo Emili, figlio del 
massaggiatore della Triestina 
Lino, deceduto improvvisamen- 
te sabato mattina. Il mesto cor- 
teo era seguito da una larga 
rappresentanza di sportivi, che 
si sono stretti intorno al bravo 
Lino, colpito così duramente 
nei suoi affetti. Notata la pre- 
senza di numerosi giuocatori 
delle squadre giovanili della 
Triestina; tra gli altri erano 
presenti il dott. Nuciari, gli 
allenatori Colaussi, Buffalo e 
Paron nonchè i giuocatori del- 
la prima squadra Secchi, Man. 
tovani, Santelli e Brach. 

Pre A ZI, 


Quote Totip. Ecco le quote del 
‘concorso n. 34 Totip del 26 agosto: 
aì punti 12 lire 4.522.374; agli 11 lire 
95,207; ai 10 lire 8.185. 


Il veneto Bianchetto alza festosamente la mano: ba battuto il correzionale Beghetto nella 


«bella» della velocità dilettanti ed è riconfermato campione del mondo della specialità 


IL'TITOLO KUROPEO DELLA CLASSE STELLE 


Solo un portoghese 


poteva vincere a Cascais 


Infatti ha vinto Duarte Bello sulla vecchia «Faneca» - Mare crudele 
Lusinghiero il terzo posto conseguito dagli italiani Cavallo - Fania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, 27 
L'equipaggio dei fratelli por- 
toghesi Duarte e Fernando Bel- 
lo, della Flotta Stelle di Cascais, 
è il nuovo campione d'Europa 
per il 1962. 
L'ing. Duarte Bello, il quaran- 
tunenne skipper di «Faneca», ia 
imbarcazione che, d'ora innanzi 
potrà fregiare la sua vela con 
i tre simbolici gallori d’argento, 
distintivo di eccellenza nella 
classe stelle, ha finalmente rag- 
giunto, qui nelle sue acque, quel 
traguardo che, invano per lun- 
ghi anni aveva tentato di ag- 
giungere alla sua già ricchissi- 
ma collana di vittorie. Duarte 
‘Bello, grande amico e altrettan- 
to grande rivale di Tino Strau- 
lino e del nostro indimenticabi- 
le Tito Nordio, con questa bril- 
lante vittoria, iscrive per la tet- 
za volta, dopo le due vittorie 
consecutive di Ioquim Fiuza nel 
1957-58, il nome di un’imbarca- 
zione portoghese nell’albo d’oro 
dei campionati d'Europa. Per- 
tanto quell’albo che, fin dal suo 
inizio nel lontano 1932, era sta- 
to contraddistinto da- una qua. 
si ininterrotta, incredibile col- 
lana di vittorie italiane, nelle 


quali accanto ai nomi di Gian- 


nini, di Postiglione, di Nordio, 
di Cosentino, il nome di Strau- 
lino compariva per ben nove 
volte, viene ad un tratto inter- 
rotto con la vittoria di un equi. 
paggio appartenente allo stesso 
Club organizzatore del campio- 


NEL CAMPIONATO DI HOCKEY DELLA SERIE A 


Gli alabardati sfuggono 
agli inseguitori immediati 


La Triestina coglie a Monza un altro successo -Verso un record - Partita infuocata 
fraFerroviario e Lodi - ANovara s'affloscia il Modena - Si rinccende la lotta in coda 


La Triestina ha vinto anche a 
‘Monza, cogliendo così la sua de- 
cima partita utile consecutiva. 


Col successo sui campioni d’Ita- | 


lia gli alabardati hanno pure 
raggiunto un traguardo ‘invidia- 
bile, quello relativo alle vitto- 
tie in trasferta, salite a quota 
otto, compreso il «derby» (uso 
esterno) col Ferroviario. Nelle 
restanti tre giornate, che ci di- 
vidono dalla fine del campiona- 
to, gli alabardati si metteranno 
in viaggio una sola volta, a Mi 
lano. contro, il Pirelli. Tutto la. 
scia supporre, visti i preceden- 
ti, che la Triestina farà centro 
pure sul campo dei milanesi e 
così ‘verrà realizzato un prima- 
to che, salvo errori, non ha pre- 
cedenti nella storia dell’nockey 
italiano: la squadra vincitrice 
dello scudetto avrà totalizzato 
il massimo punteggio nelle gare 
esterne con diciotto punti su 
diciotto. 

Abbiamo voluto scegliere que 
sto dato statistico, fra i tanti a 
disposizione, per inquadrare la 
marcia della Triestina, che si 
apprèsta a conquistare a vele 
spiegate il titolo edizione 1962. 
L'ultima impresa è venuta da 
Monza, ove gli alabardati hanno 
doppiamente meritato il succes. 
so, come del resto sono state 
concordi tutte le cronache pro- 
venienti dalla Brianza. L’assen- 
za dell’attaccante Martellani, 
una grave assenza se si consi 


dera l’apporto che il giuocato-| 


re dà all'economia generale del. 
la squadra, non ha nociuto. 


teva costituire un grosso handi- 
cap. Ma non basta. La Triestina 
ha anche concesso ai monzesi 
due gol di vantaggio nel primo 
tempo; nella ripresa il risultato 
è stato letteralmente capovolto. 
Quindi la Triestina in questa 
partita, che poteva risultare del. 
la massima importanza (poi, a 
conti fatti, sì è visto che i giu. 
liani potevano anche perdere a 
Monza, perchè gli inseguitori 
hanno fatto una magra figura) 
ha dimostrato di avere tali do- 
ti di ricupero da non lasciare 
dubbi sulla destinazione dello 
scudetto tricolore per la pre: 
sente annata. 


Prinzi e compagni hanno ri. 
cevuto a Monza applausi a sce- 
na aperta: è stato il miglior ri. 
conoscimento da parte di un 
pubblico deluso per le amarezze 
procurategli dalla sua squadra. 
Quella di sabato è stata la par- 
tita della consegna simbolica 
dello scudetto tra i campioni 
del Monza ed i subentranti del- 
la Triestina. Ormai, con quattro 
punti di vantaggio, la Triestina 
non ha nulla da temere, Riman- 
gono da disputare ancora tre 
partite, due in casa contro il 
Novara ed il Lodi, ed una in 
trasferta a Milano contro il Pi 
relli. L’inseguitore principale 
dei triestini, ìl Lodi, ha un ca- 
lendario molto più difficile de- 
gli alabardati, dovendo giuoca- 
Te una sola gara in casa (Mo. 
dena) e due in trasferta (Nova- 
Ta e Trieste). Quindi gli attuali 
battistrada del campionato han. 


Aver dato in partenza una pe- 
dina di vantaggio al Monza po- 


no il titolo in tasca al novanta. 
nove per cento. La Triestina or- 


L’ALLENATORE DELLA TRIESTINA AL RIENTRO DA NAPOLI 


«Ferrara un piccolo campione 


Radio conviene sulla qualità della giovane mezz’ala ma 
sostiene che la forza della squadra sta nella retroguardia 


Il risultato della prima partita 
amichevole della stagione è sta- 
to sfavorevole alla Triestina, 
che nell'incontro giocatosi in 
notturna al Fuorigrotta di Na- 
poli, ha subito due reti. Quello 
disputato dagli alabardati può 
venir considerato come il pri 
mo provino della stagione, Pri- 
ma di domenica sera l’allenato- 
re Radio non era stato în gra- 
do di schierare in campo che 
una sola volta i vecchi e nuovi 
alabardati ed anche in quella 
occasione si era trattato più di 
una sgambatura che di un alle 
namento sulla palla vero e pro- 
prio. La Triestina pertanto è an- 
data a Napoli! con una prepa- 
razione fisico-atletica in stato 
avanzato ma con una sommaria 
preparazione sulla palla, specie 
per quanto riguarda. il giuoco 
di squadra. 

Malgrado questo handicap lo 
undici alabardato ha retto bene 
il confronto coi partenopei, i 
quali solo nella ripresa ed in 
circostanze fortunose sono riu- 
sciti ad avere la meglio sugli 
avversari, L'assenza di alcuni ti- 
tolari come Mantovani, Santelli 
e Secchi (i primi due non han- 
no ancora raggiunto l'accordo 
economico con la società; in 
settimana però la cosa sarà ri 
solta).ed il grado di preparazio- 
ne sommaria di Szoke possono 


aver infiuito sull’esito negativo 
di questo esordio, Del resto si 
deve considerare che le mire 
del Napoli, squadra neopromos- 
sa nella Serie A, sono più am- 
biziose di quelle della Triestina 
risalita dalla Serie ©. 

Ieri sera la comitiva alabar- 
data è rientrata in sede. L'alle 
natore Radio e l’accompagnatore 
Cotta apparivano soddisfatti 
della prova sostenuta e, seppur 
con le dovute cautele, si sono 
espressi in tono ottimistico. Il 
rag. Cotta si è limitato a di- 
chiarare: «Due gol di scarto non 
debbono impensierire. Pensava- 
mo di incassarne di più. Il 
primo era un gol discutibile, 
forse la palla non aveva supe 
rato del tutto la linea bianca. 
La seconda rete è venuta nel 
momento in cui si stava... rien- 
trando nogli spogliatoi. La so- 
stanza è che la/Triestina pos 
siede una squadra pronta 2 
‘battersi con animo e coraggio 
nel difficile campionato che ci 
attende»: € 

L'allenatore Radio ha. dichia 
rato: «Non abbandoniamoci a 
facili ottimismi. Le illusioni ed 
i sogni che si fanno ad ogni 
inizio di stagione, non debbono 
farci perdere il senso della 
realtà. La squadra ha giuocato 
per tutti i novanta minuti. I 
giuocatori hanno dimostrato una 


eccellente condizione fisica: que. 
sto è il dato più positivo della 
prima sortita, La retroguardia 
in particolare mi è piaciuta; 
sarà il nostro reparto più effi- 
ciente sul quale si dovrà fare 
il maggiore affidamento, Gli at- 
taccanti si sono destreggiati con 
bravura, ma hanno preferito il 
tiro da lunga distanza e da iren- 
ta-quaranta metri è difficile tro- 
vare lo spiraglio buono». 

A Napoli cinque giuocatori fa- 
cevano il loro debutto in maglia 
rossoalabardata. Trattasi di Vi- 
tali, Dalio, Orlando, Ferrara e 
Corso. Questa l'opinione di Ra- 
dio: «Il terzino Vitali e il late- 
rale Dalio si sono subito impo- 
sti; non hanno accusato alcun 
disagio formando un blocco 
compatto con i loro compagni. 
Vitali e Dalio saranno due pi 
lastri della squadra; Toros, Fri- 
geri, Mercusa e Sadar hanno 
trovato dei compagni ideali. In 
attacco l’uomo che maggiormen- 
te ha impressionato è stato la 
mezz’ala Ferrara. Nel secondo 
tempo Ferrara ha giuocato al 
l’ala sinistra al posto di Ri 
sos con Szoke mezz’ala sinistra. 
Ferrara è un giovane prometten- 
te; farà strada se seguirà i con- 
sigli. Ha la visuale chiara del 
giuoco, riesce ad inserirsi con 
autorità in ogni azione, è svelto 


e rapido nelle sue conclusioni. 


Il centravanti Orlando si è re- 
so utile; non teme i contatti con 
l’uomo e ha cercato spesso la 
via del gol, L'ala Corso sì è 
resa pericolosa in diverse oc- 
casioni; manca ancora di espe- 
rienza però ha il fiuto della re- 
te. Trevisan e Risos hanno giuo- 
cato sulla. standard normale; 
Szoke è in ritardo con la, pre. 
parazione, ma mei primi venti| 
‘minuti della ripresa ha trattato 
alcune palle con la solita intel 
ligenza», 

Radio prima di partire per Na- 
poli aveva abbozzato in tono! 
scherzoso un pronostico «pren 
dianîo cinque gol a Napoli, poi! 
a Modena prenderemo un’altra 
cinquina e col Torino nella par- 
tita di Coppa Italia completere- 
mo la serie delle sconfitte. Se! 
tutto va bene una... quindicina 
di gol non ce la cava nessunon.| 

Le previsioni di Radio stesso. 
sono state  ridimensionate dal 
risultato di Napoli; Lo abbiamo 
fatto notare all'interessato, ma 
‘Radio ha risposto: «Calma, dob- 
biamo ‘andare domenica prossi 
ma a Modena, poi verrà qui il. 
Torino, Certamente con quella! 
difesa che abbiamo, bisogna che 
riveda i miei pronostici... Quel 
Vitali, quel Dalio e quel Ferra- 
Ta sono veramente gente in 
‘gamba. Ci volevano alla Triesti- 


na giuocato:i di quello stampo!» | di omologazione, 


mai non può più perdere questo 
campionato. La classifica è dal 
la parte sua; le condizioni di 
spirito e tecniche saranno i pi. 
lastri sui quali Prinz e soci po- 
tranno far leva nelle ultime tre 
ore che ci dividono alla fine 
del torneo. 


Mentre/ la Triestina faceva 
centro a Monza, a Novara ed a 
Trieste i suoi principali insegui- 
tori cadevano in malo modo. Il 
Lodi veniva fermato dal Ferro- 
viario al termine di un duello 
acceso e convulso, mentre il 
Modena «scoppiava» contro i 
novaresi dopo aver tenacemen. 
te inseguito un successo, il solo 
che potesse dare ai canarini la 
speranza per un livellamento 
della classifica. Il Modena a No- 
vara è stato bravo, dando vita 
ad un confronto emozionante e 
palpitante sino all’ultimo minu- 
to di giuoco. Il Novara però ha 
colto nel segno e, dopo aver 
chiuso in svantaggio il primo 
tempo, ha rimontato in bellez- 
za facendo così scontare a Bre- 
zigar e soci la terza sconfitta 
della stagione, la seconda con- 
secutiva. Ora il Modena andrà 
a Lodi e dovrà badare ai casi 
suoi, perchè alle sue spalle sta 
incalzando il Novara, al quale 
fa gola il terzo posto. 

I lodigiani hanno perso a 
Trieste la partita ed un po’ del 
loro prestigio. Gelmini e compa- 
gni giuocavano una carta gros: 
sa contro il Ferroviario, che 
voleva i due punti della tran- 
quillità e contemporaneamente 
cercava di favorire i cugini del- 
l'Unione. E° stato uno scontro 
altamente drammatico ed emo- 
tivo. In queste condizioni non 
si poteva pretendere dalla par- 
tita uno spettacolo tecnico di 
prima mano, una prova che po- 
nesse il Lodi sul piedistallo as- 
segnatogli dalla lussuosa clas- 
sifica. I lodigiani hanno in par- 
te tradito le aspettative del pub- 
blico triestino, che si attendeva 
qualcosa di più da questa squa- 
dra, la sola rimasta alle calca- 
gna della Triestina. Sarà stata 
la direzione arbitrale (infelice 
come vedremo); sarà stata la 
carica agonistica dell’incontro; 
saranno stati i precedenti della 
partita d’andata tra lodigiani e 
ferroviari a guastare il buon an- 
damento del confronto, saranno 
Stati altri fattori; sta di fatto 
che Ferroviario - Lodi si è tra- 
sformata in una vera gazzarra. 


Il Ferroviario ha segnato il 
gol del successo nei minuti di 
Ticupero, dopo che il Lodi in 
extremis aveva pareggiato le 
sorti della partita. I ferrovieri 
hanno giuocato con tenacia non 
badando tanto per il sottile; i 
lodigiani hanno replicato colpo 
su colpo. Tra due squadre che 
si picchiavano in campo (e fos- 
se stato solo questo!) l’arbitro, 
il monfalconese Pernarcich, era 
l’uomo più beato in mezzo a 
questa corrida. Non ha fortu- 
na Pernarcich nelle gare diret- 
te a Trieste ed i guai che com. 
bina sono in parte giustificabi. 
li: i precedenti triestini non de. 
pongono a:favore del fischietto 
‘monfalconese, al quale l’aria di 
Trieste deve giuocare dei brutti 
scherzetti. Al termine della gara 
ne abbiamo sentito. delle cotte 
e delle crude contro l'arbitro e 
contro la Federhockey. I recla: 


‘i manti erano ovviamente i lodi- 


giani, e tutti i torti non aveva; 
no; erano stati danneggiati per- 
lomeno quanto i ferrovieri. Con 
la differenza che il Ferroviario 
aveva vinto, il Lodi no. E’ da 
augurarsi che la partita venga 
esaminata attentamente in sede 
sulla quale 


Ù) 


non vi possono essere dubbi, 
per punire i responsabili del- 
l’indegno spettacolo. 

Nelle altre due partite si giuo- 
cava per la salvezza. Il Treviso 
ha battuto il diretto concorren- 
te, il Pirelli, conseguendo così 
la seconda vittoria della stagio- 
ne; la Lazio a Valdagno le ha 
buscate malgrado gli.. esperi. 
menti del Marzotto che, in van. 
taggio di cinque gol, ha voluto 
affidare al portiere di riserva la 
difesa della propria rete. Poco 
è mancato che la Lazio non ro- 
vesciasse il risultato. La nota 
più importante in coda è costi- 
tuita dal fatto che il Treviso è 
rientrato in corsa per la salvez- 
za. Teoricamente può fare anco: 
ra sei punti, forse ne farà quat- 
tro soltanto. Oggi ad otto punti 
c'è la salvezza. Cosa faranno 
Lazio e Pirelli, che hanno un 
ruolino di marcia più duro dei 
trevigiani? 

B.L 


prendere le vittorie ottenutevi 
da campioni della forza di Ro- 
de-Straulino e della temerarietà 
di Tito Nordio. 

Qui, su questo campo di re- 
gata, dove la minima esitazione 
su di una «strambata» ad una 
boa, può significare l’immedia- 
to affondamento, ci vuole la 
grinta. Ai nostri migliori equi- 
paggi non fa certamente difetto 
la classe; queste giornate di 
Cascais costituiranno per loro 
una incalcolabile esperienza, 


Gino Paulin 


nato, il glorioso Club Naval de 
Cascais. 

Qui, su queste acque, al largo 
della costiera dell’Estoril, nella 
insenatura tra Cabo Raso e Ca- 
bo de Roca, là dove l'Europa 
sì protende con i suoi due pro- 
montori più occidentali sul 
l’Atlantico, a poche miglia dal 
faro del Bugio che segnala lo 
accesso all'immenso porto di 
Lisbona, Duarte e Fernando 
Bello hanno conquistato, duran: 
te cinque giornate di durissima 
lotta, la più ambita delle loro 
vittorie. Dal 18 al 23 agosto, con 
una serie di regate regolari, tec- 
nicamente perfette, in un con- 
fronto con ‘una cinquantina di 
equipaggi in rappresentanza di 
tutte le flotte Stelle d’Europa 
e del Nord Africa, i due fratelli 
portoghesi hanno portato il -lo- 
to vecchio «Faneca», una co- 
struzione del 1956 su progetto 
dello stesso Duarte, alla conqui- 
sta di quel titolo che, oltre a 
tutto, porrà sulle loro spalle il 
gravoso, per quanto onorifico 
incarico, di difendere il presti: 
gio della vela europea dal mas. 
siccio assalto ‘dei’ formidabili 
campioni d’oltre Oceano, nel 
XL Campionato del Mondo. 


A questo imponente raduno 
di campioni che, vede riuniti 
a Cascais tutti i Distretti con 
tutte le varie flotte Stelle, cui 
fa capo VI.S.C.Y.R.A. (Interna- 
tional Star Class Yachting Ra. 
cing Association) di New York, 
P'U.S.V.I. (Unione Società Veli 
che Italiane) ha inviato i cin: 
que primi equipaggi classificati 
nell'ultimo campionato italiano; 
tutti cinque equipaggi napoleta- 
ni, ai quali si sono volontaria. 
mente aggiunti i due giovani 
equipaggi di Croce-Saidelli con 
«Umberta V» e Falk-Viacava su 
«Gioia». 


‘A campionato concluso, dopo 
alcune giornate iniziali di di. 
sappunto, solamente ora si può 
obiettivamente, in piena sere- 
nità affermare come, la. meta 
prefissasi dalla presidenza del- 
l'USVI, sia stata raggiunta. 

Uno dei nostri equipaggi az- 
purri, quello formato da Caval. 
lo-Fania, i due napoletani del 
Circolo Canottieri Italia, bril 
lanti vincitori della «T. Nordio 
1961», con il terzo posto con- 
quistato in seguito ad un ma- 
gnifico, progressivo crescendo 
in ogni regata, si inserisce oggi 
nella ristretta cerchia dei più 
forti equipaggi europei. 

Quello che è risultato manca- 
re ‘alla maggioranza di questi 
nostri equipaggi, è indubbia- 
mente l’allenamento su campi 
di regata particolarmente duri. 
E quello di Cascais è uno di 
questi; un campo di regata for- 
midabile che però bisogna co- 
noscere, farvi ben bene le ossa, 
non. temerlo! Durante queste 
splendide giornate di fine ago- 
sto, la regolarità del vento di 
nord-ovest che, puntualmente 
all'ora delle partenze, tra le 13. 
14, scende dalle coste della 
Francia e della Spagna con una 
velocità di 60-64 km. all’ora, con 
un'onda lunga, atlantica, può 
mettere a dura prova anche lo 
equipaggio più preparato, e alle 
volte può fare veramente pau- 
ra! Bisogna provarlo e sola. 
mente dopo aver conosciuto 
questo mare, si possono com- 


Coppa Camillo Maritati 
La prima prova dominata 
dalla Triestina della Vela 


‘Una delle classiche regate per 
juniores, la. Coppa Camillo Ma= 
ritati (trofeo ambitissimo per 
chè onora la memoria di un 
guardiamarina triestino ‘perito 
in mare nell'ultima guerra) già 
in programma per il 4 e 5 cor- 
rente, rinviata a causa della 
bora, ha visto ieri la disputa 
della prima delle tre prove. An= 
cora una volta, ma per ragioni 
diametralmente opposte, il ven= 
to ha avuto un ruolo molto im- 
portante. Ieri, infatti, s'è rega. 
tato in bonaccia quasi piatta, 
spezzata soltanto da brezze lie- 
vissime che hanno impegnato 
i partecipanti sul piano tattico 
e sulla pazienza. 

I giovani della Triestina del- 
la Vela hanno colto una nuo- 
va vittoria su tutta la linea. 
Notevole però la novità ‘costi. 
tuita dal... cambio della guar- 
dia fra l’armo favorito Ferin- 
Radin e quello composto da 
Terdoslavich-Bonivento che con 
«Carlomagno» ha conquistato 
il primo traguardo, Comunque 
i campioncini Ferin-Radin han- 
‘no fatto ugualmente bella fi- 
pura giungendo secondi a con- 
clusione di un certo impegno 
agonistico con i loro compagni 
di scuderia Bisso-Palascov su- 
perati nel finale. 

Oggi la seconda e la terza 
prova con partenza alle 9. 

Ordine d’arrivo della prima 
prova: 

1) «Carlomagno» (S.T.V. Ter. 
doslavich-Bonivento) in 1.13.00 
p. 10; 2) «Barbarossa» (S.T.V. 
Ferin-Radin) in 1.19.14 p, 9; 3) 
«Brioni» (S.T.V. Bisso-Palascov), 
in 1.21.21 p..8; 4) «Arbe» (Y.C.A, 
Schiayon-Petracco) in 1.24.35 PD, 
7; 5) «Nadir» (Y.C.A. Cucchi. 
Boico) in 1.23.51 p. 6; 6) «Me 
dolin» (Y.C.A.) Dei RossiMa- 
rassi) in 1.24.19 p. 5; 7) «Ze 
nith» (S.T.V. Apollonio-Lebani) 
in 1,24.22 p, 4; 8) <Aly ID 
(C.V.M. Busatti-Frausin) in 
1.24.35 p. 3; 9) «Puntagrossa» 
(C.V.N. Apostoli-Robba in 1.24.52 
p. 2; 10) «Wisky» (S.T.V. Duiz: 
Brasiol) in 1.34.00 p. 1. 


I mondiali di vela 


sono stati rinviati 


E © Lisbona, 27 

T campionati mondiali di vela 
categoria «stelle» in progetto 
per oggi a Cascais sono stati 
rinviati a domani per il man- 
cato arrivo in tempo di otto 
competitori. Lo ha annunciato 
la giuria. 


IW calendario della Serie Bo 


La Lega Nazionale della F.1.G.C. 
‘ha reso noto questa sera il calenda- 
rio 1962-63 del campionato nazionale 
di Serie «By che avrà inizio il 16 
settembre. 


1a GIORNATA 


Alessandria-Lazio 
Bari-Catanzaro 
‘Brescia-Lucchese 
Cagliari-Messina, 
Como Sambenedettese 
Cosenza-Udinese 
Foggia Sncedit-Lecco 
‘Parma-Padova 

Pro Patria-Verona 
Simmonza-Triestina 


2.a GIORNATA 


Alessandria-Sambenedettese 
Bari-Brescia, 
Cagliari-Cosenza 
Catanzaro-Lecco 
Lazio-Simmonza, 
Luechese-Como 
Messina-Udinese 
Padova-Foggia Incedit 
Parma-Verona 
Triestina-Pro. Patria 


3.a GIORNATA 


Catanzaro-Parma 
Como-Cosenza 

Foggia Incedit-Brescia 
Lecco-Alessandria 
Lucchese-Simmonza 
Messina-Triestina 
Padova-Bari 
Sambenedettese-Lazio 
Udinese-Pro Patria 
Verona-Cagliari 


4.2 GIORNATA 


Alessandria-Padova, 
Bari-Parma 
‘Brescia-Verona 
Como-Catanzaro 
Cosenza-Triestina 
Lazio-Lecco_, 

Pro Patria-Messina 
Sambenedettese-Lucchese 
Simmonza-Foggia Incedit 
Udinese-Cagliari 


5.a GIORNATA 


Cagliari-Padova 
Cosenza-Sambenedettese 
Foggia Incedit-Como 
'Lecco-Brescia 
Lucchese-Lazio 
Parma-Alessandria 

‘Pro Patria-Catanzaro 


uonza-Bari 
Triestina-Udinese 
Verona-Messina 
G.a GIORNATA 


Brescia-Alessandria 
Cagliari-Parma 
Catanzaro-Simmonza f 
Foggia Incedit-Pro Patria 
‘Lazio-Como 

‘Messina-Lecco 
Padova-Udinese 
Sambenedettese-Triestina: 
Udinese-Bari 
Verona-Cosenza 


".a GIORNATA ES ‘erona 
Ù cco-Como 

ne Oa Parma-Cosenza 
Catanzaro Lazio Pro Patria-Simmonza 
'Como-Padova Triestina-Alessandria 
Lucchese-Cagliari Sambenedettese-Udinese 
Messina-Simmonza, li.a GIORNATA 
Parma-Brescia 


, Alessandria-Udinese 
Brescia-Catanzaro. 
Cagliari-Bari 
Como-Pro Patria 
Cosenza-Lecco 
Foggia Incedit-Lucchese 
Messina-Lazio 


Pro Patria-Sambenedettese 
Triestina-Verona 
Udinese-Foggia Incedit 


8.a GIORNATA 
Alessandria-Messina 


bio Patria Padova-Triestina 
‘osenza-Lazio Simmonza-Parma 
Foggia Incedit-Catanzaro 

a Verona-Sambenedettese 
Padova-Udinese x 15.a GIORNATA 
Sambenedettese-Cagliari Bari-Alessandria, 
Simmonza-Como > Cosenza-Simmonza 
"Triestina-Parma, Lazio-Cagliari 
Verona-Bari Lucc-ese-Pro Patria 


Messina-Como 
Parma-Foggia Incedit 
Sambenedettese-Brescia 
Triestina-Lecco 
Udinese-Catanzaro 


9.a GIORNATA 
Bari-Triestina 
Cagliari-Lecco 
Catanzaro-Cosenza, 


Como-Parma Verona-Padova 
‘Lazio-Brescia 

Lucchese-Messina 16.2 GIORNATA 
‘Padova-Sambenedettese Bari-Como 

Pro Patria-Alessandria ‘Brescia-Cosenza, 


Udinese-Simmonza, 
Verona-Foggia Incedit 
10.a GIORNATA 
Alessandria-Cagliani 
Brescia-Como 
Cosenza-Pro Patria 
Foggia Imcedit-Triestina 
Lecco-Udniese 


Cagliari-Triestina 
Catanzaro-Messina 

Foggia Incedit-Alessandria 
Lazio-Padova. 
‘Lecco-Verona 
Lucchese-Udinese 

Pro Patria-Parma, 
Simmonza-Sambenedettese 


Lucchese-Catanzaro d7.a GIORNATA 
Meo o andria-Lucchese 
i ‘atanzaro-Cagliari 

Sambenedettese-Bari Re o Oi 


Simmonza-Verona Cosenza-Foggia Incedìt 


1L.a GIORNATA Lecco-Pro Patria 
n Messina-Bari 


Bari-Pro Patria ‘Padova-Simmonza, 
Brescia-Cagliari. Sambenedettese-Parma 
Como-Alessandria Triestina-Lazio, 
Cosenza-Padova. i Udinese-Brescia 
‘Lazio-Foggia Incedit 
Tsun 18.a GIORNATA 

‘essina-Sambenedettese Alessandria-Catai 
Triestina-Lucchese ec 
Udinese-Parma Como-Udinese 
Verona-Catanzaro (Cosenza-Messina 

Ia GIORNATA PESO 
Alessandria-Verona, © Pro Patria-Padova 
Catanzaro-Sambenedettese Sambenedettese-Foggia Ine, 
Como-Triestina Simmonza-Cagliari 
Foggia Incedit-Bari Verona-Lucchese 
Lucchese-Cosenza 
Padova-Lecco 19.2 GIORNATA 
Parma-Messina ‘Bari-Cosenza 
Pro Patria-Cagliari Cagliari-Con.o 
Simmonza-Brescia Foggia. Incedit-Messina 
Udinese-Lazio ‘Lecco-Sambenedettese ‘ 
13.a GIORNATA RIE 

Bari-Lucchese Pro Patria-Lazio 
Brescia-Messina _, Simmonza-Alessandria 
Gagliari-Foggia Incedit Triestina-Catanzaro 
Catanzaro-Padova, Udinese-Verona. 
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BREVE PUNTATA NELLA BERLINO ORIENTALE 


Omaggio alla tomba 
del giovane ucciso dai <Vopos> 


A funerale non c'era il prete - Un uomo è salito sul tumulo 
e ha letto una poesia di Goethe - Continuano le fughe in Occidente 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino,\ 27 

Siamo andati a Berlino Est 
per i funerali di Fechter. Vo- 
levamo assistere ai funerali di 
Fechter che ieri certe notizie 
avevano preannunciato per 0g- 
gi a mezzogiorno. Fechter, lo 
ricordate tutti; ne ricordate il 
corpo magro di adolescente ve- 
stito di un abito di lavoro, le 
gambe rattrappite, il tronco su 
pino, un po’ arcuato il collo 
negli spasimi dell’agonia, Quel. 
le fotografie hanno fatto il gi- 
to del mondo, e la cruda im- 
magine, frutto di ciò. che si 
suole definire il «bel colpo» di 
un fotografo, ha rammentato a 
tutti il «muro» di Berlino e le 
sue vittime. 

Ma da qualche parte si era 
detto. che. la pubblicazione di 
quelle immagini era stata inop- 
portuna, perchè troppo crude, 
Da. parte loro anche i russi 
‘avevano protestato (lo si è sa- 
puto indirettamente ma la no- 
tizia appare confermata ormai 
în maniera indubitabile) con- 
tro il Governo di Pankow e 
contro i suoi «Vopos» di guar- 
dia a] muro, Avevano fatto ri- 
cadere sui comunisti tedeschi 
cioè la responsabilità degli ef- 
fetti psicologicamente negativi 
di quelle fotografie e dei reso- 
conti di stampa intorno all’ag- 
ghiacciante fine del ragazzo te- 
desco dissanguatosi al di là del 
«muro»: non si combinassero 
più leggerezze del genere, non 
si creassero più complicazioni. 
Si imparasse finalmente a fare 
della politica. Prima di sparare 
Si doveva pensare dove restava 
il cadavere, chi lo avrebbe po- 
tuto fotografare e chi, in breve, 
avrebbe potuto «sfruttare» l’ac- 
caduto. Il Governo di Pankow 
non è nuovo a queste lavate di 
testa, non ne sono nuovi i «Vo. 
pos» di frontiera, i finanzieri 
che controllano i documenti al- 
le strettoie della Friedrichstras= 
se, dove transitano gli stranieri 
che si recano a Berlino Est. 
Qualche mese fa, ci è stato det- 
to, un intero reparto di circa 50 
uomini è stato da un. giorno 
all’altro spostato dai settori del 
«muro» e quel che è peggio tra- 
sportato in località sconosciuta. 
Le famiglie, residenti quasi tut- 
te a Berlino, non hanno più 
notizie da allora, 

E' probabile che per questa 
somma di ragioni, per questa 
atmosfera che aleggia al di là 
del muro di Berlino, non siamo 
tiusciti ad assistere ai funerali 
di Peter Fechter anche se le 
notizie in nostro possesso era- 
no di buona mano e sufficiente 
mente dettagliate per tentare 
l’impresa. Non avevamo fatto 
î conti insomma con il passag: 
gio della Friedrichstrasse e 
con lo zelo dei «vopos». Al 
posto «Charlie» si arriva per la 
Friedrichstrasse, lunga e dirit- 
ta come una fucilata, assisten- 
do al dissolvimento di una città. 

TI «Charlie» è d'un tratto da- 
vanti agli occhi ed è al «Char- 
lie» che abbiamo dovuto fare i 
conti con i calcoli dei «vopos» 
‘attenti a venti passi — binocoli 
“pianati — a che cosa succede 
d'altra parte. Questi uomini 
ostentano, è difficile sbagliarsi, 
un. atteggiamento misto tra 
quello dei tedeschi e dei russi. 
"Ti puntano il cannocchiale in 
faccia, le gambe divaricate, il 
busto eretto, alla distanza di 
dieci metri, il che è perlomeno 
assurdo a ‘patto che l’oculare 
non contenga un obiettivo fo- 
tografico. Ti squadrano in ma- 
miera ferrea, poi d'un tratto 
sorridono con gli occhi pieni 
di gentilezza, la bocca larga: 
«Italiano?», «sì», «giornalista?», 
«sì». «Un momento per favore»: 
il momento dura venti minuti, 
poi ce ne vogliono altri venti 
per la denuncia della moneta, 
‘una mezz'ora buona nell'attesa 
che i passaporti vengano resti 
tuiti. I «vopos» e le «vopos», 
donne grassocce con la, bustina 
puntata con spilli sui capelli 
folti, si aggirano impettiti per 
i corridoi della stazione di con- 
trollo. I fiori di Ulbricht, ge. 
rani e garofani, piantati in vasi 
di cotto lungo le pareti del 
«Muro» che in quel tratto con- 
duce a zig-zag come in un la- 
birinto verso la Berlino dell'Est, 
dovrebbe poter rasserenare la 
atmosfera. 

Ma l'attesa per le formalità 
è esasperante. A mezzogiorno 
il via. Ma intanto è già tardi. 
Si corre lungo la Friedrichstras- 
se verso la Alexander Platz per 
instradarci verso il luogo indi. 
cato. Vengono avanti come in 
una rapido film i tedeschi di 
‘Berlino Est che passano sui 
marciapiedi, che attraversano 
la strada, gente che veste in 
‘un altro modo, che sembra ad- 
dirittura muoversi in un altro 
modo. 

Il cimitero della «Resurrezio- 
ne» spalanca i cancelli. sulla 
Lichtenbergerstrasse tutta soS- 
sopra per i lavori del fondo 
stradale. La macchina sobbalza, 
ci tocca proseguire a piedi, sal- 
tando di sasso in sasso gli ul 
timi metri. Alcune donne esco: 
no dal cimitero. Faranno parte 
del corteo che ha accompagnato 
Fechter? Allora la domanda: 
«Fechter?». «Sì Fechter è stato 
sepolto poco fa, lo accompa- 
gnammo». Una donna, le chiavi 
di casa in una mano, la borsa 
della spesa nell’altra, si offre 
di far strada in silenzio. Come 
è andato? La donna rivolge una 
occhiata, fiduciosa. 

«Come è stato che l'hanno te- 
nuto per tanto tempo prima 
di seppellirlo?». «Non so — ri 
sponde —. E’ stato nella cella 
frigorifera per tanti giorni e 
soltanto ieri sera hanno dato 
il permesso ai familiari. Sarà 
stato per far dimenticare». 

Far dimenticare: certo deve 


spiega. Molte cose non si spie- 
gano nei. Paesi comunisti dove 
la gente è tutta usa, quando si 
parla, a non accennare mai agli 
uomini del regime. La nuova 
fossa è angusta, stretta tra due 
tombe, C'era forse un passag 
gio, è qui che hanno. sepolto 
il ragazzo vittima dei «Vopos», 
tra Max Mann e Ida Luek, mor- 
ti nel 1951, quando Fechter ave- 
va soltanto 7 anni. Certo il ra. 
gazzo non lo avrebbe sospetta. 
to quando pensò a scappare, 
che sarebbe finita così. I bec- 
chini interrano pazientemente, 
scavando la terra umida da un 
gran mucchio. Non rispondono 
alle domande, per loro è lavo- 
ro. Niente fotografie, per favo- 
Te; si potra fotografare quando, 
avranno messo il cappello con 
il nome del morto. 


Ma ormai è inutile. Si rifà il 
viale verso l’uscita e la parola 
che sentiamo si confonde con 
il fruscio della ghiaia; «C’erano 
molti poliziotti. Alcuni in divisa 
alle porte, altri mescolati alla 
folla dei parenti. La madre ha 
pianto a lunga e sulla spalla del 
padre, un uomo giovane sui 
quarant'anni. C'era molta gen- 
tel» «Il prete?» «Non c'era il 
prete. Sa, in questi casi è me- 
glio. Un uomo è salito sul tu- 
mulo ed ha letto una poesia». 
«Una poesia?» «Sì, una poesia di 
Goethe: Nel cielo è la tua pace 
tranquilla, la pace è su tutte 
le vette». 

Corriamo per le larghe vie di 
Berlino Est, verso il posto 
«Charlie», tra la gente che ha 
finito il lavoro, che si ferma su 
lunghe. file ad attendere il 
tram, che percorre i marciapie- 
di in fretta, tra macchine di 
‘color giallo sporco, senza cro- 
mature, che sembrano tutte 
militari. Ecco il «muro». Ecco 
di lontano la bandiera ameri- 
cana. Siamo stati più «fortuna 
ti» dei colleghi americani Vil 
ler della B.B.C, e Hartmann 
della «Associated Press», dei 
fotografi dell«A.P.») e di «Li- 
fe», che sono stati fermati dal. 
la polizia, seppure per breve 
tempo. 

Al di qua tra le faccie note 
‘una notizia: un vopo e cinque 
giovani sono scappati stamane, 
Dove? Il vopo a Wedding, i 
giovani in una campagna del- 
la Bassa Sassonia, Ce l'hanno 
fatta tutti. 

‘Hans Joachim Neuling, di 24 
anni, vogatore della Germania 
Est ed ex campione europeo 


nel doppio è fuggito nella Ger- 
mania Ovest ed.ha, partecipato 
questa sera ‘ad una intervista 
alla radio. Neuling non ha pre- 
cisato in qual modo sia. fuggi 
to in Occidente, 


Il traffico di soldati sovietici 
attraverso il confine tra le due 
Berlino si è svolto finora sen- 
za incidenti, fatta eccezione per 
una collisione senza conseguen- 
ze fra un’autoblindo che ripor- 
tava a Berlino Est ‘i soldati 


che avevano montato ‘la guar-| 


dia al monumento ai Caduti 
sovietici, nel settore occidenta- 
le della città, e una macchina 
privata di Berlino Ovest. Il 
fatto viene considerato come 
un normale incidente del traf- 
fico. 
Michele Pavissich 


IL PICCOLO 


Bon ionario della Nato generale Lauris Norstad durante il suo re- 
cente’ cordiale incontro con il Cancelliere Konrad ‘Adenauer. Norstad tornerà presto negli S. U.' 


Tentativo di conciliare 
le opposte fazioni in Algeria 


L'Ufficio polifico non ha dafo un ulfimafum alla «aWillaya 4» 
Manifesfazioni di donne musulmane al grido di «Abbasso le armi!» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , 


Algeri, 27 

Il Premier de Governo prov- 
visorio algerino, Ben Khedda 
si è ‘assunto oggi il difficile 
compito . di fare il mediatore 
fra le ‘opposte fazioni nella spe- 
ranza'di' riuscire così a por fi- 
ne alla gravissima crisì poli- 
tica. Mentre il paese sta per 
precipitare nel caos, fonti bene 
informate rivelano che Ben 
Khedda ha iniziato colloqui e 
contatti allo scopo di ristabi- 
lire —. se possibile — che lè 
elezioni si, tengano il due set- 
tembre 0, in subordine, che si 
fissi. comunque una data pre- 
cisa, non lontana dal due set- 
tembre. Come è moto le ele- 
zioni sono state rinviate a tem- 
po indeterminato con decisio- 
ne presa sabato dall’Ufficio po- 
litico, controllato da Ben. Bel- 


= 


PRIMA LEDEPREDAVANO DI QUANTO POSSEDEVANO 


24 persone 
dai banditi 


assassinate 
colombiani 


Fra le vittime anche donne e bambini 


Bogotà, 27 

Ventiquattro persone sono sta- 
te assassinato dai banditi in 
Colombia, in una fattoria nella 
provincia di Valle. Contraria- 
mente a quanto si temeva, il 
Ministro della Giustizia colom- 
biano non figura tra i 24 uccisi. 
Il Ministro infatti aveva annul- 
lato il viaggio che doveva com- 
piere a Toro per inaugurarvi 
un’opera locale, insieme al col 
lega dell’Agricoltura. Anche que. 
sti ha annullato il viaggio. 

Tra le 24 persone assassinate 
figurano parecchie donne e bam. 
bini. Secondo la testimonianza 
di un medico che era stato la- 
sciato come morto sul terreno 
ma che era solo ferito, i 15 
banditi hanno depredato le 24 
vittime di tutto quanto possede- 
vano, hanno legato loro le ma- 
ni e le hanno quindi massa. 
crate. à 

Non appena saputo dell'ecci- 
dio, le forze dell'esercito e della 
‘polizia hanno iniziato una vasta 
azione di rastrellamento; 11 ban. 
diti sono stati uccisi nel corso 
di un combattimento e altri 43 
sono stati catturati, Le forze del 
l'ordine hanno avuto un ferito 
grave, I prigionieri hanno rive 
lato che un attacco su vasta 
scala era stato preparato sotto 
la direzione di un capo sopran- 
nominato «Capitano  Ceniza»: 
non si sa se questi figuri tra i 
prigionieri, 

—__ _r*_————— 


25 navi bloccate 


nel porto di Londra 


Londra, 27 

Lo sciopero di tremila ade 
renti al Sindacato dei piloti e 
proprietari di chiatte e rimor- 
chiatori, iniziato questa matti 
na, rischia di bloccare entro 
pochi giorni il porto di Lon- 
dra, I membri del sindacato 
chiedono la revisione della loro 
situazione salariale in seguito 
all'introduzione della settimana 
lavorativa di 42 ore nel porto 
di Londra ed in particolare un 
aumento che non li costringa 
a fare ore straordinarie per ar- 
rotondare il salario, 

Per il momento solo i cari- 
chi di legname ed alcuni cari 
chi di prodotti alimentari sono 
stati colpiti dallo sciopero. In 
complesso 25 navi sono rimaste 
bloccate. Numerosi scaricatori 
sono rimasti inattivi’ per man- 
canza di lavoro, Il Consiglio 
nazionale per l'industria por- 
tuale si è riunito oggi per cer- 


care una soluzione, ma la riu- 


essere così, altrimenti non silnione non ha dato alcun risul» 


tato concreto. Anche se un ac- 
cordo dovesse essere raggiunto 
nel corso della serata il lavoro 
non riprenderebbe fino. a mer- 
coledì, essendo troppo tardi per 


informare i lavoratori interes. 


sati, 


Lanciato un Polaris 


Cape Canaveral, 27 

La Marina degli Stati Uniti, 
ha lanciato oggi da Cape Cana- 
veral un razzo sperimentale 
«Atlas» del tipo «A2» verso un 
bersaglio situato a circa 2,300 
km, di distanza, Il lancio, ef- 
fettuato in preparazione del col. 
laudo di un nuovo e più avan- 
zato tipo di «Polaris», l'«A3», 
sembra sia stato cororato da 
successo, i 


la; allo scopo — a quanto pa- 
te — di padroneggiare la pub- 
blica opinione e schierarla a 
suo favore nella campagna di- 
retta a distruggere il potere 
delle forze che combatterono la 
«sale guerre» e che controllano 
Algeri, la Kabylia, le Willaya 
quattro e tre. 

I consigli direttivi delle due 
Willaya hanno dichiarato di 
non accettare il piano di Ben 
Bella inteso a «riconvertire» le 
forze armate sul piede di pace 
e quindi di controellarle. A sua 
volta Ben Bella ha risposto ri- 
rando l’approvazione dell’uffi- 
cio politico alla lista decisa di 
accordo con le Willaya, dei can- 
didatì per le elezioni e come 
immediata conseguenza ha rin- 
viato sine die le elezioni stesse. 
Ieri sera le Willaya hanno re- 
plicato chiedendo che la dispu- 
ta sia portata davanti al con- 
siglio nazionale della rivoluzio- 
me, che è il «parlamento» di tut- 
te le forze e le correnti rivolu- 
zionarie che alimentarono, di- 
ressero e combatterono la guer- 
ra contro è francesi. Questa 
mattina si è appreso che Ben 
Khedda sta preparando un pia- 
no di revisione delle liste dei 
candidati e ha deciso di tenta. 
te di ottenere il consenso di 
tutti glì interessati a che si de- 
cida di tenere le elezioni il due 
settembre o quanto meno se ne 
fissi la nuova data. Non è stato 
possibile sapere come Ben Khed- 
da pensi di riuscire di ottene- 
re l'accordo fra l'ufficio politi. 
co — ora ridotto a quatiro «ben. 
belliani» ed allo stesso Ben 
Bella — ed i gruppi militari. 

Sabato Ben Bella aveva la- 
sciato Algeri e si era portaio 
ad Orano dove l'Ufficio politico 
gode dell'appoggio dei comandi 
dei settori occidentali dell’Eser- 
cito di liberazione. Stando @ 
quanto si dice megli ambienti 
vicini all’Ufficio politico, Ben 
Bella dovrebbe rientrare ad Ai- 
geri in serata. Intanto il Con- 
siglio della «Willaya cinque», 
che ha giurisdizione sul Dipar- 
timento di Orano, ha rivolto 
un appello al colonnello Si 
Hassan, comandante della «Wil- 
laya quattro», per invitarlo ad 
obbedire agli ordini dell'Ufficio 
politico. 

A proposito di Ben Khedda, 
considerato come il più mode- 
rato fra i leaders algerini, si è 
appreso che egli sì preoccupa 
vivamente di ciò che la Fran- 


cia potrebbe decidere di fare 
se il caos politico in Algeria 
dovesse. .protrarsi. Circolano 


‘fra l’altro voci secondo cui il 


Presidente De Gaulle potrebbe 
lavarsi le mani dell'«affare al- 
gerino» e ciò significherebbe 
naturalmente la fine di ogni 
speranza di aiuti finanziari e 
di ogni assistenza da parte 
francese. 

Proprio per discutere que 
stioni economiche ha lasciato 
stamani Algeri diretto a Pari- 
gi il Presidente dell’esecutivo 
provvisorio Abderrahmane Fa- 
res, che era accompagnato da 
cinque ‘membri dell’esecutivo. 
La delegazione avrà colloqui 
con Louis Joxe, Ministro fran= 
cese per gli Affari aigerini. 

Ad Algeri l'ufficio politico ha 
nominato un nuovo comitato 
del partito per la regione al- 


gerina e numerosìî commissari 
incaricati di Girigere la forma- 
zione della struttura del nuo- 
vo partito nelle zone di Alge- 
ri e di Orano. Esso ha anche 
incaricato Mohammed. Khidder 
di assumere la direzione degli 
Affari esteri al posto di Bow 
diaf (da sabato dimissionario). 
Comunque sembra evidente le 
cose stanno volgendo a favore 
di Ben. Bella, 
Centinaia di donne musul- 
mane sono ‘sfilate questa sera 
nel centro di Algeri gridando 
«abbasso le armi», nella prima 
manifestazione di massa avve- 
nuta nella: capitale da quando 
lufficio politico ha minaccia» 
to il ricorso sal popolo» nella 
sua lotta contro î dirigenti del. 

la Willaya quattro. 
Cc. P. 


Martedì, 28 agosto 1962 


FULMINEO «COLPO» NELL'ATRIO DI UN OSPEDALE IN SICILIA 

Rapinati cinque milioni 
® 

da un furgone dell’Inail 


Quattro banditi hanno arraffato tutti gli stipendi del personale 
Fuga in auto dopo complicate manovre: nessuno è riuscito a bloccarli 


Palermo, 27 

Una rapina è stata compiuta 
stamane ai danni dell’INATL 
nell'ospedale di San Ciro in lo- 
calità Rocca, a cinque chilo- 
metri da Monreale. L’aggres- 
sione a un furgone dell’Istituto 

stata compiuta alle 10.45 da 
quattro uomini i quali erano 
stati visti nell'atrio del nosoco. 
mio aggirarsi con indifferenza 
come se fossero in attesa di vi- 
sitare parenti ricoverati. Nelo 
stesso atrio era stata parcheg- 
giata una Fiat «1100/103» ap 
partenente ai rapinatori. 

Appena il furgone ha varca- 
to il cancello del Centro trau- 
matologico, è stato fermato dai 
quattro: uno di essi ha estrat- 
to da sotto la giacca un fucile 
a. canne mozze, puntandolo 
contro il cassiere Calogero Mar- 
ziano, di 38 anni, un altro ha, 
puntato una pistola contro lo 
‘autista del furgone, mentre gli 
altri due hanno strappato dalle 
mani del cassiede la borsa con- 
tenente gli stipendi dei dipen- 
denti dell'ospedale e dei medi- 
ci, La somma — 4 milioni e 46 
mila lire in denaro liquido ed 
‘un assegno di 1 milione di li- 
re — era stato prelevato mezza 
ora prima da una filiale del 
Banco di Sicilia, 
L'operazione dei rapinatori è 
durata in tutto poco meno di 
trenta secondi. I quattro sono 
risaliti sulla loro «1100» hanno 
acceso il motore e prima di po- 
tersi allontanare in direzione 
della città hanno dovuto effet- 
tua . numerose complicate ma- 
novre di retromarcia per evita- 
re altre macchine che intanto 
avevano ostruito il passaggio. 
Ciononostante nessuno li ha 
fermati, La squadra Mobile, i 
carabinieri, e la, squadra di 
pronto intervento della Questu- 
ra hanno istituto numerosi po- 
sti di blocco nel tentativo di 
rintracciare i rapinatori, 

Un accurato esame è stato, 
effettuato nella tarda mattina- 
ta sotto la direzione del capi- 
tano Favali, comandante del 
nucleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri della Legione di 
Palermo e dal capitano Monac- 
ci, comandante la compagnia 
di. Monreale, all’autofurgone 
«1100» dell'INAIL preso di mi 
ra dai rapinatori. 
E’ stato accertato che un 
colpo d’arma da fuoco proba- 
bilmente di pistola ha perfora- 
to uno dei vetri posteriori del- 
l’automezzo. Il bossolo non e 


DOPO UN ANNO DI LATITANZA ALL’ ESTERO 


RIENTRAIN TIROLO 
UN NOTO TERRORISTA 


Intervento del Cancelliere. - l'imputato è a piede libero 


su cauzione - Un comunicato del Ministero della Giustizia 


Vienna, 27 
Lo scrittore tirolese Hein- 
rich Klier, contro il quale lo 
scorso anno l'autorità giudi- 
ziaria emise un mandato d’ar- 
resto in relazione con gli at- 
tentati in Alto Adige (e, se- 
condo voci non controllate, an- 
che per un grave attentato a 
Innsbruck), è rientrato in que- 
Sti giorni a Innsbruck, dopo es- 
sere rimasto per quasi un anno 
latitante, all’estero. La notizia 
viene data oggi dal quotidiano 
di Innsbruck «Tiroler Nachrich- 
ten» (organo del partito popo- 
lare per il Tirolo), al quale 
‘Klier ha dichiarato che il suo 
ritorno in Austria è stato re- 
so. possibile dall'intervento del 
Cancelliere. Gorbach. 
L’APA ha interpellato a que- 
Sto riguardo. il capo della po- 


Viareggio. Nei saloni dell’Hotel Royal si è svolta la festa di gala dell’annuale premio lette» 
rario «Viareggio». Ospiti. eccezionali della cerimonia sono stati Vittorio De Sica, Sofia Loren 
e Maximilian Schell, Il premio «Viareggio» per la narrativa è stato assegnato a Giorgio 
‘Bassani per il suo libro «Il Giardino dei Finzi-Contini», Nella foto: .sotto lo sguardo di 
Maximilian Schell, Sofia Loren si congratula con Giorgio Bassani, vincitore del Premio 


lizia. di Stato di Innsbruck. 
Egli ha detto che lo scrittore 
si è già presentato al Tribuna- 
le di Graz e ora si trova nella 
sua masseria, presso Rum, nel 
‘Tirolo. Ha confermato che al 
Klier è stata concessa «via li- 
bera» per il ritorno nel Tirolo, 
ma non ha potuto fornire in- 
formazioni sulla questione se 
effettivamente sia intervenuto 
il Cancelliere Gorbach, In re- 
lazione, con la notizia del ri: 
torno in Austria di Klier, il 
Ministero della Giustizia co- 
munica: 

«All’inizio del 1962 il dott. 
Klier, per tramite di sua mo- 
glie, ha chiesto un salvacon: 
dotto dietro pagamento di una 
cauzione. Poichè altrimenti ‘il 
dott. Klier non poteva essere 
portato davanti al Tribunale, 


\il Ministero della Giustizia, do- 
| po l'esame della ‘situazione di 
“[ifatto e di diritto, gli ha, con- 


cesso il salvacondotto, ‘con di- 
sposizione del 15 maggio 1962, 
dietro pa .aento di una cau- 
zione. Il salvacondotto signifi. 
ca soltanto che egli, osservan- 
do le condizioni postegli, è li. 
berato dal carcere preventivo 
sino al termine del procedi. 
mento di prima istanza. La re- 
lativa decisione del Ministero 
della. Giustizia si basa, come 
in tutti i casì simili, esclusi. 
vamente sulla situazione di fat- 
to e di diritto. 

«Ciò significa, in sostanza, 
che il dott, Klier si trova ora 
in libertà provvisoria. Quanto 
all’intervento del Cancelliere 
Gorbach, di cui parla il quo- 
tidiano «Tiroler Nachrichten», 
per il ritorno di Klier in Au. 
stria, il Ministero della Giu. 
stizia rinvia a un comunicato 
del servizio stampa della Can- 
celleria federale, che dice: "In 
merito ‘a notizie di s' npa, 
secondo cui allo scrittore Hein. 
tich  Klier, colpito un anno fa 
da mandato d’arresto per at- 
tentati dinamitardi nel Tirolo 
del Sud, è stato reso possibile 
il ritorno a Innsbruck — me- 
diante intervento del Cancel. 
liere Gorbach — questi dichia. 
Ta: la moglie dell'imputato, 
Henriette EKlier, si rivolse a 
suo tempo al Cancelliere, do- 
imandandogli se e in qual mo- 
do potesse essere concesso un 
salvacondotto a suo marito, 
perchè egli potesse presentarsi 
al Tribunale competente. Poi- 
chè i coimputati del dott. Klier 
si trovavano in Austria, appar- 
ve opportuno trasmettere que- 
sta richiesta al competente Mi- 
nistero della Giustizia, affin. 
chè, per motivi economico-pro-| 


cessuali, il processo potesse es: 
sere condotto contemporanea- 
mente contro tutti gli imputa- 
ti. Il Ministero della Giustizia 
accolse poi la domanda dell’av- 
vocato del dott. Klîer. Dopo la 
concessione del salvacondotto, 
il dott. Klier si è presentato 
al competente Tribunale di 
Graz e ora si trova a piede 
libero, dietro cauzione, in base 
a una decisione dell’autorità 
giudiziaria’». 
prtrrt lc dii oca 


CASTRO RINVIGORISCE 


la polemica contro gli S.U. 
Miami, 27 

Mentre a' Cuba giornali, radio 
e televisione hanno accentuato, 
nei toni, nella misura e nella 
ripetizione, ‘le accuse di compli- 
cità degli Stati Uniti per quel 
che riguarda il «raid» degli stu- 
denti profughi che hanrio spara- 
to raffiche di mitragliera con- 
tro alcuni edifici dell’Avana, in 
Florida agenti dell'FBI e. ufti- 
ciali della «U.S. Coast Guard» 
proseguono le ricerche dei ven- 
titrè studenti che hanno parte- 
cipato all'impresa. Negli Stati 
Uniti giornali, commentatori 
della radio, uomini politici di 
tutti i partiti sono pressocchè 
concordi nell’affermare che, a 
prescindere da ogni questione 
di «correttezza» internazionale, 
il «raid» debba essere severa. 
mente condannato anche perchè 
esso in sostanza ha fatto il gio- 
co di Fidel Castro, gli è giunto 
opportuno proprio quando gli 
serviva qualcosa per rinfocola- 
te il fuoco dell’anti-yanquismo, 
‘quando più che nel passato, 
forse, egli aveva bisogno di un 
mezzo in più per stornare la 
attenzione dell'opinione . pub- 
blica cubana dalle gravi diffi 
coltà del Paese e per quel che 
riguarda l’opinione pubblica 
mondiale gli serviva qualcosa 
che facesse passare in sordina 
l’ormai innegabile afflusso, sem- 
pre più intenso, di equipaggia- 
mento bellico e di tecnici mili- 
tari che sbarcano a Cuba pro. 
venienti dall’URSS o da altri 
paesi del blocco comunista. 

Oltre alle accuse, violente co- 
me ormai è nello stile castrista, 
di complicità americana nella 
azione degli studenti profughi, 
Cuba accusa giornalmente sli 
Stati Uniti di violazioni dello 
spazio aereo e delle acque ter- 
ritoriali dell’isola. Intanto nu: 
merose sono le navi che attrac- 
cano all’Avana e scaricano mez- 
zi, materiali, uomini evidente. 
mente. destinati a potenziare il 
livello offensivo e difensivo. 


stato però trovato. Qualcuno 
del personale dell’ospedale, in- 
terrogato, ha dichiarato di aver 
udito due detonazioni. Non è 
improbabile quindi che uno dei 
colpi sia andato a vuoto. 

Il cassiere dell'INAIL, Calo- 
gero Marziano e l’autista Do- 
menico La Barbera sono stati 
interrogati dai funzionari nsl- 
la squadra Mobile. I due non 
si sono riavuti ancora dallo 
choc. Ai due sono state anche 
mostrate numerose fotografie 
di pregiudicati specializzati in 
rapine. Sembra da alcune te- 
stimonianze che i rapinatori 
siano stati visti allontanarsi in 
direzione della strada per Bel- 
lolampo, impervia e poco. fre- 
quentata, che conduce nell’abi- 
tato di Montelepre e continua 
poi verso Partinico, 


Numerosi automezzi sono sta- 


ti controllati dalla polizia, nel- 
la presunzione che siano stati 
adoperati 
rapina al furgone dell’Istituto, 


per commettere la 


Due uomini armati di pistole 


e con il volto bendato hanno 


rapinato ieri sera.i quindici 
passeggeri dell’autocorriera che 


collega il centro di Santa Nin- 


fa con lo scalo ferroviario di 


Salemi. La rapina è avvenuta 
appena 2 chilometri dall’abita- 


to di Santa Ninfa. Comples- 
sivamente il bottino è ammon- 
tato a 30 mila lire. I banditi 
hanno fermato anche alcune 
auto di passaggio, rapinandone 


i passeggeri. Sul luogo della 


rapina, nelle prime ore di sta- 
mane, si è recato il Questore 
di Trapani dott. Inturrisi, 


NON TOLLERA RIGURGITI TOTALITARISTI IL PUBBLICO INGLESE 


PROCESSATI A LONDRA 
QUATTRO CAPI NAZISTI 


Il «Fiihrer del mondo» e i suoi seguaci sono accusati 
sulla base di una legge del "36 - Fischiati dalla folla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Quattro esponenti del movi. 
mento nazista inglese sono com. 
parsi questa mattina in tribuna 
le sotto l’accusa di aver orga; 
nizzato un movimento para. 
militare noto con il nome: di 
«Ferro di lancia», Tra le prove 
esibite dall’accusa all'inizio del. 
l’udienza c'erano: una pistola 
automatica, stivaloni, un elmet- 
to d’acciaio, radio portatili e 
mazze di legno, 

Gli imputati sono quattro 
membri del movimento nazic- 
nal-socialista britannico: Colin 
Jordan, il capo, di 39 anni, Ian 
Rowland Kerr-Ritchie, di 42 an. 
ni, John. Tyndall, di. 28 anni e 
Denis Pirie di 23 anni. Jordan, 
che si è autonominato «Fiihrer 
del mondo» e i suoi tre seguaci 
sono stati accusati in base ‘al 
l’articolo 2 della legge sull’ordi. 
ne pubblico del 1936 che vieta 
la costituzione di organizzazioni 
para-militari che perseguono 
fini politici. 

Il Pubblico ministero Mervyn 
Griffith-Jones ha accusato i 
quattro di capeggiare il «Ferro 
di lancia», una organizzazione, 
di 25 membri che si definiscono 
«Elite e anima» del partito na- 
zionalsocialista . 


‘Recipienti metallici conte- 
nenti un potente insetticida, che 
con l’aggiunta di zucchero avreb- 
be potuto divenire un esplosivo, 
sono stati trovati dalla polizia 
nella sede del quartier generale 
dell’organizzazione degli «spear- 
heads», il nucleo del partito 
nazista britannico, durante una 
perquisizione. Mervyn Griffith. 
Jones ,al processo di appello 
contro la sentenza che condan- 
nava il leader neonazista Colin 
Jordan e il segretario del movi. 
mento, John Tyndall, rispettiva. 
mente a due mesi e a sei setti 
man. di carcere, ha spiegato 
che l’organizzazione degli «spear- 
heads» imitava completamente 
le attività e il cerimoniale delle 
«S.A.» naziste, I recipienti por- 
tavano un cartello che diceva: 
«0epositare alcuni cristalli di 
questo insetticida in una stanza 
sigillata piena di ebrei». Su di 
uno dei recipienti vi era scritto 
«Jew Killer». Griffith Jones, 
nella sua requisitoria, ha illu- 
strato al tribunale di Bow Street 
questa mattina tutto il materia 
le trovato dalla polizia nella se- 
de dei neonazisti. La polizia ha 
trovato piccole radio trasmitten. 
ti-riceventi, libri ,documenti e 
fotografie di Hitler, Hess, Goeb- 
bels e Julius Streicher. 


Quando gli accusati, Colin 
Jordan, 39 anni, maestro di scuo- 
la di Coventry, John Tyndalì, 
impiegato dell'Automobile Asso. 
ciation (AA), Kerr-Ritchie e 
Denis Pirie, sono arrivati al tri 
bunale, sono stati fischiati e 
insultati da una piccola folla 
che si era raccolta. Griffith- 
Jones ha aggiunto che la polizia 
ha trovato una circolare inviata 
a tutti i membri dell'organizza. 
zione che li invitava a salutarsi 
con il saluto nazista. La polizia 
ha anche trovato sul tavolo di 
Jordan una lettera inviata al 
Governo della Repubblica ara- 
ba unita in cui i neonazisti in- 
glesi chiedevano collaborazione 
e aiuti per 15 mila sterline per 
costruire una radio trasmitten- 
te. Griffith-Jones ha affermato 
che il processo non mira a limi. 
tare la libertà di parola o di 
pensiero ma a stroncare sul na. 
scere un’organizzazione dannosa. 

Colin Jordan e i suoi tre se. 
guaci sono stati rilasciati tutti 
su cauzione di 180 mila lire cia- 
scuno. Domani il processo con- 
tinua e dovrebbe essere pronun. 
ciato il verdetto. 

Vice 


o qnt 
Un aereo inglese 
dotato di ali invisibili? 

‘Londra, 27 

Fonti dell'Aviazione hanno ri- 
ferito oggi che la Granbreta- 
gna inizierà il mese prossimo 
degli esperimenti di Un aereo 
dotato di «ali invisibili», Se gli 
esperimenti daranno un risul 
tato positivo essi potranno au- 


mentare. .a sicurezza riducendo 
in. maniera drastica l’attuale 


velocità d’atterraggio di 260|stab. Tip. Triest, - Via 


gnali sul Pacifico: 


km, degli aviogetti per passeg- 
geri, L'esperimento si basa sul. 
lo sfruttamento dei gasi di sca- 
tico dello aviogetto. 


IL <MARINER» 
verso Venere 


(Continuazione dalla I pagina) 


vevano spegnersi, poi riaccen- 
dersì per dare al Mariner ia 
«velocità di fuga» di oltre'‘41.000 
chilometri orari). 

Adesso, dunque, non resta che 
aspettare. Intanto si commen- 
tano altre notizie «spaziali»; in 
particolare quella secondo cui î 
missili dell'aviazione americana 
partiti dalla base di White 
Sands nel Nuovo Messico han- 
no recentemente constatato che 
da «almeno due fonti nello spa- 
zio, che non sî trovano sul So- 
le nè nel sistema solare», pro- 
vengono fortissime radiazioni: 
raggi X, si precisa. Osservano î 
tecnici che per quanto sì può 
pensare si deve trattare di sor- 
genti di radiazioni situate entro 
la Galassia della quale ja parte 
îl sistema solare, e tanto poten- 
ti da annullare o da rendere 
minime al confronto le radiazio- 
niì della fascia Van Allen. Le 
«fontiy, si aggiunge, sono state 
descritte per la prima volta dal 
dottor Riccardo Giacconi in un 
simposio tenuto all'Università 
di Stanford. Giacconi con altri 
quattro esperti sta compiendo 
studi per conto dell’aviazione 
dell'American Science and En- 
gineering Company di Cambrid- 
ge, nel Massachusetts; nel corso 
di questi studi si lanciarono 
razzi per determinare se la Lu- 
na emetta raggi X, e si raccol- 
sero î dati inattesi sulle «fonti» 
di radiazione, mentre nulla ri- 
sultò circa radiazioni lunari. 


A Tokio, dove si trova Il 
quarto simposio di tecnica spa- 
ziale, il Vice-amministratore del- 
la NASA, Hugh Dryden, ha det- 
to di non ritenere che nel pros» 
simo futuro sia destinata a con- 
cretarsì una collaborazione fra 
URSS e Stati Uniti nel campo 
delle esplorazioni spaziali. Dry- 
den discuterà con î giapponesi 
le prospettive di collaborazione 
fra î due Paesi; ha osservato 
che l'impiego del Telestar per ia 
trasmissione dei Giochì olimpi- 
ci presenta problemi data l’or- 
bita troppo bassa che potrebbe 
render difficile l'invio dei se- 
«Possiamo 
ascoltare le proposte ma non 


fare promesse», ha detto, 


Dryden ha affermato inoltre 
che al momenio l'URSS è in 


vantaggio sugli Stati Uniti cir- 
ca le capacità di invio di forti 
carichi nello spazio e di cosmo- 
navi con equipaggio umano in 
viaggio prolungato attorno alla 


Terra; ma che la NASA è fidu- 
ciosa dî poter arrivare prima 
sulla Luna con un veicolo ad 


equipaggio umano; per il 1965 
sarà pronto il «Saturno», con 
una spinta di 3.402.000 chili e în 
grado ‘di spedire nello spazio 
un peso di oltre 90 mila chili, 


U. P. L 


Nanni per cento milioni 
in un incendio a Roma 


Roma, 27 
Un incendio è divampato, per 


cause imprecisate, in uno stabi. 
limento di concimi chimici della 
Montecatini al 12 chilometro 
della via Tiburtina. I vigili der 
fuoco sono accorsi sul posto con 
dieci automezzi. Il traffico è ri. 
masto totalmente bloccato ed è 
stato chiesto l’ausilio di reparti 
della polizia celere per tenere a 
bada la numerosa folla accorsa 
sul posto. 


Il soffitto dell’edificio, che è 


a due piani, è crollato. Fortuna. 
tamente non si registrano vitti- 
me, Due famiglie abitanti nelie 
adiacenze dello stabilimento so- 
no state fatte sgomberare dai 
vigili del fuoco. I danni vengono 
valutati a 100 milioni. 


a‘ 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
S. Pellico ® 


« m. 4 pianoterra, © inviati a 67342 C | CERCASI apprendista e aiuto 


Martedì, 28 agosto 1962 
COR na LL, TREES SS 


‘TUTTA 
A TRANSISTOR 


Ormai l’abbonamento autoradio è una spesa assai mode- 

, sta: costa solo L. 2.950 l’anno. L’automobile ha sempre 
seguito l’evoluzione dei tempi e dei gusti, adeguandosi 
alle necessità di ogni epoca. Oggi l'automobile deve ave- 
re la radio. Acquistate ora il vostro VOXSON alla 
UNIVERSALTECNICA, a prezzi e condizioni di 
propaganda. 


Universaltecnica 


‘CORSO GARIBALDI, 4 


LAVORANTE sarta uomo cer- 
casi. Sartoria Sartori, via Maz- 
zini 18. 67831 D 
LAVORANTE o mezzalavoran- 
te pratica manicure buona pa- 
ga cercasi, Tel. 96711. 28408 D 
LAVORANTI bandai-installato- 
ri capaci, apprendisti 15 anni 
compiuti, assume officina. via 
S. Marco 40. 67341 D 
PARRUCCHIERA capacissima 
tinture, cercasi, ottimo tratta. 
mento. Salone Betty, S.- Mar- 


67339 B | ballerine. Buono stipendio. Seri- RE E Roda SR; 


STABILE o prestaservizi otti |vere SPI cass. Il9.A, MA sta e praticante ufficio cerca 
Too Daga oa: RA: BANCONTPRA internista RT grossista locale. Telef. SI 
casì. ‘et Benedetto, a RAGAZZO per negozio comme. 
stibili cercasi. Via S. Lazzaro 5. 
28411 D 
RAGAZZO 1416 anni cercasi 
volonteroso capace condurre 
motociclo. Presentarsi oggi ore 
19, Triumph, Trieste, vicolo Ca. 
stagneto 9. 28412 D 
RAGAZZO apprendista cercasi 
ber macelleria, Via Rossetti 16. 
. 46643 D 
SIGNORINE bella presenza 
per cameriere albergo ristoran. 
te Lignano, cercansi urgente. 
mente. Tel. 61621 Orfei. 28422 D 
STENODATTILOGRAFA pro. 
vetta perfetta conoscenza ingle- 
se e possibilmente francese te- 
desco cerca importante com- 
plesso industriale. Inutile invis. 
re offerte senza requisiti richie- 
sti, Cassetta 2718 D, UPI. 
UOMO pratico garage cercasi. 
Autorimessa, Rismondo 12. 
64985 D 
15ENNE cercasi 4000 settima. 
nali. Drogheria, Piccardi 2. 
28418 D 


e == r—"2 
E Rich. camere e pens. L. 30 


PENSIONATO cerca cameret 
ta vuota paraggi stazione Cen- 
trale. Tel. 24288, Mazza. 67827 E 


F Off. camere e pens. L. 30 


BELLISSIMA ariosa confort af. 
fittiamo. Lazzaretto Vecchio 9, 
p. III, porta 12-18, 67350 F 
CAMERA vuota grande parag- 
gi Tribunale affittasi distinto-i. 
Telefono 30427. 28480 

CAMERA mobiliata affittasi 2 
amici volendo anche 3 escluso 
donne. Via S. Nicolò 20, I p. 

CENTRALISSIMA affittasi an: 
che brevi soggiorni distinti. Te- 
lefono 36217. 28426 F° 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ. Dal primo settem- 
tre accettansi iscrizioni per un! 
nuovo ciclo corsi collettivi prin- 
cixianti, grado medio ed avan. 
zato. per inglese, francese, te- 
desco, spagnolo, croato e russo. 
Tel. 23121. 161 G 
DANZE Scuola Pertot, Imbria- 
ni 14. Domenica pomeriggio ini- 
zio nuova stagione. 46591 G 
ESAMI italiano, latino, mate- 
matica, tedesco, francese, ingle- 
se, ragioneria, computisteria, 
stenografia. Giulia 26, I. 28257 G 


———@@@#@I[@#@(##@(@#TP>@—@—6G5IK 
H @ggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCIALE oro smarrito sa- 
bato mattina tratto Aquilinia 


DONNA tuttofare cercasi pos-} ADDETTA .vendita gelato 14 
DÌ sibilmente abitante paraggi v.|mila settimanali cercasi. Tele- 
Cologna. Presentarsi mattinata | fono 44865. 28414 D 


i i, vi "1/1. i 
MINIMO 10 PAROLE oggi, Barresi, via SIE È | APPRENDISTA uomo o don 


na condizioni ottime cerca Bar 
DONNE cucina tuttofare cer- Capitol, telef, 90608, 67838 D 


Im testata di ogni singola |cansi urgentemente. Tel. 95805, | APPRENDISTA cercasi. Gran 
rubrica è indicato il prezzo |9055. 67326 B | Bar, Carducci 8. 67849 D 
per parola. Minimo 10 paro | PRESTASERVIZI giovane re-| APPRENDISTE banconiere 16. 
le. Gli avvisi ordinati per ra |ferenziata ore 8-18 escluso bu-|17enni cercansi. Torrefazione 
domenica subiscono una mag. |C8Î0 e cucinare cercasi. Via Ci. | La Portizza, piazza della Bor- 
giorazione del 20 per cento. cerone 2, I, sinistra. 67340B|sa 5, ore 1820. 67824 D 


PRESTASERVIZI a ore cerca- | BALLETTO cerca principianti 
Le eventuali lettere o cir. |<: rrelof, 72309. 


colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Gli avvisi economici posso 


Mr OA EEE 
c pure "mpi Ottobre 19. 
no essere ordinati presso sa |C Richieste d'impiego L. 10 | OL IESSA pratica anche mer. 


Unione Pubblicità Internazio- | A /A.A.A.A,A.A. PITTORE of-|za giornata. Frutta, Giulia 7. 
nale U.P.I. via-Silvio Pellico | {resi prontamente. Tel. 59638. 28484 D 


mezzo posta, con relativo im- | FATTORINO praticissimo con- | banconiere urgente. Bar Gian- 
porto, allo stesso indirizzo. segne città, referenziato, paten.|ni, piazza Garibaldi 11, tel. n. 
ie motocarro, offresi. Telefona- | 93-067. 1000 D 

Coloro che non intendono |re 66861 ore 342. 28404. | FATTORINO pratico tutti la- 
dare il proprio indirizzo ne- | TAPPEZZIERE materassaio ca-|vori magazzino cercasi. Presen. 
l'avviso, possono servirsi, per |pace offresi. Via Scalinata I, |tarsi Meccanografica, Carducci 
11 recapito delle offerte, delle |telefono 81236. 67220 C | 8, IT, dalle 10 alle 12. 28415D 
caselle istituite nei nostri es GEOMETRA provata capacità 
uffici verso pagamento della |D___ Off. d'impiego L. 35 | Conduzione ‘cantiere edile cerca 
quota di abbonamento che è | A.A.A, CAMERIERE, banco. |società di costruzioni. Inviare 
di lire 50 per cinque giorn. |niera, apprendisti ambosessi |Offerte con curriculum e refe 
Questi avvisi vengono accet- |cerca Bar Garibaldi. 8433 D | renze a cassetta 67299 D, UPI. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle | A.A.A. GIOVANE ambosessi | GUADAGNERETE bene coloran- 
14.30 alle 18.30, 15-18 anni possibilmente prati-|do domicilio stampe per nostro 
È a ca cerca fioraio. Via delle Torri. | conto. Scrivere Color, Fontana 
———_———————__——_———Écnmoe 28282 D|Liri' (Frosinone). 6412 D 
B Offerte di lavoro AA, RATE LEN ES Greisto INTERNISTA DEA Ra 
ii . 85} per ificio ce; . Carducci | meriere, cercansi subito. Pizze- 

_personale di servizio L. 35 32, Bonazza. 46461 D|ria «da Michele», viale XX Set- 
BAMBINAIA referenziata. aî-| A.A. GIOVANE intelligente se- | tembre 14: 28416 D 
fettuosa esperta cercasi, bam-|rio buone referenze apprendista | INTERNISTA e apprendista 
‘bino 19 mesi, Tel, 21584, 36225. | commesso per negozio di lus-|cercansi prontamente. Birreria 
23410 B ‘so cercasi. Tel. 29268. 28215 D' Pavone, via Roma il. 28417 D 
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per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutto la stampa 


quotidiana e periodica 


(NY dei 5 
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CAIRN-TERRIER piccola ta- 
glia nero grigia smarrita ore 
13.30 vicino caffè Ferrè-Cedas. 
‘Risponde nome Dolly. Mancia. 
Telefonare. 29949, 28406 H 
OCCHIALI, vista smarriti uo- 
menica treno rapido, Prego te- 
lefonare 31269; mancia. 67344 H 
PORTATTI pelle marrone 
smarrita ieri ore 20.30 via D’Al- 
viano . San Giacomo in Mon. 
te - piazza Goldoni, Generosa 
mancia telefonando 34144, 
665 H 
PORTAFOGLI pelle marron 
caro ricordo persona deceduta 
smarrito lunedì paraggi Posta, 
Upim. Mancia superiore valore. 


Sumberaz-Perizzi, Mazzini 30, 
telefono 37567. 28405 H 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.X, NUOVISSIMO ma- 
trimoniale cucina spazzacucina 
bagno-gabinetto poggiolo ascen- 
sore termonafta scarico immon- 
dizie armadio muro affittasi 24 
mila mensili senza spese. Agen- 
zia Domus, Galleria MIDI 


Intormazioni e preventivi a .richiesta 
U.P.I. - Trieste . Via S. Pellico 4 . Tel 55355 


1A. PARAGGI Posta I piano cin- 


IL PICCOLO 


A.A.A.A.X. MONOCELLULARE 
adatto per una persona, stan- 
za cucinino bagno-gabinetto pog- 
giolo ascensore termonafta af- 
fittasi 20.000 mensili senza spe 
se. Agenzia Domus, Galleria Ter- 
Eesteo. 152I 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: ROIANO soleggiatissimi 
primingresso 2. stanze cucina 
bagno poggioli centralnafta a- 
scensore. VIALE tristanze tre 
stanzette cucina bagno, GIULIA 
tristanze stanzetta cucina bagno 
poggioli autoriscaldamento. RO- 
TONDA BOSCHETTO 3 stanze 
soggiorno cucinino bagno pog- 
gioli autoriscaldamento, Ultimi 
locali primingresso ROIANO. 
OPICINA tristanze stanzetta cu- 
cina bagno veranda autoriscal- 
damento, 8469I 


que stanze stanzetta cucina ac- 
cessori riscaldamento affittasi. 
Informazioni 95982. 67333 I 
A, ZONA Piccardi IV piano, 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
2 poggioli riscaldamento, affit- 
tasi. Informazioni 95982. Î 
67333 I 
AFFITTANSI casa nuova zona 
REVOLTELLA appartamenti 1 
stanza soggiorno cucinino ba-j 
gno poggiolo ripostiglio ascen- 
sore centralnafta. ADRIATER, 
BATTISTI 4, 85141 
APPARTAMENTI nuovi due ca- 
mere cucina bagno centralriscal. 
damento 27.000; altro camera 
cucina bagno per sposini 22.000 
affittansi. Immobiliare Trieste, 
Ginnastica 3. 
APPARTAMENTI 2-34 stanze 
accessori warie zone affittansi. 
Torrebianca 41, Rosa. 67345I! 
APPARTAMENTI da 1-6 stanze 
affittansi con-senza spese. Im. 
mobiliare largo Barriera Vec- 
chia 11, I p., ang. Pondares. 
28431 I 
APPARTAMENTI 2-3 stanze ac-! 
cessori affittansi. diverse zone. | 
'Velicogna, Bar Danubio, piazza ; 
S. Antonio. 673531 | 
APPARTAMENTO REVOLTEL | 
LA bistanze stanzetta cucina ca- 
‘merino bagno poggiolo autori 
scaldamento affitta, IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4, 61712, 8508 I 
APPARTAMENTO BARRIERA 3 
stanze stanzino cucina soleggia- 
tissima affitta IMMOBILIARE 
CIVICA, p. Sangiovanni 4. 61712 
8507 I 
APPARTAMENTO TIGOR tre 
stanze cucina bagno affitta IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 61712. 95061, 
APPARTAMENTO REVOLTEL 
LA stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo ripostiglio af 
fitta IMMOBILIARE CIVICA, p. 
Sangiovanni 4, 61712. 85051} 
APPARTAMENTO zona vicolo 
Castagneto bistanze stanzetta 
splendida vista mare bagno pog- 
gioli affitta IMMOBILIARE CI. 
VICA, p. Sangiovanni 4, 61712. 
85041 
APPARTAMENTO centralissimo 
5 stanze cucina bagno autori 
scaldamento affitta IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza Sangiovan- 
ni 4. 61712. 8503 I 
APPARTAMENTO mobiliato ma- 
trimoniale salotto cucina bagno 
affittasi. Tel. 26602 dalle 16-18. 
284251 
APPARTAMENTO nuovo 2 stan- 
Ze soggiorno cucinino central 
nafta 27.000 affittasi. P.zza Ben- 
co 2, Amsterdam, 28433 I 
APPARTAMENTO stanza cucina 
bagno terrazza riscaldamento 
centrale affittasi. Immobiliare 
Viale, XX Settembre 12/D, te- 
lefono 44908. 617352 
INDIPENDENTE bellissima 
conforto, appartamentino pres- 
so assente, quartiere vuoto mo- 
biliato, Palma, Goldoni 9, I p. 
i 673431 
LOCALE 2 vani zona Ospedale 
metri complessivi 30 affittasi. 
Tel. 96328, ore 10-12. 673371 
LOCALE I piano mq. 36 parag- 
Bi Viale adatto ufficio, deposi- 
to, rappresentanza, legatoria, 
affittasi. Informaz, 95982. 673331 
LOCALI uso deposito-officina e 
artigianato affittansi, Tel. 65158. 
465821 
MAGAZZINO interno; p.zza Ga- 
ribaldi, mq. 27 affittasi. Infor- 
mazioni 95982, 67333.I 
NUOVO paraggi Segantini I p. 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta affittasi, Infor- 
mazioni 95982. 673341 
SIGNORILE zona Terza Arma- 
ta, 6 stanze cucina doppi servi: 
zi termonafta affittasi. Informa- 
zioni 95982, 673331 
VASTO paraggi S. Antonio I p. 
10 vani adatto ufficio, ambula- 
torio, circolo, affittasi. Informa- 
zioni 95982. 673341 
VILLA signorile Barcola, 9 stan- 
ze cucina doppi servizi riscal- 
damento giardino garage affitta 
si. Informazioni 95982. 673321 


——_—_T___________n 
L Rich. appart. bott, L. 30 
APPARTAMENTO signorile 4 


Ì 


*|5 stanze cercano affitto distinti 


coniugi. Telef, 37419. 67345 
APPARTAMENTO 12 stanze 
servizi coniugi baristi cercano 
rimborsando spese massimo 15 
mila. Telef. 30077. 28488 L 
APPARTAMENTO 1-2 camere 
cucina affittanza 12-18.000 cer- 
casi, Tel. 23148 ore 16-19. 28379 L 
APPARTAMENTO 45 stanze 
ampie, termosifone, giardino o 
terrazza, cerchiamo affitto fine 
‘settembre, Tel. 61514 dopo le 16. 

TA 67329 L 
APPARTAMENTINO camera 
cucina o istanze marittimo 
cerca in affitto anche compen- 
sando spese. Tel. 738244. 284381 L 
CERCO. affitto ‘appartamento 
signorile 4-5 stanze, salone, due 
bagni padronali, uno di servi- 
zio et altri moderni conforti. 
Offerte sub, Cassetta 46472 L, 


UPI, 

QUARTIERINO anche perife- 
ria eventualmente da riparare 
cercano coniugi affitto. Telefo- 
nare 37419, 67345 L 


H|STANZE 1-2 cucina gabinetto 


cerco affitto anche compensan- 
do spese. Tel. 50194. 28428 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A, FRIGORIFERI 50.000. La- 
vabiancheria automatiche 100 
mila, Cucine gas 20,000. Aspi- 
rapolvere 5.000, Cucine elettri- 
che, Scaldabagni, Stufe Kerose- 
ne, Acquai, Primarie fabbriche: 
rateazioni, Deposito concessio- 
nario via S. Lazzaro 16. 5 

46697 M 
AGENZIA di vendita Singer 
macchine per cucire, tutti ji mo- 
delli da L. 59.000 in poi paga: 
mento in 24 mesi senza cam- 
biali. Radiovalmaura, via Val 
maura 1. tel. 44140. 1724 M 
FINESTRE nuove moderne 
doppie 8 vendo 22.000 l’una. Te- 
lefonare 37379. 8413.M 
LUPO pastore età 1 anno ce- 
desi. Telef. 45678. 67380 M 
MACCHINE cucire Neccm Su- 
pernova Julia. Altre Singer di 
occasione vendonsi con garan: 
e Tolo - Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone; Cervignano. ; 
6951 M 


1 tappeti soprammobili stanze let- 


PELLICCERIA Ziliotto trove- 
rete migliore qualità pelli este- 
re modelli nuove creazioni prez- 
zi convenienti. Casa specializ- 
zata nella lavorazione del per- 
sianer. Ziliotto, via Milano 16, 
terzo. 28432 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A, ACQUISTIAMO  so- 
prammobili quadri rami bron- 
zi mobili in genere. Tel. 30358. 

67346 N 
A:A.A.A. ACQUISTIAMO cine- 
serie quadri bronzi salotti an- 
tichi stanze cucine, Tel. 38196. 

28424 N 
AAA. ACQUISTIAMO quadri 


to pranzo cucine, Telef. 23485. 

67346 N° 
A, BOTTIGLIE ferro metalli 
Stracci carta acquistansi. Car- 
pison 20. Tel. 38008. 62 N 


NN. Mobili e pianot. L. 40 


ARMADIO letto una piazza e 
mezza moderno seminuovo ven- 


to Pileria 45. 28421 NN 
ATTACCAPANNI assortimento 
vastissimo, accettiamo ordina; 
zioni. Polli, D'Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 
ATTENZIONE: causa trasloco, 
forti ribassi, matrimoniali, sog- 
giorni, camere pranzo, cucine, 
salotti, divaniletto, camere sca- 
polo, guardaroba, scrivanie, pan- 
chette letto, attaccapanni, entra- 
te, pezzi singoli. Facilitazioni. 
Pascoli 38, Esposizione: v. Ritt- 
meyer 18, primo piano. 67271 NN 
PIANINO nuovissimo germani- 
co concerto vendesi rarissima 
occasione, Carducci 32, II 
80 NN 
STANZA pranzo ‘900. vendo 
causa trasferimento. Tel. 61733. 
28401. NIN 


Q Auto, moto, cieii L. 50 


A. 600 D ’62 perfetta vende pri- 
vato. Offerte cass. 67325 Q, UPI 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
telefono 28940, Acquistate subi. 
to una Vespa, lo scooter più 
bello al prezzo più basso, con 
rateazioni senza anticipi. Ratea- 
zioni speciali anche per Vespe 
e moto usate. 67228 Q 
1100 ’56 perfetto stato vendesi. 
Telefonare 36231. 28418 Q 
1100/103, Giulietta sprint, ven- 

28408 Q 


donsi. Via Diaz 10. 
R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A. PRESTITI anticipazioni 
mutui ipotecari sovvenzioni in 
genere  concedonsi a privati. 
Rapidità e riservatezza. Tele- 
fonare 61520. 28279 R 
A, CAUSA altri impegni code 
sì arredamento con licenza ri 
vendita pane trattabile. Offerte 
cassetta 46542 R, UPI. 
A. FINANZIAMENTI in gene- 
re, incremento attività, massi 
‘ma rapidità, discrezione. «Ju- 
lia», Imbriani 10. 8512R 
ITALFIDI concede prestiti au- 
tosovvenzioni mutui ipotecari. 
Celerità, riservatezza, modicità. 
Rappresentanza Udine via Aqui- 
leia 94, 6365 R 
PESCHERIA avviatissima uni 
ca rionale vendiamo ‘occasione 
compresi muri, Alabarda, Spi- 
Tidione 6. 3 46676 R 
TRE milioni prima ipoteca sta. 
bile città, dispongonsi. Scrive- 
Te cassetta 67335 _R, UPI. 
S Case, ville, terreni L. 60 
A.A. APPARTAMENTI condo- 
minio Broletto, 2. stanze sog- 
giorno e cucinino ripostiglio ba- 
gno poggioli cantina centralnat- 
ta ascensore, soleggiatissimi, vi- 
sta mare, prenotansi. Ammini- 
strazione Alberti, S. Caterina 1. 
4 67348 S 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 ven- 
de: 1234 stanze saloni sog- 
giorni biservizi poggioli central 
nafta ascensore zone: LOCCHI, 
ROIANO, RONCHETO, CARPI 
SON, LAMARMORA, ISTRIA, 
NEGRELLI-NAVALI, GARIBAL- 
DI, PICCARDI, BARCOLA, 
GRETTA, GRADO, Facilitazioni 
D: ento. x 8511S 
APPARTAMENTI liberi e occu- 
pati Capuano, D'Annunzio, Re- 
voltella, Battisti, Ventisettem- | 
bre, Gambini vendonsi facilita. | 
zioni pagamento. Telef, 37379. 


MOBILIARE «CIVICA» piazza 
Sangiovanni 4. 61712, 


ATTICO bellissimo zona Rosset- 
ti salone 3 stanze cucina acces- 
V6/1 N | SOTI lusso terrazzo vendesi. lt |si mediatori. Indirizzo UPI. 
CAMERA cucina doccia affittato 
195.000 annue vendo 1.750.000. 
Telefonare 37379. 
DODA 31, Capolinea filovia «1». 
Consegna dicembre 1962. Dispo- 
nibili singoli appartamenti due 
stanze soggiorno servizi poggio- 
li soleggiati centralnafta. Age- 
volazioni pagamento fino 50%. 
VENDITE DIRETTE VISITE 


Nel vasto settore della produzione di 
televisori 
e frigoriferi 


l’Universaltecnica è in grado di offrire in qualsiasi mo- 


mento la più ampia possibilità di scelta e le più favorevoli 


condizioni possibili. Basti pensare che nel negozio di cor- 


so Garibaldi 4 si può scegliere tra i modelli di tutte le 


principali marche del mondo, e che.la forma di pagamen- 


to consiste in comodissime rate mensili, senza acconti, 


senza cambiali, senza scadenze fisse. Tutto ciò al di fuori 


di speciali iniziative: l’Universaltecnica vende sempre a 


"queste condizioni, 


APPARTAMENTI SANLUIGI,, IMPRESA costruzioni compra 
inizio costruzione, 1-2-3 stanze, |stabili demolizione, terreni fab- 


soggiorno, cucinino, bagno, pos: | bricabili, 
gioli, centralnafta, vista pano-|Cassetta 28343 S, UPI. 
ramica. VISIONE PROGETTO, | MAGAZZINO zona FABIOSEVE: 


casa nuova, 85 mq. vende SARCA 
IMMOBILIARE «CIVICA» piaz | IMMOBILIARE CIVICA piazza | PÎT CO 


za Sangiovanni 4, 61712. 8510S 


INFORMAZIONI, VENDITE |RO 
APPARTAMENTI 


poggioli, centralnafta, ascenso- 


re VISIONE PROGETTO, IN-| REVOLTELLA 115, Ultima fer- 
FORMAZIONI. VENDITE IM.| mata filovia ll. Corso costru: 

i zione edifici condominio, dispo- 
9509 S nibili appartamenti 1-2-3_ stan- 


APPARTAMENTI, CASE, VIL-|7®, S0ggiorno, cucinino, bagno, 
LE, TERRENI, LOCALI D’AF- 
RO NERO niture accurate. Larghe facili. 
NE PROGETTI, AFFITTANZE, 
IMMOBILIARE VESTA, VIA|STO 
GALLINA 4. 80344. - 
APPARTAMENTO 3 stanze stan: 
zetta cucina bagno vendesi e- 


8513 S 


18427 S 


67332 S 


SUL POSTO 15-18. 8516S 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


ascensore, 


bagno 


Universaltecnica 


CORSO GARIBALDI, 4 


Sangiovanni 4. 61712. 
RTAM ROIANO, | RESTAURATO zona Diaz II pia- 
soleggiati, vista mare, 1-2 stan-|no 4 stanze cucina bagno ven- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, | desi, Informazioni 95982. 67332 S 


SOCIETA’ immobiliare milane- 
se cerca stabili città periferia 
Sclna imerietori siolet 100504. Di ooio contanti. Cassetta n. 
ore 9-12, 28419 S 

APPARTAMENTO 3 camere cu- 


; i i desi per il 
desi occasione. Bonamico, Rat- Farina Tae È 630601 md., vendonsi, Informaz, 95982. 
Qi 


S, UPI. 


TERRENI Opicina centro 2800 
maq., 1000 mg.; Monrupino 7000 


TERRENO! adatto costruzione 
villa, panoramico, vendesi, esclu- 


VILLA bellissima centro Opici- 
8402 S |na, 5 stanze. stanzetta accesso 
ri parco garage vendesi. Infor- 
mazioni 95982, 
VILLETTA OPICINA con 2. ap- 
partamenti da 3 stanze cucina 
riscaldamento 
giardino vende IMMOBILIARE 
CIVICA, p. Sangiovanni 4. 61712 


‘pagamento, contanti. 


centralnafta, ampi 
poggioli soleggiati con vista, Fi. 


8502 S 


85158 ritto di veto. 


67332 S 


GELO) per gli avvisi. 


67332 S 


garage 


8501 S 


INTERNO | ume {on eda. | ESTERO |Cimon |lrame 
15giorni| L. 500|L. 600|15giorni| L. 830 |L. 930 
30 » |> 950/1100(30 » |»1600) »1755 
45 » |p1425|1650|45 » |»2400] »2630 
60 >» |»1850| »2150|60 » |»3200| »3400 
tre mesi | »2750| »3170 |tre mesi | » 4750 | »5450 


; Ovunque vi rechiafe potrefe 
ricevere il vostro giornale 


GU abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 
Versamenti presso Ufficio di via Pellico » oppure sul c/c postale Ll/5398 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolna postale. 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici 
gono pubblicati nella rubrica 
ondente. all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole la disposizione ave 
viene per ordine alfabetico; 
per faci tare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo ir modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 


Ù provazione del giornale che 
tazioni pagamento. VENDITE ; insin E 
DIRETTE VISITE SUL PO-| Sg ea msindacabile di 


La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa oc omissioni. La 
responsanilità verso. il fisco, 
il pub ‘ico e 1 terzi delle ine 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato 


Errori di stan.pa che non 
pregiudicano l’effetto <_ll'av. 
viso non Sun» 
petizioni gratuite così Lure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sosnen. 
sione o sostituzione degli ave 
visi già ordinati. 


Quasiasi 


cm el 


